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1 Premessa 

Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale (R!ύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) avviata sul Piano Strategico Nazionale della Politica 
Agricola Comune 2023-27 (PSP). Il PSP è previsto dall'articolo 55, paragrafo 4, del Regolamento 
(UE) 1303/2013. Il RA recepisce le osservazioni già espresse dai Soggetti competenti in materia 
ambientale (SCA) nella fase consultazione sul Rapporto preliminare (RP), ovvero la fase di scoping 
e rappresenta il documento sulla base del quale avviare la successiva fase di consultazione 
pubbƭƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ  

Lƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ±!{ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ 5ΦƭƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн ƛƴ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ά¦ƭǘeriori 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрнέ Ŝ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ нф ƎƛǳƎƴƻ нлмлΣ ƴΦ 
мнуΣ ǊŜŎŀƴǘŜΥ άaƻŘƛŦƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭ 5ΦƭƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрнΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
ambientale, a norma dell'articolo 12 della leƎƎŜ му ƎƛǳƎƴƻ нллфΣ ƴΦ сфέΦ  

Recenti modifiche apportate alla normativa sulla VAS, con particolare riguardo alla rimodulazione 
ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘŀƭƛΣ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлнмΣ ƴΦ мрн 
ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ όtbwwύ Ŝ 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴƛ ƳŀŦƛƻǎŜέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ {ŜǊƛŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ƴΦ 
265 del 6 novembre 2021, che modifica gli artt. 13, 14 e 15 del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

[ϥŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ ŀ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. Si prefigge, pertanto, di 
garantire un elevato livello di protezione ambientale e di contribuire all'integrazione di 
considerazioni ambientali nelle fasi di elaborazione, adozione e approvazione di detti strumenti di 
pianificazione e programmazione, assicurandone la coerenza e il contributo alle condizioni per uno 
sviluppo sostenibile.  

Nel caso di piani o programmi che interessino siti appartenenti alla Rete Natura 2000 e quindi, Siti 
di interesse comunitario (SIC), Zone speciali di conservazione (ZSC) o Zone di protezione Speciale 
(ZPS), deve essere svolta anche una procedura di Valutazione di Incidenza (VIncA). La VIncA è 
ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭϥŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5tw у ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффтΣ ƴΦ ортΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ 
Presidente della Repubblica del 12 marzo 2003, n. 120 (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003). Nei casi in 
cui il pianƻ ŝ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƻ ŀ ±!{Σ ǾŀƭŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллсΦ 

Lƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ά[ŀ ±!{ Ŝ ƭŀ ±L! ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ 
valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il rapporto 
ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale contengono gli 
elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione dell'autorità 
competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure 
dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del pubblico 
Řŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΦέ 

La VAS è un processo che concorre alla costruzione del piano o del programma, ed è teso a 
garantire che gli aspetti ambientali e di sostenibilità, in linea con le politiche e le strategie di 
sviluppo sostenibile comunitarie e nazionali, siano tenuti in considerazione sin dai momenti 
preliminari delƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǘŜǎǎƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
approvazione, durante il suo periodo di validità e al termine dello stesso.  

Pertanto, con specifico riguardo al PSP, il RA: 
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Ʒ contribuisce al perseguimento degli obiettivi del PSP affinché siano coerenti con gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 e della Strategia Nazionale dello Sviluppo 
Sostenibile; 

Ʒ individua, descrive e valuta gli impatti significativi che gli interventi e le azioni previste dal 
PSP potrebbero avere sǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΣ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ άǎŎƻǇƛƴƎέ Ŏƻƴ ƛ {/!Σ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŜǎƻ ǳƴ 
proprio contributo alla costruzione del Piano e del RA, in ragione dei propri saperi e delle 
proprie conoscenze specifiche, avrà una sua completezza con la consultazione pubblica sul 
presente RA. 

Ʒ tiene conto e valuta le ragionevoli alternative da adottare in considerazione degli obiettivi 
Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ territoriale del Piano e dei possibili impatti; 

Ʒ assicura il monitoraggio del perseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale e il 
controllo degli impatti. 

Nella fase di redazione del RP, sono stati preliminarmente identificati per ogni fattore ambientale 
interessato dal Piano, gli obiettivi di sostenibilità di livello comunitario e nazionale (declinati in 
obiettivi generali e interventi attinenti al Piano). Tali obiettivi sono stati poi oggetto di verifica, 
controllo e rimodulazione alla luce dei contributi pervenuti dai SCA e dall'Autorità competente per 
la VAS, ovvero la Direzione Generale Valutazioni Ambientali del Ministero della Transizione 
Ecologica, con riguardo agli aspetti ambientali significativi, in questo documento più 
compiutamente rappresentati. 

 

 

Fonte: Rete Rurale Nazionale1 

 

 

1 Rete Rurale Nazionale, Autorità di gestione Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali òVerso la strategia nazionale per un 

sistema agricolo, alimentare forestale sostenibile e inclusivoó 
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Nel presente RA, il livello di coerenza che gli obiettivi del PSP hanno con gli obiettivi di 
sostenibilità, evidenzia il livello di convergenza (piena, parziale o da verificare rispetto agli 
interventi specifici). Inoltre, affinché sia possibile disegnare un quadro completo in chiave 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ άŘƻ ƴƻ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘ ƘŀǊƳέ ό5b{IύΣ ƻǾǾŜǊƻ άƴƻƴ ǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ 
Regolamento (UE) 2020/852. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la PAC 2023-2027 sono strumenti strettamente 
interconnessi, con l'obiettivo comune di sostenere il settore agroalimentare nei prossimi anni, in 
un processo di rafforzamento della sostenibilità economica, ambientale e sociale delle imprese. 

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлноΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǳƴǘŜǊŁ ǎǳ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ 
pagamenti diretti e organizzazioni comuni di mercato, lo sviluppo ruǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tbwwΣ 
contribuendo al rafforzamento di vitalità e resilienza dei territori rurali.  

Le azioni ambientali previste avverranno nell'ambito degli interventi settoriali delle organizzazioni 
comuni di mercato e degli investimenti ambientali del PNRR.  

Gli investimenti previsti consentiranno di raggiungere nel 2027, maggiori livelli di sicurezza e 
qualità alimentare, competitività delle aziende, valorizzazione delle risorse naturali, riequilibrio 
delle filiere agroalimentari, minori emissioni di gas serra, salvaguardia della biodiversità, nuova 
occupazione per i giovani e per le aree marginali. 

Le misure principali entro le quali il PSP potrà dispiegare i suoi effetti, riguardano: 

Ʒ M1C2: Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo 
Ʒ M2C1: Economia circolare e agricoltura sostenibile 
Ʒ M2C2: Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 
Ʒ M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica 

[ϥŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ǉer il periodo 2021-2027, è condizionato a una 
rigorosa verifica dei potenziali impatti degli interventi sugli obiettivi ambientali prioritari in ambito 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлнлκурн ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ όŎŘΦ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
¢ŀǎǎƻƴƻƳƛŀέ ŘŜƎli investimenti sostenibili). Pertanto, la dimensione della sostenibilità dovrà 
essere perseguita nel rispetto del principio del DNSH che, nell'ambito della politica di coesione, è 
introdotto dal Common Provisions Regulation (CPR) al recital 10. Viene affermato che nel contesto 
della lotta ai cambiamenti climatici, i fondi dovrebbero sostenere attività che rispettino gli 
standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell'Unione e non dovrebbero danneggiare in 
modo significativo gli obiettivi ambientali (articolo 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852). 
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1.1 wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ w! ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦ±LΣ tŀǊǘŜ LL ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ 
152/2006 

Indice del Rapporto Ambientale All. VI alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. 

1. PREMESSA  

2. E 3. IL PERCORSO DELLA VAS 
E I CONTENUTI DEL PSP E 
CONTESTO NORMATIVO, 
PROGRAMMATICO E 
PIANIFICATORIO 
INTERNAZIONALE E NAZIONALE 
DI RIFERIMENTO 

a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano 
o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o 
programmi 

4. E 5 DEFINIZIONE DEGLI 
OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE E DI PROTEZIONE 
AMBIENTALE E DESCRIZIONE 
DEL  PIANO STRATEGICO DELLA 
PAC 2023-2027 
6 ANALISI DI COERENZA 
ESTERNA E INTERNA 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al 
piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale; 

7. QUADRO CONOSCITIVO 
59[[h {¢!¢h 59[[Ω!a.L9b¢9 
8. ESITI DELLA VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA 

b) Aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua 
ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ 
programma 

c) Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle 
aree che potrebbero essere significativamente interessate 

d) Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano 
o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree 
di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, 
quali le zone designate come zone di protezione speciale per la 
conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti 
di importanza comunitaria per la protezione degli habitat 
naturali e dalla flora e della fauna selvatica, nonché' i territori 
con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui 
all'articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 
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Indice del Rapporto Ambientale All. VI alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. 

9. IDENTIFICAZIONE, 
DESCRIZIONE E STIMA DEI 
POTENZIALI EFFETTI DELLE 
MISURE/AZIONI PREVISTE DAL 
PIANO 

f) tƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e 
ƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƛ ōŜƴƛ 
materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
aǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛΦ 
Devono essere considerati tutti gli effetti significativi, compresi 
quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo 
termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi 

h) Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e 
una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, 
nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle 
tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste 

10. INDIVIDUAZIONE, A 
±![[9 59[[Ω!b![L{L 59D[L 
IMPATTI, DI ADEGUATE 
MISURE PER IMPEDIRE, 
RIDURRE E COMPENSARE GLI 
EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI 

g) Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo 
più completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

11. INDICAZIONI PER IL 
MONITORAGGIO AMBIENTALE 

i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e 
controllo degli effetti ambientali significativi derivanti 
ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ 

12. SINTESI NON TECNICA j) Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere  
precedenti 
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2 IL PERCORSO DELLA VAS E I CONTENUTI DEL PSP 2023-2027 

 

2.1 Descrizione della fase di consultazione con i SCA sul RP: sintesi delle 
osservazioni pervenute e descrizione delle modalità di recepimento nel RA 

Preliminarmente all'avvio del procedimento di VAS, il Dipartimento delle politiche europee e  
internazionali  e  dello  sviluppo  rurale  del  Ministero  delle  Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali (MiPAAF), in qualità di Autorità proponente, ha  individuato e selezionato i SCA da 
invitare a partecipare alla fase di consultazione sul RP, ovvero la c.d. fase di scoping. (Allegato 1). 

 

Tabella 2-1. Sintesi dei Soggetti competenti in materia ambientale coinvolti nella fase di scoping 

SCA individuati e selezionati per la fase di scoping 

Ministero della Transizione Ecologica 

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili 

Ministero della Salute 

Ministero della Cultura 

Istituto Superiore di Sanità 

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - 
ISPRA 

Tutte le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio 

Tutti i Parchi Archeologici nazionali 

¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ - UPI 

Associazione Nazionale Comuni Italiani - ANCI 

Autorità di Bacino distrettuali 

Tutti gli Enti Parco Nazionali 

 

La VAS del PSP 2023-2027 è stata avviata su istanza dell'Autorità proponente (nota prot. 85527 del 
22 febbraio 2022), con la quale ha trasmesso alla Divisione V della Direzione Generale Valutazioni 
ambientali (DVA) del Ministero della Transizione Ecologica (MiTE), in qualità di Autorità 
competente, ed alla Direzione generale archeologia, belle arti e paesaggio del Ministero della 
Cultura (MiC), in qualità di !ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƴŎŜǊǘŀƴǘŜΣ ƛƭ wt ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ 
con i SCA. 

Successivamente, la DVA del MiTE (nota prot. n. 23652 del 25 febbraio 2022) ha  comunicato  
ŀƭƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜΣ ƭŀ  ǇǊƻŎŜŘƛōƛƭƛǘŁ  ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭϥŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Ři scoping. Con nota 
prot. n. 102112 del 3 marzo 2022, l'Autorità proponente ha inviato  ai  SCA la notifica  di  avvio  
della  consultazione  sul  RP, a far data dal 4 marzo 2022, per un tempo di 30 giorni. 
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Il RP ha definito gli elementi fondamentali della base conoscitiva indispensabili per conseguire gli 
obiettivi generali del PSP, in particolare: 

Ʒ i contenuti principali: obiettivi, articolazione, misure e interventi; 
Ʒ gli obiettivi di sostenibilità ambientale specificamente interessati dal PSP 2023-2027; 
Ʒ la descrizione preliminare dei principali fattori ambientali nel contesto territoriale 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΤ 

Ʒ la preliminare individuazione dei possibili impatti ambientali significativi derivanti 
ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ 
operate; 

Ʒ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ {/! Ŝ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 
consultazione e di partecipazione pubblica previste; 

Ʒ la proposta di indice del RA da sottoporre alla consultazione del pubblico; 
Ʒ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛƭ t{t нлно-2027 e le aree protette 

della Rete Natura 2000; 
Ʒ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƎƭƛ 

impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione del piano e la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati. 

Nei successivi 15 giorni dalla scadenza della consultazione con i SCA, l'Autorità competente ha 
provveduto ad elaborare il proprio parere di scoping sul RP. In data 29 aprile 2022 è pervenuto 
all'Autorità proponente (nota direttoriale del Mite n. 52580 del 29 aprile 2022) il parere n. 32 del 
13 aprile 2022 della Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale (CTVA) del MiTE. Il 
parere accoglie e integra le osservazioni dei SCA, consentendo di definire la portata e il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel presente RA, costituendo, quindi, la base per la 
redazione del presente documento da sottoporre alla fase di consultazione pubblica. Il parere ha 
evidenziato alcuni aspetti del RA che l'Autorità proponente dovrà approfondire ed integrare.  

Di seguito, le indicazioni e raccomandazioni principali delle quali l'Autorità proponente dovrà 
necessariamente tenere conto nella costruzione del RA:wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
componenti ambientali interessate dal PSP: 

Ʒ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀƭ t{tΥ 

¶ Ϧ{ƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊe in atto, le criticità e gli 
aspetti di attenzione con particolare riferimento a: 
- approfondire il ruolo del consumo di suolo come base per il raggiungimento di quasi 

tutti i macro obiettivi della Strategia di Piano considerando il rapporto tra uso del 
suolo e conflitti per la terra; 

- ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎǇŜǎǎƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ 
biodiversità per omogeneizzazione ecologica; 

- approfondire la descrizione delle tendenze in atto, le criticità e gli aspetti di 
attenzione, inclusa la necessità non sospendere le misure agroambientali, tutelando 
ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀƭ CƻŎǳǎ !ǊŜŀΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ Řƛ ŘŜŘƛŎŀǊƭŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
di commodity quali mais, cereali, semi oleosi; 

- approfondire il tema della Pianificazione di area vasta, dimensione non aziendale, 
Ƴŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ȊƻƻǘŜŎƴƛŀ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎƛ 
όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ǘŜƳƛ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǊǳǊŀƭƛύΤ 

- approfondire, declinandone le azioni conseguenti, la necessità di pianificare e 
progettare la produzione di energia da fonti rinnovabili (FER) in sinergia con la tutela 
ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ 
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ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǌƛǎpetto allo sviluppo 
ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ŘŜƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŎŀǇŀƴƴƻƴƛΣ ŀǊŜŜ ŘƛǎƳŜǎǎŜΣ ƻ 
del biogas, relativamente ai nuovi impianti o in quelli esistenti da valorizzare e 
alimentare in modo sostenibile; 

- approfondire, declinandone le azioni conseguenti, la necessità di pianificare il 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ άŦƻƻŘέ Ŝ άƴƻ ŦƻƻŘέ όŜƴŜǊƎƛŀΣ ǘŜǎǎƛƭŜΣ ōƛƻǊŀŦŦƛƴŜǊƛŜΣΧύΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ 
conflittualità nel soddisfacimento di bisogni e necessità complementari, ma 
differenti; 

- approfondire la necessaria valorizzazione della capacità del comparto agricolo quale 
ŎŀǊōƻƴ ǎƛƴƪΣ άǇƻȊȊƛ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻέΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛƴƻ ƛƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ Řŀ 
parte del settore agricolo e forestale; 

- approfondire il concetto di agricoltura urbana e biodiversità negli ambienti 
degradati, frontiera attuale delle Biocities e della sostenibilità sociale; 

- approfondire il rapporto tra sostenibilità e dieta alimentare, promuovendo forme di 
comunicazione e divulgazione degli aspetti ambientali legati a scelte alimentari 
differenti, volte alla promozione di stili di vita sostenibili; 

- approfondire le azioni volte ad incrementare la circolarità delle pratiche agricole, 
promuovendo azioni di economia circolare volte a ridurre il consumo di materie 
prime e lo spreco alimentare dal campo alla tavola, la cui sostenibilità dovrà essere 
Ǿŀƭǳǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΦϦ 

Ʒ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻΥ 
- Ϧ/ƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ /ƻƴǘŜǎǘƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭŀΥ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ CŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪΤ 
άbŜǿ 9¦ CƻǊŜǎǘ{ǘǊŀǘŜƎȅ ŦƻǊ нлолΤάƭƻƴƎ-ǘŜǊƳ ±ƛǎƛƻƴ ŦƻǊ ǘƘŜ 9¦ϥǎwǳǊŀƭ!ǊŜŀǎέΣ 
ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ /ŀǊōƻƴ /ȅŎƭŜέϦΦ 

Ʒ Rispetto al Monitoraggio Ambientale: 
- "In sede di Rapporto Ambientale la costruzione del Sistema di monitoraggio assicurerà 

la misurazione del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati attraverso il 
ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
indicatori di contributo che misurano la variazione del contesto di riferimento a seguito 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻϦΦ 

 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ Ƙŀ 
intrapreso una fase di redazione sinergica della proposta di Piano, del RA e della Sintesi non 
¢ŜŎƴƛŎŀ ό{b¢ύΣ ǉǳŀƭƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ 
ai sensi dell'art. 14 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.  Tra i principali obiettivi della VAS, vi è la 
partecipazione dei cittadini e delle imprese al processo decisionale al fine di migliorare il grado di 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Ŝ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo sostenibile. 

Da un punto di vista operativo, l'attività tecnica di recepimento dei contenuti del parere di scoping 
e delle osservazioni poste dai SCA, è consistita dapprima, in un'organizzazione delle osservazioni, 
articolata secondo fattori ambientali e poi, in un'analisi puntuale evidenziando suggerimenti, 
propƻǎǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƛ {/! Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
RA.  

La fase di consultazione pubblica sul RA, avviata su istanza dell'Autorità proponente ed indirizzata 
all'Autorità competente del MiTE ed all'Autorità concertante del MiC, avrà una durata di 45 giorni, 
entro i quali il pubblico e i portatori d'interesse potranno comunicare le proprie osservazioni al 
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Piano e al RA. Al termine della consultazione, il MiTE si esprimerà entro i successivi 45 giorni con 
decreto ministeriale di parere motivato della CTVA, di concerto con il MiC. 

Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ǎŀǊŁ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭϥŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{tΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ 
a rielaborare il Piano ed a consolidare il RA, in ragione dei contenuti espressi nel decreto di parere 
motivato.  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ му ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΣ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ 
Monitoraggio del Piano per il controllo degli effetti ambientali significativi dell'attuazione del PSP. 
Il Piano di Monitoraggio deve essere approvato contestualmente all'approvazione del PSP. Ai sensi 
dell'articolo 17 del D.lgs. n. 152/2006, la Dichiarazione di Sintesi predisposta dall'Autorità 
proponente, darà atto di come le considerazioni ambientali espresse nel parere motivato di VAS, 
sono state integrate nel Piano e come se ne è tenuto conto del RA e degli esiti delle consultazioni, 
nonché le ragioni per le quali stato scelto il Piano adottato, alla luce delle alternative possibili che 
erano state individuate.  

La VIncA è integrata nella procedura di VAS. Il D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. dispone che il RA 
contenga gli elementi sviluppati nella VIncA, redatta secondo gli indirizzi dell'Allegato G del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997 e ss.mm.ii.. 

 

2.2 Recepimento delle osservazioni pervenute nella fase di consultazione con i 
Soggetti competenti in materia ambientale 

Di seguito si riportano le osservazioni formulate ed espresse dai SCA e considerate nel Parere n. 32 
del 13 aprile 2022 della CTVA del MiTE, in qualità di Autorità competente per la VAS.  

Si evidenzia che nella redazione del presente RA, sono state considerate anche le osservazioni dei 
SCA giunte all'Autorità competente oltre i termini procedimentali del 4 aprile 2022 (30 giorni a 
partire dal 4 marzo 2022) e pubblicate sul portale www.va.mite.gov.it, nonché le osservazioni 
pervenute direttamente da alcuni SCA all'Autorità proponente. 

Per ogni tabella che segue, sono indicate le osservazioni e le relative modalità di recepimento nel RA. 

 

Tabella 2-2. Resoconto osservazioni della commissione CTVA 

Osservazioni della CTVA del MiTE - Parere n. 32 del 13 aprile 2022 /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
proponente/procedente 

Approfondire il ruolo del consumo di suolo come base per il 
raggiungimento di quasi tutti i macro-obiettivi della Strategia di Piano 
considerando il rapporto tra uso del suolo e conflitti per la terra 

Previsto nel RA 

!ǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎǇŜǎǎƻ  ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀ 
perdita di biodiversità  per omogeneizzazione ecologica 

Previsto nel RA 

Approfondire la descrizione delle tendenze  in  atto,  le  criticità  e  gli  
aspetti  di  attenzione,  inclusa  la  necessità non sospendere le misure 
agroambientali, tutelando le superfici destinate alle Ecological Focus 
!ǊŜŀΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ Řƛ ŘŜŘƛŎŀǊƭŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳƳƻŘƛǘȅ ǉǳŀƭƛ ƳŀƛǎΣ 
cereali, semi oleosi 

Previsto nel RA 

Approfondire il tema della Pianificazione di area vasta, dimensione 
ƴƻƴ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ƴŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎilvicoltura, zootecnia e 
dei loro rapporti reciproci (ad esempio per temi quali gli incendi o 

Diffusamente argomentato nel RA 
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Osservazioni della CTVA del MiTE - Parere n. 32 del 13 aprile 2022 /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
proponente/procedente 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǊǳǊŀƭƛύ 

Approfondire, declinandone le azioni conseguenti, la necessità di 
pianificare e progettare la produzione di energia da fonti rinnovabili 
όC9wύ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŜŘ ƛƭ 
ŎƻƴǎǳƳƻ  Řƛ  ǎǳƻƭƻ  Ŝ  ƭŀ  ǎǳŀ  ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ  Ŏƻƴ  ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ  Řƛ  ǳƴŀ  
migliore  allocazione  della  risorsa  territorio  rispetto allo sviluppo 
ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ŘŜƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŎŀǇŀƴƴƻƴƛΣ ŀǊŜŜ 
dismesse, o del biogas, relativamente ai nuovi impianti o in quelli 
esistenti da valorizzare e alimentare in modo  sostenibile 

Accolta 

Approfondire, declinandone le azioni conseguenti, la necessità di 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ άŦƻƻŘέ Ŝ άƴƻ ŦƻƻŘέ όŜƴŜǊƎƛŀΣ ǘŜǎǎƛƭŜΣ 
ōƛƻǊŀŦŦƛƴŜǊƛŜΣΧύΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƻƴŦƭƛǘǘǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ 
di bisogni e necessità complementari, ma differenti 

 

Approfondire la necessaria valorizzazione della capacità del comparto 
ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǉǳŀƭŜ ŎŀǊōƻƴ ǎƛƴƪΣ άǇƻȊȊƛ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻέΣ 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ 
incrementino il sequestro di carbonio nel suolo da parte del settore 
agricolo e forestale 

Accolta 

Approfondire il concetto di agricoltura urbana e biodiversità negli 
ambienti degradati, frontiera attuale delle Biocities e della sostenibilità 
sociale 

Prevista 

Approfondire il rapporto tra sostenibilità e dieta alimentare, 
promuovendo forme di comunicazione e divulgazione degli aspetti 
ambientali legati a scelte alimentari differenti, volte alla promozione di 
stili di vita sostenibili 

Accolta 

Approfondire le azioni volte ad incrementare la circolarità delle 
pratiche agricole, promuovendo azioni di economia circolare volte a 
ridurre il consumo di materie prime e lo spreco alimentare dal campo 
alla  tavola, la cui sostenibilità dovrà essere valutata con metodologie 
Řƛ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ 

Prevista nel RA 

Completare iƭ /ƻƴǘŜǎǘƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭŀΥ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
CŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪΤ άbŜǿ 9¦ CƻǊŜǎǘ {ǘǊŀǘŜƎȅ ŦƻǊ нлолΤάƭƻƴƎ-term Vision for 
ǘƘŜ 9¦ϥǎ wǳǊŀƭ !ǊŜŀǎέΣ ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ /ŀǊōƻƴ /ȅŎƭŜέ 

Prevista nel RA 

In sede di Rapporto Ambientale la costruzione del Sistema di 
monitoraggio assicurerà la misurazione del raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità prefissati attraverso il popolamento degli 
ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ  ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
indicatori di contributo che misurano la variazione  del contesto di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻ 

Prevista nel RA 

Promuovere un settore agricolo che consideri paritari gli aspetti di 
sicurezza alimentare, biodiversità, clima includendo anche la sovranità 
alimentare, senza creare una dicotomia tra produzione agricola ed 
ambiente e privilegiando la rimessa a coltura e pascolo di superfici 
ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ŜŘ  ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 
agroambientali 

Accolta 

Arrestare e invertire la perdita di biodiversità promuovendo pratiche 
di gestione adeguate e azioni di ripristino degli habitat a favore di 
specie e habitat protetti, uccelli e impollinatori presenti sui terreni 
agricoli 

Il RA mira a far emergere la convergenza del 
PSP con la tutela degli ecosistemi 

Migliorare la gestione  forestale,  sostenibile  e  multifunzionale,  la  
protezione  delle  foreste  e  il ripristino degli ecosistemi forestali al 
fine di conseguire buone condizioni degli habitat e delle specie legate 

Il RA mira a far emergere la convergenza del 
PSP con la tutela degli ecosistemi 
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Osservazioni della CTVA del MiTE - Parere n. 32 del 13 aprile 2022 /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
proponente/procedente 

alla biodiversità forestale nonché di potenziare la resilienza dei sistemi 
forestali alle minacce della crisi climatica e il valore delle foreste nel 
contenerne le conseguenze, in primis sui dissesti idrogeologici, 
ǎǳƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŘƛǘŁ 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŎƭƛƳŀ Ŝ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 
ed integrare il sequestro del carbonio  nei  suoli  agricoli,  
promuovendo  resilienza  e  miglioramento  delle  qualità  del  suolo, 
incentivando  operazioni  colturali  sostenibili  e  pratiche  conservative  
per  il  mantenimento  della struttura dei suoli e della presenza di 
Sostanza organica di 4° classe (humus) 

Prevista nel RA 

Arrestare e invertire la perdita di biodiversità promuovendo pratiche 
di gestione adeguate e azioni di ripristino degli habitat a favore di 
specie e habitat protetti, uccelli e impollinatori presenti sui terreni 
agricoli 

Prevista nel RA 

Migliorare la gestione forestale sostenibile multifunzionale, la 
protezione delle foreste e il ripristino  degli ecosistemi forestali al fine 
di conseguire buone condizioni degli habitat e delle specie legate  alla 
biodiversità forestale nonché di sviluppare la resilienza a minacce quali 
i cambiamenti climatici 

Prevista nel RA 

Ridurre l'uso e i rischi legati ai pesticidi, sostenendo programmi che 
danno la priorità a pratiche di difesa fitosanitaria che non ricorrono a 
sostanze chimiche e che promuovono il passaggio a prodotti  
fitosanitari meno pericolosi e a pratiche agricole sostenibili quali la 
difesa fitosanitaria integrata,  mettendo  inoltre  in  atto  azioni  per  
ridurre  in  maniera  significativa  l'uso  di  antimicrobici  
nell'agricoltura 

Prevista nel RA 

Sostenere strategie e pratiche di gestione ottimale delle risorse 
idriche, attraverso la definizione di  piani  di  irrigazione  (calcolo  
preciso  del  fabbisogno  idrico,  applicazione  della  pianificazione 
dell'irrigazione e misure per migliorare la qualità dell'acqua) che 
portino alla selezione della migliore erogazione  irrigua  secondo  le  
pratiche  idonee  a  seconda  della  coltura,  del  clima  locale  e  della  
disponibilità di acqua, e della natura dei terreni 

Il RA mira a far emergere la convergenza del 
PSP con la tutela della risorsa idrica  

Sostenere le pratiche di sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
attraverso i regimi ecologici e le misure o gli investimenti agro-
climatico-ambientali per lo sviluppo rurale, e attraverso una gestione 
conservativa dei suoli 

Il RA mira a far emergere la convergenza del 
PSP con la tutela della risorsa suolo 

Valorizzare la capacità  del  comparto  agricolo  quale  carbon  sink,  
άǇƻȊȊƛ  Řƛ  ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ  Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻέΣ ƛƴ grado di compensare le 
emissioni di CO2 imputabili alla produzione agricola attraverso la 
quantità di carbonio immobilizzata nel suolo e nella biomassa forestale 
viva aiutando i gestori di terreni a cooperare e a sperimentare nuovi 
approcci 

Accolta 

IdentiŦƛŎŀǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛƴƻ 
il sequestro di carbonio nel suolo da parte del settore agricolo e 
forestale 

Prevista nel RA 

Favorire ed incentivare lo sviluppo di iniziative pilota nel settore 
agroforestale, con focus specifico, oltre alle foreste anche su colture 
strategiche per le proprie potenzialità di assorbimento di CO2, come il 
mais, sugli alberi da frutto e sulle orticole 

Non pertinente 

Favorire la gestione dei suoli forestali con  un  approccio  che  individui  
e minimizzi  il  rischio  di dissesto idrogeologico 

Già prevista nel PSP 
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Osservazioni della CTVA del MiTE - Parere n. 32 del 13 aprile 2022 /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
proponente/procedente 

Favorire lo sviluppo di  conoscenze  e  gestione  dei  dati  anche  
georeferenziati  a  livello  nazionale, portando avanti la 
standardizzazione delle metodologie, la rendicontazione e la verifica 
per fornire un quadro chiaro e affidabile per identificare pratiche che 
portino alla contabilizzazione del sequestro del carbonio dalle attività 
agroforestali 

Già prevista nel PSP 

Definire una metodologia di monitoraggio, comunicazione e verifica 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 
che consenta di generare crediti di carbonio 

9Ω ǎǘŀǘƻ Ŏƛǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ōǳƻƴŀ 
pratica da seguire nel  RA 

Prevedere  strumenti  di  sostenibilità  per  le  aziende  agricole  
relativo  ai  nutrienti  che  integrino  la gestione sostenibile dei 
nutrienti con il calcolo del bilancio di gas a effetto serra a livello di 
azienda 

Non pertinente a questo livello di Piano  

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ strumenti di calcolo e di valutazione della 
sostenibilità dei prodotti agricoli e  di  quelli  forestali  valutati lungo  il  
loro ciclo  di  vita, attraverso la  metodologia LCA  (Life  Cycle 
Assessment), includendo indicatori che considerino i diversi aspetti 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŜ  ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀΣ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƛŘǊƛŎƛΣ 
ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ²9C  ό²ŀǘŜǊ 
Energy Food Nexus) 

Parzialmente accolto nel PMA 

Promuovere lo sviluppo di fonti  di  energia  rinnovabile  su  terreni  
ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ  ŀ  ŦŀǾƻǊŜ  Řƛ  ǳƴŀ  ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ  
integrazione  che  preservi  la  priorità  delle  produzioni 
agroalimentari, senza consumo di suolo 

Non pertinente il RA 

Promuovere la limitazione e corretta gestione delle plastiche in 
agricoltura (film plastici, ecc.) e favorire il passaggio a materie di 
origine vegetale, biodegradabili e compostabili 

Parzialmente accolta 

Promuovere e sostenere migliori pratiche, conoscenze e investimenti 
nell'allevamento di bestiame migliorando il benessere degli  animali  e  
migliorando  le condizioni di  gestione degli  allevamenti intensivi in 
termini di effluenti e di emissioni 

Prevista nel PSP 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŏƻƴ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
precision farming e alimentazione alternativa 

Prevista nel PSP 

Promuovere la corretta gestione  delle  plastiche  in  agricoltura  (film  
plastici,  ecc.)  e  favorire  il  passaggio a materie plastiche di origine 
vegetale, biodegradabili e compostabili 

Parzialmente accolta 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ  ǇŀŎƪŀƎƛƴƎ  ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ  ǇŜǊ  ƛ  ǇǊƻŘƻǘǘƛ  
agroalimentari  destinati  al  consumo favorendo le alternative con 
minor intensità di carbonio o derivanti da fonti biologiche 

Parzialmente accolta 

 

Tabella 2-3. Sintesi osservazioni dei SCA pervenute entro i tempi procedimentali e considerate nel parere della 

CTVA 

SCA 
Sintesi osservazioni  /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

proponente/procedente 

Parco Nazionale 
Arcipelago 
toscano 

 
Nessuna osservazione 

 

- 
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SCA 
Sintesi osservazioni  /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

proponente/procedente 

MiTE 
DG SUA 

Si rileva che dalla documentazione presentata non è 
possibile verificare il coinvolgimento nel processo di VAS 
delle Autorità di bacino distrettuali. Il documento 
presentato rimanda gran parte delle analisi al successivo 
Rapporto  Ambientale  e  nella  verifica  della  coerenza  
esterna,  mancano  riferimenti  agli strumenti di 
pianificazione per quanto concerne i temi del dissesto e del 
rischio idrogeologico, della pianificazione di bacino e dei 
suoi stralci di settore, al tematismo dei rischi naturali e del 
rischio di inondazioni  e  non  sono  considerati  gli  aspetti  
legati  alle  azioni  possibili  alla  lotta  ai  cambiamenti 
climatici. Sono fornite indicazioni  e  riferimenti  a  
documentazione  nazionale  ed  internazionale  per  
opportuni approfondimenti ed integrazioni 

Prevista nel RA 

MiC 
Città 

metropolitana di 
Reggio Calabria e 
provincia di Vibo 

Valentia 

La Direzione Generale non ha avanzato significative 
osservazioni in merito ai contenuti della documentazione 
presentata, ma evidenzia comunque che, per quanto 
riguarda il paesaggio e il patrimonio culturale  di  
competenza  della  stessa  Direzione  non  sono stati  
utilizzati tutti  i  riferimenti necessari per un adeguato 
approfondimento ed è perciò nella documentazione 
presentata risultata essere presente  una  valutazione  
esclusivamente  fisico-naturale  delle  terre  dei  territori  di  
competenza.  La Direzione fornisce gli indirizzi e le 
referenze ritenute di interesse per la predisposizione del 
piano 

Accolto 

Regione 
Autonoma Friuli 
Venezia Giulia 

 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 
competenti in materia ambientale coinvolti con Enti 
regionali indicati e di tener conto nel piano delle recenti 
mutate necessità di approvvigionamenti agroalimentari. Sul 
tema flora, fauna, biodiversità, cambiamenti climatici, 
acqua e suolo indica di far riferimento alle Direttive Nitrati, 
Quadro Acqua e Natura 2000 ed altri riferimenti nazionali e 
regionali. Viene  evidenziato  infine  che  sarebbe  stato  
opportuno  anticipare  in  fase  di  scoping  il  livello  I  della 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

Accolta 

Autorità di 
bacino 

distrettuale 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

centrale 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ ŝ ƎƛŁ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
sinergica della PAC con la politica ambientale di settore, 
partecipando allo specifico tavolo di partenariato del Piano 
strategico nazionale della politica agricola comune 2023-
нлнтΦ [Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛno evidenzia comunque che sia 
necessario aggiornare il Rapporto Ambientale con i dati 
riportati nel Piano di Gestione della Risorsa Idrica del 
5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ όtD5!/Φоύ Ŝ ǎƛŀ 
approfondita la componente suolo individuata 
ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ƴΦ 1 con le aree a pericolosità e rischio 
idrogeologico individuati nei Piani di assetto idrogeologico 
ed il piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ όtDw!!/ύΦ [Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ 

Accolta 
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SCA 
Sintesi osservazioni  /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

proponente/procedente 

infine che gli interventi previsti dal piano dovranno 
prendere in considerazione le interferenze con i corpi idrici 
superficiali e sotterranei 

MiC 
Provincia di 

Cosenza 

Per la componente paesaggio la Soprintendenza indica una 
serie di riferimenti a piani e normative cui far riferimento 
nella stesura del Rapporto Ambientale. La stessa 
Soprintendenza indica anche gli ambiti di competenza del 
Ministero della Cultura e tutte le forme di tutela previste 
dalla normativa nazionale su cui basare la stesura del 
Rapporto Ambientale. Anche per quanto riguarda gli 
ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
trasformazioni del territorio della regione  di competenza 
non  possa  prescindere  dal  considerare  il  rischio  
archeologico derivante dalle attività oggetto del Piano ed 
anche su tale tematica fornisce riferimenti e programmi 
nazionali e regionali, elencando anche gli ambiti di 
interesse da tenere in considerazione nella stesura del 
ǇƛŀƴƻΦ [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ  ŦƛƴŀƭŜ  ŝ  ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ  ŀƭƭŀ  ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ  Řƛ  
considerazione  nel  Rapporto  Ambientale  delle specifiche  
norme  di  salvaguardia  e  tutela  anche  del  paesaggio,  
del  patrimonio  archeologico  e  del contesto ambientale in 
cui sono inseriti 

Accolta 

Regione Marche 
 

La Regione chiede che vengano adeguatamente valutate 
tutte le interferenze tra politiche agricole e ambiente, 
soprattutto in relazione agli interventi  che  non  hanno  
diretta  finalità  ambientale  e  con riferimento alle 
peculiarità locali e che sia individuati  appropriati indicatori 
di contesto su cui poter effettuare le opportune valutazioni 
e tarare il sistema di monitoraggio di VAS. La Regione 
richiede, nella stesura del piano, attenzione particolare per i 
cambiamenti climatici e le risorse idriche ed in particolare 
ƭΩǳǎƻ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ ŎƘŜ ǊƛǘƛŜƴŜ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀle importanza. 
Viene indicato che il Rapporto Preliminare rimanda al piano 
la definizione di dettaglio dei diversi aspetti individuati ed è 
indicato che gli aspetti  su  cui  finalizzare  anche il  
Rapporto  Ambientale  riguardano soprattutto suolo, clima, 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛΦ tŜǊ 
ciascuno di tali aspetti la Regione inserisce indicazioni 
specifiche. La  Regione  Marche  riporta  nelle  osservazioni  
infine  indicazioni  relative  al  testo  proposto  con  il 
Rapporto  Preliminare  Ambientale,  con  richieste  
integrative  e  riferimenti  normativi  e  tecnici  cui  far 
riferimento in alcuni paragrafi del Rapporto stesso 

Accolto 

ARPA 
Friuli Venezia 

Giulia 

±ƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ  wŀǇǇƻǊǘƻ  
PreliƳƛƴŀǊŜ  Ŝ  ƭΩ!wt!  ŎƘƛŜŘŜ  ŎƘŜ  ǎƛŀƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛ  
riferimenti internazionali ed illustrate le relazioni tra il piano 
ed il contesto normativo, programmatico e pianificatorio 
internazionale e nazionale di riferimento e venga previsto 
un Piano di Monitoraggio Ambientale ed un set idoneo di 

Accolto 
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SCA 
Sintesi osservazioni  /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

proponente/procedente 

indicatori in grado di consentire la valutazione del piano e le 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ Řŀ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΦ [Ω!wt! 
richiede anche che nel Rapporto Ambientale siano 
presentate e analizzate le alternative di piano possibili e 
giustificate le scelte operate. Infine vengono richiamati due 
riferimenti internazionali relativi al suolo ed ai cambiamenti 
climatici 

Autorità di 
Bacino 

distrettuale delle 
Alpi Orientali 

 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ preliminare al piano al 
Tavolo di Partenariato istituito dal Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali e riporta il proprio 
contributo propositivo in allegato alle osservazioni. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ t{t ŎƻƴǘŜƴƎŀ 
meccanismi per calibrare a livello territoriale gli interventi  
funzionali  a  promuovere  le  iniziative  di  tutela  
ambientale  dei  corpi  idrici  che  presentino criticità 
ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ ±ƛŜƴŜ ƛƴŦƛƴŜ ŎŀƭŘŜƎƎƛŀǘŀ ƭŀ 
necessità di ampliare e di finalizzare il Piano di 
Monitoraggio e gli indicatori ritenuti idonei in maniera tale 
ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
del PSP. 

Parzialmente accolto 

MiC 
Parco 

Archeologico di 
Ercolano 

lI Parco Archeologico di Ercolano rinvia le osservazioni alle 
fasi successive di analisi del Rapporto Ambientale e del 
Piano ed al contempo suggerisce alcuni riferimenti di cui 
tener conto 

Accolto 

ISPRA 

[ΩL{tw! ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ  ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ  wŀǇǇƻǊǘƻ  tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ  Ŝ  
dei  contenuti  previsti  per  il  Rapporto Ambientale, ma 
suggerisce varie integrazioni da adottare, quali 
ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƛƭ tƛŀƴƻ  ƛƴǘŜƴŘŜ  
perseguire,  la  determinazione  delle  azioni  e  degli  
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ  Řƛ  tƛŀƴƻ  ŀ  ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ambiǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
di un quadro delle pressioni sulle risorse idriche correlato 
ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ [ΩL{tw! ǇǊƻǇƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŀƳǇƛƻ 
catalogo di riferimenti a Regolamenti, strategie e piani 
comunitari e nazionali per ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Řŀ 
ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩL{tw! ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ 
indicazioni relative alle componenti acque e biodiversità, 
ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ  ǇǊŜǾƛǎǘŀ  ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ  Ŝ  ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ  
ŘŜƭƭŜ  ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ  Řƛ  Ǉƛŀƴƻ  Ŝ  ƭΩƛƴdicazione  delle  modalità 
valutative ed entra nel merito del Piano di Monitoraggio 
ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
ambientale interessato dagli effetti del Piano con 
riferimento agli obiettivi di sostenibilità, lo stato di 
avanzŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜŘ ƛƭ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
idonei indicatori selezionati in riferimento alle finalità da 
perseguire 

Accolto 
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SCA 
Sintesi osservazioni  /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

proponente/procedente 

MiC 
Città metropolitana 

di Bologna e le 
province di 
Modena, 

Reggio Emilia e 
Ferrara 

La Soprintendenza inizialmente fornisce alcuni riferimenti 
regionali da prendere in considerazione nel Rapporto 
Ambientale. Viene indicato  che  è  necessario  che  tutti  i  
ǎƛǘƛ  ¦ƴŜǎŎƻ  ǇǊŜǎŜƴǘƛ  ǎƛŀƴƻ  ƻƎƎŜǘǘƻ  Řƛ  ǳƴΩŀƴalisi  di 
approfondimento nel Rapporto Ambientale, sulla base 
anche dei relativi piani di gestione vigenti e che risulta 
opportuno valorizzare i paesaggi, anche non sottoposti a 
tutela formale ai sensi del Codice dei Beni Culturali e 
paesaggistici, per la riqualificazione e salvaguardia del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ŀ {ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ 
considerare le previsioni della pianificazione delle fonti di 
energia rinnovabili, delle reti di comunicazione e della 
trasmissione energetica in maniera sinergica con il Piano in 
oggetto, considerando gli impatti che tali opere possono 
avere sul paesaggio agrario 

Accolta 

MiC 
Città 

metropolitana di 
Firenze e per le 

province di 
Pistoia e Prato 

La Soprintendenza individua  ed  indica  inizialmente  i  
riferimenti  normativi  relativi  alla  tutela  del patrimonio 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ 
sulla necessità di individuare matrici di valutazione degli 
effetti, degli impatti, delle misure di compensazione e di 
monitoraggio e prevedendo indicatori specifici per i beni 
culturali e per i beni paesaggistici. La Soprintendenza 
suggerisce di inserire lo studio delle componenti storiche e 
della tradizione delle pratiche agricole e delle loro 
trasformazioni per portare un valore aggiunto nelle scelte e 
nelle strategie del Piano 

Parzialmente accolta 

Provincia 
Autonoma di 

Trento 
Agenzia 

provinciale 
per la protezione 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

 

[ŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 
Preliminare e quella prevista per il Rapporto Ambientale e 
richiede la valutazione dei servizi ecosistemici connessi con 
la tutela degli habitat agricoli semi-naturali riconosciuti 
dalla  direttiva  Habitat  e  alla  rete  ecologica.  Vengono 
ŦƻǊƴƛǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
risorse idriche ed alcuni riferimenti normativi e 
programmatici regionali. Viene infine indicata la necessità 
che  il PSP sia sviluppato sulla biodiversità e sugli ecosistemi 
per i siti della rete Natura 2000 

Prevista nel RA 

Regione Abruzzo 

La Regione evidenzia la necessità di promuovere forme di 
sostegno al recupero e alla salvaguardia dei paesaggi agro-
silvopastorali e la mancanza di informazioni riguardanti gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜƳŀ 
ά9ƴŜǊƎƛŀέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi e 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǳƻƭƛ fertili per la realizzazione di campi 
ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŏǳƛ 
viene attribuito un ruolo chiave in termini di transizione 
ecologica  ed  energetica.  Analogamente la  Regione  pone  
ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ  ŀƭƭŀ  ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ  Řƛ  ŎƻƴǎƛŘŜrare nel Rapporto 
!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ t{t Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ άǎǳƻƭƻέ Ŝ 

Prevista nel RA 
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άtŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
protezione dei suoli dalla siccità e di tutela delle risorse 
ƛŘǊƛŎƘŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ άōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŜŘ 
ecoǎƛǎǘŜƳƛέΣ ƛƭ t{t ŘƻǾǊŜōōŜ ǇǳƴǘŀǊŜ ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
coniugare il ripristino di ambiti naturali negli spazi 
ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ Ƙŀōƛǘŀǘ Řƛ 
interesse comunitario, la fornitura di servizi ecosistemici e 
la resilienza ai cambƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ άŎƻǊǇƛ 
ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛέΣ ƻŎŎƻǊǊŜǊŜōōŜ ǇƻǊǊŜ ǳƴŀ 
maggiore sensibilità alla necessità di garantire il deflusso 
ecologico nei corpi idrici, e per il Piano di Monitoraggio 
Ambientale occorrerebbe definire indicatori di contesto 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ 
eventuale ri-orientamento del PSP 

Regione 
Piemonte 

La Regione entra  nel  merito  delle  singole  componenti  
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ  Ŝ  ǇŜǊ  ƭΩŀǊƛŀ  ǊƛǘƛŜƴŜ  opportuno considerare 
ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ŜŘ ƛƭ taмл Ŝ 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Rapporto Preliminare prevede solo indicatori di pressione. 
La Regione ritiene che sia opportuno un capitolo specifico 
dedicato al cambiamento climatico. Per le acque anche le 
ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǇǳǘ Řƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ Ŝ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ 
nei campi e nelle stalle. La Regione introduce 
considerazioni anche per Biodiversità ed Ecosistemi, sulle 
componenti ambientali foreste, paesaggio  e  dissesto  
ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ  Ŝ  ǎǳƭƭŀ  ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ  Řƛ  ǇǊƻŘƻǘǘƛ  
fitosanitari  e fertilizzanti di origine chimica di sintesi e dei 
ǊƛŦƛǳǘƛΦ LƴŦƛƴŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭƭŜ 
alternative individuate e sulle motivazioni relative e sugli 
indicatori ed il Piano di Monitoraggio. 

Prevista nel RA 

Regione Toscana 
NURV 

 

Riguardo al  percorso  di  analisi  e  di  confronto  delineato  
si  suggerisce  di  implementare  il  Rapporto Ambientale 
specificando meglio il percorso seguito con le singole 
Regioni per la costruzione di tali scelte, esplicitando gli step 
ǎŜƎǳƛǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀΣ 
di debolezza, delle opportunità e delle minacce. Riguardo al 
dettaglio degli approfondimenti richiesti, si rimanda al 
contributo del Settore regionale AdG FEASR Sostegno allo 
sviluppo delle attività agricole. Al fine di approfondire nel 
ǇǊƻǎǎƛƳƻ w! ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Řŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ 
in considerazione e  le  tematiche  da  approfondire  per  la  
valutazione  degli  effetti  di  piano,  in  termini  di  efficacia  
nei confronti del raggiungimento degli obiettivi ambientali 
di tutela e miglioramento prefigurati nel RP. Si dovrà fare 
riferimento a quanto segnalato da ARPAT che richiama le 
considerazioni espresse in ambito VAS del Programma di 
sviluppo rurale nazionale 2014-2020, citato nello stesso RP 
tra i P/P nazionali a cui fare riferimento. Si sottolinea di 
dare maggior evidenza alla razionalizzazione ed al 

Prevista nel RA 
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contenimento dei consumi idrici. Riguardo  a  Analisi  di  
contesto  ambientale  ς  criticità  e  temi  specifici  si  
raccomanda  nel  RA  di approfondire  e  finalizzare  tali  
informazioni  (biodiversità  ed  ecosistemi,  suolo,  
ambiente  idrico, paesaggio e beni culturali, aria (emissioni 
di inquinanti e gas climalteranti), sugli aspetti 
ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ  ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ  Řƛ  ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  Ŝ  ŀƭƭŜ  
ƳƛǎǳǊŜ  ŘŜƭ  t{tΣ  ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ  ǳƴŀ  άƭŜǘǘǳǊŀ  ŎǊƛǘƛŎŀέ  ŘŜƭ  
quadro conoscitivo ambientale sugli aspetti ambientali 
effettivamente interessati dal Piano. Riguardo alle pressioni 
ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ 
sotterranei il PSP 2023-2027 avrà un ruolo centrale nel 
perseguire il miglioramento della qualità della risorsa come 
previsto dalla  Direttiva  sulle  acque  2000/60/CE  (DQA).Si  
dovrà  tenere  conto  alla  problematica  inerente  la 
contaminazione da fitofarmaci riguardante principalmente 
le acque superficiali, diffusa nel territorio della  Provincia  di  
Pistoia,  e  si  evidenzia  la  necessità  di  ulteriori  interventi  
correttivi  delle  pratiche agricole:  troverebbero  
ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ  ƭŜ  ƳƛǎǳǊŜ  ƛƴŘƛŎŀǘŜ  ƴŜƭƭŜ  ά[ƛƴŜŜ  ƎǳƛŘŀ  Řƛ  
ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ  ǇŜǊ  ƭŀ  ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle 
ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ aLt!!C ŘŜƭ 
млκоκнлмрΣ  ŎƻƳŜ  ǇǊŜǾƛǎǘƻ  Řŀƭ  tƛŀƴƻ  ŘΩ!ȊƛƻƴŜ  bŀȊƛƻƴŀƭŜ  
όt!bύ  ǇŜǊ  ƭΩǳǎƻ  ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ  ŘŜƛ  ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΦ  
tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ 
tale criticità (localizzata in particolare nel territorio 
toscano) per la selezione degli strumenti-incentivi-misure 
finanziarie del Piano. Si chiede che nel Rapporto 
Ambientale i dati di quadro conoscitivo siano corredati dai 
relativi riferimenti temporali.  
Si ritiene opportuna una contestualizzazione della 
rappresentazione grafica e dei commenti riportati a pagg. 
114-116 del RP - Analisi del contesto programmatico ς 
Obiettivi di sostenibilità. Sarebbe auspicabile che fosse 
delineata la metodologia attraverso cui sarà effettuata 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
utilizzati come riferimento per la valutazione della 
sostenibilità del PSP.  
Azioni da mettere in campo anche per il settore forestale, 
suggerendo di prendere a riferimento tra i riferimenti 
internazionali si propone di  aggiungere  (Tabella  7.1  RP  
pag.  26  -  άCƭƻǊŀ  Cŀǳƴŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέύΣ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
CƻǊŜǎǘŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όΨ/ƻƳƳǳƴƛŎŀǘƛƻƴ ŦǊƻƳ ǘƘŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ 
to the European Parliament, the Council, the European and 
social commitee and the commitee of the Regions New EU 
ForestStrategy for 2030 COM/2021/572 final). Tra i 
riferimenti nazionali si propone di aggiungere la Strategia 
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CƻǊŜǎǘŀƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ όΨaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛtiche Agricole  
Alimentari  e  Forestali  Decreto  23  dicembre  2021.  
Approvazione della Strategia Forestale Nazionale) ed altri 
riferimenti per il livello Europeo, per il livello nazionale e 
ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ {ƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di 
coerenza a livello di interventi/azioni di Piano. Si 
raccomanda di prendere in esame anche la dotazione 
finanziaria destinata ai vari ambiti di azione, Valutazione 
effetti ambientali. Si raccomanda che le analisi degli impatti 
ambientali sia positivi sia negativi del Piano siano esposte in 
modo circostanziato e ripercorribile, nonché sia  
chiaramente  illustrato  il  percorso  di  analisi  che  ha 
portato alla scelta delle alternative facenti parte della 
configurazione di Piano definitiva. Si ricorda che nel 
wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳǇƭƛŀǘŀ ŀƴŎƘŜ 
alle componenti ambientali non direttamente ricomprese 
negli obiettivi di cui al Regolamento sulla Tassonomia; in 
particolare si dovranno ricomprendere tutti i temi 
ambientali come esplicitamenǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L 
let. f) del D.Lgs.. 152/06, con particolare attenzione e 
ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ 
indiretti e di quelli a lungo termine sulle matrici ambientali 
(positivi o negativi). Nel Rapporto  Ambientale  si  
raccomanda  di  riportare  per  ciascun  indicatore  una  
scheda  con  la descrizione delle modalità di calcolo 
ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ 
responsabile del popolamento e delle risorse relative; di  
tenere  in  consideraȊƛƻƴŜ  Ǝƭƛ  ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ  ŎƻƳǳƴƛ  Řƛ  Ŏǳƛ  ŀƭƭΩ  
ALLEGATO  I  INDICATORI  DI IMPATTO,  RISULTATO,  
h¦¢t¦¢  9  /hb¢9{¢h  !  bhwa!  59[[Ω!w¢L/h[h  т  ŘŜƭ 
Regolamento 2021/2115;che  sia  definito  un  sistema  di  
monitoraggio  e  controllo  dei  fitofarmaci  nelle  acque  il  
più  possibile rappresentativo  della  realtà  e  
standardizzato  a  livello  nazionale,  per  cui  risulta  
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǘ Řƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛ ŎƻƳǳƴŜ 
da sottoporre ad analisi per tutte le Regioni e con le stesse 
soglie di riferimento e allarme 

Regione 
Emilia Romagna 

La Regione sottolinea che devono essere prese in 
considerazione le emissioni di ammoniaca provenienti dal 
settore agricolo e zootecnico anche per la fase di 
monitoraggio ambientale. Oltre alla tematica dei gas serra, 
Ǿŀƴƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǎǘƛƳŜ ƻ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
emissioni di ammoniaca, va sorvegliata la situazione della 
ǉǳŀƭƛǘŁ  ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ  ŘŜƭ  ōŀŎƛƴƻ  ǇŀŘŀƴƻ  Ŝ  ŘŜǾƻƴƻ  ŜǎǎŜǊŜ 
regolamentati gli abbruciamenti dei residui vegetali, anche 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ wŜƎƛƻƴŜ 
ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻƭƻ 
ǇŜǊ ƛƭ нлол ό/ha нлнм сффύέ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳŜŘƛƻ 
termine, quali la lotta alla desertificazione, il ripristino di 
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vaste superfici di ecosistemi degradati e ricchi di carbonio, 
ƛƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǝŀǎ ŀ 
effetto serra e la riduzione della perdita di nutrienti di 
almeno il 50%, la mitigazione del rischio derivante dai 
pesticidi chimici. Il Piano dovrà considerare i fattori di 
ŘŜƎǊŀŘƻ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ƳŀǘŜǊƛŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΣ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 
Ŝ ƭŀ  ǎŀƭƛƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  Ŝ  ǇƻǊǊŜ  ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ  ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀƎǊƻŀƳōƛŜƴǘŀƭi su alcuni 
SE chiave quali lo stock di carbonio. Nel Rapporto 
Ambientale potrebbero essere esplicitati gli elementi 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5b{I ŜŘ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛ 
criteri per i bandi attuativi delle misure previste dal Piano e 
potrebbe essere inserita una serie di riferimenti normativi 
indicati dalla stessa Regione 

Regione Calabria 
 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀ ŀƭŎǳƴƛ 9ƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ 
dei soggetti competenti ed in merito al Rapporto 
Preliminare rileva che esso ǊƛƳŀƴŘŀ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 
Rapporto Ambientale così come le azioni di monitoraggio, 
le sue modalità di attuazione e gli indicatori ambientali. La 
wŜƎƛƻƴŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 
Ambientale alla luce delle attuali e mutate condizioni  
geopolitiche  europee  ed  internazionali,  che  sta  
ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ  ŜŦŦŜǘǘƛ  Řƛ  ǊƛƭƛŜǾƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
ŀƭŎǳƴŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΦ ±ƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
che il Rapporto Preliminare ponga maggiore attenzione 
sulla tutela dei corpi idrici, difesa del suolo, criteri di 
premialità ed energia, anche in relazione alla crisi idrica, 
legata anche alla crescente siccità ed al rischio di disseto 
ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ [ŀ wŜƎƛƻƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ƛƭ 
Rapporto analizzi come la produzione da fonti rinnovabili 
(come fotovoltaici e/o agro- fotovoltaici) possano incidere 
sul consumo di suolo e di risorse e che, in merito alla 
Valutazione di Incidenza, esamini i possibili effetti derivanti 
ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ 
ƴŜƭƭΩambito dei siti Rete Natura 2000 

Prevista nel RA 

ARPAT 
Arpa Toscana 

[Ω!wt!¢ ǊƛǇǊƻǇƻƴŜ ƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ƛƴ ŦŀǎŜ 
preliminare e di consultazione del Rapporto Ambientale  di  
VAS  del  PSP  2014-2020  aggiungendo  indicazioni  in  
merito  alle  ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ  ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳƛ ŎƻǊǇƛ 
ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛΣ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ 
prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 
e nelle aree naturaƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜΦ {ǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƭΩ!wt!¢ 
ritiene opportuno che sia definito un sistema di 
monitoraggio  e  controllo  dei  fitofarmaci  nelle  acque  il  
più  possibile  rappresentativo  della  realtà  e 
ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [Ω!wt!¢  ƛƭƭǳǎǘra  con  
Řŀǘƛ  Ŝ  ƎǊŀŦƛŎƛ  ŀƴŀƭƛǎƛ  ǎǾƻƭǘŜ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ  ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ  ŘŀƭƭŜ  
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quali  emerge  che  i parametri critici più frequenti sono il 
Mercurio, il Nichel, il Piombo e il PFOS, principalmente nei 
tratti fluviali che scorrono in pianure fortemente 
antropizzate e caratterizzate da comparti produttivi. 
[Ω!wt!¢ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 
Ambientale gli aspetti di interesse per gli ambiti di azione 
del PSP ed indica alcuni riferimenti internazionali, nazionali 
Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [Ω!wt!¢ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ƛƴŦƛne che il Rapporto 
!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ǎǇƛƴƎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
interventi di Piano degli impatti ambientali sia positivi sia 
ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀ  ǾŀƭƭŜ  Řƛ  ǳƴ  
percorso  iterativo  per  convergere  verso  scelte  che  
ottimizzino  gli  impatti  positivi, minimizzino quelli negativi 
e che per ciascun indicatore del sistema di monitoraggio sia 
redatta una scheda con la sua descrizione, con le modalità 
Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ del 
popolamento e delle risorse relative 

MiTE 
DG PNM 

Viene  evidenziato  come  nel  Rapporto  Preliminare  (RP)  
posto  in  consultazione  sembrano  assenti riferimenti 
espliciti a possibili impatti ambientali significativi 
transfrontalieri del PSP, che dovranno essere studiati ed 
illustrati nel RA, nel rispŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 
13, comma 1 del D. Lgs. 152/2006, ma anche in ragione del 
particolare pregio ambientale delle aree alpine che 
segnano il confine nazionale. l RP posto in consultazione 
non sembra contenere tutti gli elementi per elaborare una 
strategia di  valutazione  specificamente  ritagliata  
ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ  Ǉƛŀƴƻ  ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ  ŀ  ±!{  ŜΣ  ŀŘ  ŜǎǎƻΣ 
proporzionata.  Perché  la  VAS  del  PSP  abbia  autentica  
effettività  e  proficua  efficacia,  si  potrebbe suggerire  di  
distinguere  le  diverse  componenti  del  PSP  dedicando,  a  
ciascuna  di  esse,  nel  RA, approfondimenti specifici 
relativi a ciascuna delle singole componenti del piano, per 
come di seguito illustrato. Nel RA, si dovranno studiare non 
solo le componenti ambientali e tutti gli impatti del PSP su 
di esse, «compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a 
breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei,  
positivi  e  negativi»,  ma  anche  le  complesse  
άƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ  ŦǊŀ  ƛ  ŘƛǾŜǊǎƛ  ŦŀǘǘƻǊƛκŀǎǇŜǘǘƛ ambientali. Nel 
RA, si dovranno fornire informazioni anche relativamente 
ŀƭƭŀ ƭŜǘǘΦ Řύ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L /ƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мрнκнллсΣ bŜƭ 
RA, si dovranno illustrare alternative di piano diverse 
ŘŀƭƭΩhǇȊƛƻƴŜ άлέΦ Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘƻǾǊŁ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜΣ 
ad un adeguato livello  di  approfondimento,  lo  stesso  
PSP,  valutando,  in  funzione  dei  relativi  impatti 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛ ǎǳƻƛ ǎǘŜǎǎƛ άhōƛŜǘǘƛǾƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛέ ό{hύΦ Lƭ w! 
dovrà andare a sviluppare specifiche analisi di  impatto  
sulle  componenti  ambientali  relative  alla  condizionalità  
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ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ  ŘŜƭ  t{t  Ŏƻƴ  ǇǊŜŎƛǎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ά.ǳƻƴŜ 
/ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ !ƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ŜŘ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛέ ό./!! - GAEC), di 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎŀǘŜΣ ŜŘ ŀƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛέ 
ό/Dhύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 sui piani strategici nazionali della PAC 

Regione Siciliana 
Assessorato 
regionale dei 

beni 
culturali e I.S. 
Dipartimento 
regionale dei 

beni 
culturali e I.S. 

La  Regione  richiedere  di  includere  nel  Rapporto  
ambientale  anche  indicazioni  relative  al  Piano 
Paesaggistico di cui sono indicati i riferimenti ed i siti che li 
contengono 

Prevista nel RA 

Autorità di 
bacino 

distrettuale 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

meridionale 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ 
ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜōōŀ  ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t{t Ŝ 
chiede che siano tenute in debita considerazione i Piani e 
Programmi redatti dalla stessa Autorità distrettuale di 
bacino e vengano individuate azioni che siano in linea con il 
Programma di Misure delle azioni strutturali e non 
strutturali inclusi nei Piani di Gestione Acque e Alluvioni 

Prevista nel RA 

MiC 
Comune di 

Venezia e laguna 

La Soprintendenza richiedere di ampliare nel Rapporto 
ambientale la sezione relativa al monitoraggio di attuazione 
del piano e dei relativi indicatori che dovranno considerare 
anche gli effetti del piano sui beni materiali, sul patrimonio 
culturale, archeologico, architettonico, il paesaggio 

Prevista nel RA 

ARPA Basilicata 

[Ω!wt! ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ 
piano ed integrare il Piano di Monitoraggio ed  il  set  di  
indicatori  da  considerare  per  dŜǎŎǊƛǾŜǊŜ  ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ  ŘŜƭ  
piano sulle risorse idriche, sulla biodiversità e sul suolo in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ 
alle pratiche agroforestali 

Prevista nel RA 

ARPA Calabria 

[Ω!wt!/![ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƛŀƴƻ 
descritte le problematiche ambientali ritenute di interesse  
primario  utilizzando indicatori ambientali  di  contesto  
ǊƛǘŜƴǳǘƛ  ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ  ǎƛŀ  ŜǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ 
esterna e interna e descritti e stimati qualitativamente e 
quantitativamente gli impatti del  PSP,  utilizzando  criteri  
correlati  alle  caratteristiche  del  Piano  ed  alle  
caratteristiche delle  aree interessate dalle azioni. Devono 
inoltre essere individuate le alternative di piano, descritte e 
valutate. Il  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale  deve  
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ  Řƛ  ǎŜƎǳƛǊŜ  ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ  t{t  ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
indicatori finalizzati a fornire indicazioni sul contesto 
ambientale di riferimento e sulla sua evoluzione e a 
miǎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t{t ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŀ 
realizzazione degli interventi del Piano sulla variazione del 
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contesto ambientale in termini di effetti ambientali e di 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale. 
LƴŦƛƴŜ ƭΩ!wt!/![ ŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ  ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ  Řƛ  
adeguamento  del  PSP,  la  periodicità  di esecuzione del 
Piano di monitoraggio e le modalità di comunicazione e 
partecipazione a supporto della valutazione degli esiti del 
monitoraggio. 

Autorità di 
bacino 

distrettuale 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
settentrionale 

 

LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ  ƛƴŘƛŎŀ  ƛ  ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ  ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛ  
cui  il  PSP  deve  conformarsi  ed  interagire. 
Successivamente indica le prescrizioni  previste  dalle  
direttive  europee  che  devono  essere  prese  in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ  ŘŜƭ  t{t  Ŝ  ŘŜƎƭƛ  ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ  
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ  ŘŜŘƛŎŀǘƛ  ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭŜ  ǎǘŜǎǎŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΦ 
[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ  ŎƘƛŜŘŜ  ŀƴŎƘŜ  ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ  Řƛ  ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴƛ  
a  comportamenti  virtuosi  negli  agricoltori, come ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴƛǘǊŀǘƛ Řŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ 
anche complementari alle azioni previste dalle strategie a 
livello comunitario. 

Prevista nel RA 
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Città 
Metropolitana di 

Cagliari 
 

La Città Metropolitana sottolinea l'esigenza di considerare, a 
livello locale, la presenza del Piano Strategico Metropolitano della 
Città Metropolitana di Cagliari (Delibera del Consiglio 
Metropolitano n. 15 del 05.07.2021), quale atto di 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎŎǊivente, che, fra le azioni 
Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά{a!w¢ 
Chh5έ 

Accolta 

MiC 
Molise 

La Soprintendenza sottolinea di inserire tra gli atti pianificatori di 
tutela del Paesaggio, il Piano Territoriale Paesistico dei Comuni 
Vesuviani (P.T.P.) e di richiamare il Piano Strategico per lo 
sviluppo delle Aree comprese nel Piano di Gestione del Sito 
UNESCO "Aree Archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre 
Annunziata 

Accolta 

ARPA Lombardia 

Considerazioni generali 
L'ARPA evidenzia la carenza nell'analisi di contesto, di una 
appropriata disamina degli effetti reali e/o potenziali derivanti 
dalla globalizzazione. Ad eccezione del global wormingpotential 
(GWP) e a un cenno sulle specie invasive, il documento non risulta 
affrontare in nessuna sua parte i risvolti che il fenomeno della 
globalizzazione ha prodotto e produce sugli obiettivi della PAC in 
termini di ricadute tecnico-economica e sociale. Temi che siritiene 
meritino invece di essere approfonditi sotto diversi profili, quali, a 
titolo esemplificativo non esaustivo: delocalizzazione dei poli di 
produzione di materie strettamente connesse alle pratiche 

Parzialmenete accolta 
alcune considerazioni 
fanno riferimento al Piano 
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agricole quali ammendanti, pesticidi, foraggi per animali; 
conseguenti problemi sui livelli occupazionali locali e disparità nei 
trattamenti economici; concorrenza non sostenibile con le 
multinazionali del settore; monopoli delle biotecnologie; oneri 
autorizzativi e fiscali difficilmente sostenibili per le piccole realtà 
territoriali locali. Molte decisioni della strategia nazionale 
dovranno essere prese anche considerando gli impatti del 
conflitto Ucraina-Russia sui nostri sistemi agro-alimentari e 
sull'approvvigionamento energetico.Si auspica che venga 
dettagliato il riferimento percentuale, ovvero sia specificato se la 
superficie sia riferita ad entrambi i settori (agricolo e zootecnico) 
oppure ciascun settore abbia una propria percentuale cui riferirsi. 
Si ritiene che sul logo biologico e sulla legislazione in materia di 
produzione, distribuzione e commercializzazione di prodotti 
biologici, l'Italia debba seguire il rigoroso sistema di controllo e di 
esecuzione, mantenuto dall'UE, per garantire che le norme e i 
regolamenti in materia di prodotti biologici siano rispettati 
correttamente. Si auspica che tali indicazioni siano inserite nel 
previsto nuovo Piano d'azione sul biologico che il Mipaaf si è 
impegnato a varare nel corso del 2022.Per quanto riguarda il 
benessere animale (Eco-schema 1), si evidenzia la necessità di 
rendere coerente le misure intraprese dalle varie Regioni e quelle 
finanziabili con il PSP con focus particolare alla tutela ambientale. 
CAPITOLO 3: Applicazione del principio orizzontale "do no 
significantharmprinciple" (DNSH) al Piano Strategico Nazionale 
della Politica Agricola Comune 2023-2027 
Si raccomanda di dare ampia descrizione nel processo di VAS ai 
criteri di applicazione di tale principio. 
CAPITOLO 4 La dimensione internazionale ed europea della nuova 
Politica Agricola Comune 2023- 2027 
La Politica Agricola Comune 2023-2027 e la nuova "architettura 
verde" 
Si pone in rilievo l'importanza che nel processo di VAS sia data 
ampia descrizione agli eco-schemi che saranno definiti quale parte 
integrante della nuova "architettura verde" della PAC, nonché alle 
modalità di regolamentazione (viene detto di norme di natura 
orizzontale) che riguarderanno l'utilizzo dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari. 
CAPITOLO 5 Il Piano strategico nazionale della Politica Agricola 
Comune 2023-2027: genesi, indirizzi e obiettivi 
Si suggerisce di prevedere all'interno del Piano misure per la tutela 
della biodiversità inambito agricolo che siano maggiormente 
significative e stringenti per le superfici agricole incluse all'interno 
di aree protette, in particolare di Siti della Rete Natura 2000, ma 
anche di Parchi e Riserve, oltre che in un buffer significativo 
rispetto ai confini delle stesse e per gli elementi più significativi 
delle reti ecologiche regionali. 
CAPITOLO 6 Inquadramento preliminare del contesto ambientale 
Si raccomanda di tenere conto della necessità di Tutela del 
territorio e delle Risorse Idriche, ad esempio per quanto riguarda 
la resilienza del sistema irriguo e la gestione forestale sostenibile, 
considerando comunque le esigenze di potenziamento 
dell'efficienza dei sistemi irrigui e l'aumentare la resilienza 
dell'agroecosistema alla siccità e ai cambiamenti climatici. L'analisi 
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dovrà considerare possibilmente la necessità di ridurre l'impatto 
ambientale dei trasporti agroalimentari, sempre con la finalità già 
inserita nel PNRR (cui il PSP dovrà essere reso coerente) di 
potenziare la capacità di esportazione delle PMI agroalimentari 
italiane, ad esempio incrementando il trasporto su ferrovia, le 
interconnessioni tra porti, interporti e strutture logistiche al 
servizio di aree metropolitane.L'agricoltura sostenibile a cui tende 
il PSP dovrà pertanto considerare la necessità di migliorare la 
capacità logistica dei mercati alimentari italiani all'ingrosso, per 
garantire prodotti sostenibili.Anche il tematismo energia (e relativi 
costi) dovrà essere attentamente valutato nel processo di VAS, in 
quanto incide notevolmente nel miglioramento della competitività 
delle aziende agricole. 
CAPITOLO 7 Analisi del contesto programmatico 
Riferimenti internazionali 
Tra i riferimenti internazionali nella sezione Flora, Fauna e 
Biodiversità (paragrafo 7.1 pg 26) sarebbe opportuno citare La 
nuova strategia sulla biodiversità per il 2030 [COM(2020) 380 
final] Nella sezione Cambiamenti Climatici (pg 27) si segnala il 
Pacchetto "Fitfor 55" (2021)  
Descrizione delle componenti dell'ambiente sulle quali il PSP 
potrebbe avere un impatto rilevante SUOLO 
Si rimarca l'importanza di dare sempre più forza nel Rapporto 
ambientale alla necessità di ridurre l'utilizzo di fitofarmaci, 
antimicrobici, fertilizzanti di sintesi e quindi di potenziare 
l'agricoltura biologica e lottare contro la perdita di biodiversità. Le 
norme di BCAA potrebbero rafforzare l'obbligo di protezione del 
suolo contro l'erosione, di mantenimento della sostanza organica 
e della struttura del suolo, di prevenzione del deterioramento 
degli habitat e della buona gestione delle risorse idriche. La 
copertura (vegetale) del suolo nudo e il mantenimento delle 
terrazze contribuiscono altresì direttamente alla 
prevenzionedell'erosione del suolo, mentre la gestione dei residui 
colturali e la rotazione delle colture contribuiscono al 
mantenimento della sostanza organica nel terreno. Il rispetto dei 
criteri di gestione (CGO) intesi a proteggere la qualità degli habitat 
e delle risorse idriche, come il mantenimento degli elementi 
caratteristici del paesaggio, l'introduzione di fasce tampone lungo 
i corsi d'acqua o l'adozione di approcci volti a evitare la 
propagazione di vegetazione indesiderata, possono contribuire al 
controllo dell'erosione idrica nonché alla biodiversità del suolo. Il 
mantenimento della superficie investita a pascolo permanente ha 
il vantaggio aggiuntivo di conservare la sostanza organica del 
suolo. Infine, l'uso appropriato delle acque di irrigazione favorisce 
il controllo della salinizzazione e della sodificazione.Si  rammenta il 
"Quadro comune per la definizione dell'obbligo BCAA" di cui al 
Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, Allegato III.  
ARIA e EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Si suggerisce di esplicitare con maggior dettaglio e precisione le 
fonti scientifiche (documenti e relative tabelle) a cui si fa 
riferimento. 
Nel paragrafo 7.4.3 sarebbe opportuno menzionare anche il ruolo 
indiretto all'inquinamento atmosferico determinato dalle 
emissioni di precursori del particolato come l'ammoniaca.  
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Sarebbe opportuno analizzare il possibile effetto positivo/negativo 
emissivo dell'impiego energetico ditali impianti e/o di altri usi di 
bioenergie combinato sul settore anche in confronto agli attuali 
indicatori relativi alla produzione di energia elettrica, citati nella 
documentazione, nonché, a parità di modalità di gestione 
successiva, alla maggiore volatilità dell'azoto nel digestato rispetto 
al tal quale. Per quanto riguarda l'inquinamento atmosferico, 
sarebbe apprezzabile una trattazione più organica sugli attuali 
scenari di riferimento, definendo il profilo temporale e 
l'evoluzione prevista delle emissioni probabile senza l'attuazione 
del piano; ovvero riportare, come già fatto per le serie storiche 
delle emissioni, la valutazione delle stesse nello scenario futuro 
senza l'attuazione del piano. Nella documentazione esaminata si 
riporta che: "La flessione delle emissioni di CH4 e di N2O, stimate 
per il periodo 1990-2017, si attribuisce principalmente a una 
concomitanza di diversi fattori, quali la diminuzione della 
consistenza zootecnica, la riduzione della superficie coltivata e al 
minor impiego di fertilizzanti sintetici azotati." e " Tali riduzioni si 
attribuiscono principalmente alla concomitanza di diversi fattori, 
quali la diminuzione della consistenza zootecnica, i cambiamenti 
nella gestione delle deiezioni animali, la riduzione delle superfici 
coltivate e delle produzioni agricole, il minor impiego di 
fertilizzanti sintetici azotati e l'attuazione dei programmi della 
Politica Agricola Comune. Inoltre, negli ultimi anni, è aumentata la 
quota di energie rinnovabili nei consumi energetici nazionali, con 
una forte espansione del numero di impianti per la produ2ione di 
biogas soprattutto nel settore agricolo". Tale valutazione 
andrebbe maggiormente supportata, per esempio, riportando 
l'andamento del numero dei capi allevati, analizzando gli indicatori 
anche in riferimento alle emissioni di NH3 ed approfondendo il 
livello geografico degli stessi. A tal proposito potrebbero essere 
valorizzate le valutazioni effettuate nell'ambito di inventari locali 
delle emissioni e/o relativi progetti di approfondimento. 
Nel paragrafo 7.4.3. si dovrebbero fornire dati a supporto 
dell'affermazione che "le emissioni derivanti dall'agricoltura, 
proprio per la peculiarità del settore di produzione della filiera 
agroalimentare, sono in parte incomprimibili, ma tuttavia negli 
ultimi anni quello agricolo è il settore che ha fatto registrare le 
maggiori riduzioni delle emissioni" con particolare riferimento alle 
variazioni delle serie storiche degli altri settori. L'affermazione non 
è chiara e, se non spiegata meglio, appare discutibile. 
Sarebbe consigliabile considerare i possibili effetti collegati a 
eventi successivi al 2019, che potrebbero aver già impattato sulla 
situazione attuale. 
A pagina 99 la documentazione riporta che: "sono state 
individuate alcune macrocategorie di pratiche di gestione delle 
terre agricole e dei pascoli, coerenti con le misure applicate nella 
PAC, I e II pilastro 2007/2013 e 2014/2020, ritenute "virtuose" in 
termini di assorbimento/riduzione delle emissioni.". Sarebbe stato 
meglio contestualizzare tali contenuti che non sembrano ben 
collegati al paragrafo in cui sono inseriti. 
Si sottolinea, inoltre che: 
In appendice 3, la parte del testo "La Figura 32 illustra anche la 
quota di emissioni di NOX per categoria nel 1990 e nel 2019, 
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nonché la variazione totale e settoriale dal 1990 al 2019." 
dovrebbe fare riferimento alla figura 31; è riportato, inoltre, un 
possibile refuso: "La Figura 24 riporta i dati sulle emissioni dal 
1990 al 2019.", dal momento che la figura 24 non è nell'Appendice 
3. 
A pagina 98 e successive sono riportati in sintesi i dati di cui si 
consiglia di esplicitare o chiarire la fonte. 
In Appendice 3 a pag. 83 si riporta che: "La diminuzione delle 
emissioni dal 2005 ha riguardato tutti i settori, sebbene con tassi 
di differente entità, eccetto il settore dei servizi che ha quasi 
raddoppiato le emissioni del 1990". In realtà il settore dei servizi 
dai dati riportati avrebbe più che raddoppiato le emissioni con un 
incremento del 112%. 
Si consiglia di porre maggiore attenzione nella elaborazione di 
indicatori di trend, per esempio a pag.83, ove si riporta che "In 
particolare, le emissioni dell'industria manifatturiera e costruzioni 
mostrano una contrazione del 5,9% dal 1990 al 2005..." ed a 
pagina 87 "Nello stesso periodo la quota dei servizi è cresciuta dal 
23,8% al 29,7%", dal momento che tali valutazioni non sono 
allineate a quanto calcolabile dai dati allegati. 
In termini generali, nel Rapporto Preliminare non sono elencati gli 
interventi previsti dal Piano; al par. 8.3 "Valutazione degli impatti 
degli interventi sui fattori ambientali" si dice che gli interventi 
saranno descritti nel successivo rapporto Ambientale, e così anche 
gli impatti di questi interventi sulla qualità dell'aria e altre matrici 
ambientali. Sulla base delle valutazioni saranno poi definiti gli 
indirizzi di mitigazione degli eventuali impatti negativi e integrate 
le ipotesi del PMA di VAS. 
Per quanto riguarda le misure di contenimento delle emissioni di 
ammoniaca in atmosfera, dovrà essere posta attenzione alla 
modalità di spandimento degli effluenti di allevamento e alla 
copertura delle vasche di stoccaggio dei reflui.  
Per quanto riguarda la dieta animale, si sottolinea inoltre l'utilità 
di utilizzare ove possibile un'alimentazione del bestiame che 
comporti una minor concentrazione di azoto nel refluo.  
Si rileva l'opportunità che nell'Appendice 6, "Acque superficiali e 
sotterranee", redatta sulla base del rapporto "Transizione 
Ecologica Aperta" predisposto dall'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), venga fatto 
riferimento, per completezza, anche al Programma di Tutela e Uso 
delle Acque (PTUA), approvato dalla Giunta regionale con d.g.r. n. 
6990 del 31 luglio 2017. 
Si ritiene che sarebbe opportuno stabilire dei criteri oggettivi, 
quantificabili e verificabili in merito alle pratiche di riduzione 
nell'uso dei fertilizzanti azotati e degli antiparassitari nocivi 
all'ambiente e dell'impiego razionale della risorsa idrica, in modo 
da finanziare economicamente gli interventi che più 
efficacemente riducono l'impatto sull'ambiente.Tutto ciò 
potrebbe essere raggiunto attraverso un sistema di punteggio 
attribuibile in base al raggiungimento di uno o più degli obiettivi 
ambientali citati nel Regolamento (UE) 2020/852 all'articolo 9: 
a) la mitigazione dei cambiamenti climatici (p.es. riduzione 
allevamenti intensivi in favore di forme più naturali di 
allevamento); 
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b) l'adattamento ai cambiamenti climatici (p.es. Introduzione di 
varietà meno bisognose di frequenti irrigazioni); 
c) l'uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse 
marine (p.es. digitalizzazione delle pratiche di fertilizzazione ed 
irrigazione in base alle reali necessità evitando sprechi, 
tracciabilità della filiera); 
d)la transizione verso un'economia circolare (p.es. Coltivare e 
vendere i prodotti più vicino possibile al consumatore, evitare 
sovrapproduzioni destinate ad essere distrutte poiché invendute, 
miglioramento delle condizioni lavorative ed economiche dei 
produttori di cibo); 
e) la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento (p.es. Utilizzo 
mirato di fertilizzanti, antiparassitari, erbicidi, ripristino delle 
pratiche di rotazione della specie agraria coltivata e riposo del 
terreno); 
f) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
(p.es. impiego di cultivar con maggiore variabilità genetica anche 
se meno produttive). 
BIODIVERSITÀ ED ECOSISTEMI 
L'analisi della componente ambientale biodiversità deve prendere 
in considerazione e sviluppare in maniera adeguata la tematica 
delle reti ecologiche, fondamentale ai fini della tutela della 
biodiversità stessa. Una ulteriore tematica che deve essere 
adeguatamente approfondita rispetto alla componente 
ambientale biodiversità è quella delle specie alloctone, che 
possono causare impatti significativi sugli ecosistemi, 
sull'economia e sulla salute. Si ritiene importante pianificare una 
adeguata formazione per gli addetti all'agricoltura in merito a 
questa tematica, che comprenda il riconoscimento delle specie 
principali e le relative modalità di gestione. 
CAPITOLO 9 Impostazione del monitoraggio ambientale VAS. 
Bisogna distinguere livelli diversi di monitoraggio a cui 
corrispondono diverse tipologie di indicatori. Da una parte devono 
essere individuati gli indicatori di contesto che definiscono il 
quadro all'interno del quale agisce il Programma pur senza 
registrare eventuali variazioni che siano direttamente correlabili 
all'avanzamento del Programma. Dall'altra devono essere definiti 
gli indicatori di contributo che consentono di monitorare il 
raggiungimento degli obiettivi specifici del Programma, quindi gli 
effetti ambientali previsti. Questi ultimi devono essere il più 
possibile correlabili alle anioni del programma. Si ritiene che il 
PMA possa prevedere anche gli indicatori di contributo, dovendo 
tenere sotto controllo essenzialmente il risultato e le performance 
ambientali delle azioni finanziate, in quanto è difficile ipotizzare 
che l'effetto ambientale possa leggersi direttamente in termini di 
variazioni del contesto territoriale e ambientale. La proposta di 
monitoraggio ambientale già in fase di analisi del contesto 
ambientale di riferimento, dovrà definire un'adeguata lettura degli 
indicatori, prevedendo inoltre, un'efficace verifica a posteriori 
degli effetti del piano individuando le modalità e cadenza delle 
verifiche periodiche, gli interventi correttivi possibili in caso di 
scostamento significativo rispetto alle previsioni e le soglie di 
attenzione e di intervento relative. 
CAPITOLO 10 Contenuti del Rapporto ambientale 
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Il Rapporto ambientale dovrà pertanto contenere una descrizione 
della metodologia e dei criteri adottati per l'individuazione delle 
interazioni (positive/ da indagare/ non significative) del 
Programma sui tematismi ambientali considerati e in particolare 
su suolo, risorse idriche e qualità dell'aria, con una valutazione 
delle alternative possibili e le eventuali mitigazioni 
previste.Pertanto, in fase di redazioni del Rapporto ambientale 
sarà necessario: 
- individuare obiettivi ambientali adeguati alla specificità del piano 
e definire indicatori misurabili attraverso un metodo tecnicamente 
riconosciuto; 
- approfondire le caratteristiche delle diverse realtà territoriali, 
definendo adeguate azioni che garantiscano la sostenibilità 
ambientale delle previsioni di piano nonché la coerenza rispetto 
agli strumenti programmatori e pianificatori vigenti; 
- partendo da un'adeguata analisi ambientale individuare la 
miglior soluzione alternativa possibile (tenendo conto di valutare 
costi e benefici delle diverse ipotesi valutate) 
Elementi necessari all'espletamento della procedura di Valutazione 
di Incidenza (Livello I) 
Si ricorda che sono state adottate le "Linee Guida Nazionali per la 
Valutazione di incidenza (VincA) - Direttiva 92/43/CEE "HABiTAT" 
articolo 6, paragrafi 3 e 4~, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019.Si fa presente la 
necessità, evidenziata nel par. 1.8 delle Linee Guida, di applicare 
nel processo di valutazione delle incidenze del PSP il principio di 
precauzione ogni qualvolta non sia possibile escludere con 
ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze 
significative generate da un 
piano/programma/progetto/intervento/attività sui Siti della Rete 
Natura 2000.  

ARPA Campania 

Non sono adeguatamente descritti gli aspetti specifici relativi al 
settore agricolo, utili alla comprensione  delle azioni e dell'intero 
processo di valutazione del piano. 
Non sono riportati obiettivi ed azioni/interventi previsti dal Piano. 
Non si evince la trattazione di aspetti relativi a: aspetti socio 
economico,  salute umana, acqua (stato quantitativo), suolo 
(contaminazione) rischi naturali ed antropici, rifiuti,  agenti fisici, 
energia, trasporti. 
Non sono date indicazioni circa i criteri atti a definire le misure di 
mitigazioni/compensazioni e i  
possibili scenari ed alternative da considerare nel RA. 
Descrivere gli aspetti specifici relativi al settore agricolo, utili alla 
comprensione delle azioni e dell'intero  processo di valutazione 
del piano, mediante idonei indicatori nonché adeguata 
rappresentazione cartografica. 
Esplicitare obiettivi ed azioni/interventi di piano, evidenziando 
come si sia tenuto conto delle criticità e  peculiarità che 
caratterizzano il territorio interessato. 
wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ 
componenti ambientali e territoriali ritenute  pertinenti alla 
tipologia e alla dimensione del Piano. Si consiglia di inserire 
ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ  ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
la trattazione di aspetti relativi a: aspetti socio economico, salute 

Prevista nel RA 
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umana, acqua  (stato quantitativo), suolo (contaminazione), rischi 
naturali ed antropici, rifiuti, agenti fisici, energia, trasporti.  
Si segnala l'opportunità di evidenziare peculiarità e criticità del 
territorio nazionale, rispetto a cui relazionare e  valutare le azioni 
specifiche di piano (anche mediante cartografie tematiche). Le 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ  ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 
essere quelle presumibilmente interessate dalle azioni del Piano e 
ŎƘŜ  ŀƴŘǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŀ άƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛέ Ŝ ƴŜƭ άǇƛŀƴƻ 
Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέΦ 
Illustrare la coerenza tra gli obiettivi del Piano e quelli di altri 
pertinenti piani e/o strumenti di  programmazione. A tale 
proposito si consiglia, altresì, di comparare la programmazione 
PSA con quella delle  annualità precedenti, evidenziando i punti di 
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊione delle scelte e degli indirizzi strategici. 
Evidenziare i criteri che sottendono la scelta di obiettivi di 
sostenibilità ambientale desunti da politiche/strategie ed altri 
riferimenti stabiliti a diversi livelli (internazionale, comunitario e 
nazionale). 
In merito alla fase di valutazione, evidenziare gli impatti prodotti 
dalle azioni/interventi del Piano su  tutte le componenti 
territoriali ed ambientali potenzialmente interessate, così come 
integrate e descritte  nell'analisi di contesto, tenendo in debita 
considerazione peculiarità e criticità del territorio interessato. 
Fornire la descrizione delle misure di mitigazione/compensazione, 
riferite a tutte le tematiche ambientali  interessate dagli impatti 
negativi emersi nella fase di valutazione. 
Individuare, nell'ambito del piano di monitoraggio, un set di 
indicatori che, in coerenza con la scelta  delle componenti 
ambientali/territoriali considerate in fase di analisi e valutazione 
degli effetti, siano idonei a: 
- ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜfficacia delle azioni proposte;  
- descrivere qualitativamente/quantitativamente gli effetti delle 
azioni del Piano sui sistemi ambientali e  territoriali interessati e di 
monitorare la sommatoria degli effetti a livello di area 
vasta/provinciale.  Il piano di monitoraggio dovrà altresì 
contenere indicazioni in merito a:" le modalità di raccolta dei dati 
e di  elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli 
impatti, la periodicità della produzione di un rapporto  illustrante i 
risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da 
adottare".  Per agevolare il processo di  valutazione si segnala 
l'opportunità di utilizzare gli stessi indicatori nella descrizione del 
contesto e nel piano di  monitoraggio.  
Predisporre un appositi caǇƛǘƻƭƻ όǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀύΣ 
redatto da idonei professionisti, secondo le  indicazioni riportate 
ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ D ŘŜƭ 5tw ортκмффт Ŝ ǎΦƳΦƛΦ Ŝ ƴŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ 
Nazionali (D.G. R. n. 280 del  30/06/2021) finalizzato ad analizzare 
e valutare gli eŦŦŜǘǘƛΣ ŘƛǊŜǘǘƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛΣ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
potrà  potenzialmente indurre sui siti della rete Natura 2000 e sul 
relativo sistema ecologico ad esso funzionalmente  connesso, 
ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
agricola.  
Elaborare una sintesi non tecnica. 
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Tabella 2-5. Sintesi osservazioni dei SCA pervenute oltre i tempi procedimentali e considerate nella redazione del 

RA 

SCA 
Sintesi osservazioni  /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

proponente/procedente 

MiC 

Città 
metropolitana di 

Bari 

 
Manca parere inviato al Segretariato Generale 

Accolta 

Regione Liguria 

Si evidenzia la necessità di rendere disponibili elementi di ordine 
tecnico economico in grado di incentivare la 
realizzazione/diffusione di misure di tutela quantitativa della 
risorsa, quali ad esempio quelle previste nel Piano regionale di 
tutela delle acque. 
Mancano riferimenti ai Piani di Gestione delle Acque nei quali 
sono rintracciabili informazioni aggiornate sullo stato quali-
quantitavo, le pressioni, gli impatti e gli obiettivi dei corpi idrici 
che si ritiene utile considerare nella successiva fase di 
predisposizione del PSP 

Prevista nel RA 

ARPA Puglia 

Ulteriore obiettivo del PSP dovrebbe essere quello di tutelare 
indistintamente tutte le aree agricole di pregio, incluse le aree ad 
alto valore naturalistico che attualmente ricadono all'interno delle 
aree protette e della Rete Natura 2000, dall'inserimento di 
impianti alimentati da fonti di energie rinnovabili (FER). 
In riferimento alla coerenza esterna, il PSP dovrà tenere conto del 
PNRR. 
Con riferimento al contesto programmatico si suggerisce di 
aggiornare i riferimento a livello internazionale: 
- per il tema del suolo (Strategia UE sulla biodiversità per il 2030 - 
Suoli sani a vantaggio delle persone, degli alimenti, della natura e 
del clima di riferimento; 
- per il tema della biodiversità (Strategia UE sulla biodiversità per il 
2030  - Regolamento 1143/2014 recante disposizioni volte a 
prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie 
esotiche invasive. 
Nel RA dovranno essere ben definite le azioni che si intendono 
attuare per migliorare lo stato delle matrici ambientali ed 
individuare opportuni indicatori di contesto in grado di descrivere 
l'evoluzione delle componenti ambientali di riferimento. Nel caso 
del suolo, inserire indicatore di contesto relativo al consumo di 
suolo agricolo causato dalla presenza di impianti alimentati da 
FER. 
Mettere in evidenza come le misure di gestione e/o l'utilizzo di 
tecnologie innovative possano contenere i potenziali impatti o 
avere ricadute positive, attraverso ad esempio l'utilizzo degli eco-
schemi. 
Il Piano di Monitoraggio dovrà essere predisposto mantenendo lo 
stesso core set di indicatori di contesto (monitoraggio del 
contesto) utilizzato per descrivere lo stato attuale dell'ambiente e 
prevedere un core set di indicatori di processo e di contributo. 
Verificare se gli investimenti PNRR faranno da volano per le azioni 
connesse al PSP. 

Prevista nel RA 
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SCA 
Sintesi osservazioni  /ƻƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

proponente/procedente 

Regione Autonoma 
Valle d'Aosta 

Il documento elaborato a livello nazionale in questa prima fase di 
scoping presenta la struttura del Rapporto ambientale che sarà 
posto al vaglio delle Autorità competenti, ma non sono riportati i 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ t{tΣ ƴŞ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ  
Per la tematica suolo, richiede che il piano in oggetto evidenzi la 
coerenza con:  
- Il protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǌƛferimento agli 
articoli 7,12 e 15;  
- La Strategia del Suolo per il 2030 della Commissione Europea;  
-  La  Strategia  della  Biodiversità  per  il  2030  della Commissione  
Europea;  
- Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ά½ŜǊƻ tƻƭƭǳǘƛƻƴέ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΤ  
- Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ нΦл ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ όнлнлύΤ  
- [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ά5ŀƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜέ όCŀǊƳ ǘƻ 
Fork);  
-  La  Risoluzione  del  Parlamento  Europeo  sulla  protezione  del  
suolo (2021/2548(RSP));  
{ƛ ŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀōōƛŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
monitorare il rispetto delle azioni  e/o  il  raggiungimento  degli  
obiettivi  attesi dai  predetti  piani,  risoluzioni  a strategie europee 
in materia di gestione sostenibile dei suoli. In  tematica  di  
monitoraggio  dei  suoli  rispetto  al  contesto  europeo,  si  
richiamano  le indagini  Land  Use  and  Cover  Area  Survey  
(LUCAS). 
Nello specifico, si chiede che in appendice 1 ς venga predisposto 
un capitolo specifico in tema suolo ς pedologia che illustri lo stato 
della cartografia pedologica italiana e fornisca i riferimenti delle 
campagne di monitoraggio condotte a livello europeo e a livello 
nazionale.  
In merito alla tematica acqua, si richiede che venga evidenziata la 
coerenza del Piano in oggetto rispetto ai piani di gestione dei 
distretti idrografici nazionali, individuando le  misure  specifiche  
previste  per  ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ  Ŝ  ƳƻƴƛǘƻǊŀƴŘƻ  ƭŀ  ƭƻǊƻ  ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ  Ŝ  ƛƭ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛΦέΦ 

Prevista nel RA 

Istituto Superiore 
della Sanità 

Maggiori connessioni con la salute umana vista la relazione con gli 
obiettivi dell'Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile; 
Collegare la salute dei lavoratori agli eventi estremi come ad 
esempio le ondate di calore o alle giornate perse; 
Integrare l'approccio a matrici con un approccio ecosistemico 
dove l'uomo è una delle componenti; 
Incentivare pratiche per l'adattamento e il contrasto ai 
cambiamenti climatici; 
Incentivare un'agricoltura sostenibile per la salute degli ecosistemi 
e aree di rispetto come corridoi ecologici volti alla salvaguardia 
della biodiversità e allo stato ecologico degli ecosistemi acquatici; 
Inserire tra le norme di riferimento la LEGGE 28 dicembre 2015, n. 
221 "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 
naturali.  

Accolto 
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2.3 Obiettivi di sostenibilità ed applicazione del principio DNSH 

Come illustrato, la VAS è uno strumento di natura strategica, concepito per valutare vantaggi e 
svantaggi ambientali e sociali derivanti dalle scelte operate nel Piano; la verifica del DNSH assume, 
invece, un ruolo di strumento di verifica e controllo per soli sei obiettivi ambientali prioritari 
coerenti con la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile. Pertanto, non potendo le due 
operazioni sovrapporsi e, tantomeno, sostituirsi, la loro integrazione è tesa a migliorarne 
l'efficacia.  

Il Regolamento (UE) 2020/852, definisce come ecosostenibili le attività economiche che 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎŜƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όŀǊǘΦ фύΣ 
senza danneggiare significativamente nessuno degli altri.  

Di seguito, i sei obiettivi ambientali: 

Ʒ 1. la mitigazione dei cambiamenti climatici;  
Ʒ 2. l'adattamento ai cambiamenti climatici;  
Ʒ оΦ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŜΤ  
Ʒ 4. la transizione verso un'economia circolare, inclusa la prevenzione dei rifiuti e l'aumento; 
Ʒ dell'assorbimento di materie prime secondarie;  
Ʒ 5. la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento;  
Ʒ 6. la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мт ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜΥ  

Ʒ 1. Un'attività è considerata dannosa per la mitigazione del cambiamento climatico se porta 
a significative emissioni di gas serra;  

Ʒ 2. Un'attività è considerata dannosa per l'adattamento al cambiamento climatico se porta 
ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale e del clima futuro previsto, 
sull'attività stessa o su persone, natura o beni;  

Ʒ 3. Si considera che un'attività arrechi un danno significativo all'uso sostenibile e alla 
protezione delle risorse idriche e marine se danneggia il buono stato o il buon potenziale 
ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e sotterranee, o il buono stato 
ambientale delle acque marine;  

Ʒ 4. Si ritiene che un'attività arrechi un danno significativo all'economia circolare, compresa 
la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'uso dei 
materiali o nell'uso diretto o indiretto delle risorse naturali, o se aumenta 
significativamente la generazione, l'incenerimento o lo smaltimento dei rifiuti, o se lo 
smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni ambientali significativi e a lungo 
termine;  

Ʒ 5. Si considera che un'attività danneggi significativamente la prevenzione e il controllo 
dell'inquinamento  se  porta  ad  un  aumento  significativo  delle  emissioni  di  inquinanti  
nell'aria,  nell'acqua o nel terreno;  

Ʒ 6. Si considera che un'attività arrechi un danno significativo alla protezione e al ripristino 
della  biodiversità e degli ecosistemi se è significativamente dannosa per il buono stato e la 
resilienza degli ecosistemi, o dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e delle 
specie,  comprese quelle di interesse dell'Unione. 

bŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ нлнмπнлнтΣ ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άŘƻ ƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘ ƘŀǊƳέ  
(DNSH), ai sensi dell'art. 17 del regolamento (UE) n. 2020/852 sulla Tassonomia, finalizzato ad  
assicurare che i fondi sostengano attività ed investimenti che rispettino gli standards e le priorità 
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in  materia di clima e ambiente dell'Unione, senza danneggiare in modo significativo gli obiettivi 
ambientali.  

La valutazione di conformità al principio DNSH ha trovato una prima applicazione con i piani 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭ bŜȄǘ DŜƴŜǊŀǘƛƻƴ 9¦ ŜŘ ŝ 
diventato prassi per tutti i proƎǊŀƳƳƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ9¦ ŀǘǘǳŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ 
finanziario pluriennale 2021-27 e in particolare per i programmi attuativi nazionali e regionali dei 
fondi strutturali e di investimento europei. 

Per questo motivo, anche la Comunicazione della Commissione C/2021/1054 del 12 febbraio 2021 
άhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άbƻƴ ŀǊǊŜŎŀǊŜ ǳƴ Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻέ ŀ 
ƴƻǊƳŀ ŘŜƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέΣ ǇǳǊ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
DNSH del PNRR, è da considerarsi un importante riferimento metodologico. 

A livello nazionale, i documenti di riferimento sono rappresentati da: 

Ʒ ƭŀ ƴƻǘŀ Řƛ ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƛƴŎƛǇƛƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ 5b{I όάDo no significant harm principleέύ 
nei programmi cofinanziati dalla politica di coesione 2021-нлнтέ ŘŜƭ т ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнм όŘƛ 
seguito Nota DPCoe) del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e il Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi 
(DiTEI) del Ministero per la Transizione Ecologica, riprende ed integra i contenuti della nota 
EGESIF e fornisce orientamenti per l'applicazione di detto principio ed indirizzi tecnici per la 
ǎǳŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ±!{Σ ǇŜǊ ƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ wŜƎƛƻƴŀƭƛ cofinanziati 
dalla Politica di Coesione; 

Ʒ ƭŀ άGuida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo (cd. 
DNSH)έΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŎƘŜŎƪƭƛǎǘΣ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ он ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Ragioneria generale dello Stato del 30 dicembre 2021, predisposta e diffusa allo scopo di 
fornire alle Amministrazioni un supporto e un orientamento sui requisiti tassonomici, sulla 
normativa corrispondente e sugli elementi utili per documentare il rispetto dei requisiti 
DNSH. La guidariprende le indicazioni dei criteri di vaglio tecnico già pubblicati e li integra 
con riferimenti alla legislazione nazionale. 

[ŀ bƻǘŀ 5t/ƻŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ŎƘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 5b{I άǇƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ 
utilmente integrata nel processo di VAS che, per sua natura, è lo strumento più completo per 
l'analisi e la valutazione della sostenibilità ambientale di un Piano o Programma e comprende, per 
norma, i sei obiettivi ambientali contemplati dal Regolamento Tassonomia alla base del principio 
5b{IέΦ 

Pertanto, seguendo i documenti di riferimento, la valutazione del principio DNSH è stata 
sviluppata in modo integrato con la valutazione degli effetti ambientali prevista dalla VAS, 
considerando che ai sensi dell'Allegato VI ς Parte II d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il RA descrive 
άpossibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, 
la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 
patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i 
suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, 
cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e 
negativiέΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ 
PNRR, oltre ad integrare le analisi ambientali già previste nell'ambito della VAS, conterrà ulteriori 
fattori ambientali, non espressamente considerati nel DNSH, ma che rivestono importanza ai fini 
della VAS stessa: il suolo, il paesaggio e la salute umana. 
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[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Ŧύ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭ 5Φ[ƎǎΦмрнκнллс Ŝ 
ss.mm.ii., Parte II ed il principio DNSH, saranno integrate, in particolare, ai fini del monitoraggio 
del Piano, secondo una principio di sussidiarietà, ovvero di complementarietà tra i risultati delle 
due valutazioni, tese ad orientare le azioni di mitigazione degli impatti previste. 

La valutazione DNSH avverrà secondo la logica rappresentata nella figura sottostante e prevedrà 
livelli di approfondimento successivi in funzione degli impaǘǘƛ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛ ǎǳƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ 

Come in ambito Recovery and Resilience Facility (RRF), la dichiarazione di conformità per gli 
interventi di Piano, potrà essere resa in forma semplificata nei casi in cui l'intervento comporti un 
ƛƳǇŀǘǘƻ ƴǳƭƭƻ ƻ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭŜ Ŝ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀ ŀŘ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭ млл҈ ƻ ƛƴ άƳƻŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ  ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŀƭ 
Regolamento (UE) 2021/1060 e degli artt. 10-16 del Regolamento Tassonomia), mentre  richiederà 
valutazioni più approfondite negli altri casi (c.d. "valutazione di fondo" o di Fase 2). 

 

Figura 1. Albero delle decisioni per la valutazione DNSH in ambito RRF 

 

Fonte: Commissione Europea C(2021) 1054 

 

2.4 La VAS del PSP 2023-2027: Le fasi del procedimento 

Le attività condotte per la costruzione del PSP e la VAS consistono in due processi integrati e 
ǎƛƴŜǊƎƛŎƛ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭϥŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Piano. 

Esse possono essere riassunte nelle seguenti principali fasi procedimentali: 

Ʒ predisposizione del Rapporto preliminare e consultazione preliminare con i SCA, anche 
nota 

Ʒ ŎƻƳŜ ŦŀǎŜ Řƛ άǎŎƻǇƛƴƎέΤ 
Ʒ elaborazione del Rapporto ambientale; 
Ʒ pubblicità e consultazione al pubblico; 
Ʒ fase decisionale. 
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 Fase di Ϧ{ŎƻǇƛƴƎέ per la consultazione con i Soggetti Competenti in 
materia Ambientale sul Rapporto preliminare 

In questa fase, l'Autorità proponente ha sottoposto il RP ai SCA previamente individuati e 
selezionati. La consultazione ha una durata di 30 giorni a decorrere dalla trasmissione di detto 
Rapporto. La fase avviata sulla base del RP, ha consentito di raccogliere informazioni e 
ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{t Ŝ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ w! ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ 
152/2006 e ss.mm.ii., mediante la definizione del livello di dettaglio delle analisi e delle 
informazioni ambientali che costituiscono il contenuto del RA stesso, sul quale è avviata la 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŘŜŎǊŜǘƻΦ Lƭ wt ŝ 
ǎǘŀǘƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƴŎŜǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Σ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ 5irezione competente del 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
della Transizione Ecologica. Entrambe si esprimeranno nella fase di consultazione pubblica sul RA e 
sulla proposta di Piano. Il parere del Ministero della Cultura, sebbene nella fase di scoping sia stato 
individuato come SCA, è rilevante ai fini della più ottimale resa dei contenuti del RA e del Piano per 
gli elementi attinenti la tutela dei beni culturali e paesaggistici interessati dal PSP. 

 

 Redazione del Rapporto ambientale e fase di consultazione con il 
pubblico ed i portatori di interesse 

Nella fase di consultazione pubblica, le Autorità coinvolte nel procedimento di VAS mettono il RA e 
la sua Sintesi non tecnica a disposizione di tutti i soggetti interessati alla proposta di PSP, come 
previsto dall'articolo 14 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. La consultazione consente il 
raggiungimento di un duplice obiettivo: da un lato, quello di informare il pubblico sugli effetti 
ambientali ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ 
ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ t{t ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

La consultazione ha una durata di 45 giorni dalla pubblicazione dellΩŀǾǾƛǎƻ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ όƴŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ άtǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻέύΦ Lƭ w! ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ 
tƛŀƴƻ Ŝ ƴŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ Ŝǎǎƻ 
contenute sono finalizzate a definire: 

Ʒ il contesto ambientale di riferimento; 
Ʒ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻΤ 
Ʒ la proposta di possibili alternative; 
Ʒ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 
Ʒ la definizione delle misure correttive da adottare per limitare o eliminare gli effetti negativi 
ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

Ʒ la definizione delle misure di monitoraggio previste in fase di attuazione del Piano la 
rappresentazione delle attività realizzate e dei principali risultati conseguiti nella fase di 
ǎŎƻǇƛƴƎΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎƻƳŜ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǇƻǎǘŜ ŘŀƎƭƛ {/! ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŎŎƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
proponente. 

Ʒ Il RA è accompagnato da una Sintesi non tecnica, finalizzata a divulgare al pubblico, in un 
linguaggio semplice e comprensibile, i principali contenuti del RA stesso. 

Ʒ Il RA è accompagnato da una Sintesi non tecnica, finalizzata a divulgare al pubblico, in un 
linguaggio semplice e comprensibile, i principali contenuti del RA stesso. 
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 Valutazione del Rapporto ambientale e degli esiti della consultazione 
con il pubblico ed i portatori di interesse 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΣ ƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
con l'Autorità proponente, conduce le attività tecnico istruttorie, acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti giunti dal pubblico e 
Řŀƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ ! ǾŀƭƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊŜǊŜ 
motivato entro il termine di 45 giorni a decorrere dal termine della precedente fase di 
consultazione pubblica. Tra le Autorità potrebbero anche rendersi necessari momenti di confronto 
per le opportune revisioni del Piano, prima della sua approvazione, tenendo conto delle risultanze 
del parere motivato. 

Decisione 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ Ŝ ƛƭ w!Σ ƛƴ ǳƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ 
ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƴŎŜǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ όƻǾǾŜǊƻ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 
Cultura) e la documentazione acquisita nell'ambito della consultazione, sono trasmessi all'organo 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀƭƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭ  aƛt!!CΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мс ŘŜƭ 
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

Monitoraggio 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мт ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΣ ǎŀǊŁ necessario definire un Piano di 
Monitoraggio Ambientale (PMA) per il controllo degli effetti ambientali significativi dell'attuazione 
del Piano al fine di: 

Ʒ verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale prefissati; 
Ʒ individuare eventuali effetti negativi imprevisti; 
Ʒ adottare opportune misure correttive e di ri-orientamento del PSP. 

Il PMA deve essere approvato contestualmente all'approvazione del PSP. Ai sensi del medesimo 
articolo, la Dichiarazione di Sintesi darà atto di come le considerazioni ambientali espresse nel 
parere motivato di VAS, sono state integrate nel Piano e come si è tenuto conto del RA e degli esiti 
delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Piano adottato, alla luce delle 
alternative possibili che erano state individuate. 

 

 La Valutazione di Incidenza nella Valutazione Ambientale Strategica 
del Piano Strategico Nazionale della Politica Agricola Comune 2023-
2027 

La Valutazione di Incidenza (VIncA) è la procedura alla quale è necessario sottoporre qualsiasi 
piano, programma o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito 
della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri strumenti analoghi e tenuto 
conto degli obiettivi di conservazione del sito. 

La ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ фнκпоκ/99 ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΣ Ŏƻƴ ƭƻ 
scopo di analizzare e valutare i potenziali effetti o le interferenze che un piano, programma di 
livello nazionale o un progetto possa produrre sul mantenimento degli elementi costituenti la 
biodiversità, compresi habitat e specie animali.  

[ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƴΦ мнлκнллоΣ ƛƭ 
ǉǳŀƭŜ ŘŜǘǘŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ 6, comma 1), la tipologia 
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degli strumenti di pianificazione territoriale interessati dal procedimento (art. 6, comma 2) e la 
valutazione di interventi indiretti compromettenti il mantenimento degli habitat e delle specie 
(art. 6, comma 3). 

I principali ambiti territoriali riguardano i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone Speciali di 
Conservazione (ZPS) con valenza naturalistica ambientale. Dal punto di vista della pianificazione 
territoriale, sono contemplati i piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli 
e faunistico-venatori, che possono provocare determinati effetti valutati sulla base di uno studio 
ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ D ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƴΦ 
357/1997 e ss.mm.ii. 

La VIncA, oltre a considerare gli strumenti di programmazione influenzanti direttamente 
ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƘŀōƛǘŀǘΣ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀ ǳƴ 
piano o da un programma che, pur non interessando direttamente gli habitat e le specie, possono 
compromettere il mantenimento dei siti. 

La procedura di VIncA è integrata nella procedura di VAS. Il D. Lgs. n. 152/2006 dispone che la VAS 
comprenda la procedura di VIncA e stabilisce che il RA debba contenere gli elementi sviluppati 
nella VIncA, redatta secondo gli indirizzi dell'Allegato G del DPR 357/1997 e ss.mm.ii.. 

Tuttavia, tra la VAS e la VIncA esistono delle differenze: la VAS valuta gli effetti ambientali di scelte 
strategiche che spesso non hanno una localizzazione definita e si riferiscono a territori anche 
molto estesi; la VIncA, invece, è sito-specifica, si concentra su singoli Siti Natura 2000 e su singoli 
progetti, richiedendo uno studio e una rappresentazione dettagliata dei possibili effetti.  

Gli interventi previsti dal PSP saranno assoggettati alla VIncA nel caso in cui possano avere 
incidenze significative su un sito o proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito.  

Lƭ t{t ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǉǳŀǎƛ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴǘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ ǇƻǇƻƭŀǘƻ Řŀ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΣ 
dunque lo Studio di Incidenza riportato in Allegato 7 al RA, è stato svolto essendo necessario e le 
sue risultanze integrate nella valutazione ambientale strategica del PSP. 

Tuttavia, nel caso del PSP, ma anche in generale di gran parte dei Piani e Programmi di impegno 
dei fondi UE di livello Nazionale, la VIncA deve confrontarsi con la sua natura di mero elenco di 
potenziali interferenze e indicazioni strategiche al PSP non localizzate sul territorio né declinate 
in particolari progetti. Pertanto, non è stato possibile applicare le indicazioni molto dettagliate 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ άLinee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019  (19A07968) (GU Serie Generale n.303 del 
28-12-2019)έ όa!¢¢aΣ нлмфύ ma è stato in sua vece utilizzato un approccio probabilistico in grado 
di mettere in evidenza gli ambiti di operatività del Piano che hanno caratteristiche tali da potere 
generare un rischio di interferenza con i siti della Rete Natura 2000. 

Tale approccio è in linea con quanto riportato nelle LineŜ DǳƛŘŀ ǎǳ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŜ ŀƭƭΩΦŀǊǘΦ мл ƻǾǾŜǊƻ: 

Ʒ  άΧ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜǾƻƴƻ 
corrispondere al livello territoriale degli strumenti di programmazione o di pianificazione 
oggetto di valutazione ambientale. Ulteriori approfondimenti, progressivamente più 
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significativi a livello di definizione degli impatti, corrispondono alle fasi attuative di tali 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦέ2 

Ʒ In tali casi, uno screening generale, può comunque fornire indicazioni riguardo alle 
Valutazioni di Incidenza che dovessero rendersi necessarie in attuazione dei progetti 
previsti, nel momento in cui sono definite le aree di intervento. Aver assolto alla VIncA di un 
Piano/Programma in ambito VAS non determina la possibilità di disapplicare la VIncA 
relativamente ai progetti e alle opere eseguite in attuazione dei detti Piani e Programmi.έ3. 

Ʒ In relazione alla scala dimensionale del Piano o Programma si deve quindi applicare 
progrŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŎƻŜǊŜƴǘŜΦ /ƻǎƛ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
dei progetti e delle opere.4 

La metodologia proposta per la VIncA del PSP si muove appunto nello spazio reso agibile dalla 
norma ai fini del perseguimento degli obiettivi di conservazione sito-specifici. 

 

2.4.4.1 Elementi necessari all'espletamento della procedura di Valutazione di 
Incidenza all'intero del processo di VAS 

Gli interventi previsti dal PSP sono assoggettati alla VIncA nel caso possano avere incidenze 
significative su un sito o proposto sito della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad 
altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito. Si ritiene che tale 
potenziale interferenza possa riguardare la sola misura investimenti irrigui, in relazione alla sua 
natura infrastrutturale. 

L ŘǳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 
approfonditi nelle Linee guida del MiTE sono: 

1. la dimensione territoriale del piano in relazione al numero di Siti Natura 2000 
potenzialmente coinvolti: la VAS può interessare ambiti territoriali di area vasta che 
interferiscono con molteplici Siti; la Valutazione di incidenza valuta le interferenze con le 
funzionalità ecologiche contenute in ciascun sito e anche nella Rete in modo sinergico; 

2. la definizione delle scelte localizzative del Piano: la VAS ha una valenza strategica, valuta 
azioni di Piano ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ VIncA a sito specifica che tenga 
conto delle possibili interferenze con habitat e specie presenti nel sito natura 2000.  

Tra le proposte di integrazione procedurale presenti nelle Linee guida, quindi, il PSP si pone 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ άtƛŀƴƛ Ŝ tǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ 
ǎŜƴȊŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜέ. 

In fase di attuazione del Piano, dunque, è opportuno tenere conto delle indicazioni e degli 
accorgimenti di seguito riportati, al fine di ridurre le possibili incidenze negative: 

 
2 Art. 10, comma 2 pag. 53,  delle ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ό±LƴŎ!ύ (GU Serie Generale 
n.303 del 28-12-2019) 
3 Art. 10,comma 4 e 5 pag. 53, delle ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ό±LƴŎ!ύ (GU Serie Generale 
n.303 del 28-12-2019) 
4 Art. 10, Comma 6 pag. 53, delle ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ό±LƴŎ!ύ (GU Serie Generale 
n.303 del 28-12-2019) 
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Ʒ Qualora i progetti/interventi vadano ad interessare Siti Natura 2000 e in particolare habitat 
di interesse cƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƻ Ƙŀōƛǘŀǘ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴŘǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 
che definirà eventuali mitigazioni degli impatti anche in funzione delle specifiche misure di 
conservazione previste dai Piani di Gestione oppure dalle Misure di conservazione sito 
specifiche. 

Ʒ In fase attuativa del PSP, dovranno essere tenuti adeguatamente in conto le indicazioni 
delle Misure di conservazione dei Siti della Rete Natura 2000, come definiti in sede 
regionale, in modo da garantire la massima congruenza degli interventi e dei progetti 
finanziati dal PSP regionale. 

Ʒ Nella fase di valutazione dei singoli progetti/interventi dovranno essere definiti tempi e 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭƛƳƛǘƛƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ǎǇŜŎƛŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ 
(periodi, tempistiche, modalità esecutive). 

Ʒ Non potranno essere ritenuti ammissibili interventi/progetti che comportano direttamente 
una riduzione delle superfici interessate o peggioramento dello stato di conservazione del 
contesto ambientale di riferimento. 
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Figura 2 - Livelli della Valutazione di Incidenza 

 

CƻƴǘŜΥ DǳƛŘŀ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 όŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘύ /όнлмуύ тснм Ŧƛƴŀƭ 
όDŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ нрΦлмΦнлмф 
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2.5 Valutazione del Rapporto ambientale e degli esiti della consultazione con il 
pubblico ed i portatori di interesse 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ мрнκнллсΣ ƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
con l'Autorità procedente/procedente, conduce le attività tecnico istruttorie, acquisisce e valuta 
tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti giunti dal 
ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ Řŀƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ ! ǾŀƭƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ 
proprio parere motivato entro il termine di quarantacinque giorni a decorrere dal termine della 
precedente fase di consultazione pubblica. Tra le Autorità potrebbero anche rendersi necessari 
momenti di confronto per le opportune revisioni del Piano, prima della sua approvazione, tenendo 
conto delle risultanze del parere motivato. 

 Decisione 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ Ŝ ƛƭ w!Σ ƛƴ ǳƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ 
ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƴŎŜǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ όƻǾǾŜǊƻ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 
Cultura) e la documentazione acquisita nell'ambito della consultazione, sono trasmessi all'organo 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀƭƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мс ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ 
152/2006. 

 Monitoraggio 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛslativo n. 152/2006, sarà necessario definire un Piano di 
Monitoraggio Ambientale (PMA) per il controllo degli effetti ambientali significativi dell'attuazione 
del Piano al fine di: 

Ʒ verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale prefissati; 
Ʒ individuare eventuali effetti negativi imprevisti; 
Ʒ adottare opportune misure correttive e di ri-orientamento del PSP. 

Il PMA deve essere approvato contestualmente all'approvazione del PSP. Ai sensi del medesimo 
articolo, la Dichiarazione di Sintesi darà atto di come le considerazioni ambientali espresse nel 
parere motivato di VAS, sono state integrate nel Piano e come si è tenuto conto del RA e degli esiti 
delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Piano adottato, alla luce delle 
alternative possibili che erano state individuate. 
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 Cronoprogramma attività VAS PSP 2023-2027 

Di seguito si sostanzia la proposta di Roadmap temporale di definizione e approvazione del procedimento di VAS del PSP della PAC 2023-2027. 

 

Figura 3 - Proposta di roadmap per la realizzazione della VAS del PSP della PAC 2023-2027 

 

Fonte: Elaborazione del Gruppo di Valutazione (GdV) 
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 Soggetti con competenze ambientali, istituzioni e attori coinvolti nel 
processo di consultazione per la VAS 

I soggetti coinvolti nel processo di VAS sono: 

Ʒ Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - MiPAAF - Dipartimento delle 
Politiche europee e internazionali e dello Sviluppo rurale, in qualità di Autorità 
proponente/procedente per la VAS (art. 5 comma 1, lettera q) e r) del D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., ovvero il soggetto pubblico che elabora il piano, lo recepisce, lo adotta e procede 
alla sua approvazione. 

Ʒ Ministero della Transizione Ecologica - MiTE - Direzione Generale per la Crescita 
Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, in qualità di Autorità competente per la VAS (art.7, 
comma 1 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) che si avvale del supporto tecnico-scientifico della 
Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS (art.8 D. Lgs. 
n.152/2006 e s.m.i.) per la emissione del parere motivato di competenza. 

Ʒ Ministero della Cultura - MiC - Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio 
(Servizio V - DG ABAP), che collabora di concerto con il Mite all'attività istruttoria ed 
esprime il parere di competenza che costituirà parte integrante del decreto ministeriale 
congiunto tra i due Dicasteri. 

Ʒ Soggetti competenti in materia ambientale (SCA), le pubbliche amministrazioni e gli enti 
pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, 
possono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione di piani e 
programmi (art.5, comma 1 lettera s) del D. Lgs.152/2006 e s.m.i.). 

Preliminarmente alla fase di avvio del procedimento di VAS, sono stati individuati e selezionati i 
soggettƛ ƛƴǾƛǘŀǘƛ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ άǎŎƻǇƛƴƎέ ǎǳƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ όŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 
1) e sono state previste le seguenti modalità di diffusione della documentazione utile 
ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇorto ambientale: 

ü ǎǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ǿŜō ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜκǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ 
alimentari e forestali (Mipaaf), al link: https://www.reterurale.it/PAC_2023_27 

ü ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řel procedimento di VAS sul portale del Ministero della Transizione Ecologica 
(MiTE) al link: https://va.minambiente.it/it-IT ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎŀ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ±!{ όǎŜȊƛƻƴŜ άtǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻέύΦ 

 

  

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27
https://va.minambiente.it/it-IT
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3 CONTESTO NORMATIVO, PROGRAMMATICO E PIANIFICATORIO 
INTERNAZIONALE E NAZIONALE DI RIFERIMENTO AL PSP 2023-
2027 

3.1 Analisi del contesto programmatico 

Le tabelle che seguono riportano gli elenchi delle politiche, dei piani e dei programmi di rilievo 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
protezione ambientale/sostenibilità per la valutazione del PSP. Tali elenchi saranno rivisti ed 
eventualmente integrati nel RA anche in funzione delle osservazioni poste dai SCA consultati sul 
presente Rapporto Preliminare. 

 

3.2 Riferimenti internazionali 

Temi Riferimenti internazionali 

Sviluppo 

sostenibile 

ī Strategia di Lisbona (2000) e revisione 2005 
ī Dichiarazione di Johannesburg sullo sviluppo sostenibile (2002)Settimo 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 
(2013) 

ī 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ (Consiglio 
europeo, giugno 2005) 

ī //9 ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŜύ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ 
sostenibile delle risorse naturali COM(2005) 

ī Adozione della nuova strategia della UE in materia di Sviluppo Sostenibile 
(doc 10917/06 del 15/16 giugno 2ллс ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀύ 

ī ¢ŜǊȊƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ όнлмо-2020) 
ς Regolamento 282/2014/UE36 e proposta di Regolamento UE 
(COM/2020/40537) relativo all'istituzione di un programma d'azione 
dell'Unione in materia di salute per il periodo 2021-2027 

ī {ŜǘǘƛƳƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнл ά±ƛǾŜǊŜ ōŜƴŜ 
ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀέ ό5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ƴΦ моусκнлмоκ¦9оуύ Ŝ 
proposta di Decisione per l'Ottavo Piano di Azione per l'Ambiente 
(COM/2020/65239) 

ī Green Deal europeo (COM/2019/64042) 
ī CCE (Commissione delle Comunità Europee) Integrare lo sviluppo sostenibile 
ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦9Υ ǊƛŜǎŀƳŜ нллф ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩUnione Europea  per 

lo sviluppo sostenibile COM(2009) 400 def.. 
ī Tassonomia per la finanza sostenibile ς Regolamento (UE) 2020/852 ed 

atti delegati 

Aria 
- Direttiva 2010/75/UE48 relativa alle emissioni industriali (prevenzione e 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻύ 

- /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ŀ ƭǳƴƎŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ 
(Long Range Transboundary Air Pollution ς LRTAP) 
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- First Clean Air Outlook COM(2018) 446 final 
- A Clean Air Programme for Europe - COM(2013) 918 final 
- Programma generale di azione dell'Unione in materia di ambiente fino al 

2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta" (Decisione n. 
1386/2013/UE del parlamento europeo e del consiglio del 20 novembre 
2013) (7° PAA 

- Direttiva 2016/2284/UE che stabilisce gli impegni di riduzione delle emissioni 
per le emissioni atmosferiche di inquinanti associate ad attività umane negli 
Stati membri (cosiddetta direttiva NEC) 

Acqua  
ī Direttiva 91/271/CEE sulle acque reflue 
ī Direttiva 91/676/CEE sui nitrati e Direttiva 2006/7/CE sulle acque di 

balneazione 
ī Direttiva 98/83/CE sulle acque destinate al consumo umano 
ī Direttiva quadro UE sulle acque ς Dir. 2000/60/CE 
ī /ha όнллтύ пмп ά!ŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ ƛŘǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎŎƛǘŁ 
ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀέ 5irettiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque 
sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento 

ī Regolamento CE n. 74 /2009 del Consiglio che modifica il regolamento CE 
698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

ī Direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore 
della politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE e 
86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

ī Direttiva 2007/60 CE, relativa alla valutazione e alla gestione del rischio di 
ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ όŘƛǊŜǘǘƛǾŀ !ƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άǎƻǊŜƭƭŀέ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ 
5Φ [ƎǎΦ ƴΦ пфκмлύΣ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ǇŜǊ 
ridurre i rischi di alluvione e tutelare le risorse idriche, trovando tutte quelle 
sinergie necessarie ad evitare conflitti rispetto agli obiettivi di settore che 
dovranno essere fissati e raggiunti per ciascun corpo idrico. 

Suolo 
ī Comunicazione COM(2002)179 Comunicazione della Commissione al 

Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo 
e al Comitato delle Regioni ς Strategia tematica per la protezione del suolo. 

ī Comunicazione COM(2006)231 Comunicazione della Commissione al 
Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo 
e al Comitato delle Regioni ς Strategia tematica per la protezione del suolo 

ī Comunicazione COM(2006)232 Proposta di Direttiva del Parlamento 
Europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per la protezione del suolo e 
modifica la Direttiva 2004/35/CE 

ī Comunicazione COM(2011)244 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo 
e al Comitato delle Regioni ς La nostra assicurazione sulla vita, il nostro 
ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōiodiversità fino al 2020 

ī Comunicazione COM(2012)46 Relazione della Commissione al Parlamento 
Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al 
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Comitato delle Regioni ς Attuazione della strategia tematica per la 
protezione del suolo e attività in corso 

ī GU C 146 30/6/2007 Parere del comitato delle regioni - Strategia tematica 
per la protezione del suolo 

ī {9/όнллсύммср {ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ - Strategia tematica per la 
protezione del suolo SEC(2006) 620 Impact assessment of the thematic 
strategy on soil protection 

ī SWD(2012) 101 final/2 Orientamenti in materia di buone pratiche per 
ƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ƳƛǘƛƎŀǊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ 
Commissione Europea, Bruxelles, 15.5.2012 

ī Direttiva 2007/2/CE Direttiva che istituisce ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŀ όLb{tLw9ύ  

ī Comunicazione COM(2008)46 Comunicazione della Commissione al 
Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo 
e al Comitato delle Regioni ς Verso un sistema comune di informazioni 
ambientali (SEIS) 

ī Comunicazione COM(2021) 699 della Commissione al Parlamento Europeo, 
al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo e al comitato delle 
regioni. Strategia dell'UE per il suolo per il 2030. Suoli sani a vantaggio delle 
persone, degli alimenti, della natura e del clima 

Flora, Fauna e 

biodiversità 

ī Convenzione internazionale relativa alle Zone Umide di importanza 
internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici ς Ramsar 
(1971) 

ī Convenzione di Berna relativa alla conservazione della vita selvatica e 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ όмфтфύ 

ī Direttiva UE sulla conservazione degli uccelli selvatici ςDir 2009/147 CE 
ī Direttiva UE sulla conservazione degli Habitat ς Dir 92/43/EC (Rete Natura 

2000) 
ī Piano di azione comunitario per la Biodiversità (2001) 
ī Nazioni Unite convenzione sulla biodiversità Rio de Janeiro (1992) 
ī Comunicazione della Commissione: Arrestare la perdita di biodiversità entro 

il 2010 e oltre (2006) 
ī Pan European Biological Diversity Strategy (PEBLDS) 
ī Millennium Ecosystem Assessment (MA) (2005) 
ī Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio 

ī Comunicazione della Commissione UE "Intensificare l'azione dell'UE per 
proteggere e ripristinare le foreste del pianeta" (COM/2019/35243) 
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Paesaggio, e beni 

culturali 

ī Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio 

- Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo SSSE 1999 
ī CEE (Commissione delle Comunità Europee) Rinnovare la politica 

comunitaria per il turismo: una partnership più forte per il turismo europeo. 
COM(2006) 

ī /9 ό/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀύ Convenzione Europea del paesaggio ς Congresso dei 
ǇƻǘŜǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ς Firenze 2000 

ī Convenzione culturale europea, firmata a Parigi il 19 dicembre 1954 (in 
Council of Europe, European Treaty Series n. 18) 

ī Convenzione per la salvaguardia del ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ 
firmata a Granada il 3 ottobre 1985 (in European reaty Series n. 121), che è 
ǎǘŀǘŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ όƭŜƎƎŜ мр ŦŜōōǊŀƛƻ мфууΣ ƴΦ фоΣ ƛƴ DŀȊȊΦ ¦ŦŦΦ {ǳǇǇƭΦ 
Ord. n. 62 del 15 marzo 1989) ed è in vigore dal 1° settembre 1989 (cfr. G.U. 
n. 170 del 22 agosto 1989) 

ī Convenzione per la protezione del patrimonio archeologico firmata a Londra 
il 6 maggio 1969 (in European Treaty Series, n. 66), sottoposta a revisione 
con la Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico, 
fatta a La Valletta il 16 gennaio 1992 (in European Treaty Series n. 143) 

ī Convenzione di Parigi del 16 novembre 1972 sulla tutela del patrimonio 
culturale e naturale mondiale, che si occupa del patrimonio immobiliare e 
richiede la cooperazione dei vari paesi nella conservazione e protezione dei 
ōŜƴƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ƭΩŀǊǘŜΣ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ōŜƭƭŜȊȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 
όǊŀǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŜƎƎŜ с ŀǇǊƛƭŜ мфттΣ ƴΦ мупΣ ƛƴ DŀȊȊΦ¦ŦŦΦ ƴΦ мнф ŘŜƭ мо 
maggio 1977) 

ī Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale 
(Convention for the Safeguarding of the Intangible Cultural Heritage), 
adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 

ī Convenzione sulla protezione e la promozione delle diversità di espressioni 
culturali (Convention on the protection and promotion of the diversity of 
cultural expressions ), fatta a Parigi il 20 ottobre 2005 

ī /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
culturale per la società (c.d. Convenzione di Faro), firmata a Faro (Portogallo) 
il 2т ƻǘǘƻōǊŜ нллрΣ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ {ǘǊŀǎōǳǊƎƻ ƛƭ нт ŦŜōōǊŀƛƻ нлмо 

ī ƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭ мн ŦŜōōǊŀƛƻ нллм ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
architettonica dell'ambiente urbano e rurale (13982/2000/CE) 

ī Risoluzione del Parlamento europeo sulla tutela del patrimonio naturale, 
architettonico e culturale europeo nelle zone rurali e nelle regioni insulari 
(2006/2050/CE) 
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Cambiamenti 

climatici 

ī European Commission, EU Climate Target Plan 2030 
ī Direttiva 2009/28/CE impegna l'Italia a soddisfare, entro il 2020, il 17% dei 

consumi finali di energia mediante fonti rinnovabili, incluso l'uso di almeno il 
10% di biocarburanti da fonti rinnovabili nei trasporti stradali e ferroviari 

ī Direttiva 2009/29/CE modifica la direttiva 2003/87/CE, perfeziona e estende 
il sistema comunitario di scambio di quote di emissioni dei gas-serra (EU-
ETS), ponendo un tetto unico europeo in materia di quote di emissioni dal 
2013 

ī Legge europea sul clima (regolamento (UE) 2018/199940) e proposta di 
Regolamento che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità 
climatica (COM/2020/8041) 

ī Decisione 406/2009/CE (Effort Sharing Decision, ESD) concerne gli sforzi 
degli Stati membri per rispettare gli impegni comunitari di riduzione delle  
emissioni di gas-serra entro il 2020 

ī Direttiva 2012/27/CE in materia di efficienza energetica 
ī Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 

giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento 
(UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima») (GU L 243 del 9.7.2021, 
pag. 1)Accordo di Parigi 12 dicembre 2015 sui cambiamenti climatici 

ī Comunicazione della Commissione, del 9 febbraio 2005, «Vincere la battaglia 
contro i cambiamenti climatici» [COM(2005) 35 

ī Comunicazione della Commissione, del 10 gennaio 2007, dal titolo "Limitare 
il surriscaldamento dovuto ai cambiamenti climatici a +2 gradi Celsius - La via 
da percorrere fino al 2020 e oltre" [COM(2007) 2 def. 

ī Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio  

ī Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico (1994) 
ī Protocollo di Kyoto (1997) 

Energia 
ī Protocollo di Kyoto (1997) 
ī COM(2006) 105 def : Libro verde della Commissione, dell'8 marzo 2006, 

"Una strategia europea per un'energia sostenibile, competitiva e sicura" 
ī COM(2007) 1 def: Comunicazione della Commissione al Consiglio europeo e 

al Parlamento europeo, del 10 gennaio 2007, dal titolo "Una politica 
energetica per l'Europa" 

ī COM(2008) 781 def. Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni intitolato "Secondo riesame strategico della politica 
energetica: Piano d'azione dell'UE per la sicurezza e la solidarietà nel settore 
energetico" 

ī Direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 
energetica 

ī Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
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dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
ī Direttiva 2009/28/CE49 del parlamento europeo e del consiglio del 23 aprile 
нллф ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
Comunicazione della Commissione, del 19 ottobre 2006, "Piano d'azione per 
l'efficienza energetica: concretizzare le potenzialità" n. 545 COM(2006). 

Rifiuti 
ī Decisione di esecuzione (UE) 2019/1004 della Commissione, del 7 giugno 

2019, che stabilisce le regole per il calcolo, la verifica e la comunicazione dei 
dati sui rifiuti a norma della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio e che abroga la decisione di esecuzione C(2012) 2384 della 
Commissione (GU L 163 del 20.6.2019, pag. 66). 

ī Direttiva (UE) 2018/851 modifica la direttiva 2008/98/CE 
ī Direttiva (UE) 2015/1127 della Commissione, del 10 luglio 2015, che 
ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκфуκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ 
del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (GU L 184 
ŘŜƭƭΩммΦтΦнлмрΣ ǇŀƎΦ моύΦ 

ī Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio  del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

ī Decisione 2000/532/CE della Commissione, del 3 maggio 2000, che 
sostituisce la decisione 94/3/CE che istituisce un elenco di rifiuti 
conformementŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ трκппнκ/99 ŘŜƭ 
Consiglio relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che 
ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ пΣ 
della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi (GU L 226 
del 6.9.2000, pag. 3). 

Fonte: Elaborazione del GdV 

 

3.3 Riferimenti Nazionali 

Temi Riferimenti nazionali 

Sviluppo 

sostenibile 

ī {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όнллнύ 
ī Piano per ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ tL/h όнллрύ 
ī Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŎŘΦ 5b{Iύ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ он ŘŜƭ ол 
dicembre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato 

ī Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile - SNSvS (2017)  
ī Relazione sullo stato di attuazione della SNSvS 20205 

Aria 
- Programma Nazionale di controllo dell'Inquinamento Atmosferico 

 

5 in particolare vedasi la rivista di Arpae Emilia -Romagna, Ecoscienza 3/2021  
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Temi Riferimenti nazionali 

Acqua 
ī Decreto 8 novembre 2010, n. 260. Regolamento recante i criteri tecnici per 

la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali, per la modifica delle 
norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale, predisposto ai sensi dell'articolo 75, comma 3, del 
medesimo decreto legislativo. (11G0035) 

ī Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. - Norme in materia 
ambientale  

ī Legge нт ŦŜōōǊŀƛƻ нллфΣ ƴΦ моΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άaƛǎǳǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
risorse iŘǊƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ 

ī Decreto legislativo мс ƳŀǊȊƻ нллфΣ ƴΦ олΦέ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee 
ŘŀƭƭϥƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řŀƭ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻέ 

ī Legge 13/2009 recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e 
Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Suolo 
ī Programma di sviluppo rurale 2014/2020 
ī 5ŜŎǊŜǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƴΦптмκфф άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ǌecante criteri, procedure e 

modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei 
ǎƛǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀǘƛέ 

ī Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. - Norme in materia 
ambientale 

Flora, Fauna, 

Biodiversità 

ī Regolamento di recepimento della direttiva Habitat. D.P.R. 8 settembre 
1997 n. 357 modificato e integrato dal D.P.R. 120 del 12 marzo 2003 
ī Decreto Ministeriale 25/03/2005. Elenco delle zone di protezione speciale 

(ZPS), classificate ai sensi della direttiva 79/409/CE 
ī Decreto Ministeriale 3 aprile 2000. Elenco delle zone di protezione speciale 

designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza 
comunitaria proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE 

ī Decreto Ministeriale 17 ottobre 2007. Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciale di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

ī 5ŜŎǊŜǘƻ нс ƳŀǊȊƻ нллу άtǊƛƳƻ ŜƭŜƴŎƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
comunitaria per la regione biogeografia in Italia, ai sensi della direttiva 
фнκпоκ/99έ 

ī La Strategia Nazionale per la .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ нлмлΣ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
della Tutela del Territorio e del Mare 

Paesaggio e beni 

culturali 

ī Ministero delle attività produttive- Direzione generale per il turismo - Il 
turismo nella programmazione 2007-2013 

ī Ministero politiche agricole alimentari e forestali ς Decreto 21 dicembre 
2006 - Disciplina del regime di condizionalità della PAC e abrogazione del 
decreto ministeriale 15 dicembre 2005 

ī Programma Strategico Nazionale di sviluppo rurale 2014/2020 
ī Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 Codice dei beni culturali e del 

paesaggio 
ī Legge 9 gennaio 2006, n. 14  - Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

europea sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000. 
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Temi Riferimenti nazionali 

Cambiamenti 

climatici 

ī Ratifica del Protocollo di Kyoto (2002) 
ī Piano di azione nazionale per la riduzione delle emissioni dei gas serra 

(PAN) (2002) 
ī Strategia nazionale sui Cambiamenti Climatici (SNACC) (in corso di 

approvazione 
ī Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) (in 

corso di approvazione) 
ī Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 (PNIEC)  

Energia 
ī Ratifica del Protocollo di Kyoto (2002) 
ī Programma Strategico Nazionale di sviluppo rurale 2014/2020  
ī Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 (PNIEC)  
ī Legge n. 10/91 e smi, recante: «Norme per l'attuazione del Piano 

energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 

Rifiuti 
ī Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. - Norme in materia 

ambientale 
ī Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti (PNGR) in corso di 

approvazione 

Fonte: Elaborazione del GdV 
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4 DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E 
DI PROTEZIONE AMBIENTALE 

 

4.1 Obiettivi di sostenibilità a livello internazionale, comunitario e nazionale 

 La strategia di Göteborg 

In occasione del Consiglio europeo di Lisbona (marzo 2000)6 i capi di Stato o di governo degli Stati 
ƳŜƳōǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜǘǘŀ άŘƛ [ƛǎōƻƴŀέ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмлΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŝΥ άŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōŀsata sulla conoscenza più competitiva e 
dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori 
Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέΦ 

Tale strategia si basa su di tre pilastri: 

Ʒ 1. pilastro economico: si tratta di azioni volte a creare una base economica europea 
competitiva, dinamica e fondata sulla conoscenza. Un importante aspetto in questo senso 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏƻƴ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƻ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ŀǘǘǳŀǊŜ 
politiche volte a facilitare il collegamento tra ricerca ed economia e quindi sviluppare 
ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ 
favorendo in tal modo lo sviluppo economico. 

Ʒ 2. Pilastro sociale: le politiche ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜǾƻƴƻ ōŀǎŀǊǎƛ ǎǳ Řƛ 
ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ ¦ƴ ŦŀǘǘƻǊŜ 
importante per la crescita e lo sviluppo della società europea rappresentano le risorse 
umane, nelle quali bisogna investire, per modernizzare il modello sociale europeo. 
LƴǾŜǎǘƛǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŜǎƻ Ŝ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴŘǳŎŜƴŘƻ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
sottolineare che tutte queste azioni hanno come fine ultimo quello di agevolare negli stati 
ƳŜƳōǊƛ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ : ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ 
che ha come presupposto la conoscenza, quindi studia le caratteristiche della conoscenza 
scientifica e delle risorse umane, che rappresentano i fattori strategici. In altre parole, nella 
nuova economia, sarà di strategica rilevanza sviluppare le competenze e le professionalità 
della forza lavoro, dei quadri e dei dirigenti. Infatti, la crescita, lo sviluppƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŝ 
rappresentata proprio dal know how, quindi le risorse umane quale fattore trainante nel 
processo lavorativo. 

Ʒ 3. Pilastro ambientale: questo pacchetto di politiche comunitarie, volto alla salvaguardia 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƴ ƻŎŎasione del Consiglio europea di Göteborg nel giugno 
нллмΣ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳŀƴƛŜǊŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 
dettato dalla Strategia di Lisbona, con aspetti legati alla sostenibilità ambientale. Tale 
Strategia verrà trattata separatamente in fase successiva.  

 
6 https://www.europarl.europa.eu/summits/lis1_it.htm  

https://www.europarl.europa.eu/summits/lis1_it.htm
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La Strategia di Lisbona è stata semplificata e rilanciata nel 2005, quando si è notato che le 
discrepanze in termini di crescita economica con le grandi potenze mondiali, tra cui gli Stati Uniti, 
ƭŀ /ƛƴŀΣ ƭΩLƴŘƛŀΣ ŜŎŎΦ ǎƻƴƻ aumentate73. Infatti, il bilancio della Strategia di Lisbona nel 2005, quindi 
a metà percorso, ha dimostrato dei risultati non soddisfacenti. Per tal motivo il Consiglio europeo 
ha rilanciato la strategia di Lisbona, cercando di concentrare gli sforzi della politica europea, sulla 
realizzazione di una crescita più forte e durevole, creando così nuovi posti di lavoro e di maggiore 
ǉǳŀƭƛǘŁΦ /ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŝǎǎŀ ŝ ǎǘŀǘŀΣ 
quindi, rinominata Strategia Řƛ [ƛǎōƻƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ 

Da allora, lo sviluppo sostenibile è diventato un obiettivo mondiale, che ha conosciuto varie tappe, 
Řŀƭƭŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ wƛƻέ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŘŜƭ мффнΣ ŀƭƭŀ ·L· ǎŜŘǳǘŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƎŜnerale delle Nazioni Unite del 1997, nel corso della quale tutti i Paesi si sono 
impegnati a elaborare strategie per lo sviluppo sostenibile in tempo utile per il vertice mondiale 
sullo sviluppo sostenibile, poi svoltosi a Johannesburg, Sudafrica, dal 26 agosto al 4 settembre del 
2002. 

Infine, il 2015 ha rappresentato un anno chiave per lo sviluppo sostenibile a livello mondiale. 
Infatti il 25 settembre 2015, in occasione della 70ª Assemblea generale delle Nazioni Unite, i 
leader mondiali hanno adottato, con Risoluzione delle Nazioni Unite A/RES/70/1, un nuovo quadro 
ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΥ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ мт 
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS). 

 

 L'Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo sostenibile 

Un pƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƛƭ tƛŀƴŜǘŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǊƛǘŁΦ : ƭϥ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sostenibile, sottoscritta il 25 settembre 2015 da 193 Paesi delle Nazioni unite, tra cui l'Italia, per 
condividere l'impegno a garantire un presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle 
persone che lo abitano. 

L'Agenda globale definisce 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals ς 
{5Dǎ ƴŜƭƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ ƛƴƎƭŜǎŜ in acronimo OSS) da raggiungere entro il 2030, articolati in 169 Target, 
che rappresentano una bussola per porre l'Italia e il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo 
di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso i Goal, i Target e oltre 240 
indicatori: rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato periodicamente in sede Onu e 
dalle opinioni pubbliche nazionali e internazionali.  

L'Agenda 2030 porta con sé una grande novità: per la prima volta viene espresso un chiaro giudizio 
ǎǳƭƭΩƛƴǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭ Ǉƛŀƴo ambientale, ma anche su 
ǉǳŜƭƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
sia unicamente una questione ambientale e affermando una visione integrata delle diverse 
dimensioni dello sviluppo. 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ ōasata su cinque concetti chiave: 

Persone: Eliminare fame e povertà in tutte le forme, 
garantire dignità e uguaglianza. 

Prosperità: Garantire vite prospere e piene in 
armonia con la natura. 
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Pace: Promuovere società pacifiche, giuste e inclusive. 

Partnership: LƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎƻƭƛŘŜ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇΦ 

Pianeta: Proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future. 

 

Gli Obiettivi per lo Sviluppo danno seguito ai risultati degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
(Millennium Development Goals) che li hanno preceduti, e rappresentano obiettivi comuni su un 
ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳŜ Ŝ ƛƭ 
contrastƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ŎƛǘŀǊƴŜ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛΦ ΨhōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛΩ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ 
riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, né deve essere lasciato indietro 
lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sostenibilità. 

Gli obbiettivi sono tutti collegati fra loro, garantire un'istruzione di qualità, equa e inclusiva (Goal 
4) vuol dire anche offrire pari opportunità a donne e uomini (Goal 5); per assicurare salute e 
benessere (Goal 3), occorre vivere in un Pianeta sano (Goal 6, 13, 14 e 15); un lavoro dignitoso per 
tutti (Goal 8) richiede l'eliminazione delle disuguaglianze (Goal 10). Gli SDGs sono fortemente 
interconnessi. 

 

L'Agenda 2030 lancia una sfida della complessità: poiché le tre dimensioni dello sviluppo 
(economica, ambientale e sociale) sono strettamente correlate tra loro, ciascun Obiettivo non può 
essere considerato in maniera indipendente ma deve essere perseguito sulla base di un approccio 
sistemico, che tenga in considerazione le reciproche interrelazioni e non si ripercuota con effetti 
negativi su altre sfere dello sviluppo. Solo la crescita integrata di tutte e tre le componenti 
consentirà il raggiungimento dello sviluppo sostenibile. 

 

 

Fonte: https://unric.org/it/agenda-2030/ 
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Gli SDGs sono universali, rimandano cioè alla presenza di problemi che accomunano tutte le 
nazioni. Per questo motivo, tutti i Paesi sono chiamati a contribuire alla sfida per portare il mondo 
su un sentiero sostenibile, senza più distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo. 
Ciò vuol dire che ogni Paese deve impegnarsi a definire una propria strategia di sviluppo 
sostenibile che consenta di raggiungere gli SDGs e a rendicontare i propri risultati all'Onu.  

Non solo. All'interno dei Paesi serve un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società, 
dalle imprese al settore pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle università e 
ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΥ ǇŜǊ ŀōōǊŀŎŎiare lo sviluppo in ogni 
sua parte è fondamentale l'impegno di tutti. 

 

 Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici 

L'accordo di Parigi7 è un trattato internazionale giuridicamente vincolante sul cambiamento 
climatico. È stato adottato da 196 parti alla COP 21 di Parigi il 12 dicembre 2015 ed è entrato in 
vigore il 4 novembre 20168.  

Il suo obiettivo è limitare il riscaldamento globale ben al di sotto di 2, preferibilmente a 1,5 gradi 
Celsius , rispetto ai livelli preindustriali. 

Per raggiungere questo obiettivo di temperatura a lungo termine, i paesi mirano a raggiungere il 
picco globale delle emissioni di gas serra il prima possibile per raggiungere un mondo 
climaticamente neutro entro la metà del secolo. 

L'accordo di Parigi è una pietra miliare nel processo multilaterale sul cambiamento climatico 
perché, per la prima volta, un accordo vincolante riunisce tutte le nazioni in una causa comune per 
intraprendere sforzi ambiziosi per combattere il cambiamento climatico e adattarsi ai suoi effetti. 

L'accordo presenta un piano d'azione per limitare il riscaldamento globale. I suoi elementi 
principali sono: 

Ʒ un obiettivo a lungo termine ς i governi hanno convenuto di mantenere l'aumento della 
temperatura media globale ben al di sotto di 2°C in più rispetto ai livelli preindustriali e di 
proseguire gli sforzi per limitarlo a 1,5°C 

Ʒ contributi ς prima e durante la conferenza di Parigi i paesi hanno presentato piani d'azione 
nazionali globali in materia di clima (chiamati contributi determinati a livello nazionale - 
NDC) al fine di ridurre le rispettive emissioni 

Ʒ ambizione ς i governi hanno convenuto di comunicare ogni cinque anni i rispettivi piani 
d'azione, ciascuno dei quali fissa obiettivi più ambiziosi 

Ʒ trasparenza ς i paesi hanno convenuto di comunicare, l'un l'altro e al pubblico, i risultati 
raggiunti nell'attuazione dei rispettivi obiettivi al fine di garantire trasparenza e controllo 

Ʒ solidarietà ς gli Stati membri dell'UE e gli altri paesi sviluppati continueranno a fornire 
finanziamenti per il clima ai paesi in via di sviluppo per aiutarli sia a ridurre le emissioni che 
a diventare più resilienti agli effetti dei cambiamenti climatici 

 
7 United Nations Climate Change (https://www.consilium.europa.eu/it/policies/climate-change/paris-agreement/ ) 
8 [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нлпκнлмс 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/climate-change/paris-agreement/
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L'accordo di Parigi è entrato in vigore il 4 novembre 2016, in seguito all'adempimento della 
condizione della ratifica da parte di almeno 55 paesi che rappresentano almeno il 55% delle 
emissioni globali di gas a effetto serra. Tutti i paesi dell'UE hanno ratificato l'accordo. 

 

Nel 2021 a Glasgow (Regno Unito) si è conclusa la conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici COP 26, dopo due settimane di negoziati che hanno fatto registrare notevoli progressi 
relativamente agli impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi ma lasciano anche spazio a 
ulteriori sforzi per raggiungere l'obiettivo di 1,5 gradi Celsius. 

Tra i principali risultati della COP 26: 

Ʒ l'impegno assunto dai paesi sviluppati di intensificare i finanziamenti per il clima e 
raggiungere l'obiettivo di 100 miliardi di USD nei prossimi anni l'adozione di un impegno 
globale per ridurre le emissioni di metano del 30% entro il 2030; 

Ʒ l'adozione di una dichiarazione sulle foreste e l'uso del suolo; 
Ʒ la messa a punto del codice di Parigi sugli aspetti operativi dell'accordo di Parigi. 

Nel febbraio 2022 i ministri degli Affari esteri dell'UE approvano conclusioni sui risultati della 
conferenza sul clima COP 26 e concordano le priorità per i lavori dell'UE in materia di diplomazia 
climatica. 

Le conclusioni stabiliscono che l'UE e i suoi Stati membri, nell'ambito di un approccio Team Europa 
congiunto, dialogheranno con i partner di tutto il mondo per accelerare l'attuazione delle azioni e 
delle iniziative concordate alla COP 26. 

I ministri ribadiscono la necessità di integrare in modo sistematico i diritti umani nell'azione per il 
clima e nella diplomazia energetica. 

Invitano inoltre gli altri paesi sviluppati a rispettare l'impegno collettivo a mobilitare 100 miliardi di 
USD (circa 84 miliardi di EUR) all'anno e le banche multilaterali di sviluppo e le istituzioni 
finanziarie internazionali a svolgere un ruolo di catalizzatore nella mobilitazione del settore privato 
e nello spostamento dei flussi di finanziamento globali verso investimenti sostenibili e verdi. 

Gli ultimi dati riportati dai più importanti scienziati mostrano cambiamenti senza precedenti del 
clima mondiale. Secondo l'ultima relazione del Gruppo intergovernativo di esperti sul 
cambiamento climatico (IPCC), il riscaldamento globale sta provocando un aumento dei 
cambiamenti nell'andamento delle precipitazioni, negli oceani e nei venti in tutte le regioni del 
mondo; in alcuni casi si tratta di cambiamenti irreversibili. 

Per quanto riguarda l'Europa, la relazione prevede l'aumento della frequenza e dell'intensità dei 
fenomeni meteorologici estremi, comprese le ondate di calore marine, e avverte che un aumento 
della temperatura di 2ºC avrà effetti critici per la natura e le persone. 

Temperature più elevate ed eventi meteorologici più intensi comporteranno inoltre costi enormi 
per l'economia dell'UE, oltre a ostacolare la capacità di produzione alimentare dei paesi. 

Tuttavia, secondo gli scienziati l'azione umana può cambiare il corso degli eventi. Una riduzione 
immediata, rapida e su vasta scala delle emissioni di gas a effetto serra e il conseguimento di un 
saldo netto di emissioni di CO2 pari a zero possono limitare i cambiamenti climatici e i loro effetti. 
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Fonte: Unione Europe, 2020  
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 Dal Green Deal al Next Generation EU 

¢ǳǘǘŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŎƻƴǾŜǊƎƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030 e la centralità della stessa in tutte le politiche. Investono la nuova Commissione europea 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜΦ 

Il Consiglio europeo nella seduta del 20 giugno 2019 adotta la nuova agenda strategica 2019-20249 
incentrata su quattro priorità principali: 

Ʒ ω ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ 
Ʒ ω ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŦƻǊǘŜ Ŝ ǾƛǾŀŎŜ 
Ʒ ω ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǾŜǊŘŜΣ ŜǉǳŀΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀ ƛƳǇŀǘǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ȊŜǊƻ 
Ʒ ω ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŜǳǊƻǇei sulla scena mondiale 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎƻƴƻ ŘƛŦŦǳǎƛ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ ƴŜ ǎƻƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭƛ 
anche ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜƴǘƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ h{{Σ ma la stessa non è assunta dichiaratamente 
come riferimento fondamentale10 per la coerenza delle politiche, in continuità con quanto 
espresso dallo stesso /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ф ŀǇǊƛƭŜ ŎƛǘΦΦ [ΩŀƎŜƴŘŀ 2030 viene comunque 
esplicitamente richiamata in ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀǊǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΥ ƭΩ¦9 ǳǘƛƭƛȊȊŜǊŁ ƭŀ ǎǳŀ influenza per 
guidare la risposta alle sfide mondiali, mostrando la strada da seguire nella lotta contro i 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŀǘǘǳŀƴŘƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ƴƻƴŎƘŞ 
cooperando con i paesi partner sul tema della migrazione. 

Successivamente, la nuova Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen presenta 
il 16 luglio 2019 le linee guida politiche per il mandato 2019-2024, contenute nel documento 
ά¦ƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎŀ - ƛƭ Ƴƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀέ11, sintetizzato in sei punti12: 

Ʒ Un Green Deal europeo 
Ʒ ¦ƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 
Ʒ ¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇǊƻƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 
Ʒ Proteggere il nostro stile di vita europeo 
Ʒ ¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ 
Ʒ Un nuovo slancio per la democrazia europea 

Particolare enfasi è data al primo punto del pǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƛƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭΩмм 
dicembre 2019 dalla nuova Commissione quale primo atto fondamentale di apertura del mandato 
politico. 

Lƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ13 ǊƛŦƻǊƳǳƭŀ ǎǳ ƴǳƻǾŜ ōŀǎƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ad 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ovvero il compito che definisce la nostra 

 
9 . https://www.consilium.europa.eu/media/39951/20-21-euco-final-conclusions-it.pdf  
10 De Marco et. All, 2020, Dal Green Deal al Next Generation EU 
11 Manoscritto completato nel luglio 2019 e pubblicato il 9 ottobre 2019 https://op.europa.eu/en/publication-detail/-
/publication/43a17056-ebf1-11e9-9c4e-01aa75ed71a1  
12 . https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024_it  
13 COM(2019) 640 final https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-
01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF  

https://www.consilium.europa.eu/media/39951/20-21-euco-final-conclusions-it.pdf
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/43a17056-ebf1-11e9-9c4e-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/43a17056-ebf1-11e9-9c4e-01aa75ed71a1
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024_it
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
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generazione. {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳƛǊŀǘŀ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩ¦9 ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
Ǝƛǳǎǘŀ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǊŀΣ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŜŦŦƛŎƛŜnte sotto il profilo delle risorse e 
competitiva, che nel 2050 non genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎŀǊŁ ŘƛǎǎƻŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 

Essa mira inoltre a proteggere, conservare e migliorare il capitale naǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ 
la salute e il benessere dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. 
Allo stesso tempo, tale transizione mira ad essere giusta e inclusiva. 

La comunicazione definisce una tabella di marcia delle politiche e misure principali necessarie per 
realizzare il Green Deal europeo, quale dichiaratamente parte integrante della strategia della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлолΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Dreen Deal la Commissione ha 
inteso riorientare il processo di coordinamento macroeconomico del semestre europeo per 
integrarvi gli OSS delle Nazioni Unite, al fine di porre la sostenibilità e il benessere dei cittadini al 
centro della politica economica e rendere gli stessi OSS fulcro della definizione delle politiche e 
ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

Figura 4. Elementi del Green Deal 

 

Fonte: Il Green Deal europeo - Fonte Commissione europea COM(2019) 640 Final 
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Con il Green Deal europeo è stato anche annunciato un meccanismo per una transizione giusta 
volto a fornire risorse per affrontare la sfida del processo di transizione verso l'obiettivo 2030 
dell'Unione in materia di clima e della neutralità climatica entro il 205014. 

In particolare, con la Comunicazione del 14 gennaio 2020, la Commissione ha adottato una 
comunicazione dal titolo "Piano di investimenti per un'Europa sostenibile τ Piano di investimenti 
del Green Deal europeo" (COM/2020/21 final15), nella quale ha proposto il just transition 
mechanism, che si concentra sulle regioni e sui settori più esposti alle ripercussioni della 
transizione a causa della loro dipendenza dai combustibili fossili (come il carbone, la torba e lo 
scisto bituminoso), o della loro dipendenza da processi industriali ad alta intensità di gas a effetto 
serra, ma che hanno minore capacità di finanziare gli investimenti richiesti. 

La creazione di un meccanismo per una transizione giusta è stata affermata anche dalle 
conclusioni del Consiglio europeo del 21 luglio 2020. Il meccanismo consta di tre pilastri: 

Ʒ un Fondo per una transizione giusta (JTF), attuato in regime di gestione concorrente. Il 
Fondo JFT è stato istituito con Regolamento 2021/1056/UE16. La Decisione di esecuzione 
2021/1129/UE17 della Commissione del 5 luglio 2021 ha stabilito la ripartizione annuale per 
Stato membro delle dotazioni complessive disponibili del Fondo. Si rinvia anche al 
Regolamento delegato 2021/1078/UE18 della Commissione del 14 aprile 2021; 

Ʒ un regime specifico per una transizione giusta nell'ambito di InvestEU (cfr. Regolamento 
2021/523/UE19, che istituisce il programma InvestEU); 

Ʒ uno strumento di prestito per il settore pubblico volto a mobilitare ulteriori investimenti a 
favore delle regioni interessate e a sostenere gli investimenti realizzati dagli enti del 
settore pubblico, dato il loro ruolo chiave nell'affrontare i fallimenti del mercato. Lo 
strumento è stato istituito dal Regolamento 2021/1229/UE20 del 14 luglio 2021, per la 
durata del QFP 2021-2027, a sostegno degli enti del settore pubblico. Esso combina 
sovvenzioni a carico del bilancio dell'Unione con prestiti accordati dai partner finanziari. 

I tre pilastri forniscono un sostegno complementare alle aree interessate per promuovere la 
transizione verso un'economia climaticamente neutra dell'Unione entro il 2050. 

Numerosissime sono le azioni realizzate in sede UE, che fanno parte della Road map del Green 
deal, che vanno dalla presentazione e approvazione della proposta di legge europea sul clima21 
presentata il 4 marzo 2020 che ha sancito l'obiettivo della neutralità climatica al 2050, alla 
strategia di una Economia blu sostenibile22 17 maggio 2021, che prevede che in cui i settori 
dell'economia blu, compresi la pesca, l'acquacoltura, il turismo costiero, il trasporto marittimo, le 
attività portuali e la cantieristica navale, dovranno ridurre il proprio impatto ambientale e 
climatico. 

 
14 https://temi.camera.it/leg18/post/il-green-new-deal-europeo.html  
15 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0021  
16 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1056&from=IT  
17 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021D1129&from=IT  
18 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1078&from=IT  
19 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0523&from=IT#d1e32-75-1  
20 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.274.01.0001.01.ITA  
21 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021R1119  
22 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_2341  

https://temi.camera.it/leg18/post/il-green-new-deal-europeo.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0021
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1056&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021D1129&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1078&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0523&from=IT#d1e32-75-1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.274.01.0001.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021R1119
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_2341
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Tra queste due azioni ve ne sono molte altre solo citate di seguito: 

Ʒ Piano d'azione per l'economia circolare incentrato sull'uso sostenibile delle risorse23; 
Ʒ Presentazione della strategia dell'UE sulla biodiversità per il 203024 per proteggere le 

risorse naturali fragili del nostro pianeta e  della strategia "Dal produttore al 
consumatore"25 per rendere i sistemi alimentari più sostenibili; 

Ʒ Adozione delle strategie dell'UE per l'integrazione dei sistemi energetici e per l'idrogeno26 
per preparare la strada verso un settore energetico pienamente decarbonizzato, più 
efficiente e interconnesso; 

Ʒ Presentazione del piano degli obiettivi climatici 203027; 
Ʒ Strategia "Ondata di ristrutturazioni"28 con la quale la Commissione punta almeno a 

raddoppiare i tassi di ristrutturazione nei prossimi dieci anni per ridurre il consumo di 
energia e risorse negli edifici; 

Ʒ Strategia per ridurre le emissioni di metano29; 
Ʒ Strategia in materia di sostanze chimiche per la sostenibilità30; 
Ʒ Strategia energie rinnovabili offshore31 che propone di aumentare la capacità eolica 

offshore dell'Europa; 
Ʒ Patto europeo per il clima32; 
Ʒ European Battery Alliance33, con il quale si propone di aggiornare la legislazione dell'UE 

sulle batterie; 
Ʒ Piano d'azione per l'economia circolare34; 
Ʒ Nuova strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici35; 
Ʒ Piano d'azione per l'agricoltura biologica36; 
Ʒ Piano d'azione "Azzerare l'inquinamento atmosferico, idrico e del suolo37". 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƴƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ ŎƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ Ŝ 
contribuire a gettare le basi per rendere le economie e le società dei paesi europei più sostenibili, 
resilienti e preparate alle sfide e alle opportunità della transizione ecologica e digitale, la 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƛ ƭŜŀŘŜǊ ŘŜƭƭΩ¦9Σ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 
ǊƛǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ŀƛǳǘŜǊŁ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ǊƛǇŀǊŀǊŜΥ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
Stati membri per ripartire dopo ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-19 tramite uno strumento finanziario 

 
23 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_420  
24 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_884  
25 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_20_908  
26 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1259  
27 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1599  
28 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1835  
29 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1833  
30 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1839  
31 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2096  
32 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2323  
33 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2312  
34 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_420  
35 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_420  
36 https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/farming/organic-farming/organic-action-plan_it  
37 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_2345  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_420
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_884
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_20_908
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1259
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1599
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1835
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1833
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1839
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2096
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2323
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2312
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_420
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_420
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/farming/organic-farming/organic-action-plan_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_2345


 

  

 

64 
 

denominato NextGenerationEU38, uno strumento temporaneo da 750 miliardi di euro pensato per 
ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ǳƴŀ άǊƛǇǊŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǳƴƛŦƻǊƳŜΣ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ ŜŘ ŜǉǳŀέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
fare fǊƻƴǘŜ ŀ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƛƳǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ƛƭ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ƴŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩ¦9Φ 

[ΩƛƴǘŜǊŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ǎǳ ǘǊŜ ǇƛƭŀǎǘǊƛΥ 

Ʒ Sostegno agli Stati membri per investimenti e riforme 
Ʒ wƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ 
Ʒ Trarre insegnamento dalla crisi 

Al fine di accedere ai fondi Next Generation EU (NGEU), ciascuno Stato membro ha dovuto 
predisporre, in attuazione e secondo i criteri fissati dall'articolo 18 del Regolamento n. 
2021/241/UE39, un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR - Recovery and Resilience 
Plan40) per il periodo 2021-2026. 

Figura 5. Articolazione in Missioni del PNRR suddivise in 16 Componenti 

 

Fonte: Camera dei Deputati 

Il 13 luglio 2021 il PNRR dell'Italia è stato definitivamente approvato con Decisione di esecuzione 
del Consiglio, che ha recepito la proposta di decisione della Commissione europea. Alla Decisione 
di esecuzione del Consiglio è allegato un documento in cui vengono definiti, in relazione a ciascun 
investimento e riforma, precisi obiettivi e traguardi, cadenzati temporalmente, al cui 
conseguimento si lega l'assegnazione delle risorse su base semestrale. Dopo la Decisione di 
esecuzione del Consiglio, la Commissione ha concluso con l'Italia un accordo che, ai sensi 
dell'articolo 23 del regolamento (UE) 2021/241, costituisce un impegno giuridico specifico. 

 
38 https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-borrower-investor-relations/nextgenerationeu_it  
39 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT  
40 https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf  

https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-borrower-investor-relations/nextgenerationeu_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf
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Il Regolamento n. 2021/241/UE che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza, prevede 
che un minimo del 37 per cento della spesa per investimenti e riforme programmata nei PNRR 
debba sostenere gli obiettivi climatici. Inoltre, tutti gli investimenti e le riforme previste da tali 
piani devono rispettare il principio del Do not significant harm (DNSH) "non arrecare danni 
significativi" all'ambiente. 

In tale contesto, gli obiettivi di decarbonizzazione e sviluppo delle fonti rinnovabili e dell'efficienza 
energetica rivestono un ruolo centrale (art. 18). In particolare, tra le sei grandi aree di intervento 
(pilastri) sui quali i Piani nazionali di ripresa e resilienza si devono focalizzare ai fini 
dell'ottenimento del sostegno europeo del RRF, figura  la Transizione verde che discende 
direttamente dal Green Deal e dal doppio obiettivo dell'Ue di neutralità climatica entro il 2050 e 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra del 55 per cento rispetto allo scenario del 1990 
entro il 2030. 

Tabella 4-1. Composizione del PNRR per missioni e componenti 

 

Fonte: Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Più recentemente, in risposta alle difficoltà e alle perturbazioni del mercato energetico mondiale 
causate dall'invasione russa dell'Ucraina, la Commissione europea il 18 maggio 2022 ha presentato 
il piano REPowerEU41 ώ/haκнлннκнолϐ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 

 
41 https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-
sustainable-energy-europe_it  

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it
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verso l'energia pulita e di aumentare l'indipendenza energetica dell'Europa da fornitori inaffidabili 
e da combustibili fossili volatili. 

 La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) 

/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмрΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite nella Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (SNSvS). La SNSvS è sǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ŀǊŜŜΣ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άрtέ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΥ 
Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership. A queste si aggiunge una sesta area dedicata ai 
vettori per la sostenibilità, elementi necessari per 
la trasformazione. 

A ognuna delle prime quattro aree sono associate 
una serie di scelte strategiche, a loro volta 
declinate in obiettivi di sviluppo sostenibile 
(obiettivi strategici nazionali - h{bύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ 
partnership, è considerata trasversale e riprende i 
contenuti del Documento Triennale di 
programmazione ed indirizzo per la Cooperazione 
Internazionale allo Sviluppo. 

[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭŎǳƴƛ άǾŜǘǘƻǊƛ Řƛ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ŀƳōƛǘƛ 
trasversali di azione, intesi come leve 
fondamentali e fattori abilitaƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
della sostenibilità nelle politiche di sviluppo. 

Per ognuno degli OSN, la Strategia evidenzia la correlazione con i 17 OSS identificati da Agenda 
2030 e definisce una serie di target correlati e relativo grado di coerenza. Alcune specificità 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ς organizzata in aree di intervento ed obiettivi ς ed i vettori di 
sostenibilità. 

[ŀ {b{Ǿ{ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ оп ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллс ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ άǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻέ ǇŜǊ ƭŜ 
valutazioni ambientali ed è ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ άƭŀ ŘƛǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜŘ ƛƭ 
suo impatto sull'ambiente, il rispetto delle condizioni di stabilità ecologica, la salvaguardia della 
biodiversità ed il soddisfacimento dei requisiti sociali connessi allo sviluppo delle potenzialità 
individuali ǉǳŀƭƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέΦ tŜǊ 
questa ragione, ƭŀ {b{Ǿ{ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
obiettivi di ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜl processo di VAS, nonché per la definizione degli indicatori 
utili a valutare ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΦ 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {b{Ǿ{ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƴŜƭ нлмс Ŏƻƴ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолέΦ Su tale base, sono stati identificati i principali elementi di 
forza e di debolezza, al fine di individuare le opportunità e le sfide per uno sviluppo del paese più 
sostenibile. Il testo della SNSvS è stato irrobustito a partire da tali elementi, anche attraverso un 
lungo e complesso percorso di consultazioni multilivello. Le istituzioni centrali e regionali, il mondo 
della ricerca e la società civile hanno dunque attivamente fornito il proprio contributo alla 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻrso. 
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La SNSvS assegna alle istituzioni e alla società civile un ruolo preciso nel suo percorso attuativo 
sino al 2030. Secondo il mandato della L.221/2015, la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {b{Ǿ{Σ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ 
dimensione interna, e del Ministero degli Affari Esteri, per la dimensione esterna. Con DPCM del 
ƭǳƎƭƛƻ нлмф ŝ ǎǘŀǘŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭŀ /ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ ά.ŜƴŜǎǎŜǊŜ LǘŀƭƛŀέΦ 

La definizione della Strategia ha visto, dunque, il coinvolgimento di tutti gli attori interessati in 
modo trasversale e in tutte le fasi del processo. Il confronto con le amministrazioni centrali e 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {b{Ǿ{Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 
condiviso al quale tutti gli attori hanno partecipato con il proprio contributo specifico nella 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
obiettivi e dei preliminari strumenti di attuazione. 

 

Fonte: MiTE 

La SNSvS è soggetta a aggiornamento triennale (Delibera CIPE 108/2017), il percorso di verifica e 
revisione della strategia, giunto quasi nelle sue fasi finali nel 2022, è curato dal Ministero della 
Transizione Ecologica (MiTE, ex MATTM), che si è posto ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻΣ 
attualizzarne e territorializzarne i contenuti, con il coinvolgimento di attori sub-nazionali e il 
supporto di università e enti di ricerca. 

Il percorso di revisione della Strategia ha 
Ǉƻǘǳǘƻ ŎƻƴǘŀǊŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ, sulla 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩh/{9 Ŝ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
Europea, finalizzata a porre al centro del 
processo di revisione il tema della Coerenza 
delle Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
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(progetto PCSD42ύ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǎŀƭŘŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊa le tre dimensioni della 
sostenibilità, in ottica di piena coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile. 

LƴŦƛƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ά¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ 
{ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ 
monitoraggio a livello di singole scelte e obiettivi strategici, basato sul sistema ISTAT SDGs e BES e 
applicabile anche nella declinazione della SNSvS a livello regionale, come previsto dŀƭƭΩŀǊǘΦоп ŘŜƭ 
D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii. 

A valle di diverse occasioni di confronto territoriale, nel corso del 2021 il MiTE ha messo a punto 
un primo documento recante la proposta di aggiornamento della SNSvS che è stato oggetto di 
confronto con le RegioniΣ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƎƛŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜΣ 
con le amministrazioni centrali, con il forum per lo sviluppo sostenibile e gli altri partner 
istituzionali. 

Il 21 giugno 2022 la strategia è stata finalmente presentata nella sua versione aggiornata e 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ŎƻƳŜ ά{b{Ǿ{ннέΣ Ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ 
sua approvazione definitiva. La revisione della strategia, pŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
άǎŎŜƭǘŜ-ƻōƛŜǘǘƛǾƛέ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ tŜǊsone, Pianeta e Prosperità, anche nel rispetto dei lavori in 
corso a livello regionale e sub-regionale (ogni regione ha o sta predisponendo la propria Strategia 
di Sviluppo Sostenibile a livello territoriale), le modifiche a livello di struttura saranno minime e 
riguarderanno ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 
parole chiave. Nel complesso saranno ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŀƭŎǳƴŜ άƴǳƻǾŜέ {ŎŜƭǘŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
riformulati alcuni OSN, sdoppiati, modificati o eliminati per evitare ridondanze. 

Ulteriori elementi di revisione riguardano la corrispondenza con i 17 goal di Agenda 2030, che è 
ǎǘŀǘŀ άǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀέΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ǊƛŘƻƴŘŀƴȊŜΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ 
disponibili. Completano la SNSvS22, tre allegaǘƛΥ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ 
delle politiche per lo sviluppo sostenibile, il nuovo regolamento del Forum per lo sviluppo 
sostenibile, il Voluntary national review43Σ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řŀ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭΩhƴǳ ƛƴ 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩIƛƎƘ Level Political Forum. 

 

Tuttavia, poiché la nuova strategia non è stata ancora approvata il presente RA fa riferimento alla 
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile vigente (SNSvS, presentata al Consiglio dei Ministri 
il 2 ottobre 2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017) che individua il seguente quadro degli 
obiettivi. 

 
42 Il prƻƎŜǘǘƻ άtƻƭƛŎȅ ŎƻƘŜǊŜƴŎŜ ŦƻǊ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘΥ ƳŀƛƴǎǘǊŜŀƳƛƴƎ ǘƘŜ {5Dǎ ƛƴ Lǘŀƭƛŀƴ ŘŜŎƛǎƛƻƴ ƳŀƪƛƴƎ 
ǇǊƻŎŜǎǎ ǘƻ ŜƴŦƻǊŎŜ ǘƘŜ ǇŀǊŀŘƛƎƳ ǎƘƛŦǘέΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘǊǳŎǘǳǊŀƭ wŜŦƻǊƳ 
Support Programme 2017-2020 - ora TSI  ς , ha visto il Ministero della Transizione Ecologica collaborare con la DG 
Reform della Commissione Europea e con OCSE scelto dalla stessa Commissione come supporto tecnico scientifico. A 
ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ нлмф ŘŜƭƭΩh/{9 ǎǳƭƭŀ /ƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ tolitiche per lo Sviluppo Sostenibile , il Progetto ha 
analizzato e mappato la governance nazionale in riferimento alle sue potenzialità in termini di perseguimento della 
PCSD, arrivando a tracciare un insieme di azioni - diffuse, multi-livello e multi-attoriali - utili ad intraprendere un 
ŎŀƳƳƛƴƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t/{5 ǎƛ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
partecipativo di revisione della SNSvS, sviluppandosi attorno allo stesso. 
43 https://www.mite.gov.it/pagina/voluntary-national-local-review  

https://www.mite.gov.it/pagina/voluntary-national-local-review
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Tabella 4-2. - Quadro sintetico di aree, scelte e obiettivi strategici nazionali della Strategia per lo sviluppo sostenibile 

AREA SCELTA OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 

P
E

R
S

O
N

E 

I. Azzerare la povertà 
Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ 
sociale eliminando i 
divari territoriali 

I.1 Abbattere la percentuale di popolazione a rischio povertà 
I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare 
I.3 Ridurre il disagio abitativo 

II. Garantire le 
condizioni per lo 
sviluppo potenziale 
umano 

II.1 Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della popolazione 

II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e 
previdenziale 

LLΦо wƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
obbligatoria 

II.4 Combattere la devianza attraverso prevenzione e integrazione sociale dei 
soggetti a rischio 

III. Promuovere la 
salute e il benessere 

LLLΦм 5ƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
antropico 

III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione 

LLLΦо DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ sanitari e di cura efficaci, contrastando i divari 
territoriali 

P
IA

N
E

T
A 

I. Arrestare la perdita 
di biodiversità 

I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli 
ecosistemi, terrestri e acquatici 

I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive 

LΦо !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŀ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ 
gestione 

I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali connessi 
ad agricoltura, silvicoltura e acquacoltura 

I.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) 
nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità 

II. Garantire una 
gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

LLΦм aŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƳŀǊƛ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ 
costiero 

II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione 

II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, 
tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico dei sistemi naturali 

II.4 Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli 

II.5 aŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊƛŎŀ Ŝ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛ ǇǊŜƭƛŜǾƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ ŘϥŀŎǉǳŀ 

II.6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera 

II.7 Garantire la gestione sostenibile delle foreste e combatterne ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ƛƭ 
degrado 

III. Creare comunità e 
territori resilienti, 
custodire i paesaggi 

III.1 Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di 
comunità e territori 

III.2 Assicurare elevate prestazioni ambientali e antisismiche di edifici, 
infrastrutture e spazi aperti 
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III.3 Assicurare elevate prestazioni ambientali e antisismiche di edifici, 
infrastrutture e spazi aperti 

III.4 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le 
connessioni ecologiche urbano/rurali 

III.5 Assicurare lo sviluppo del potenziale delle aree interne, rurali, montane, 
costiere e la custodia di territori e paesaggi 

P
R

O
S

P
E

R
IT

À
 

I. Finanziare e 
promuovere ricerca e 
innovazione 

I.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 

LΦн !ǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ 

I.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico 

II. Garantire piena 
occupazione e 
formazione di qualità 

II.1 Garantire qualità e continuità della formazione 
LLΦн LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

III. Affermare modelli 
sostenibili di 
produzione e 
consumo 

LLLΦм 5ŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
risorse e promuovendo meccanismi di economia circolare 

III.2 Promuovere la fiscalità ambientale 

III.3 Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie 

III.4 Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle 
amministrazioni 

III.5 Abbattere la produzione di rifiuti, azzerare il conferimento in discarica e 
promuovere il mercato delle materie prime seconde 

LLLΦс tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ  

LLLΦт DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

LLLΦу DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

III.9 Promuovere le eccellenze italiane 

IV. Decarbonizzare 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

IV.1 Massimizzare la produzione di energia da fonte rinnovabile e 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energetica 
IV.2 Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci, eliminando i divari 
territoriali 

IV.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 

P
A

C
E 

I. Promuovere una 
società non violenta 
e inclusiva 

I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle 
vittime 
LΦн DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŀǎƛƭƻ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
minoranze etniche e religiose 

II. Eliminare ogni 
forma di 
discriminazione 

II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti 
dei lavoratori 
II.2 Contrastare la discriminazione di genere e garantire la parità di diritti 

II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità 

III. Assicurare la 
legalità e la giustizia 

III.1 Intensificare la lotta alla criminalità 

 III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico 
LLLΦо DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ 
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 Il PNIEC e il Piano per la transizione ecologica 

Il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima per gli anni 2021-2030 è stato predisposto dal 
MISE, con il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare (ora Ministero della 
transizione ecologica) e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (ora Ministero della 
mobilità sostenibile) ed è stato adottato in attuazione del Regolamento 2018/1999/UE, e inviato 
alla Commissione UE a gennaio 2020, al termine di un percorso avviato nel dicembre 2018.  

Con il Piano Nazionale Integraǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭ 
нлол ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ǎǳƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hнΣ 
nonché gli obiettivi in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unicƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ 
competitività, sviluppo e mobilità sostenibile, delineando per ciascuno di essi le misure che 
saranno attuate per assicurarne il raggiungimento. 

 

Figura 6 Φ tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǳ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŜƭƭΩLǘalia al 2020 e al 2030 

 

Fonte: PNIEC (gennaio 2020) 

I principali obiettivi del PNIEC italiano sono: 

Ʒ una percentuale di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia pari al 30%, in linea 
con gli obiettivi previsti per il nostro Paese dalla UE; 
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Ʒ una quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia nei trasporti del 22% a 
fronte del 14% previsto dalla UE; 

Ʒ una riduzione dei consumi di energia primaria rispetto allo scenario PRIMES 2007 del 43% a 
fronte di un obiettivo UE del 32,5%; 

Ʒ la riduzione dei "gas serra", rispetto al 2005, con un obiettivo per tutti i settori non ETS del 
33%, superiore del 3% rispetto a quello previsto dall'UE. Nel quadro di un'economia a 
basse emissioni di carbonio, PNIEC prospetta inoltre il phase out del carbone dalla 
generazione elettrica al 2025. 

Ʒ  Gli obiettivi delineati nel PNIEC al 2030 sono destinati ad essere rivisti ulteriormente al 
rialzo, in ragione dei più ambiziosi target delineati in sede europea con il "Green Deal 
Europeo". Il Green Deal ha riformulato su nuove basi l'impegno ad affrontare i problemi 

legati al clima e all'ambiente, puntando ad un più 
ambizioso obiettivo di riduzione entro il 2030 
delle emissioni di almeno il 55% rispetto ai livelli 
del 1990, e nel medio lungo termine, alla 
trasformazione dell'UE in un'economia 
competitiva e contestualmente efficiente sotto il 
profilo delle risorse, che nel 2050 non genererà 
emissioni nette di gas a effetto serra. 

 I nuovi target, che sono stati "recepiti" dalla 
Legge europea sul clima ma, per poter essere 
raggiunti, richiedono, a loro volta, una 
rideterminazione dei piani di sviluppo al 2030 
delle fonti rinnovabili, dell'efficienza energetica e 
dell'interconnettività elettrica, fattori 
determinanti per abbassare la produzione di gas 
serra in modo molto più veloce alla fine del 
decennio. A tal fine, in sede europea, a luglio 
2021, sono state presentate una serie di 
proposte legislative (cd. Pacchetto Fit for 5544)  

La neutralità climatica nell'UE entro il 2050 e 
l'obiettivo intermedio di riduzione netta di 
almeno il 55% delle emissioni di gas serra entro il 

2030 hanno costituito il riferimento per l'elaborazione degli investimenti e delle riforme in materia 
di Transizione verde contenuti nei Piani nazionali di ripresa e resilienza, figurando tra i principi 
fondamentali base enunciati dalla Commissione UE nella Strategia annuale della Crescita 
sostenibile - SNCS 2021  (COM(2020) 575 final45).  

 Il Piano nazionale italiano di ripresa e resilienza profila, dunque, un futuro aggiornamento degli 
obiettivi sia del Piano Nazionale integrato Energia e Clima (PNIEC) e della Strategia di lungo 
termine per la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra, per riflettere i mutamenti nel 
frattempo intervenuti in sede europea.  

 
44 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_3541  
45 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0575&from=EN  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_3541
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0575&from=EN
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Nelle more di tale aggiornamento, che sarà condizionato anche dall'approvazione definitiva del 
Pacchetto legislativo europeo "Fit for 55", il Ministero della Transizione ecologica ha adottato il  
Piano per la transizione ecologica (PTE), che fornisce un quadro delle politiche ambientali ed 
energetiche integrato con gli obiettivi già delineati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). Il Documento indica un nuovo obiettivo nazionale di riduzioni emissioni climalteranti al 
2030. Il precedente obiettivo del PNIEC consisteva, in termini assoluti, in una in una riduzione da 
520 milioni di tonnellate emesse nel 1990 a 328 milioni al 2030. Ora, il target 2030 è intorno a 
quota 256 milioni di tonnellate di CO2 equivalente (-72 tonnellate, con una percentuale di 
riduzione che passa da -58,54 a - 103,13). 

Il Piano indica quindi la necessità di operare ulteriori riduzioni di energia primaria rispetto a 
quanto già disposto nel PNIEC: la riduzione di energia primaria dovrebbe passare dal 43 al 45% 
(rispetto allo scenario energetico base europeo Primes 2007) da ottenere nei comparti a maggior 
potenziale di risparmio energetico come residenziale e trasporti, grazie anche alle misure avviate 
con il PNRR. 

La generazione di energia elettrica dovrà dismettere l'uso del carbone entro il 2025 e provenire nel 
2030 per il 72% da fonti rinnovabili, fino a livelli prossimi al 95-100% nel 2050. Pur lasciando 
aperta la possibilità di un contributo delle importazioni, di possibili sviluppi tecnologici e della 
crescita di fonti rinnovabili finora poco sfruttate (come l'eolico offshore), si punterà sul solare 
fotovoltaico, che secondo le stime potrebbe arrivare tra i 200 e i 300 GW installati. 

Almeno due sono gli ostacoli - strettamente collegati - che devono essere superati: le difficoltà 
autorizzative che rallentano e limitano la crescita del settore e degli investimenti (il problema del 
"permitting" affrontato in sede PNRR e D.L. n. 77/2021) e la lenta progressione della capacità 
rinnovabile, che nel 2019 è cresciuta di poco più di 1,2 GW (750 MW di solare e 450 MW di eolico 
(secondo dati del GSE) e nel 2020 di soli 0,72 GW. 

Il Piano indica poi come decisivi lo sviluppo delle reti di trasmissione e distribuzione e degli 
accumuli. Per lo stoccaggio, la Strategia di Lungo Termine prevede una capacità di 30-40 GW di 
sistemi di accumulo elettrochimici (70-100 TWh di energia complessivamente accumulata). Dovrà 
anche essere approntato un piano per le aree idonee ad accogliere impianti, che in linea teorica 
potrebbero estendersi approssimativamente tra i 300 e i 450 mila ettari. 

Uno degli obiettivi del PTE è ridurre a breve e in modo significativo l'incidenza della povertà 
energetica (che interessa il 13% delle famiglie italiane), andando oltre il "bonus sociale", lo sconto 
sulla bolletta elettrica e del gas esteso automaticamente dal 2021 a tutti gli aventi diritto, con 
misure più strutturali. 

L'elettrificazione del sistema dell'energia primaria, nella prospettiva di decarbonizzazione totale al 
2050, dovrà superare il 50%. Sarà dunque necessario puntare a un'accelerazione dello sviluppo del 
vettore elettrico rispetto alla quota del 22% raggiunta nel 2018 (era al 17% nel 1990) in virtù 
soprattutto di una decisa crescita nel settore dei trasporti (il PNRR prevede 31.500 punti di ricarica 
ultra veloce per i veicoli elettrici) e degli edifici, con una maggior diffusione delle pompe di calore. 

Il Documento, in linea con gli investimenti delineati dal PNRR, si prefigge una sostanziale 
decarbonizzazione del comparto industriale, in particolare nei settori "hard to abate" (siderurgia 
vetro, ceramica, cemento, chimica), il cui principio guida è quello dell'"energy efficiency first". Sarà 
poi necessario il passaggio da combustibili fossili ai combustibili rinnovabili come idrogeno, 
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bioenergie e fuel sintetici, l'elettrificazione spinta dei consumi e il ricorso a cattura e stoccaggio 
della CO2 residua (CCS - CCU). 

 

4.2 Strategie e obiettivi europei e nazionali di protezione ambientale 

 Nuova strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici 
άtƭŀǎƳŀǊŜ ǳƴϥ9ǳǊƻǇŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ 

La commissione Europea il 24 febbraio 2021 ha adottato la nuova Strategia di adattamento ai 
cambiamenti climatici46 sottolineando che i cambiamenti climatici sono già in atto e che per 
questo dobbiamo costruire un futuro più 
resiliente. 

Partendo dalla premessa che anche bloccare tutte 
le emissioni di gas serra non previene gli impatti 
climatici che sono in corso e che continueranno 
ancora per decenni, questa nuova strategia è 
definita trasversale a tutte le iniziative del Green 
deal, quali la strategia per la biodiversità, la 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŦǊƻƳ CŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪΣ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻΣ ƭŀ 
strategia forestale, la strategia per il suolo, 
ƭΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴte e sostenibile, la revisione della 
strategia per la finanza sostenibile.  

Prevista dalla roadmap del Green Deal europeo, la nuova Strategia si basa sulla valutazione della 
precedente  Strategia del 2013 e dei risultati della Consultazione pubblica, svoltasi tra maggio e 
agosto 2020. 

Le proposte odierne focalizzano l'attenzione sulla definizione di soluzioni e sul passaggio dalla 
pianificazione all'attuazione.  La stessa proposta di legge europea sul clima getta le basi per una 
maggiore ambizione e coerenza delle politiche in materia di adattamento, integrando nel diritto 
dell'UE l'obiettivo globale in materia di adattamento sancito all'articolo 7 dell'accordo di Parigi e 
l'azione dell'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 13 Lotta contro i cambiamenti climatici. Sono 
previste azioni di adattamento più intelligente, rapido e sistemico per migliorare le conoscenze e 
gestire le incertezze. 

{ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ 
migliorare la qualità e la quantità dei dati raccolti sui rischi e le perdite connessi al clima, 
mettendoli a disposizione di tutti.  La piattaforma europea di condivisione delle conoscenze 

 
46 
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuova%20strategia%20UE%20di%20adattamento%2
0ai%20cambiamenti%20climatici.pdf  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuova%20strategia%20UE%20di%20adattamento%20ai%20cambiamenti%20climatici.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuova%20strategia%20UE%20di%20adattamento%20ai%20cambiamenti%20climatici.pdf
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ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ό/ƭƛƳŀǘŜ-ADAPT47)  sarà potenziata e ampliata e sarà affiancata da un 
osservatorio per migliorare la comprensione dei rischi per la salute legati al clima. 

±ŜǊǊŁ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 
preparazione ai cambiamenti climatici, dando priorità all'azione e aumentando l'efficacia, 
aumentando i finanziamenti internazionali e rafforzando l'impegno e gli scambi globali in materia 
di adattamento. Inoltre, ci sarà una maggiore collaborazione con i partner internazionali per 
colmare il divario nei finanziamenti internazionali per il clima. 

[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴŘƛŎŀ ǘǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŝ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ 
settori: 

Ʒ LƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƳŀŎǊƻ-fiscali. La resilienza macro-fiscale richiede di 
tenere conto della gamma di scenari climatici plausibili nelle politiche economiche e di 
comprendere la gestione del rischio di catastrofi, considerando i possibili effetti sulla 
stabilità fiscale. Dunque, è necessario effettuare una robusta valutazione dei principali 
impatti economici dai rischi climatici e considerare il relativo impatto nei processi di 
pianificazione dei budget pubblici. Ciò dovrebbe generare la messa a disposizione di fondi 
Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘƛ ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴǾƛǘŀ Ǝƭƛ 
Stati membri a considerare come integrare questi aspetti anche nello sforzo di ripresa dalla 
pandemia Covid-19, dunque nei Pnrr. 

Ʒ {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŀŘ ŀƳǇƛƻ ǊŀƎƎƛƻΣ Ŏƻƴ 
effetti multi-beneficio e moltiplicatori a sostegno di diversi obiettivi del Green deal 
europeo, quali la tutela e il ripristino della biodiversità, la regolarizzazione del ciclo 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳƛǘƛƎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
cibo, come anche la stesǎŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ {ǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ 
Ŏƻƴ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Řƛ ƳƻƭǘŜ 
soluzioni basate sulla natura. 

Ʒ LƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ōŀǎŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ 
delle azioni di adattamento. La Commissione si propone di rafforzare e dare maggiore 
sostegno a strumenti esistenti, quali in particolare il Patto dei Sindaci, evidenziando come 
raggiungere la resilienza in modo giusto ed equo è essenziale in modo che i benefici 
dell'adattamento climatico siano ampiamente ed equamente condivisi. La variabilità 
dell'esposizione e la vulnerabilità agli impatti climatici, in diverse regioni e gruppi 
socioeconomici, peggioreranno le disuguaglianze e le vulnerabilità preesistenti, pertanto la 
Commissione valuta sempre più necessario che il sostegno privilegi iniziative di istruzione, 
formazione e riqualificazione che portano a lavori verdi. Ciò richiederà una migliore 
comprensione degli effetti del cambiamento climatico sui lavoratori, le condizioni di lavoro, 
la salute e la sicurezza, la valutazione dei relativi effetti distributivi e il coinvolgimento delle 
parti sociali. 

La ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ 
ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ Ƴƛǎǎƛƻƴ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ IƻǊƛȊƻƴ 9ǳǊƻǇŜ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 
cambiamenti climatici e alle correlate trasformazioni sociali, che dovrà testare soluzioni integrate 

 
47 https://climate-adapt.eea.europa.eu/  

https://climate-adapt.eea.europa.eu/
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per conseguire la vision resilienza climatica al 2050, attraverso il coinvolgimento partecipativo dei 
cittadini. 

CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƴŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǎǳ 
cui si stima richiederanno un incremento di costi di circa il 3%, ma con un rapporto costo beneficio 
ŘŜƭ мΥпΦ 5ŀ ŎƛƼ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎǊŜŀǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŝ ǳƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 
Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘƛǎŀǎǘǊƛ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ Ŏƻƴ ƎƭΩƛƴǾestimenti per il dissesto 
idrogeologico. 

E non secondaria anche la preparazione agli impatti climatici del patrimonio edilizio, da integrare 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare. La Commissione ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀƛ 
cambiamenti climatici con la revisione della direttiva sulla performance energetica degli edifici e il 
regolamento sui prodotti di costruzione. 

Una parte importante della strategia prevede azioni in ambito internazionale riconoscendo che il 
cambiamento climatico è un moltiplicatore di minacce, che aggrava le tensioni e l'instabilità 
esistenti: l'Ue è già, e sarà sempre più, influenzata dagli impatti climatici al di fuori dell'Europa 
attraverso effetti a cascata e ricadute sul commercio o sulla migrazione. Ciò rende la resilienza 
climatica internazionale non solo una questione di solidarietà, ma anche di aperta autonomia 
strategica e interesse diretto per l'Ue e i suoi Stati membri. 

Gli SDGs e il Green deal europeo sono indicati come modelli centrali di riferimento per pianificare 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩ¦ŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩǳǊƎŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ǎƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƘŜ ǇǊƛvata, e la necessità che la stessa sia 
indirizzata verso le situazioni di maggior criticità e vulnerabilità: è sempre più riconosciuto che il 
cambiamento climatico contribuisce alle condizioni di contesto che favoriscono conflitti violenti. 
L'azione di adattamento può essere uno strumento prezioso nella prevenzione dei conflitti e nella 
mediazione. 

 Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) e 
Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) 

In linea con quanto indicato dai documenti internazionali ed europei, il MiTE (ex Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜύ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƴŜƭ нлмр ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC), contenente misure e politiche di adattamento da 
attuare mediante Piani di Azione Settoriali. Il documento è in linea con la Strategia Europea di 
Adattamento al Cambiamento Climatico (SEACC), la quale incoraggia gli Stati ad adottare strategie 
nazionali di adattamento ai cambiamenti climatici che identifichino priorità e indirizzino gli 
investimenti fornendo indicazioni per la loro predisposizione e attuazione. 

In particolare la SNACC riporta lo stato delle conoscenze scientifiche degli impatti e vulnerabilità 
ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ azione da intraprendere in via prioritaria per la sicurezza del 
territorio. 

Il documento fornisce una visione strategica nazionale su come affrontare gli impatti dei 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ wŜƎioni e 
Ǝƭƛ 9ƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΦ [ŀ {b!/ ŘŜƭƛƴŜŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǳƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎƻŎƛƻ-economici e sui sistemi naturali italiani. 
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Per dare attuazione alla SNACC, nel giugno 2018 il MATTM ha pubblicato il Piano Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici-PNACC. 

Lƭ tƛŀƴƻ ƳǳƻǾŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ contesto della condizione climatica del Paese attuale e prospettica ς 
con uno scenario a fine secolo ς e individua le aree territoriali e i settori caratterizzati da maggiore 
vulnerabilità. Identifica obiettivi, azioni, risorse materiali e finanziarie, metodi di monitoraggio e 
valutazione. Delinea i criteri per la sua declinazione operativa da parte degli enti territoriali. 

Figura 7. macrosettori e i settori di riferimento per la realizzazione delle 361 azioni individuate dal PNACC. 

 

Fonte: PNACC, 2018 

! ǘǳǘǘΩƻƎƎƛΣ ǎŜōōŜƴŜ ƛƭ PNACC non sia stato ancora approvato in via definitiva, alcune regioni 
hanno iniziato a predisporre ƛ ǇǊƻǇǊƛ tƛŀƴƛ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ al CC. 

Muovendo dalle esperienze positive di Lombardia e Sardegna, nel dicembre 2019 la Conferenza 
delle Regioni e delle Provincie autonome ha pubblicato le Linee guida per la redazione di Strategie 
Regionali di Adattamento ai Cambiamenti Climatici48 (SRACC). 

[Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ǇǊƻǇƻǊǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
delle misure di adattamento nel quadro delle politiche e degli strumenti di pianificazione e 
programmazione di scala regionale e locale. 

L'emergenza COVID-19 e la guerra in Ucraina, che ha messo in primo piano la necessità di dare 
risposta alle pressanti esigenze di natura sanitaria e di ristoro dei settori economici colpiti dalle 
restrizioni dovute ai lock-down prima e dalla recessione poiΣ Ƙŀ Řƛǎǘƻƭǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 
ŎƭƛƳŀǘƛŎŀΦ tŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ƛƴŀǎǇǊƛǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭ // 
con risposte strutturali adeguate e tempestive. 

 
48 http://www.regioni.it/download/news/604072/  

http://www.regioni.it/download/news/604072/
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La gestione di eventi catastrofali che comportino deflussi massivi di popolazione diviene 
estremamente più complessa durante una crisi pandemica. Basti citare, a titolo di esempio, lo 
Zimbabwe dove la siccità ha lasciato milioni di persone senza accesso all'acqua potabile e a rischio 
di grave insicurezza alimentare nel 2020. Sebbene le emissioni di CO2 siano diminuite in Europa 
durante i primi sei mesi del 2020 per la crisi da COVID-мф ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ мфрΦслл Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ 
CO2Σ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜre vulnerabile al CC49.  

Per il loro elevato carattere di intervento infrastrutturale, le misure di adattamento possono 
svolgere un ruolo trainante nei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) predisposti per 
rispondere alla crisi pandemica. La seconda  όάwƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ  ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέύ ŘŜƭƭŜ ǎŜƛ 
missioni del wŜŎƻǾŜǊȅ tƭŀƴ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŘŜǎǘƛƴŀ ƻƭǘǊŜ ŘƛŜŎƛ ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 9ǳǊƻ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŝ 
ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴŘicate dallo 
European Green Deal e con la proposta di Legge Europea sul Clima. 

Come riporta anche il άwŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳ ƛƳǇŀǘǘƛΣ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
ed adattamento ai cambiamenti climatici in Italia50έ, quale strumento funzionale alla definizione 
ŘŜƭƭŀ άStrategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climaticiέ che comune ormai si può 
ritenere obsoleto perché fotografa una situazione di quasi dieci anni fa, per rispondere alle 
variazioni climatiche in atto e previste per i prossimi decenni, il settore agricolo, fortemente 
radicato nelle tradizioni locali, si dovrà confrontare con scelte politiche ed economiche fatte a 
livello nazionale o regionale (ad es. Politica Agricola Comunitaria - PAC) che incideranno 
fortemente sui piani di investimento degli agricoltori. Ad oggi infatti, gli aspetti di natura 
ambientale, principalmente derivanti dal cambiamento delle condizioni climatiche (in particolar 
ƳƻŘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀύΣ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŜΣ ƛƴ particolare 
sulle sue dinamiche produttive. Le analisi esposte in questo capitolo mirano a sintetizzare i 
principali impatti e vulnerabilità del settore agricolo ai cambiamenti climatici, nonché ad 
evidenziare le misure di adattamento attualmente presenti e capaci di rispondere a tali variazioni. 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƭ 
cambiamento climatico ha riguardato le produzioni agricole più importanti accorpate per settore 
(colture da granella, orticole, foraggere, da energia, arboree, ecc.), nonché gli aspetti legati anche 
al comparto zootecnico. A queste produzioni sono state associate le dinamiche dei principali 
ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ōƛƻŦƛǎƛŎƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭΩŀƎǊƻ-ecosistema (ad es. fotosintesi, 
evapotraspirazione, assorbimento elementi nutritivi, ecc.). 

La risposta in termini di capacità produttive è infatti fortemente influenzata dalla sensibilità delle 
specie vegetali e animali di interesse agricolo alle variazioni di questi fattori (ad es. concentrazione 
atmosferica CO2, regime termo-ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻΣ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ŦƛǘƻǇŀǘƛŜΣ ŜŎŎΦύΦ [ΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
questi fattori, seppur non esplicandosi sempre in modo contemporaneo, potrà causare problemi 
sia dal punto di vista puramente ambientale, con il verificarsi sempre più frequente di fenomeni 
estremi quali siccità od alluvioni, sia da quello esclusivamente agricolo. In particolare, 
ƭΩŀƎǊƻǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀǊŁ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƭǘǳǊŜΣ ŀƭƭƻ 
spostamento di determinati areali di coltivazione verso nord e quote più alte, e alla diminuzione 
delle risorse idriche e della qualità del suolo. Ovviamente la risposta colturale dovranno essere 

 
49 Andreoni, 2021 
50 https://www.mite.gov.it/notizie/strategia-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-0  

https://www.mite.gov.it/notizie/strategia-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-0
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molto variegata in funzione del sistema colturale e animale conǎƛŘŜǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ 
in quanto talvolta si potranno avere anche ripercussioni positive su alcune componenti 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŀƎǊƻ-alimentare 
andranno incontro ad un generale calo delle capacità produttive al quale sarà strettamente legato 
anche una possibile diminuzione delle caratteristiche qualitative del prodotto, con conseguenze 
particolarmente negative nelle produzioni di qualità. 

Dunque, complessivamente i cambiamenti climatici porteranno scarsi benefici per l'agricoltura 
ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŏƻƴ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 
risulteranno vulnerabili quelle regioni caratterizzate da un ampio ricorso a sistemi di coltivazione 
tradizionali per la produzione di alimenti di qualità. 

La riduzione di questi impatti negativi o, similarmente lo sfruttamento di quelli positivi, potrà 
ŜǎǎŜǊŜ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ǎƻƭƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ 
punto di vista tecnico a seconda del contesto in cui saranno applicate. 

Oltre alla definizione di una strategia di adattamento coordinata a livello nazionale è auspicabile 
che tali strategie siano integrate con quelle di mitigazione, in quanto un aumento della resilienza 
dei ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ ŘŜƭ 
carbonio nei suoli ed alla diminuzione delle emissioni collegate ai suoli agricoli. 

 tǊƻƎǊŀƳƳŀ Ϧ!Ǌƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ƭϥ9ǳǊƻǇŀέ e il Programma Nazionale di 
Controllo ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ !ǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ (PNCIA) 

[ΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƴŀǘǳǊŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǘŀƭƛ Řŀ ŀƭǘŜǊŀǊƴŜ 
la salubrità e da costituire un pericolo (diretto o indiretto) per la salute dei cittadini e per 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƎŜƴŜǊŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ άLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻέΦ 9ǎǎƻ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ŎŀǳǎŜ 
naturali o risultare dalle emissioni dei gas di scarico dei veicoli, delle centrali elettriche, delle 
fabbriche, degli impianti di incenerimento e dalla combustione domestica dei combustibili fossili. 
/ƻƳǳƴǉǳŜΣ ǘŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻΤ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎŦƛŘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛ 
ǎǘŀ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŘŜŎŜƴƴƛΤ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
ŜƳŀƴŀǘŀ ƴŜƭ мфсс ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭŜƎƎŜ άŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ƛƴ Lǘŀlia, alla quale ne sono succedute altre 
ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ƛƳǇǊŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

/ƻƴ ƛƭ {Ŝǎǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όсϲ t!!ύ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇƻƴŜ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊƻŘǳŎŀno effetti inaccettabili e rischi 
ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊƭƻ Ŝǎǎŀ ŀƎƛǎŎŜ ŀ ǇƛǴ ƭƛǾŜƭƭƛΥ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƻǇŜǊŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ 
autorità nazionali e regionali, le organizzazioni non governative e per mezzo della ricerca. Le 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ǎƻƴƻ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŜ 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŦƛǎǎŀƴŘƻ ƭƛƳƛǘƛ Ŝ ǾŀƭƻǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

La strategia tematica ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ51, sostenuta dal programma Aria pulita per 
ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ό/!C9ύ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ сϲ t!!Σ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ha 
stabilito obiettivi e provvedimenti ambiziosi ma efficaci rispetto ai costi per la politica sulla qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнлΦ 

 
51 COM(2005) 446 definitivo http://eur -lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/com/2005/com2005_0446it01.pdf  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/com/2005/com2005_0446it01.pdf
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9Ω ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ŎƻǊǇƻ ǳƴ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ нллуκрлκ/9Σ ŘŜƭ нм ƳŀƎƎƛƻ 
2008, relativa alƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊƛŀ ǇƛǴ Ǉǳƭƛǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀέ ŎƘŜ ha portato alla 
abrogazione del quadro normativo preesistente e incorpora gli ultimi sviluppi in campo scientifico 
e sanitario e le esperienze più recenti degli Stati Membri nella lotta ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
atmosferico. 

La Direttiva ha istituito misure volte a: 

Ʒ ŦƛǎǎŀǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜΤ 
Ʒ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ 
Ʒ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Ŝ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ. 

bŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмо ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ !Ǌƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ Ƙŀ 
aggiornato gli obiettivi in materia per il 2020 e 2030. Esso conteneva una proposta relativa agli 
impianti di combustione di medie dimensioni (direttiva 2015/2193), la proposta di una nuova 
direttiva sui limiti nazionali di emissione e una proposta di ratifica del protocollo di Göteborg 
recentemente modificato. 

Nel 2016, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato la nuova direttiva sui limiti nazionali 
di emissione, su proposta della Commissione che fissa in Europa limiti più rigorosi per i cinque 
principali inquinanti. La direttiva, entrata in vigore il 31 dicembre 2016, una volta pienamente 
attuata, permette di ridurre di circa il 50% tutti gli effetti negativi sulla salute (malattie 
ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜΣ ŘŜŎŜǎǎƛ ǇǊŜƳŀǘǳǊƛύ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΦ .ŜƴŎƘŞ Ǝƭƛ 
inquinanti atmosferici siano killer invisibili, i cittadini sono sempre più consapevoli, e preoccupati, 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ respirano; il fatto di avere stabilito limiti più rigorosi grazie alla nuova 
direttiva costituisce pertanto un risultato importante. Sostanziali ricadute positive si potranno 
ŀǾǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ le norme adottate 
contribuiranno a contrastare gli effetti delle particelle dannose che provocano i cambiamenti 
ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŎŀǊōƻƴƛƻǎƻΦ [ŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ Řƛ ǳƴ 
programma organico della Commissione dal titolo Arƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

Il ruolo degli Stati membri nel coordinare e attuare la direttiva a livello nazionale è molto 
importante. La direttiva sui limiti nazionali di emissione fissa soglie massime annue di emissione 
per ciascun paese in relazione ai cinque principali inquinanti: particolato fine (PM2,5), anidride 
solforosa, ossidi di azoto, composti organici volatili non metanici e ammoniaca. 

Gli impegni assunti per il 2030 richiedono riduzioni delle emissioni molto più marcate, che 
contribuiranno ad abbasǎŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ 
ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ I due aspetti citati, come pure le sostanze pertinenti ai fini della politica sulla qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ hgni sforzo è stato 
ǇǊƻŘƛƎŀǘƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴƻ ǎǘǊŜǘǘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ 
quelle finalizzate a conseguire gli obiettivi in materia di energia e gas a effetto serra. 

Tutti i settori devono contribuire attivamente ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ 
ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ƙŀƴƴƻ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƳƛƴƻǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni. [ŀ ǎŎŀǊǎŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ƎǊŀǾŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ Ŏŀǳǎŀ ƳŀƭŀǘǘƛŜ 
polmonari, malattie cardiovascolari e il cancro. Oltre agli effetti negativi sulla salute, 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ƙŀ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇƻƛŎƘŞ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭŜ ǎǇŜǎŜ ƳŜŘƛŎƘŜ 
Ŝ ǊƛŘǳŎŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊǎŜΦ [ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ atmosferico si 
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ǊƛǇŜǊŎǳƻǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛΣ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ 
degli ecosistemi. 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŝ Ŏŀǳǎŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Řŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ Řŀƭƭŀ 
produzione di energia e ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƻƳŜǎǘƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ 
riscaldamento. I principali inquinanti atmosferici sono i seguenti. 

Ʒ Il particolato primario è una polvere sottile, emessa dagli autoveicoli, dalle navi, dai 
generatori di energia e dalle abitazioni a causa della combustione di combustibili fossili o 
biomassa. Proviene anche da fonti naturali come il sale marino, le particelle di terreno 
portate dal vento e la sabbia. A creare problemi per la salute sono le particelle con un 
diametro inferiore a мл ƳƛŎǊƻƳŜǘǊƛ ό˃Ƴύ όtaмлύ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŘƛŀƳŜǘǊƻ 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ нΣр ˃Ƴ όtaнΣрύΦ tƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜΣ ƳŀƭŀǘǘƛŜ 
cardiovascolari e cancro ai polmoni. Il particolato carbonioso è un agglomerato di particelle 
carboniose emesso dalla combustione. 

Ʒ [ΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ǎƻƭŦƻǊƻǎŀ ό{h2) è prodotta dai generatori di energia, da industrie, trasporti, navi 
e abitazioni. Danneggia la salute umana attraverso la formazione di particolato secondario 
Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ ŘŜƭƭe acque interne. 

Ʒ Gli ossidi di azoto (NOx) sono emessi da autoveicoli, navi, generatori di energia, industrie e 
abitazioni. Come la SO2 nuocciono alla salute in quanto formano particolato secondario e 
contribuiscono alla formazione delle piogge acide oltre ŀ ŎŀǳǎŀǊŜ ƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
/ƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƻȊƻƴƻ 
troposferico (O3). 

Ʒ [ΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ όbI3) deriva dalle attività connesse ai concimi e ai fertilizzanti e 
ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 5ŀƴƴŜƎƎƛŀ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
ŜƭŜƳŜƴǘƻ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƭƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Ʒ L ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ Ǿƻƭŀǘƛƭƛ ǎƻƴƻ ŜƳŜǎǎƛ Řŀƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŀƎƭƛ 
autoveicoli, dal riscaldamento domestico e dai generatori di energia. Costituiscono uno dei 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊƛŎƻΦ 

La direttiva NEC52 in vigore dal 31 dicembre 2016 e recepita dagli Stati membri è il principale 
struƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ 
degli Stati membri. Una iniziativa tecnica del 2017 è stato un riesame complessivo degli inventari 
ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della direttiva, per garantire un 
calcolo affidabile delle effettive emissioni inquinanti in Europa. 

 
52 https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016L2284&from=RO  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016L2284&from=RO
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Figura 8. hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ b9/ 

 

Fonte: MiTE, 2021 

Le politiche ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦9 Ƙŀƴƴƻ ǊƛŘƻǘǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
atmosferico negli ultimi decenni. Le emissioni di anidride solforosa (causa delle piogge acide) sono 
ǎǘŀǘŜ ǊƛŘƻǘǘŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŘŜŎŜƴƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻ e i composti organici volatili 
del 40-рл҈Φ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭΩ¦9 Ŝ ƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ŦŀǊŜ Řƛ ǇƛǴ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ 
Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ŘƛǊŜttiva sui limiti nazionali di emissione costituisce un importante passo 
avanti in questa direzione. 

La riduzione totale di ammoniaca è inferiore a quella che la Commissione aveva inizialmente 
ǇǊƻǇƻǎǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ŝ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜǘŜrminanti nel causare 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƛ 
ǎŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀΦ [ŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘƛŜƴŜ 
misure che forniranno agli Stati membri una serie di utili opzioni predefinite al fine di ridurre le 
emissioni di ammoniaca. Tali misure comportano spesso investimenti a basso contenuto 
tecnologico e cambiamenti nelle pratiche agricole. La Commissione si adopererà per sostenere 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎforzi, anche attraverso il maggiore ricorso possibile ai finanziamenti a titolo 
della politica agricola comune. 

Come detto quindi, uno dei target di riduzione presenti nella Direttiva NEC riguarda le emissioni 
nazionali di ammoniaca (NH3), che per circa il 94% sono di origine agricola53Φ 9Ω ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ 
che la trattativa comunitaria abbia suscitato interesse presso il Mipaaf che, già a partire dai primi 
ŀƴƴƛ ŘŜƭ нлмлΣ Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ 
proceŘǳǊŜ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƭƛǘǘŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŜƳƛǎǎƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ 
ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ π ƛƭ ta10 ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ π ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκрлκ/9 ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

 

In Italia la direttiva NEC, la 2016/2284/UE, è stata ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 
legislativo 30 maggio 2018, n. 81 che abroga la normativa precedente e assume come finalità 
generale il miglioramento della qualità dell'aria e la salvaguardia della salute umana e 
dell'ambiente, mirando a fornire un contributo significativo al raggiungimento degli obiettivi del 
decreto legislativo 13  agosto 2010, n. 155, recante attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell'aria ambiente e per ǳƴΩŀǊƛŀ più pulita in Europa.  

 
53 Italian Emission Inventory 1990 ς 2016. Informative Inventory Report 2018. (ISPRA) (Da ora in poi IIR 2018) 
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Il decreto legislativo prevede, in conformità alla direttiva 2016/2284, gli obiettivi di seguito elencati. 

Ʒ 1) Ridurre le emissioni nazionali annue di origine antropica degli inquinanti biossido di 
zolfo, ossidi di  azoto, composti organici volatili non metanici, ammoniaca e materiale 
particolato PM2,5 per rispettare specifici obiettivi di riduzione entro il 2020 ed il 2030, 
assicurando il raggiungimento di livelli intermedi entro il 2025; la verifica del rispetto di tali 
ƛƳǇŜƎƴƛ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛ Ŝ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
delle emissioni da inviare con cadenza predefinita alla Commissione europea.  

Ʒ 2) Attivare il monitoraggio delle emissioni di una serie di sostanze per cui non sono previsti 
obblighi di riduzione. Anche per la verificŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
inventari e proiezioni nazionali delle  emissioni da inviare con cadenza predefinita alla 
Commissione europea. 

Ʒ 3) Ottenere, con un sistema di monitoraggio, dati relativi agli impaǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳinamento 
atmosferico sugli ecosistemi.  Per la verifica  di tale adempimento si prevede la raccolta  e 
ƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ǇǊŜŘŜŦƛƴƛǘŀΣ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ 

[ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ programma di controllo 
(Programma nazionale di controllo ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ54 - PNCIA) e lo schema di 
decreto disciplina in modo puntuale tutti gli aspetti procedurali ed istituzionali legati 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŝ  dei successivi programmi nazionali.  
Particolare rilievo è dato alla  ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 
coordinata ed omogenea di più autorità statali, regionali e  locali ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊa, 
espressamente prevista dalla direttiva, di garantire  la coerenza tra il programma nazionale, le 
politiche in materia di clima e di energia e tutti gli strumenti che interessano i diversi settori fonti 
di emissioni. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎricoltura, durante il negoziato sulla definizione della Direttiva 
NEC ƛƭ aƛǇŀŀŦΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ /w9!Σ ŘŜƭ /wt! Ŝ ŘŜƭƭΩL{a9!Σ Ƙŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ 
Ŏƻƴ ƛƭ a!¢¢a ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŀ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ .ǊǳȄŜƭƭŜǎ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭi per 
ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎǳƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀΦ 5ƻǇƻ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ŀƴƴƻ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛƭ 
30 giugno 2016 il Consiglio ed il Parlamento europeo hanno raggiunto un accordo provvisorio che 
Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мс҈ delle emissioni di ammoniaca rispetto al 2005, 
da raggiungere entro il 2030 e da mantenere negli anni a venire.  

Sebbene il vincolo effettivo sia sul limite emissivo da rispettare a livello nazionale, quanto 
ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLLΣ ǇŀǊǘŜ нΣ ƭŜǘǘŜǊŀ !Σ Ǉǳƴǘƻ м della Direttiva coinvolge direttamente il 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, come amministrazione 
competente in materia, per la redazione di un codice nazionale indicativo di buone pratiche 
agricole per controllare le emissioni di ammoniaca. In base a quanto indicato dalla Direttiva UE 
2016/2284 (Allegato III Parte 2), il codice nazionale deve essere stabilito tenendo conto della 
5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмлκтрκ¦9 Ŝ ŘŜƭ άŎƻŘƛŎŜ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ delle 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŀƳƳƻƴƛŀŎŀέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ нлмр ŘŀƭƭΩ¦b9/955 e deve riguardare quanto meno gli 
aspetti seguenti:  

o a) gestione dell'azoto, tenendo conto dell'intero ciclo dell'azoto;  

 
54 https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/PNCIA_20_12_21.pdf  
55 Framework Code for Good Agricultural Practice for Reducing Ammonia Emissions. UNECE 2015.  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/PNCIA_20_12_21.pdf
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o b) strategie di alimentazione del bestiame;  
o c) tecniche di spandimento di effluenti di allevamento che comportano emissioni ridotte;  
o d) sistemi di stoccaggio di effluenti di allevamento che comportano emissioni ridotte;  
o e) sistemi di stabulazione che comportano emissioni ridotte;  
o f) possibilità di limitare le emissioni di ammoniaca derivanti dall'impiego di fertilizzanti 

minerali. 

Gli elementi di applicazione buone pratiche agricole per la riduzione delle emissioni di ammoniaca, 
ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 
provenienti dalle attività agricole e zootecniche56έ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ .ŀŎƛƴƻ 
Padano. Il Mipaaf infatti, contemporaneamente alla trattativa sulla Direttiva NEC, ha coordinato i 
ƭŀǾƻǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭ DŘ[ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻΣ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛone di determinati 
inquinanti atmosferici risulta particolarmente delicata. 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ άǎƻǘǘƻ ǎŜǘǘƻǊƛέ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ άȊƻƻǘŜŎƴƛŀέ Ŝ άŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛέΣ Řŀƛ Řŀǘƛ 
L{tw! όнлмуύ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǘǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜ άȊƻƻǘŜŎƴƛŀέ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ effluenti, relativa alle 
emissioni derivanti dalla stabulazione degli animali e dallo stoccaggio degli effluenti zootecnici è la 
fase aziendale in cui si generano circa il 54% del totale delle emissioni agricole. Le categorie più 
significative per questa ǾƻŎŜΣ ŘŜǘǘŜ ŀƴŎƘŜ άŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŎƘƛŀǾŜέΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ōƻǾƛƴƛΣ ƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳŜ 
somma dei bovini da latte e non da latte, seguiti dai suini e dagli avicoli, che comprendono polli da 
carne, ovaiole ed altre specie come tacchini e anatre 

 tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩϥ¦9: "Verso l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua 
e il suolo". 

Il 12 maggio 2021 la Commissione Europea ha adottato il Piano d'azione dell'UE57: "Verso un 
inquinamento zero per aria, acqua e suolo", un risultato chiave del Green Deal europeo. La visione 
di inquinamento zero per il 2050 è quella di ridurre l'inquinamento di aria, acqua e suolo a livelli 
non più considerati dannosi per la salute e gli ecosistemi naturali, che rispettino i confini con cui il 
nostro pianeta può far fronte, creando così un ambiente privo di sostanze tossiche. 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ōǳǎǎƻƭŀ ǇŜǊ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭŀ 
prevenzione dell'inquinamento in tutte le pertinenti politiche dell'Ue, massimizzando le sinergie in 
modo efficace e proporzionato, intensificando l'attuazione e identificando possibili lacune o trade-
offs. 

{ǳƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ȊŜǊƻ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ Ŧƛǎǎŀ ǎŜƛ ǘŀǊƎŜǘ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭ нлолΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ridurre: 

1 migliorare la qualità dell'aria per ridurre del 55% il numero di 
morti premature causate dall'inquinamento atmosferico; 

2 migliorare la qualità dell'acqua riducendo i rifiuti, i rifiuti di 
plastica in mare (del 50%) e le microplastiche rilasciate 
nell'ambiente (del 30%); 

 
56 http://suinicoltura.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/19/2016/02/Linee-guida-Mipaaf-17-12-2015-
EMISSIONI.pdf  
57 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0400&qid=1623311742827  

http://suinicoltura.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/19/2016/02/Linee-guida-Mipaaf-17-12-2015-EMISSIONI.pdf
http://suinicoltura.edagricole.it/wp-content/uploads/sites/19/2016/02/Linee-guida-Mipaaf-17-12-2015-EMISSIONI.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0400&qid=1623311742827
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3 migliorare la qualità del suolo riducendo del 50% le perdite di nutrienti e l'uso di pesticidi 
chimici; 

4 ridurre del 25% gli ecosistemi dell'UE dove l'inquinamento atmosferico minaccia la 
biodiversità; 

5 ridurre del 30% la quota di persone cronicamente disturbate dal rumore dei trasporti, e  
6 riducendo significativamente la produzione di rifiuti e del 50% i rifiuti urbani residui. 

Il piano d'azione mira a rafforzare la leadership verde, digitale ed economica dell'UE, creando al 
contempo un'Europa e un pianeta più sani e socialmente più equi. Fornisce una bussola per 
integrare la prevenzione dell'inquinamento in tutte le pertinenti politiche dell'UE, per intensificare 
l'attuazione della pertinente legislazione dell'UE e per identificare possibili lacune. 

L'obiettivo "inquinamento zero" è trasversale, contribuisce all'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per 
lo sviluppo sostenibile18 e integra l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050 in sinergia con 
gli obiettivi dell'economia pulita e circolare e del ripristino della biodiversità. È parte integrante 
delle iniziative del Green Deal europeo e di altre iniziative19 e la Commissione continuerà a 
inserirlo nelle future iniziative politiche. 

Il Piano d'azione stabilisce anche le azioni chiave da realizzare nel periodo 2021-2024 al fine di 
integrare le principali azioni pertinenti previste da altre iniziative del Green Deal, inclusa la 
strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili. 

Sebbene le misure di confinamento per la lotta alla pandemia di COVID-19 abbiano reso l'aria e le 
acque temporaneamente più pulite e abbiano ridotto il rumore in molti luoghi, il rallentamento di 
tutte le attività economiche non è il modo in cui l'UE immagina il suo percorso e quello del mondo 
verso l'obiettivo "inquinamento zero". Al contrario, l'UE è potenzialmente in grado di sostenere la 
prosperità trasformando i modelli di produzione e di consumo, e orientando gli investimenti verso 
l'obiettivo "inquinamento zero". Gli investimenti per una progettazione pulita e sostenibile, per 
modelli imprenditoriali di economia circolare, per trasporti e una mobilità più puliti, per tecnologie 
a basse emissioni, per soluzioni basate sulla natura e una digitalizzazione sostenibile offrono valide 
opportunità per consolidare la leadership dell'UE nella crescita verde, riducendo al contempo le 
disuguaglianze, creando posti di lavoro e rafforzando la resilienza collettiva. 

Il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e NextGenerationEU mettono a disposizione 
opportunità di bilancio senza precedenti per sostenere questi investimenti e lottare contro i 
cambiamenti climatici, la perdita di biodiversità, l'esaurimento delle risorse e l'inquinamento sia 
nell'UE che nel mondo. 

Il Piano, secondo la comunicazione della Commissione58, mira a "capovolgere la piramide" degli 
interventi e di ripensare il modo in cui i beni e i servizi sono progettati, prodotti, forniti, realizzati 
e/o utilizzati e smaltiti. Prima di ogni cosa, ciò significa che bisognerebbe prevenire l'inquinamento 
alla fonte. Laddove non fosse (ancora) possibile prevenire completamente l'inquinamento alla 
fonte, lo si dovrebbe ridurre al minimo. Infine, una volta verificatosi l'inquinamento, gli ambienti 
inquinati dovrebbero essere ripristinati e i relativi danni dovrebbero essere risarciti. 

Il Piano introduce lo schema dŜƭƭŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǎŀƴŎƛǘƛ 
Řŀƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜΥ 

 
58 COM(2021) 400 final 
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Ʒ principio di precauzione, 
Ʒ intraprendere azioni preventive, 
Ʒ che il danno ambientale deve essere rettificato alla fonte, 
Ʒ chi inquina paga, quale ultima istanza. 

La priorità assoluta va pertanto data alle azioni di prevenzione. 

Figura 9. Gerarchia dell'inquinamento zero: capovolgere la piramide degli interventi, dare priorità agli approcci per 

contrastare l'inquinamento 

 

Fonte: Commissione Europea, COM(2021) 400 final 
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 {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ά±ŜǊǎƻ ǳƴ 
ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǘƻǎǎƛŎƘŜέ 

Il 14 ottobre 2020 la Commissione europea ha presentato la "Strategia in materia di sostanze 
chimiche sostenibili - Verso un ambiente privo di sostanze tossiche". La strategia in materia di 
sostanze chimiche è un elemento essenziale del Green Deal e della sua ambizione in materia di 
inquinamento zero. Si tratta inoltre di una componente fondamentale del piano per la ripresa 
dalla crisi COVID-19. 

Con oltre 40 atti legislativi, l'UE dispone di una solida serie di misure legislative in materia di 
sostanze chimiche, che comprende un quadro globale concernente la registrazione, la 
determinazione e la valutazione delle sostanze chimiche, nonché la loro etichettatura e 
classificazione, ma anche una legislazione settoriale in materia di biocidi, giocattoli, cosmetici, 
pitture, pesticidi, ecc. 

Le sostanze chimiche permeano la nostra vita quotidiana e svolgono un ruolo fondamentale per la 
maggior parte delle nostre attività, in quanto si trovano praticamente in tutti gli apparecchi e 
oggetti che usiamo per il nostro benessere, per tutelare la nostra salute e sicurezza e per 
affrontare nuove sfide grazie all'innovazione. Queste sostanze sono anche gli elementi costitutivi 
delle tecnologie, dei materiali e dei prodotti a basse emissioni di carbonio, a zero inquinamento ed 
efficienti sotto il profilo energetico e delle risorse. L'aumento degli investimenti e della capacità 
innovativa dell'industria chimica per ottenere sostanze chimiche sicure e sostenibili saranno 
fondamentali per sviluppare nuove soluzioni e sostenere sia la transizione verde sia quella digitale 
della nostra economia e società. 

Al tempo stesso, le sostanze chimiche caratterizzate da proprietà pericolose possono causare 
danni alla salute umana e all'ambiente. Sebbene non tutte le sostanze chimiche pericolose destino 
le stesse preoccupazioni, alcune causano tumori, incidono sui sistemi immunitario, respiratorio, 
endocrino, riproduttivo e cardiovascolare, indeboliscono la resilienza umana e la capacità di 
rispondere ai vaccini e aumentano la vulnerabilità alle malattie . L'esposizione a queste sostanze 
chimiche nocive costituisce pertanto una minaccia per la salute umana. Inoltre, l'inquinamento 
chimico è uno dei principali fattori che mettono a rischio la Terra e che non solo incidono sulle crisi 
che interessano l'intero pianeta - ad es., cambiamenti climatici, degrado degli ecosistemi e perdita 
di biodiversità - ma le amplificano. Le nuove sostanze chimiche e i nuovi materiali devono essere 
intrinsecamente sicuri e sostenibili, a partire dalla produzione fino alla conclusione del ciclo di vita; 
occorre inoltre attuare nuovi processi e tecnologie di produzione che consentano la transizione 
dell'industria chimica verso la neutralità climatica. 

La pandemia di COVID-19 non solo ha acuito l'urgenza di proteggere la salute umana e del pianeta, 
ma ci ha anche resi consapevoli della sempre maggiore complessità e del livello di globalizzazione 
delle catene di produzione e di approvvigionamento di alcune sostanze chimiche critiche, come 
quelle destinate alla produzione di prodotti farmaceutici. L'UE deve rafforzare la sua autonomia 
strategica aperta grazie a catene del valore resilienti, e deve diversificare l'approvvigionamento 
sostenibile delle sostanze chimiche essenziali per la nostra salute e anche per realizzare 
un'economia circolare e climaticamente neutra.  
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A quasi 20 anni dal primo approccio strategico per la gestione delle sostanze chimiche in Europa59, 
era giunto quindi il momento di delineare una nuova visione a lungo termine per la politica dell'UE 
in materia di sostanze chimiche. In linea con il Green Deal europeo, la Strategia messa in campo 
mira a creare un ambiente privo di sostanze tossiche, in cui le sostanze chimiche siano prodotte e 
utilizzate in modo da massimizzarne il contributo a livello sociale, anche per la realizzazione della 
transizione verde e digitale, evitando contemporaneamente danni al pianeta e alle generazioni 
attuali e future. 

La strategia stabilisce un percorso per attuare la visione fin qui delineata attraverso azioni che 
sostengono l'innovazione e producono sostanze chimiche sicure e sostenibili, rafforzano la 
protezione della salute umana e dell'ambiente, semplificano e rafforzano il quadro normativo in 
materia di sostanze chimiche, creano una base di conoscenze completa per sostenere 
l'elaborazione di politiche basate su dati concreti e danno l'esempio di una corretta gestione delle 
sostanze chimiche a livello mondiale. 

Figura 10. La gerarchia di misure per l'eliminazione delle sostanze tossiche - una nuova gerarchia in materia di 

gestione delle sostanze chimiche 

 

Fonte: CE COM(2020) 667 final 

La Commissione, attraverso la nuova Strategia intende intraprendere azioni volte a: 

Ʒ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 
innovativi che rendano le sostanze chimiche sicure e sostenibili fin dalla fase di 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΤ 

Ʒ ridurre ed eliminare gradualmenǘŜ Řŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǉǳŀƭƛ ƎƛƻŎŀǘǘƻƭƛΣ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ 
cosmetici e prodotti tessili le sostanze più pericolose. La riduzione e la sostituzione delle 
sostanze chimiche preoccupanti nei prodotti migliora la qualità e la sicurezza dei materiali 
destinati ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ŀƭ ǊƛŎƛŎƭƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΤ 

Ʒ promuovere, attraverso strumenti finanziari e programmi di ricerca e innovazione, la 
ricerca e sviluppo di materiali avanzati; 

Ʒ applicare restrizioni in via prioritaria a tutte le sostanze più critiche; 

 
59 COM(2001) 88 
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Ʒ introdurre criteri per la valutazione del rischio associato alle miscele di sostanze, tenendo 
conto anche degli effetti combinati in altre normative pertinenti, ad esempio la legislazione 
in materia di acqua, additivi alimentari, materiali a contatto con gli alimenti, detergenti, 
etc.; 

Ʒ proporre nuove classi e criteri di pericolo nel regolamento CLP per affrontare appieno i 
problemi di tossicità ambientale, persistenza, mobilità e bioaccumulo, con particolare 
riguardo agli interferenti endocrini ed ai contaminanti presenti negli alimenti; 

Ʒ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊ- e poli-
fluoroalichiliche (PFAS) e allo stesso tempo promuovere azioni volte alla loro sostituzione; 

Ʒ semplifiŎŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƳƛǊŀǘŜ ŘŜƭ 
Regolamento REACH. 

In definitiva, la strategia rappresenta un'opportunità per conciliare l'importanza che le sostanze 
chimiche rivestono per la società con la salute umana e i limiti del pianeta, come pure per 
sostenere l'industria nella produzione di sostanze chimiche sicure e sostenibili. Si tratta inoltre di 
un'opportunità per rispondere alle legittime aspirazioni dei cittadini dell'UE ad un elevato livello di 
protezione dalle sostanze chimiche pericolose e promuovere l'industria dell'UE quale leader 
mondiale nella produzione e nell'uso di sostanze chimiche sicure e sostenibili. La strategia 
rappresenta il primo e necessario passo verso l'ambizione dell'Europa di azzerare l'inquinamento e 
il conseguimento dei relativi obiettivi definiti nelle strategie per la biodiversità e "dal produttore al 
consumatore", gettando le fondamenta per il prossimo piano d'azione per l'inquinamento zero e 
contribuendo al successo del piano europeo contro il cancro. La strategia è inoltre complementare 
alla strategia industriale europea60, al piano per la ripresa europea61, al piano d'azione per 
l'economia circolare e ad altre strategie e iniziative del Green Deal europeo, quali la strategia per i 
farmaci, la strategia per l'idrogeno e l'iniziativa sulle batterie. 

 Nuovo piano d'azione per l'economia circolare e Strategie nazionale 
ǇŜǊ ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ (PAEC) 

bŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǇƛǴ Řƛ нΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ Ǌƛfiuti62Φ [Ω¦9 ǎǘŀ 
aggiornando la legislazione sulla gestione dei rifiuti per promuovere la transizione verso 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭƛƴŜŀǊŜΦ 

Le risorse limitate e i cambiamenti climatici rendono necessario il passaggio da una società del tipo 
"produzione-consumo-ǎŎŀǊǘƻϦ ŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ȊŜǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
dal punto di vista ambientale, libera dalle sostanze tossiche e completamente circolare entro il 
2050. 

Per far questo a marzo 2020 la Commissione europea ha presentato il primo pacchetto di misure, 
sotto il Green deal europeo in linea con la proposta per la nuova strategia industriale, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
del per una nuova economia circolare che include proposte sulla progettazione di prodotti più 
sostenibili, sulla riduzione dei rifiuti e sul dare più potere ai cittadini. I settori ad alta intensità di 

 
60 COM/2020/102 (https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1593086905382&uri=CELEX:52020DC0102 ) 
61 COM/2020/456 (https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1590732521013&uri=COM:2020:456:FIN ) 
62 http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20180328STO00751/statistiche-sulla-gestione-dei-
rifiuti -in-europa-infografica  
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http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20180328STO00751/statistiche-sulla-gestione-dei-rifiuti-in-europa-infografica
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20180328STO00751/statistiche-sulla-gestione-dei-rifiuti-in-europa-infografica
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risorse, come elettronica e tecnologie dell'informazione e della comunicazione, plastiche, tessile e 
costruzioni, godono di specifica attenzione. 

Anche la crisi attuale ha evidenziato le debolezze 
nelle catene delle risorse e del valore, colpendo 
le PMI e l'industria e un economia circolare 
taglierebbe le emissioni di CO2, stimolando allo 
stesso tempo la crescita economica e creando 
opportunità di lavoro. 

Per ottenere i risultati sperati, la circolarità e la 
sostenibilità devono essere integrate in tutte le 
fasi della catena del valore per raggiungere 
un'economia completamente circolare: dalla 
progettazione alla produzione, fino al 
consumatore. La Commissione Europea ha 
stabilito sette aree chiave, essenziali per 
raggiungere un'economia circolare: plastica; 
tessile; rifiuti elettronici; cibo e acqua; 
imballaggi; batterie e veicoli; edifici e costruzioni. 

[ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩeconomia più circolare può portare numerosi vantaggi63, tra cui:  

Ʒ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
Ʒ Più sicurezza circa la disponibilità di materie prime 
Ʒ Aumento della competitività 
Ʒ LƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ όǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tLL dello 0,5%) 
Ʒ LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ς si stima64 ŎƘŜ ƴŜƭƭΩ¦9 ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ 

potrebbero esserci 700.000 nuovi posti di lavoro entro il 2030. 

Per raggiungere questi obiettivi a febbraio 2021 il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione 
sul nuovo άǇƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ65έ (PAEC), chiedendo misure aggiuntive per 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ȊŜǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 
libera dalle sostanze tossiche e completamente circolare entro il 2050. Sono anche incluse norme 
ǇƛǴ ǎŜǾŜǊŜ ǎǳƭ ǊƛŎƛŎƭƻ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ нлол ǎǳƭƭΩǳǎƻ Ŝ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΦ 

A marzo 2022, la Commissione ha pubblicato il primo pacchetto di misure per accelerare la 
transizione verso un'economia circolare, nell'ambito del piano d'azione per l'economia circolare. 
Le proposte includono il potenziamento dei prodotti sostenibili, la responsabilizzazione dei 
consumatori per la transizione verde, la revisione del regolamento sui prodotti da costruzione e 
una strategia sui tessili sostenibili. 

Di seguito una breve sintesi delle proposte più interessanti contenute nel pacchetto presentato a 
marzo dalla Commissione Europea. 

Ecodesign 

 
63 https://www.europarl.europa.eu/portal/it  
64 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/ENVI-PR-652387_IT.html  
65 https://ec.europa.eu/environment/circular-economy/pdf/new_circular_economy_action_plan.pdf  
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https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/ENVI-PR-652387_IT.html
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La Commissione Europea si è impegnata a definire requisiti obbligatori di ecodesign mirati ad 
allungare la vita dei prodotti, a migliorarne i requisiti di sicurezza, a renderli più facili da 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜΣ ǊƛǇŀǊŀǊŜΣ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΣ ǊƛŎƛŎƭŀǊŜΧ ! ŦŀǊ ǎƜΣ ƛƴǎƻƳƳŀΣ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇƛǴ 
efficienti in termini di energia e risorse utilizzate. 

Greenwashing 

La Commissione Europea struttura le sue azioni di contrasto al greenwashing e al socialwashing, 
pratiche diffuse di comunicazione ingannevole che consistono nel millantare strategie di 
sostenibilità senza averle messe davvero in pratica, al fine di migliorare la propria immagine e la 
propria reputazione. Nel pacchetto, si individuano requisiti specifici di informazione per dare 
ƳƻŘƻ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŀƴƻΦ 

Passaporto digitale 

Il tema è la tracciabilità, un obiettivo-chiave che la Commissione Europea intende perseguire 
dotando ogni prodotto di un passaporto digitale. Il suo scopo, negli intenti, è agevolare i diversi 
anelli della filiera ς dai produttori, importatori e distributori ai rivenditori, riparatori, rigeneratori e 
riciclatori ς ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǇǊƻƭǳƴƎŀǊŜ ƭŀ 
Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ 
necessità di risorse naturali primarie, risparmiando costi e limitando le dipendenze strategiche. 

Fast fashion, si rallenta 

9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘŜǎǎƛƭƛ ƛƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ 
il più possibile con fibre riciclate Ŝ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ L ŎŀǇƛ Řƛ 
ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭƻƴƎŜǾƛΣ ǎƛŎǳǊƛΣ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛΧ Lƭ ŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴŜǊŁ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ Řŀ ǳƴ 
lato, a ridurre il numero delle collezioni annue e gli Stati membri a sostenere la transizione 
attraverso agevolazioni fiscali per chi si occupa di riutilizzo e riparazione. A rafforzare il principio ς 
perché sarebbe ingenuo fissare nuove regole e pensare che le persone disciplinatamente le 
rispettino ς la Commissione Europea sta lavorando anche a un sistema di sorveglianza per 
verificare la conformità dei prodotti importati con i requisiti UE. 

La gestione del fine vita 

bŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ƳŀƴŎŀǊŜ ǳƴ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǘŜǎǎƛƭƛ Ŝ ŀƭƭŜ 
responsabilità connesse dei produttori, che dovranno occuparsi del loro corretto smaltimento 
ƳƛƴƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ 
misure per prevenire e fermare la distruzione dei beni di consumo invenduti, prevedendo obblighi 
di trasparenza e comunicazione a carico delle grandi imprese e divieti di distruzione per 
determinati prodotti. 

4.2.6.1 Economia circolare e agricoltura 

Per quanto riguarda il settore agricolo e dei ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΣ la CE si 
propone di garantire la sostenibilità dei materiali a base biologica rinnovabili, anche attraverso le 
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ŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾƛŀǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀ66. Le misure che la 
CE considera riguardano: 

Ʒ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŁ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ 
suo riutilizzo in agricoltura; 

Ʒ misure specifiche volte ad aumentare la sostenibilità della distribuzione e del consumo dei 
prodotti alimentari; 

la previsione di un obiettivo relativo alla riduzione degli sprechi alimentari, inserito come azione 
ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦9 CнC67 (άCŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪ); 

Ʒ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 
sostenibile e di incentivare i mercati dei nutrienti recuperati. 

Con riferimento al mercato per i nutrienti recuperati, una delle più importanti e più dirette 
ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƛ ŘǳŜ 
Ǉƛŀƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ68, elemento chiave per garantire la circolarità 
del sistema agro-ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ 9ǎǎƛ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŀƎǊƻ-alimentare, come 
input nel processo produttivo agricolo, e alla fine della produzione agricola (scarti vegetali e reflui 
zootecnici) e del consumo alimentare, come prodotti di scarto. Di fatto, molti di questi prodotti di 
scarto sono ancora ricchi di elementi nutritivi e il loro recupero e la loro successiva trasformazione 
ƛƴ ƴǳƻǾƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛŎƻΣ ŎƘŜ ǘƻǊƴŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŀgro-alimentare, rappresenta un 
prezioso processo di circolarità con numerosi vantaggi. Il primo vantaggio consiste nella possibilità 
di sostituire parte dei fertilizzanti minerali impiegati in agricoltura con i fertilizzanti organici con 
conseguente minore ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ŀƭƭΩ¦9Σ ŘƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜ Řƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛΣ ƻƭǘǊŜ 
ŀŘ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ 
riutilizzo degli scarti organici consente di ridurre i problemi legati allo smaltimento degli stessi e la 
creazione di nuovi posti di lavoro collegati agli impianti di recupero e trasformazione degli scarti. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ нлмс ƭŀ /9 Ƙŀ ŀǾŀƴȊŀǘƻ ǳƴŀ 
proposta di regolamento riguardo ai fertilizzanti organici provenienti da filiere di recupero, che ha 
trovato un accordo politico preliminare tra Parlamento Europeo e Consiglio nel 2018. Il 
regolamento è stato approvato da Parlamento e Consiglio nel 2019 (CE 2019/1009) ed entrerà in 
vigore a partire dal 2022.  

9ǎǎƻ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ¦9 ŀƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƻƭƻ 
ƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ƛƴƻǊƎŀƴƛŎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦9Σ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ 
fertilizzanti organici esistono norme nazionali non sempre convergenti che rendono molto 
difficoltosi gli scambi tra Stati Membri (SM). Il nuovo regolamento stabilisce regole comuni a tutti 
gli SM relativi ai concimi organici provenienti da filiere di recupero che avranno così libera 
circolazione nel mercato UE. Le norme comuni riguardano la sicurezza e la qualità dei prodotti 
fertilizzanti commercializzati e la possibilità di porre il logo CE qualora tali requisiti di sicurezza e 
qualità vengano rispettati. Tutti i requisiti specificati nel regolamento dovranno essere soddisfatti 

 
66 https://ec.europa.eu/environment/ecoap/about-eco-innovation/policies-matters/la-bioeconomia-secondo-lunione-
europea_it  
67 DŀƭƭϥƛƴƎƭŜǎŜ άCŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪέύ  https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-
being-taken-eu/farm-fork_it  
68 Linda A. et all., 2021 

https://ec.europa.eu/environment/ecoap/about-eco-innovation/policies-matters/la-bioeconomia-secondo-lunione-europea_it
https://ec.europa.eu/environment/ecoap/about-eco-innovation/policies-matters/la-bioeconomia-secondo-lunione-europea_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/farm-fork_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/farm-fork_it
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ǇŜǊ ǉǳŜƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ǘǊŀ {a ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ tŜǊ ƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘƛ ƛƴǾŜŎŜ ŜƴǘǊƻ ƛ 
confini nazionali sarà sufficiente il rispetto della normativa nazionale. 

Come conseguenza del nuovo regolamento UE ci si attende una crescita della domanda e 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ Řŀ ŦƛƭƛŜǊŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ 
incentivare la circolarità nel settore. Diverse analisi dimostrano, inoltre, che il costo di produzione 
economico e ambientale di fertilizzanti da materiale organico di recupero è inferiore rispetto al 
costo di estrazione di elementi minerali e trasformazione in fertilizzanti inorganici. Incentivare la 
ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎƘŜǊŜōōŜ ŘǳƴǉǳŜ ŀƴŎƘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ƻƭǘǊŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

4.2.6.2 [ŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ά5ŀƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ŀƭ /ƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜέ 

5ǳŜ ƳŜǎƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 
20 maggio 2020, la CE ha pubblicato la strategia F2F per un sistema alimentare equo, sano e 
ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛente69. Con questa ambiziosa strategia la CE avanza le indicazioni, che 
dovranno poi tradursi in strumenti legislativi, per chiamare a conversione il sistema agro-
alimentare europeo e candidarlo concretamente come uno dei contribuenti al raggiungimento dei 
ǇƛǴ ŀƳǇƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5ŜŀƭΦ [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀƭƭƛƴŜŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 
attenzione alla salute e inclusione sociale ed è centrale per il raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 

Gli obiettivi della strategia F2F sono: 

Ʒ raggiungere un impatto ambientale neutro o positivo della filiera agro-alimentare; 
Ʒ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘe di alimenti sani, sostenibili e 

nutrienti; 
Ʒ preservare la sostenibilità economica di alimenti sani, sostenibili e nutrienti sia per i 

produttori che per i consumatori. 

Per raggiungere questi obiettivi il sistema agro-alimentare dovrebbe attuare trasformazioni 
rilevanti in ciascuna delle sue fasi, dalla produzione agricola, alla trasformazione e distribuzione, 
fino al consumo finale e garantire una riduzione e il riuso di scarti e rifiuti. 

 
69 Commissione Europea, 2020 (https://www.consilium.europa.eu/it/policies/from-farm-to-fork/  ) 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/from-farm-to-fork/
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Figura 11. I quattro elementi della strategia F2F 

 

Fonte: Linda A. et all., 2021 

In particolare, le indicazioni per la fase della produzione agricola si propongono di: 

Ʒ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǳƼ ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊŀǊŜ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ 
nel fornire energia rinnovabile; 

Ʒ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩǳǎƻ Ŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ŘŜƭ рл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ ǇƛǴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΤ 

Ʒ ǊƛŘǳǊǊŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ рл҈ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 
fertilizzanti di almeno il 20%; 

Ʒ ǊƛŘǳǊǊŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ƴŜƭƭΩ¦9 Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊ 
ƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΤ 

Ʒ raggiungere il 25% della superficie agricola UE dedicata ad agricoltura biologica entro il 
2030; 

Ʒ aumentare il peso degli agricoltori lungo la filiera agro-alimentare. 

In particolare sǳƭ ǇǊƛƳƻ ǇǳƴǘƻΣ ǳƴΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŀƴŎƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ CнC ŝ ƭŀ ŎΦŘΦ carbon 
farmingΣ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ 
serra. La carbon farming prevede che chi stocca carbonio atmosferico nel suolo abbia diritto a dei 
άŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻέ ŎƘŜ ǇǳƼ ǾŜndere a coloro che ne emettono. Per garantire lo sviluppo e la 
diffusione del modello della carbon farming, sarà 
fondamentale sviluppare opportuni sistemi di contabilità 
ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻ ǳƴ ōŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŀƭ 
caso è il progetto europeo GECO270 (Green Economy 
and CO2) ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ LƴǘŜǊǊŜƎ 
Italia-Croazia che ha avuto come obiettivo quello di 
rafforzare la potenziale capacità del settore agricolo della regione adriatica di ridurre le emissioni 
di carbonio nell'atmosfera attraverso una migliore gestione dei suoli e dei residui delle colture e a 
creare reddito attraverso la creazione di mercati volontari del carbonio. Il progetto ha avviato un 
sistema interregionale per potenziare il monitoraggio del cambiamento climatico, sperimentare 
pratiche di agricoltura eco-compatibile e lanciare un nuovo mercato volontario di carbonio. Le 

 
70 https://www.arpae.it/it/attivita -e-servizi/progetti-europei/progetto-geco2  

https://www.arpae.it/it/attivita-e-servizi/progetti-europei/progetto-geco2


 

  

 

95 
 

azioni di progetto, realizzate attraverso la cooperazione transfrontaliera, hanno contribuito alla 
promozione di un uso più ecologico del territorio, alla riduzione dei rischi legati al cambiamento 
climatico e alla promozione di nuovi prodotti ecologicamente certificati, supportando ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
pratiche agricole sostenibili e rafforza la cooperazione tra settore agricolo, industriale e dei servizi, 
con benefici sia da un punto di vista economico che dal punto di vista ambientale.  

 Programma nazionale per la gestione dei rifiuti (PNGR) 

Con D.M. n. 257 del 24 giugno 202271 il MiTE ha approvato il Programma nazionale di gestione dei 
ǊƛŦƛǳǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мфу-bis del D.L.vo 3 aprile 2006, n. 152, che ne costituisce parte integrante, con 
valenza per gli anni dal 2022 al 2028. 

Il Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti (PNGR) costituisce uno strumento di indirizzo 
per le Regioni e le Province autonome nella pianificazione della gestione dei rifiuti. Tale strumento 
ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мфу-bis del decreto legislativo 3 aprile 2005, n. 152, introdotto 
dal decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116. 

Il Programma in esame è in sede di prima applicazione e costituisce una riforma strutturale 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ όPNRR), prevista nella relativa 
Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica, Componente 1 ς Economia circolare e 
agricoltura sostenibile, ƛƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƛƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭŜ 
infrastrutture per la raccolta differenziata, ammodernando o sviluppando nuovi impianti di 
trattamento dei rifiuti, colmando il divario tra regioni del Nord e quelle del Centro-Sud e 
realizzando progetti flagship altamente innovativi per filiere strategiche, quali rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), industria della carta e del cartone, tessile, 
riciclo meccanico e chimica delle plastiche. 

Il Programma, con un orizzonte temporale di sei anni (2022-2028), partendo dal quadro di 
riferimento europeo, è preordinato ad orientare le politiche pubbliche ed incentivare le iniziative 
ǇǊƛǾŀǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ sostenibile e circolare, a beneficio della società e della 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ŘŜƛ pilastri strategici e attuativi della 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛnsieme al Programma nazionale di Prevenzione dei 
rifiuti. 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфу-bis, comma 2 del D.lgs. n. 152/2006, il PNGR fissa i macro-obiettivi, definisce i 
criteri e le linee strategiche a cui le Regioni e le Province autonome dovranno attenersi nella 
elaborazione dei Piani di gestione dei rifiuti Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мффΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǳƴŀ 
ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ impianti e per regione, al fine di 
fornire, in primis, indirizzi atti a colmare i gap impiantistici presenti nel territorio. 

Il PNGR vuole essere un forte strumento di indirizzo e supporto della pianificazione della gestione 
dei rifiuti volto a garantire, da un lato, la rispondenza dei criteri di pianificazione agli obiettivi della 
normativa comunitaria, in ottica di ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ 
sostenibilità ed economicità dei sistemi di gestione dei rifiuti in tutto il territorio nazionale, in 
coerenza con gli obiettivi di coesione territoriale. In tal senso rappresenta una priorità il 

 
71 https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PNRR/dm_257_24-06-2022_adozione_PNGR.pdf  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PNRR/dm_257_24-06-2022_adozione_PNGR.pdf
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superamento del gap impiantistico, funzionale a garantire una gestione integrata dei rifiuti, con 
riduzione al minimo, come opzione ultima e residua, lo smaltimento finale. 

Per tale scopo gli obiettivi generali del PNGR possono sono sinteticamente riassumersi nei 
seguenti: 

Ʒ LΦ /ƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
negativi del ciclo dei rifiuti; 

Ʒ II. Progressivo riequilibrio dei divari socio-economici, per quanto riguarda la gestione dei 
rifiuti; 

Ʒ III. Rafforzare la consapevolezza e i comportamenti virtuosi degli attori economici e dei 
cittadini per la riduzione e la valorizzazione dei rifiuti; 

Ʒ IV. Promuovere una gestione del ciclo dei rifiuti che contribuisca al raggiungimento degli 
obiettivi di neutralità climatica. 

Tali obiettivi possono essere raggiunti attraverso la realizzazione dei macro-obiettivi individuati 
sono: 

o A. ridurre il divario di pianificazione e di dotazione impiantistica tra le diverse regioni, 
perseguendo il progressivo riequilibrio socio-economico e la razionalizzazione del sistema 
impiantistico e infrastrutturale secondo criteri di sostenibilità, efficienza, efficacia, ed 
economicità per corrispondere ai principi di autosufficienza e prossimità; 

o B. garantire il raggiungimento degli obiettivi di prevenzione, preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio e recupero dei rifiuti e di riduzione dello smaltimento, tenendo conto anche dei 
regimi di responsabilità estesa del produttore (EPR) per i rifiuti prodotti; 

o C. razionalizzare e ottimizzare il sistema impiantistico e infrastrutturale attraverso una 
pianificazione regionale basata sulla completa tracciabilità dei rifiuti e la individuazione di 
percorsi che portino nel breve termine a colmare il gap impiantistico mediante la 
descrizione dei sistemi esistenti con l'analisi dei flussi dei rifiuti; sostenere la contestuale 
riduzione dei potenziali impatti ambientali, da valutare anche mediante l'adozione 
dell'analisi del ciclo di vita (LCA-Life Cycle Assesment) di sistemi integrati di gestione rifiuti; 

o D. garantire una dotazione impiantistica con elevati standard qualitativi di tipo gestionale e 
tecnologico; 

o E. promuovere una gestione del ciclo dei rifiuti che contribuisca in modo sostanziale al 
raggiungimento degli obiettivi di neutralità climatica; 

o F. definire le azioni prioritarie per promuovere la comunicazione e la conoscenza 
ambientale in tema di rifiuti ed economia circolare. 
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Figura 12. Quadro sinottico concettuale degli obiettivi e macro-azioni del PNGR 

 

Fonte: MiTE 

 {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ taL ǇŜǊ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜ  

Uno degli ambiti tematici del Green Deal Europeo riguarda lo sviluppo industriale. In attuazione 
della relativa road map a marzo del 2020 la CE ha pubblicato una comunicazione dal titolo Una 
Nuova Strategia industriale per l'Europa [COM(2020) 102 final]72. Nel documento si indica nella 
duplice transizione ecologica e digitale di tutti i settori della società, industria ed economia, la 
strada maestra per passare da un modello industriale lineare ad uno circolare. Dalla transizione 
sono attese nuove tecnologie, cui dovranno corrispondere gli investimenti e l'innovazione 
necessari, e deriveranno nuovi prodotti, servizi, mercati e modelli di business, che a loro volta 
richiederanno nuove professionalità e competenze. Gli obiettivi principali della strategia 
riguardano: 

Ʒ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭŜŀŘŜǊ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
mercato unico e la difesa di condizioni di parità a livello di commercio mondiale, 

Ʒ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƛǴ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ 

Ʒ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘŜ ǇƭŀǎƳŀ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
capacità industriale in infrastrutture digitali critiche. 

La comunicazione individua poi una serie di elementi guida della trasformazione che mettono in 
relazione la strategia industriale con gli altri ambiti del green deal e con i relativi documenti di 
indirizzo politico e dedica spazio al rafforzamento dell'autonomia industriale e strategica 
dell'Europa e al perseguimento di un approccio basato sui partenariati per la governance. 

Integrata e adoǘǘŀǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŝ ƭŀ Strategia per 
ƭŜ taL ǇŜǊ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜ [COM(2020)103 final]73 che intende valorizzare nella 

 
72 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0102&from=EN  
73 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0103  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0102&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0103
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transizione economica lo specifico ruolo della tipologia imprenditoriale largamente più diffusa in 
Europa e include proposte volte ad aiutare le PMI a operare, a crescere e ad espandersi. La 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ ǘǊŜ άǇƛƭŀǎǘǊƛέΥ 

Ʒ potenziare le capacità e sostenere la transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione; 
Ʒ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƻƴŜǊŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΤ 
Ʒ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΦ 

A seguito della crisi innescata dalla pandemia, in risposta all'impatto sulle catene di 
approvvigionamento industriali e le PMI, il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione con 
la quale si invita la CE a rivedere le strategie industriali. 

 Strategia europea per una mobilità a basse emissioni 

La mobilità a basse emissioni è una delle componenti essenziali della più ampia transizione verso 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ƭϥ9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ ǇŜǊ ǊƛƳŀƴŜǊŜ 
competitiva e per poter soddisfare le esigenze di mobilità delle persone e delle merci. I trasporti 
rappresentano in Europa quasi un quarto delle emissioni di gas a effetto serra e la prima causa di 
inquinamento atmosferico nei centri urbani. Per superare queste sfide l'Europa deve impegnarsi in 
una transizione irreversibile verso una mobilità a basse emissioni di carbonio e di inquinanti 
ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘivo è chiaro: entro la metà del secolo le emissioni di gas a effetto serra 
provenienti dai trasporti dovranno essere inferiori di almeno il 60% rispetto al 199074 ed essere 
instradate saldamente su un percorso di avvicinamento allo zero. Occorre ridurre drasticamente e 
senza indugi nei trasporti le emissioni degli inquinanti atmosferici dannosi per la salute umana. 

Molto più che in passato il settore dei trasporti presenta le potenzialità di contribuire a ridurre le 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭϥƛƳǇŜƎƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ǎǳƛ 
cambiamenti climatici75 Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 
 [ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ƎƛŁ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƳǳƻǾŜƴŘƻ ŘŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǾƛƎŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ άStrategia europea 
per una mobilità a basse emissioni76έ [COM(2016)0501 final], soddisfacendo nel contempo i 
bisogni di mobilità di un mercato interno efficiente e l'esigenza di connettività globale. Il piano 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜƴǳƳŜǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭϥŀǘǘǳŀƭŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǾǾƛŀǊŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ 
delle procedure sul miglioramento della regolamentazione, assicurando che ogni misura proposta 
sia fondata su dati concreti, efficace, efficiente, proporzionata e pienamente conforme al principio 
di sussidiarietà. Lo scopo è azionare le leve fondamentali che permettono di instradare il settore 
dei trasporti nella giusta direzione in termini di neutralità tecnologica e di contributo 
all'occupazione, alla crescita e agli investimenti: (1) miglioramento dell'efficienza del sistema di 
trasporto, (2) energie alternative a basse emissioni per i trasporti e (3) veicoli a basse o a zero 
emissioni. 

La trasformazione potrà altresì contare sul sostegno di attivatori trasversali quali la strategia per 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŘϥƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 
ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƎŜƴŘa per le competenze. Poiché nei trasporti la componente su 

 
74 COM (2011) 144 Libro bianco - Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei 
trasporti competitiva e sostenibile. 
75 Il settore dei trasporti concorre al conseguimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra a 
livello nazionale nell'ambito della proposta di regolamento sullo sforzo condiviso (COM(2016)482). 
76 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX%3A52016DC0501  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX%3A52016DC0501
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strada è la causa di oltre il 70% delle emissioni di gas a effetto serra e di gran parte 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇŀǊǘƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ 
possano e debbano concorrere allo sforzo. 
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Tabella 4-3. Azioni della Strategia europea per una mobilità a basse emissioni 

 

Fonte: Annex I, CE [COM(2016)0501 final] 

Con il Green Deal il quadro strategico in materia di mobilità sostenibile e intelligente è andato 
incontro ŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛΥ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнл ƭŀ /9 Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 
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sostenibile e intelligente77έ ώ/haόнлнлύлтуфϐ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ 
entro il 2050 una riduzione del 90% delle emissioni dei trasporti. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƭŀ /9 ǎǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǘǊŀ ŎǳƛΥ ƭŀ 
revisione del sistema di scambio delle quote di emissione (ETS) per comprendere il trasporto aereo 
e marittimo, le infrastrutture per i carburanti alternativi, i livelli di prestazione in materia di 
emissioni di CO2, i sistemi di trasporto intelligenti, le reti trans-europee (TEN-T), l'iniziativa sui 
corridoi ferroviari (compresa la revisione del regolamento relativo alla rete ferroviaria europea per 
un trasporto merci competitivo) e l'elaborazione di norme post Euro 6 per le emissioni di 
autovetture, furgoni, autocarri e autobus. 

La tabella di marcia della strategia, destinata a orientare i lavori dal 2021 al 2024, comprende 82 
ŀȊƛƻƴƛ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘŜ ƛƴ ŘƛŜŎƛ άƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦŀǊƻέ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳŀŎǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ 
sostenibile con riferimento a combustibili, modi di trasporto e incentivi, intelligente e resiliente; a 
cui corrispondono 14 άǘŀǇǇŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέΥ 

Le tappe fondamentali per un futuro intelligente e sostenibile partono dal presupposto che tutte 
le modalità di trasporto devono diventare più sostenibili, con alternative verdi ampiamente 
disponibili e i giusti incentivi per guidare la transizione.  

Tappe concrete per il perseguimento dello scopo che la CE si è prefissata sono: 

entro il 2030: 

Ʒ almeno 30 milioni di automobili a emissioni zero circoleranno sulle strade europee 
Ʒ 100 città europee saranno a impatto climatico zero 
Ʒ il traffico ferroviario ad alta velocità raddoppierà in tutta Europa 
Ʒ i viaggi collettivi programmati per percorsi inferiori a 500 km dovrebbero essere neutri in 

termini di emissioni di carbonio 
Ʒ la mobilità automatizzata sarà diffusa su larga scala saranno pronte per il mercato navi a 

zero emissioni 

entro il 2035: 

Ʒ saranno pronti per il mercato aeromobili di grandi dimensioni a zero emissioni 

entro il 2050: 

Ʒ quasi tutte le automobili, i furgoni, gli autobus e i veicoli pesanti nuovi saranno a zero 
emissioni 

Ʒ il traffico merci su rotaia raddoppierà 
Ʒ una rete transeuropea di trasporto multimodale (TEN-T) sarà pienamente operativa per 

trasporti sostenibili e intelligenti con connettività ad alta velocità. 

Per realizzare gli obiettivi, la strategia individua un totale di 82 iniziative in 10 settori chiave 
d'azione ("iniziative faro"), ciascuna con misure concrete. 

Sostenibile 

Rendere i trasporti sostenibili significa in pratica: 

 
77 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0789  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0789
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Ʒ Promuovere la diffusione di veicoli, navi e aerei a emissioni zero, combustibili rinnovabili e 
a basse emissioni di carbonio e relative infrastrutture, ad esempio installando 3 milioni di 
punti di ricarica pubblici entro il 2030. 

Ʒ Realizzare aeroporti e porti a emissioni zero, ad esempio attraverso nuove iniziative volte a 
promuovere la sostenibilità del trasporto aereo e dei combustibili marittimi. 

Ʒ Rendere la mobilità urbana e interurbana sana e sostenibile, ad esempio raddoppiando il 
traffico ferroviario ad alta velocità e sviluppando ulteriori infrastrutture ciclabili nei 
prossimi 10 anni. 

Ʒ Rendere più ecologico il trasporto merci, ad esempio raddoppiando il traffico merci per 
ferrovia entro il 2050. 

Ʒ Fissare il prezzo del carbonio e fornire migliori incentivi agli utenti, ad esempio 
perseguendo una serie completa di misure per garantire una tariffazione equa ed efficiente 
in tutti i trasporti. 

Intelligente 

L'innovazione e la digitalizzazione determineranno il modo in cui i passeggeri e le merci 
circoleranno in futuro se verranno create le giuste condizioni. La strategia mira a: 

Ʒ Rendere la mobilità multimodale connessa e automatizzata una realtà, ad esempio 
consentendo ai passeggeri di acquistare biglietti per viaggi multimodali e alle merci di 
passare senza soluzione di continuità da un modo di trasporto all'altro. 

Ʒ Promuovere l'innovazione e l'uso dei dati e dell'intelligenza artificiale (IA) per una mobilità 
più intelligente, ad esempio sostenendo pienamente la diffusione di droni e aeromobili 
senza equipaggio e ulteriori azioni per costruire uno spazio comune europeo di dati sulla 
mobilità. 

Resiliente 

I trasporti sono stati uno dei settori più duramente colpiti dalla pandemia di COVID-19 e molte 
imprese del settore stanno attraversando enormi difficoltà operative e finanziarie. La 
Commissione si impegna pertanto a: 

Ʒ Rafforzare il mercato unico, ad esempio intensificando gli sforzi e gli investimenti per 
completare la rete transeuropea di trasporto (TEN-T) entro il 2030 e aiutare il settore a 
ricostruire meglio attraverso maggiori investimenti, sia pubblici che privati, nella 
modernizzazione delle flotte in tutti i modi di trasporto. 

Ʒ Rendere la mobilità equa e giusta per tutti, ad esempio rendendo la nuova mobilità 
accessibile e a prezzi contenuti in tutte le regioni e per tutti i passeggeri, compresi quelli a 
mobilità ridotta, e rendendo il settore più attraente per i lavoratori. 

Ʒ Aumentare la sicurezza dei trasporti in tutti i modi di trasporto, anche avvicinando il 
numero di vittime a zero entro il 2050. 

Poiché il settore contribuisce per circa il 5% al PIL dell'UE e dà lavoro a oltre 10 milioni di persone 
in Europa, il sistema dei trasporti è fondamentale per le imprese europee e le catene di 
approvvigionamento globali. Allo stesso tempo, i trasporti non sono privi di costi per la nostra 
società, quali: emissioni di gas a effetto serra e di sostanze inquinanti, rumore, incidenti stradali e 
congestione del traffico. Oggi le emissioni dei trasporti rappresentano circa un quarto delle 
emissioni totali di gas serra dell'UE. 

https://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t_en
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  Strategia europea sulla biodiversità e Strategia Nazionale per la 
Biodiversità 

4.2.10.1 Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 

Il 20 maggio 2020 la Commissione ha adottato una proposta di Strategia dell'UE sulla biodiversità 
per il 203078 che è stata approvata dagli Stati membri ad ottobre 2020. La nuova Strategia 
presenta un piano completo, ambizioso e a lungo termine per proteggere e 
ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

La strategia inoltre ha gettato le basi per il contributo dell'UE al prossimo 
quadro globale per la biodiversità delle Nazioni Unite che sarà adottato in 
occasione della seconda parte della Cop-15, ossia la 15a Conferenza delle Parti 
che hanno sottoscritto la Convention on Biological Diversity (CBD).  

Nell'ambito della Strategia, le principali azioni da realizzare entro il 2030 
includono: 

Ʒ la creazione di una rete coerente e ben gestita di zone protette comprendenti almeno il 
30% della superficie terrestre e marina dell'UE, di cui almeno un terzo sottoposte a tutela 
rigorosa 

Ʒ il ripristino degli ecosistemi degradati in tutta l'UE entro il 2030 attraverso una serie di 
impegni e misure specifici, tra cui la riduzione dell'uso e del rischio dei pesticidi del 50% 
entro il 2030 e l'impianto di 3 miliardi di alberi all'interno dell'UE 

Ʒ lo stanziamento di 20 miliardi di EUR l'anno per la protezione e la promozione della 
biodiversità tramite i fondi dell'UE e finanziamenti nazionali e privati 

Ʒ la creazione di un quadro globale ambizioso per la biodiversità: l'UE intende dare l'esempio 
a livello mondiale al riguardo. 

La Strategia UE sulla biodiversità e la Strategia "Farm to Fork - Dal produttore al consumatore", 
presentate congiuntamente dalla Commissione, condividono molteplici obiettivi e traguardi, come 
ad esempio la riduzione dell'uso di pesticidi e fertilizzanti, il ripristino dei terreni agricoli e la 
gestione delle risorse idriche e rappresentano tasselli fondamentali del Green Deal europeo. 

La strategia è una delle iniziative fondamentali del Green Deal europeo, che mira a rendere 
l'economia dell'UE sostenibile e climaticamente neutra entro il 2050. Nelle conclusioni il Consiglio 
ha riconosciuto che la perdita di biodiversità e i cambiamenti climatici sono intrinsecamente 
collegati. La tutela e il ripristino della natura e la garanzia di ecosistemi ben funzionanti sono 
inoltre fondamentali per migliorare la salute dei cittadini e impedire l'insorgenza e la diffusione di 
malattie come il virus della COVID-19. La strategia sulla biodiversità dovrebbe pertanto essere un 
elemento centrale del piano dell'UE per la ripresa. 

l Consiglio ha inoltre sottolineato la necessità di intensificare gli sforzi per contrastare le cause 
dirette e indirette della perdita di biodiversità e di risorse naturali. Ha ribadito l'esigenza di 
integrare pienamente gli obiettivi in materia di biodiversità in altri settori, come l'agricoltura, la 
pesca e la silvicoltura, e di garantire un'attuazione coerente delle misure dell'UE in questi ambiti. 

 
78 https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_en  

https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_en
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4.2.10.2 Rete Natura 

Dal punto di vista prettamente normativo i principali riferimenti europei in materia di protezione 
ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƻǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΣ ƭŀ ǊŜǘŜ 
ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione e intesa come principale strumento per garantire 
il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o 
rari a livello comunitario. 

Le direttive fondanti la Rete Natura 2000, sono la direttiva Habitat 92/43/CEE e la direttiva 
2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici (ex direttiva Uccelli 79/49/CEE) 
che istituiscono i tasselli della rete - rispettivamente i Siti di Importanza Comunitaria SIC e le Zone 
di Protezione Speciale ZPS ς e dispongono una serie di strumenti di pianificazione e gestione 
ǊŜŎŜǇƛǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мффт Ŏƻƴ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
direttiva 92/43/CEE di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ όŀǊǘΦ н 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99ύ ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ della biodiversità mediante la 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie di flora e di fauna selvatiche; non 
Řƛ ƳŜƴƻ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊƭƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ άŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛ 
e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali". La Direttiva riconosce infatti il valore di 
tutte quelle aree nelle quali la secolare presenza dell'uomo e delle sue attività tradizionali ha 
permesso il mantenimento di un equilibrio tra attività antropiche e natura. [ΩŀǊǘΦ мл ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ 
ƛƴƻƭǘǊŜ ƭϥƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǇǊƛƳŀǊƛŀ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ ƭŀ ŦƭƻǊŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎƘŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƛƴŜŀǊƛ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛΣ ŎƻƳŜ 
corsi d'acqua o sistemi tradizionali di delimitazione dei campi, o di collegamento, essenziali per la 
migrazione, distribuzione geografica e scambio genetico di specie. 

Il concetto di rete ecologica europea come definita dalle norme istitutive della Rete Natura 2000 
può considerarsi ripreso e ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ /9 ŘŜƭ нлмо ǎǳƭƭŜ άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾŜǊŘƛέ 
ώ/haόнлмоύнпфŘŜŦϐ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛŦŦǳǎƻ Ŝ 
strategicamente pianificato di aree naturali e seminaturali dotate di caratteristiche ambientali tali 
da offrire una vasta gamma di servizi ecosistemici come la depurazione delle acque, la qualità 
dell'aria, lo spazio per la ricreazione e la mitigazione del clima e l'adattamento. Il documento invita 
appunto gli Stati Membri a promuoverne lo sviluppo creando un idoneo quadro di sostegno per 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƛΣ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ 
finanziari esistenti. 

4.2.10.3 Strategia Nazionale Biodiversità 2030 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 e in particolar modo della 
Convenzione sulla Diversità Biologica79 (CBD) che si colloca la Strategia Nazionale Biodiversità 
203080(SNB)Φ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ 

 
79 LΩ!ǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ /.5 ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀ tŀǊǘŜ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ŘƻǾǊŁ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΣ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
durevole della diverǎƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŘƻǾǊŁ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ 
sostenibile della biodiversità nei pertinenti piani, programmi e politiche settoriali. 
80 https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/nuova_SNB_2030.pdf  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/nuova_SNB_2030.pdf
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contribuiǊŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀ 
siano ripristinati, resilienti e adeguatamente protetti. 

A partire dal bilancio conclusivo della passata Strategia Nazionale Biodiversità 2020, dalle 
indicazioni contenute nel Quarto Rapporto sullo Stato del Capitale Naturale ed in coerenza con gli 
ambiziosi obiettivi di conservazione e ripristino del patrimonio naturale previsti dalla nuova 
Strategia Europea per la Biodiversità, la nuova Strategia Nazionale prevŜŘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
serie di obiettivi specifici che rappresentano la declinazione su scala nazionale delle priorità 
ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀƳōƛǘƛ 
tematici di intervento (es. Aree Protette, Agricoltura, Foreste, Acque interne, Mare). Per ciascun 
obiettivo vengono individuate azioni specifiche e indicatori sviluppati appositamente per 
verificarne il raggiungimento. 

La SNB 2030 conferma la Vision al 2050 della Strategia ad essa collegate, in cui la biodiversità e i 
servizi ecosistemici, nostro capitale naturale, sono conservati, valutati e, per quanto possibile, 
ripristinati, per il loro valore intrinseco e perché possano continuare a sostenere in modo durevole 
la prosperità economica e il benessere umano nonostante i profondi cambiamenti in atto a livello 
globale e locale. 

Inoltre, tiene conto del valore della biodiversità per il contrasto ai cambiamenti climatici, la salute 
Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀ ŀŘ ŀƭǘǊƛ 
strumenti strategici nazionali. 

Figura 13 . Principali altri strumenti strategici nazionali ai quali la SNB si integra 

 

Fonte: MiTE 

La Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030 è strutturata in due Obiettivi Strategici declinati 
in 8 Ambiti di Intervento: 

Ʒ Obiettivo Strategico A: Costruire una rete coerente di aree protette terrestri e marine, 
declinato in 1 Ambito di intervento 

Ʒ Obiettivo Strategico B: Ripristinare gli ecosistemi terrestri e marini declinato in 7 Ambiti di 
intervento 
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Figura 14. Obiettivi Strategici e Ambiti di Intervento 

 

Fonte: MiTE 

L'obiettivo strategico A) Costruire una rete coerente di aree protette si propone di promuovere la 
più efficace gestione delle aree protette, definendo chiari obiettivi e misure di conservazione e 
monitorandone l'attuazione in modo appropriato. 

Il target della SNB 2030 è quello di proteggere il 30% della superficie terrestre nazionale attraverso 
un sistema integrato di aree protette. Per raggiungere questo obiettivo è prevista l'istituzione di 
ulteriori aree protette a livello nazionale e regionale. Rispetto alla situazione attuale questo 
significa aumentare di circa il 10% la superficie terrestre nazionale destinata alle aree protette.  

Ricordiamo infatti che, nel complesso, il sistema delle aree protette nazionali e regionali (dato 
EUAP 2010), insieme alla rete Natura 2000 (dato MiTE 2021), copre attualmente un'estensione di 
quasi 10.500.000 ha, interessando più del 20% della superficie terrestre nazionale e più del 10% di 
quella marina. 

La SNB 2030 ha poi l'obiettivo strategico B) Ripristinare gli ecosistemi terrestri e marini, che 
prevede 7 ambiti di intervento ("Specie, Habitat ed Ecosistemi", "Cibo e Sistemi Agricoli, 
Zootecnia", "Foreste", "Verde Urbano", "Acque Interne", "Mare" e "Suolo"). 

Per promuovere tale obiettivo la SNB 2030 si propone di rafforzare il livello di attuazione della 
legislazione vigente in materia di conservazione di specie e habitat, di definire un piano nazionale 
di ripristino degli ecosistemi che favorisca interventi sinergici e integrati, di ridurre le pressioni 
sugli habitat e le specie e assicurare che gli ecosistemi siano gestiti in modo sostenibile. 

In particolare per il settore rurale, l'ambito di intervento "Cibo e Sistemi Agricoli, Zootecnia" della 
SNB 2030 mette in risalto l'importanza dell'agricoltura, che svolge un ruolo primario sia per quanto 
riguarda l'approvvigionamento di cibo sia nel garantire la gestione e la manutenzione del 
territorio, il mantenimento degli ecosistemi e la tutela della biodiversità. Allo stesso tempo, le 
funzioni produttive del settore agricolo e alimentare potranno essere garantite nel lungo periodo 
solo salvaguardando le risorse naturali e l'ambiente. 
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In linea con la strategia comunitaria sulla biodiversità, la SNB 2030 propone gli obiettivi specifici di 
invertire la tendenza al declino degli impollinatori, di ridurre del 50 % i rischi e l'uso dei prodotti 
fitosanitari, in particolare quelli più pericolosi, di destinare almeno il 10 % delle superfici agricole 
ad elementi caratteristici del paesaggio e di adibire almeno il 30 % dei terreni agricoli 
all'agricoltura biologica e di aumentare in modo significativo la diffusione delle pratiche agricole e 
zootecniche sostenibili e, infine, di ridurre l'uso di fertilizzanti.  

Per invertire la tendenza al declino degli impollinatori viene proposta l'adozione di un piano 
nazionale per la loro conservazione che preveda il monitoraggio del loro stato di conservazione e 
dei loro habitat, azioni specifiche di gestione e conservazione degli habitat naturali e semi-naturali 
prioritari per le specie più a rischio e indicazioni per l'attuazione delle misure per la tutela degli 
impollinatori inserite nel Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 
(PAN). Tale Piano e le relative linee guida per la tutela dell'ambiente acquatico e dell'acqua 
potabile e per la riduzione dell'uso di prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei siti Natura 2000 e 
nelle aree naturali protette (D.M. del 10/3/2015) rappresentano uno strumento fondamentale di 
attuazione della SNB 2030.  

La SNB 2030 include anche uno specifico ambito dedicato alle foreste che mette in risalto come le 
politiche di tutela e conservazione del patrimonio forestale dovranno essere sempre di più 
costruite in una visione integrata di lungo periodo per tenere conto delle esigenze delle filiere 
produttive ma anche di quelle ambientali. 

Ogni Ambito di intervento è articolato in 7 punti 

1. Obiettivi Specifici 
2. Quadro conoscitivo/contesto 
3. Principali strumenti 
4. Soggetti attuatori/coinvolti 
5. Indicatori 
6. Fonti di finanziamento 
7. Azioni e sub Azioni 

!Ǝƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀƴƻ ƛ ά±ŜǘǘƻǊƛέΣ ŀƳōƛǘƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ facilitare, 
rafforzare e concorrere al raggiungimento degli obiettivi della SNB 2030. 
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Figura 15. La Struttura dei Vettori 

 

Fonte: MiTE 

Come per la Strategia EU, per ottenere il raggiungimento degli obiettivi di conservazione della 
biodiversità e di recupero funzionale e strutturale degli ecosistemi, anche nella SNB sarà 
necessario integrare gli obiettivi nella politica agricola - in stretta connessione con la Strategia 
Farm to Fork -, forestale e della pesca, nelle politiche in materia di lotta e adattamento al 
cambiamento climatico, di sviluppo sostenibile e dell'economia circolare, nonché nella 
pianificazione territoriale. 

 Nuova strategia forestale dell'UE per il 2030 e Strategia Forestale 
Nazionale 

Da sempre le foreste svolgono un ruolo estremamente importante nella nostra economia e 
società, creando posti di lavoro e fornendo cibo, medicinali, materie prime, acqua pulita e altro 
ancora. Per secoli sono state un fulcro vitale per il patrimonio culturale e l'artigianato, la tradizione 
e l'innovazione, ma, per quanto importanti fossero in passato, esse sono essenziali per il nostro 
futuro. Le foreste sono un alleato naturale nell'adattamento e nella lotta ai cambiamenti climatici 
e svolgeranno un ruolo fondamentale nel rendere l'Europa il primo continente a impatto climatico 
zero entro il 2050. Proteggere gli ecosistemi forestali significa anche ridurre il rischio di malattie 
zoonotiche e pandemie globali. Un futuro sano per le persone e il pianeta e per la loro prosperità 
dipende perciò dal garantire la salute, la biodiversità e la resilienza delle foreste in Europa e nel 
mondo. 

Le foreste europee sono oggi sottoposte a sollecitazioni crescenti, causate in parte da processi 
naturali ma anche dall'aumento dell'attività antropica e dalle pressioni da essa esercitate. Se negli 
ultimi decenni la superficie forestale è aumentata grazie ai processi naturali, all'imboschimento, a 
una gestione sostenibile e a misure di ripristino attivo che hanno favorito diverse tendenze al 
miglioramento, parallelamente lo stato di conservazione delle foreste dovrebbe essere 
considerevolmente migliorato, anche in quel 27 % di superficie forestale dell'UE protetta che 
dovrebbe essere maggiormente in salute. I cambiamenti climatici continuano ad incidere 
negativamente sulle foreste europee, in particolare, ma non solo, sulle aree forestali 
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monospecifiche e coetanee. I cambiamenti climatici hanno anche portato alla luce vulnerabilità 
precedentemente nascoste che vanno ad aggravare altre spinte distruttive, come i parassiti, 
l'inquinamento e le malattie, ed incidono sui regimi degli incendi boschivi creando, per i prossimi 
anni, condizioni favorevoli ad un incremento della loro estensione e intensità nell'UE81. La perdita 
di copertura arborea ha subito un'accelerazione nell'ultimo decennio a causa di eventi 
meteorologici estremi e dell'aumento degli abbattimenti per diversi fini economici. 

Figura 16. Le foreste dell'UE assolvono una pluralità di funzioni 

 

Fonte: Corte dei Conti europea (ECA), 2021 

La nuova strategia dell'UE per le foreste (COM(2021) 572 final) intende superare queste sfide e 
sfruttare il potenziale delle foreste per il nostro futuro, nel pieno rispetto del principio di 
sussidiarietà, dei migliori dati scientifici disponibili e dei principi della politica del "Legiferare 
meglio". 

Ancorata al Green deal europeo e alla strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, essa 
riconosce il ruolo centrale e multifunzionale delle foreste e il contributo dei silvicoltori e dell'intera 
catena del valore di questo settore nel dar vita, entro il 2050, a un'economia sostenibile e 
climaticamente neutra, garantendo nel contempo la ricostituzione, la resilienza e l'adeguata 
protezione di tutti  gli ecosistemi. La nuova strategia sostituisce la strategia forestale dell'UE 
adottata nel 2013. 

 
81 Costa et. All (2020) 
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Gli impegni e le azioni proposte nella strategia contribuiranno al raggiungimento dell'obiettivo 
dell'UE di ridurre le emissioni di gas serra di almeno il 55 % nel 2030 stabilito dalla normativa 
europea sul clima, che sarà attuato dalle misure previste nel pacchetto "Pronti per il 55 %" (Fit for 
55). Secondo la normativa sul clima, al fine di raggiungere il traguardo del 2030 e l'obiettivo di 
neutralità climatica, le istituzioni dell'UE competenti e gli Stati membri dovranno dare la priorità a 
riduzioni delle emissioni rapide e prevedibili e, allo stesso tempo, migliorare l'assorbimento dai 
pozzi naturali. Le emissioni di gas serra e gli assorbimenti da parte delle foreste e dei prodotti 
forestali svolgeranno un ruolo cruciale nel raggiungimento dell'ambizioso obiettivo di rimozione 
netta per l'Unione di -310 milioni di tonnellate di equivalenti di CO2, come stabilito nella proposta 
di revisione del regolamento sull'uso del suolo, sul cambiamento dell'uso del suolo e sulla 
silvicoltura. La strategia definisce inoltre il quadro politico necessario a garantire, nell'UE, una 
crescita costante di foreste sane, diversificate e resilienti che contribuiscano in modo significativo 
ai nostri obiettivi ambiziosi in materia di biodiversità, assicurino mezzi di sussistenza nelle zone 
rurali, e al di fuori di esse, e favoriscano una bioeconomia forestale sostenibile basata su pratiche 
di gestione forestale realmente sostenibili. Queste ultime si basano su un concetto di gestione 
delle foreste sostenibile e dinamico, riconosciuto e concordato a livello internazionale, che tiene 
conto della multifunzionalità, della varietà delle foreste e dei tre pilastri interdipendenti della 
sostenibilità. 

In particolare, la strategia prevede di: 

Sostenere le funzioni socio-economiche delle foreste per la prosperità delle aree rurali e 
promuovere una bio-economia forestale entro limiti di sostenibilità, in particolare: 

Ʒ Promuovendo i prodotti del legno di lunga durata 
Ʒ Garantendo un uso sostenibile delle risorse a base di legno per la bioenergia 
Ʒ Promuovendo altri usi delle foreste non basate sullo sfruttamento del legno, compreso 

l'ecoturismo 
Ʒ Sviluppare competenze e responsabilizzare le persone per una bioeconomia sostenibile 

basata sulle foreste 

Tutelare, ricostituire ed ampliare le foreste dell'UE per combattere i cambiamenti climatici, 
invertire la perdita di biodiversità e garantire ecosistemi forestali resilienti e multifunzionali, in 
particolare: 

Ʒ Proteggendo le ultime foreste primarie ed antiche rimaste nell'UE 
Ʒ Garantendo la ricostituzione e una gestione sostenibile rafforzata delle foreste ai fini 

dell'adattamento climatico e della loro resilienza 
Ʒ Favorendo azioni di imboschimento e rimboschimento di foreste ricche di biodiversità 
Ʒ Promuovendo incentivi finanziari per i proprietari e i gestori di foreste al fine di migliorare 

la quantità e la qualità delle foreste dell'UE. 

La strategia prevede inoltre di dare particolare attenzione al monitoraggio strategico delle foreste, 
nonché alla raccolta e comunicazione dei dati, a iniziative di ricerca e innovazione nel campo 
forestale, ad una attuazione più efficace della normativa europea pertinente alle foreste e alla loro 
gestione. 
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Nel 2022 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Strategia Forestale Nazionale (SFN)82, 
promossa dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in concerto con i Ministeri 
della Transizione Ecologica, della Cultura, dello Sviluppo Economico e della Conferenza Stato-
Regioni, in ottemperanza del Testo Unico in Materia di Foreste e Filiere Forestali (D.lgs 34/2018). 

Si tratta di un documento strategico di validità ventennale, primo nel suo genere a livello italiano, 
e deve la sua realizzazione al percorso iniziato nel 2017 con la nascita della Direzione generale 
delle Foreste del Mipaaf e con 
l'emanazione nel 2018 del Testo unico, 
cui sono seguiti otto decreti Ministeriali 
di cui la Strategia costituisce la cornice e 
l'asse portante. La Strategia si pone quale 
strumento essenziale per delineare le 
politiche forestali nazionali nel contesto 
di quelle europee e degli accordi internazionali ma anche come vertice della "piramide" della 
pianificazione forestale, recentemente innovata grazie al Decreto attuativo in materia, pubblicato 
nel dicembre 2021.  

La Strategia dà inoltre attuazione a parte della Strategia europea per la biodiversità 2030 e alla 
Strategia forestale 2030, come previsto dal άTesto unico in materia di foreste e filiere forestaliέ83 
(TUFF) ed integra la Strategia nazionale per la bioeconomia per la parte fondamentale legata al 
sistema foresta-legno. 

La SFN indica la via per il riconoscimento ed il rispetto della multifunzionalità delle foreste e per 
armonizzare a livello nazionale gli obiettivi e le azioni da intraprendere per la sostenibilità della 
gestione forestale e la tutela del capitale naturale e del paesaggio. 

Il documento è il risultato di un processo lungo ma importante, di condivisione, sia con un tavolo 
multidisciplinare per le bozze sia di consultazione pubblica, cui è seguito un altrettanto importante 
lavoro di armonizzazione di temi e di linguaggio, in stretta e continua connessione con gli altri 
decreti attuativi del TUFF, che gradualmente venivano pubblicati ed iniziati ad attuare. 

la missione della Strategia è quella di portare il Paese ad avere foreste estese e resilienti, ricche di 
biodiversità, capaci di contribuire alle azioni di mitigazione e adattamento alla crisi climatica, 
offrendo benefici ecologici, sociali ed economici per le comunità rurali e montane, per i cittadini di 
oggi e per le prossime generazioni. La Strategia Forestale Nazionale incentiverà la tutela e l'uso 
consapevole e responsabile delle risorse naturali, con il coinvolgimento di tutti, in azioni orientate 
dai criteri della sostenibilità, della collaborazione e dell'unità di azione. 

 
82 Decreto 29 marzo 2022, Criteri e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per l'attuazione della Strategia forestale 
nazionale. (22A03142) (GU Serie Generale n.123 del 27-05-2022) 
83 Decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 
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Figura 17. Obiettivi generali SFN 

 

Figura 18. Azioni Operative relative ai 3 Obiettivi generali 

 

Fonte: MIPAFF 

 Strategia del Suolo per il 2030 

Il 17 novembre 2021 la Commissione europea ha approvato la "Strategia del suolo per il 
203084έόCOM(2021) 699 finaƭύ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ŜǳǊƻǇŜƻΦ  

[ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /9 ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻrtanza che il suolo riveste per la vita degli esseri viventi e 
come la moltitudine di organismi che in esso vivono ci forniscono cibo, biomassa, fibre e materie 
prime, regolano i cicli dell'acqua, del carbonio e dei nutrienti e rendono possibile la vita sulla terra. 
Il suolo contiene oltre il 25% della biodiversità totale del pianeta ed è alla base delle catene 
alimentari che sfamano l'umanità e la biodiversità di superficie. Entro il 2050 questo strato fragile 
dovrebbe nutrire e filtrare acqua potabile e pronta al consumo per una popolazione mondiale di 
circa 10 miliardi di persone. I suoli che godono di buona salute sono inoltre il più grande deposito 
di carbonio del pianeta. Questa caratteristica, insieme alla capacità di assorbire acqua come una 
spugna e ridurre il rischio di allagamenti e siccità, fa del suolo un alleato indispensabile nella lotta 
per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici. I suoli sani sono quindi 
complementari a una parte degli obiettivi dell'Unione in materia di clima e biodiversità oltre che a 
obiettivi economici di lungo termine. Tale ricchezza è un bene che va protetto e preservato per le 
generazioni future e attualmente sta soffrendo: secondo le stime tra il 60 % e il 70 % dei suoli 
nell'UE non è in buona salute (COM(2021) 699 final). Terreni e suoli continuano ad essere soggetti 
a processi di forte degrado come l'erosione, la compattazione, la riduzione di materia organica, 
l'inquinamento, la perdita di biodiversità, la salinizzazione e l'impermeabilizzazione. Ciò è dovuto a 

 
84 https://ec.europa.eu/environment/publications/eu-soil-strategy-2030_en  

https://ec.europa.eu/environment/publications/eu-soil-strategy-2030_en
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un uso e una gestione insostenibili del terreno, all'eccessivo sfruttamento e all'emissione di 
sostanze inquinanti.  

Le terre coltivate e i pascoli dell'UE producono servizi ecosistemici quantificabili in 76 miliardi di 
EUR all'anno: meno di un terzo è generato dalla produzione agricola, il resto da altri servizi 
ecosistemici85. Tuttavia, sebbene i benefici dei suoli sani e i costi del degrado del suolo, insieme 
alla riduzione dei servizi ecosistemici, interessano sia il pubblico che gli utilizzatori del terreno, 
sono questi ultimi ad avere le maggiori prerogative sul loro uso e gestione. 

Per far sì che le persone, gli alimenti, la natura e il clima beneficino di suoli in buona salute, l'UE si 
è dotata di una nuova strategia per il suolo che definisce un quadro strategico e misure concrete 
per proteggere, ripristinare e utilizzare i suoli in modo sostenibile. La strategia messa in campo è 
strettamente legata alle altre politiche 
dell'UE scaturite dal Green Deal europeo. 

La gestione sostenibile del suolo è 
fondamentale per le tre Convenzioni 
principali delle Nazioni Unite che riguardano 
la biodiversità (UNCBD), i cambiamenti 
climatici (UNFCCC), la lotta alla 
desertificazione (UNCCD), il partenariato 
globale per il suolo (GSP) e per l'azione 
esterna dell'UE e la cooperazione allo 
sviluppo. Le azioni di tutela del suolo, 
inoltre, sono parte integrante degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e, 
specialmente, dell'obiettivo 15.386. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрлΣ tutti gli Stati membri della comunità europea 
ŜǾƛǘƛƴƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǊŜ ǎǳƻƭƻ όȊŜǊƻ ƴŜǘ ƭŀƴŘ ǘŀƪŜύ Ŝ ŦŀŎŎƛŀƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǳƻƭƛ άǎŀƴƛέ 
attraverso azioni concrete, molte delle quali dovranno essere attuate già entro il 2030.  

La strategia annuncia inoltre una nuova legge sulla salute dei suoli, da approvare entro il 2023. La 
ƭŜƎƎŜ ŘƻǾǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ǳƴ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ 
salvaguardia della salute delle popolazioni, partendo dal principio che suoli sani producono cibi 
sani. 

La strategia dell'Ue per il suolo mira a garantire, entro il 2050: 

Ʒ che tutti i suoli europei siano sani e più resilienti e che possano continuare a fornire i loro 
servizi fondamentali (servizi ecosistemici); 

Ʒ che il consumo nettƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǎƛŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ŀ ȊŜǊƻ Ŝ ŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ǾŜƴƎŀ 
riportato a livelli che non siano dannosi per la salute delle persone o per gli ecosistemi; 

 
85 Commissione europea (2021), Accounting for ecosystems and their services in the EU (INCA) 
86 L'obiettivo 15.3 dell'Agenda ONU 2030 ha come focus: combattere la desertificazione, ripristinare la terra e il suolo 
degradati, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, e raggiungere la neutralità del degrado 
del suolo entro il 2030. Gli obiettivi che richiedono un'azione per il suolo sono il 2 "Fame zero", 6 "Acqua pulita e 
servizi sanitari", 13 "Azione per il clima" e 15 "Vita sulla terra e biodiversità terrestre". 
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Ʒ che i suoli siano protetti e gestiti in modo sostenibile ripristinando anche quelli 
attualmente degradati. 

Il documento indica una serie di punti fermi e di azioni da realizzare nei prossimi anni:  

Ʒ la presentazione entro il 2023 di una legge europea per la tutela della salute del suolo, che 
recepisca tutti i contenuti della strategia; 

Ʒ una άƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ǇǊŀǎǎƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ 
promossa attraverso le azioni specifiche della Politica Agraria Comunitaria, volte a 
condividere e sviluppare le migliori pratiche di gestione agronomica, e mediante campagne 
gratuite di analisi dei terreni agricoli; 

Ʒ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ƴŜƛ ǎǳƻƭƛΣ ǇŜǊ ƳƛǘƛƎŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
climatici, anche attraverso azioni legislative che proteggano e vincolino le zone umide e i 
suoli organici; 

Ʒ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ϦǇŀǎǎŀǇƻǊǘƻέ ŀ ǉǳŜƛ ǎǳƻƭƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎŎŀǾŀǘƛ Ŝ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ǇŜǊ 
controllare la loro qualità e migliorane il riutilizzo del suolo pulito, promuovendo così 
l'economia circolare nel suolo; 

Ʒ favorire il ripristino di suoli degradati e bonifica di siti contaminati attraverso misure 
specifiche; 

Ʒ la prevenzione della desertificazione, mediante lo sviluppo di una metodologia comune per 
valutarne il livello e prevenire il degrado del suolo; 

Ʒ potenziare la ricerca, la raccolta di dati e il monitoraggio sul suolo; 
Ʒ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜΣ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀΣ 

destinando a questo scopo le necessarie risorse finanziarie. 

Gli agricoltori e i selvicoltori sono i primi custodi dell'ambiente naturale, in quanto curano risorse 
naturali, come suolo, acqua, aria e biodiversità sul 48% del territorio dell'UE, garantendo funzioni 
essenziali di assorbimento del carbonio e di fornitura di energia e risorse rinnovabili. 

La stessa Strategia europea sul Green Deal riconosce gli attori del sistema agro-forestale e della 
pesca quale parte fondamentale della transizione verso un futuro più sostenibile e efficiente sotto 
il profilo delle risorse. Per rafforzare tale ruolo strategico occorre condurre il sistema agricolo, 
agro-alimentare, forestale e della pesca verso un cambiamento capace di trasformare i diversi 
temi della sostenibilità, declinati dal Green Deal, in elementi di competitività. Tuttavia, non 
occorre essere troppo dirompenti in quanto è fondamentale attuare e favorire la transizione 
graduale da parte del settore. 

 Direttiva quadro sulle acque e Direttiva alluvioni 

La direttiva 2000/60/CE87 (Direttiva Quadro sulle Acque ς DQA) che istituisce un quadro per 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀŎǉǳŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴƴƻǾŀtivo nella legislazione 
europea in materia di acque, tanto dal punto di vista ambientale, quanto amministrativo-
gestionale. La direttiva persegue obiettivi ambiziosi: prevenire il deterioramento qualitativo e 
quantitativo, migliorare lo stato delle acque e assicurare un utilizzo sostenibile, basato sulla 
protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili. 

 
87 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02000L0060-20141120  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02000L0060-20141120
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Il fine della direttiva è tutelare le acque e gli ecosistemi afferenti e garantirne gli usi legittimi. Essa 
persegue infatti il raggiungimento del buono stato ambientale di tutte le acque superficiali e 
sotterranee e dispone la redazione di strumenti di pianificazione e gestione delle risorse idriche 
άǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛέ ƴƻƴŎƘŞ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜǾŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ Řŀƭƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ŀƭƭŀ 
fissazione di standard di qualità, a politiche di tariffazione dei servizi idrici idonee a rappresentarne 
il costo economico reale. 

La direttiva 2000/60/CE si propone di raggiungere i seguenti obiettivi generali: 

Ʒ ampliare la protezione delle acque, sia superficiali che sotterranee 
Ʒ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άōǳƻƴƻέ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр 
Ʒ gestire le risorse idriche sulla base di bacini idrografici indipendentemente dalle strutture 

amministrative 
Ʒ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǳƴƛǎŎŀ ƭimiti delle emissioni e standard di qualità 
Ʒ riconoscere a tutti i servizi idrici il giusto prezzo che tenga conto del loro costo economico 

reale 
Ʒ rendere partecipi i cittadini delle scelte adottate in materia. 

La normativa delega chiare responsabilità alle ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘƛΥ 

Ʒ individuare i singoli bacini idrografici presenti sul loro territorio, ovvero le aree territoriali 
circostanti che sfociano in specifici sistemi fluviali; 

Ʒ designare le autorità che gestiscono questi bacini in linŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 
Ʒ analizzare le caratteristiche di ciascun bacino idrografico e stabilire condizioni di 

riferimento per ogni tipologia di corpo idrico per qualificarne lo stato; 
Ʒ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ Ŝ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛŘǊƛŎƻΤ 
Ʒ monitorare lo stato delle acque in ciascun bacino; 
Ʒ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ 

particolare attenzione; 
Ʒ produrre e mettere in atto «piani di gestione dei bacini idrografici», per evitare il 

deterioramento delle acque superficiali, proteggere e migliorare le acque sotterranee e 
preservare le aree protette; 

Ʒ garantire che il costo dei servizi idrici sia recuperato, in modo che le risorse siano utilizzate 
in modo efficiente e chi inquina paga; 

Ʒ fornire informazioni e consentire una consultazione pubblica dei loro piani di gestione dei 
bacini idrografici. 

Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦмрнΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ спΣ ƛƴ 
ǎŜƎǳƛǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рмΣ ŎƻƳƳŀ рΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 28 
dicembre 2015, n.221, ha ripartito il territorio nazionale in 
8 distretti idrografici per i quali è necessario redigere il 
piano di gestione.  

Il nuovo assetto territoriale previsto dalla L. 221/2015 in 
vigore dal 2 febbraio 2016 con i 7 Distretti Idrografici: 

1. Alpi Orientali;  

2. Padano;  
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3. Appennino Settentrionale;  

4. Appennino Centrale;  

5. Appennino Meridionale;  

6. Sardegna;  

7. Sicilia. 

Con riferimento al riuso della risorsa idrica è possibile menzionare il recente Regolamento UE per il 
ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀ Ŧƛƴi irrigui [Regolamento (EU)2020/741] che stabilisce una serie di requisiti di 
qualità a fini di riuso. 

Si ritiene opportuno citare, a livello nazionale il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 
agosto 2019, Adozione del primo stralcio del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico - 
sezione acquedotti (GU Serie Generale n. 148 del 26-06-нлмфύ ŘƻǾŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ǊŜŎƛǘŀΥ άal fine di 
procedere celermente alla programmazione e alla realizzazione degli interventi necessari alla 
mitigazione dei danni connessi al fenomeno della siccità e per promuovere il potenziamento e 
l'adeguamento delle infrastrutture idriche, ai sensi dell'art. 1, comma 516, della legge n. 205 del 
2017, è adottato il primo stralcio del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico ς sezione 
«acquedotti», composto da n. 26 interventi di cui all'allegato 1, per un importo complessivo di euro 
80.000.000,00έΦ 

 

Strettamente collegata alla Direttiva Acque, la Direttiva 2007/60/CE88 ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άDirettiva 
alluvioniέΣ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ нс ƴƻǾŜƳōǊŜ нллтΣ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ άǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
gestione dei rischi di alluvioni volto a ridurre le conseguenze negative per la salute umana, 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁέΦ 

In linea con i principi internazionali di gestione dei bacini idrografici già sostenuti dalla Direttiva 
2000/60/CE (Direttiva Acque), la Direttiva Alluvioni promuove un approccio specifico per la 
gestione dei rƛǎŎƘƛ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ 
quale gli Stati membri dovranno individuare tutte le aree a rischio di inondazioni, mappare 
ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ŀree e adottare misure 
adeguate e coordinate per ridurre il rischio di alluvione. 

Ai sensi della Direttiva, tutti gli Stati membri devono dotarsi di piani di gestione del rischio di 
alluvioni che contemplino tutti gli aspetti della gestione del rischio e in ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ 
ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻέΦ 

Inoltre, gli Stati membri devono coordinare le loro attività di gestione del rischio di alluvione nei 
bacini idrografici condivisi con i paesi terzi, prestando attenzione a non attuare misure che 
aumenterebbero il rischio di alluvione nei paesi limitrofi. 
La Direttiva delinea un percorso per la redazione dei Piani, definito da una serie di stadi di 
implementazione, caratterizzati Řŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Ŝ ǎŎŀŘŜƴȊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
con periodicità pari a 6 anni. 

 
88 https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:288:0027:0034:IT:PDF  

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:288:0027:0034:IT:PDF
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I Piani di gestione del rischio di alluvione sono stati predisposti dalle Autorità di bacino distrettuali 
dei 5 distretti idrografici in cui è suddiviso il territorio nazionale (fiume Po, Alpi Orientali, 
Appennino settentrionale, Appennino centrale, Appennino Meridionale) nonché dalle regioni 
{ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ {ƛŎƛƭƛŀΦ Lƭ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ǊƛŜǎŀƳŜ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ƻƎƴƛ с ŀƴƴƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 
di adeguare la gestione del rischio di alluvioni alle mutate condizioni del territorio, anche tenendo 
conto del probabile impatto dei cambiamenti climatici sul verificarsi di alluvioni. 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ Ŏƻƴ ƛƭ 5Φ[Ǝǎ. 49/201089, 
tenendo conto anche della normativa nazionale vigente, in particolar modo del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. (recepimento italiano della Direttiva 2000/60/CE) e del DPCM 29 settembre 1998. 

La competenza per la predisposizione delle ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
delle mappe di pericolosità e rischio e della redazione dei piani di gestione è affidata alle Autorità 
di Bacino distrettuali a norma del D.Lgs. 152/2006, in conformità con le attività di predisposizione 
dei Piani di Assetto Idrogeologico già svolte. Alle Regioni e province autonome, in coordinamento 
tra loro e con il Dipartimento di Protezione Civile, spetta il compito di predisporre la parte dei piani 
di gestione per il distretto idrografico di riferimento relativa al sistema di allertamento nazionale e 
regionale per il rischio idraulico ai fini di protezione civile. 

 tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ нлнлπнлнр 

Lƭ с ŀƎƻǎǘƻ нлнл ƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ƙŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩLƴǘŜǎŀ ƴΦ мнтκ/{w ŎƘŜ ŀǇǇǊƻǾŀ il 
nuovo Piano nazionale della prevenzione 2020-202590, che rappresenta lo strumento 
fondamentale di pianificazione degli interventi di prevenzione e promozione della salute da 
realizzare sul territorio. In particolare, il PNP intende: 

Ʒ ǊƛōŀŘƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ life course, finalizzato al mantenimento del benessere in ciascuna fase 
ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ǎŜǘǘƛƴƎΣ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǎŀƭǳǘŜ Ŝ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ Ŝ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 
interventi; 

Ʒ rafforzare le Azioni centrali a supporto, anche al fine di valorizzarne la funzione di 
integrazione tra i diversi livelli di governo; 

Ʒ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƴŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΤ 

Ʒ affrontare il contrasto alle disuguaglianze sociali e geografiche quale priorità trasversale a 
tutti gli obiettivi; 

Ʒ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻ ƭƻŎŀƭŜΣ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ŏƻƴ 
un maggiore coinvolgimento della comunità e dei suoi gruppi di interesse a partire già dalla 
fase di pianificazione delle azioni; 

Ʒ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ tƛŀƴƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ όtwtύ ŎƻƳŜ άƭǳƻƎƘƛέ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
riconoscibili per la governance delle politiche e degli interventi di prevenzione; 

Ʒ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛone organizzativa, funzionale, operativa di tutte le risorse interne ed 
esterne al sistema sanitario, a partire dal Dipartimento di prevenzione; 

Ʒ rafforzare il sistema di monitoraggio e valutazione dei processi e dei risultati. 

 
89 https://www.mite.gov.it/sites/default/files/dlgs_23_02_2010_49.pdf  
90 https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_5029_0_file.pdf  

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/dlgs_23_02_2010_49.pdf
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_5029_0_file.pdf
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Con la pandemia da Sars-CoV-2 si è rafforzata la visione che considera come uomo, animali e 
ambiente siano fortemente connessi in una relazione di interdipendenza. Dunque per il PRP 2020-
нр ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ One Health, multidisciplinare, intersettoriale e 
coordinato, che persegue armonia e sviluppo comune di esseri umani, natura e ambiente. Essendo 
ŘƛǾŜƴǳǘƻ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řŀƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ 
futuri. 

La programmazione sanitaria sulla base di una coordinazione integrata tra strutture ospedaliere e 
territoriali era già un argomento discusso col piano precedente. Ma con le esigenze sorte con 
Covid-19, la necessità di metterla in pratica è diventata una priorità. Al primo posto la flessibilità 
dei sistemi, attŀ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘƛǘŁ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ bƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀǊŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀ 
ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ Ŏƛ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
del programma di prevenzione. Dalle vaccinazioni agli screening oncologici, dalla tutela della 
popolazione fragile alla presa in carico della cronicità. 

tǊƛƴŎƛǇƛƻ ƎǳƛŘŀ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ά{ŀƭǳǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜέ όHealth in all Policies). Una sanità 
interdipendente e intersettoriale anche con fattori socio-economici e, come si è detto, ambientali. 
!ƴŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-мф Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ όŀŘ ŜǎΦ ƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
psicologico della crisi e del lockdown) e della cooperazione per le valutazioni epidemiologiche. 

Il Piano nazionale della prevenzione 2020-2025 (PNP 2020-2025)  individua sei macro obiettivi o 
aree di intervento prioritarie: 

Ʒ Malattie croniche non trasmissibili 
Ʒ Dipendenze e problemi correlati 
Ʒ Incidenti domestici e stradali 
Ʒ Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali 
Ʒ Ambiente, clima e salute 
Ʒ Malattie infettive prioritarie 

Ogni Regione è chiamata ad adottare il PNP e a predisporre e approvare un proprio Piano locale 
(Piano Regionale della Prevenzione - twtύΣ ŜƴǘǊƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǎŀΣ ŘŜŎƭƛƴŀƴŘƻ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 
e locali. A sua volta il livello centrale è tenuto a mettere in campo le Linee di supporto centrale al 
PNP, parte integrate del Piano stesso, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
garantendo la coesione del sistema. 

I Piani Regionali di prevenzione sono organizzati in Programmi: 

1. Programmi Liberi 

2. Programmi predefiniti correlati ad uno o più Obiettivi strategici e Linee strategiche del Macro o 
dei Macro obiettivi di riferimento (hanno caratteristiche uguali per tutte le Regioni) 

 

Tra i programmi predefiniti, il PP7 «Prevenzione in Edilizia ed Agricoltura» si configura come un 
intervento specifico, modulato dalla promozione delle buone pratiche di salute e sicurezza al 
controllo e vigilanza, basato su un percorso di confronto, condivisione e integrazione con le 
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imprese, le parti sociali e le associazioni di catŜƎƻǊƛŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ 
tutelare la salute e la sicurezza nei lavori in agricoltura. 

¢Ǌŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭƻ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ 
infortuni (anche mortali) e malattie professionali. I rischi a cui sono sottoposti gli imprenditori 
ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǎƻƴƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ƴŀǘǳǊŀΦ 5ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƭŀǎǎƛŎƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ 
(localizzazione in territori svantaggiati e potenzialmente rischiosi per via di pendenze e dislivelli, 
utilizzo di attrezzature e macchine agricole che richiedono adeguata formazione, etc.), a rischi 
nuovi e sempre più importanti che derivano dalla continua professionalizzazione (e 
ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁύ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ di prodotti chimici con profili 
ǘƻǎǎƛŎƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ƻ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǊƛǎŎƘƛƻǎŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ƴǳƻǾŜ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ǎƛ ŦƻƴŘŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ŜǘŎΦύΦ 
Inoltre, la struttura demografica che caratterizza il settore primario non contribuisce a migliorare 
lo scenario di riferimento: nel sistema agricolo italiano operano tante piccole imprese di 
dimensioni ridotte, in cui la quasi totalità della forza lavoro è ascrivibile al perimetro familiare 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŎƘŜΣ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǾƛǘŀƭŜΦ. 

 Una Nuova Strategia industriale per l'Europa [COM(2020) 102 final] 

Il 10 marzo 2020, la Commissione europea ha presentato una nuova strategia industriale europea 
(COM(2020) 102 final)91 ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 
neutralità climatica e verso la leadership digitale, in linea con le priorità stabilite dal Green Deal  
europeo. 

Questo aggiornamento non sostituisce la strategia industriale del 2020 né completa i processi da 
essa avviati. Si tratta di un aggiornamento mirato, incentrato su ciò che è più necessario fare e 
sugli insegnamenti da trarre. In quanto veicolo principale dell'innovazione nei vari ecosistemi, le 
piccole e medie imprese (PMI) devono essere tenute presenti in tutte le azioni previste dalla 
presente strategia. Ciò si rispecchia in modo trasversale in una maggiore attenzione agli oneri 
normativi per le PMI. Le nuove azioni andranno a forte vantaggio delle PMI e delle start-up, che si 
tratti di un mercato unico rafforzato, di una minore dipendenza dall'offerta o di una transizione 
verde e digitale accelerata. La strategia comprende anche alcune misure destinate alle PMI, quali 
quelle relative a una maggiore resilienza, alla lotta contro i ritardi di pagamento e al sostegno alla 
solvibilità. 

La crisi della COVID-19 ha colpito duramente l'economia dell'UE. Il suo impatto varia a seconda 
degli ecosistemi e delle dimensioni delle imprese. La crisi ha messo in evidenza l'interdipendenza 
delle catene globali del valore e ha dimostrato il ruolo cruciale di un mercato unico integrato e ben 
funzionante a livello mondiale. 

Se da un lato l'impatto della crisi varia tra i diversi ecosistemi e imprese, dall'altro le principali 
questioni evidenziate dalla crisi sono:  

Ʒ frontiere chiuse che limitano la libera circolazione di persone, beni e servizi 
Ʒ interruzione delle catene di approvvigionamento globali che incidono sulla disponibilità di 

prodotti essenziali  
Ʒ perturbazione della domanda. 

 
91 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0102&from=EN  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0102&from=EN
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Per affrontare questi problemi, la strategia industriale aggiornata propone nuove misure per 
tenere conto degli insegnamenti tratti dalla crisi e sostenere gli investimenti. In particolare, essa si 
concentra sui seguenti aspetti: 

 

Fonte: Commissione Europea 

 Obiettivi digitali per il 2030 

Il 9 marzo 2021 la Commissione europea ha presentato una visione e prospettive per la 
trasformazione digitale dell'Europa entro il 2030. Con la comunicazione άнлол 5ƛgital Compass: 
the European Way for the Digital Decade92έ ό/haόнлнмύ мму ŦƛƴŀƭύΦ Il DESI si propone 
esclusivamente la misurazione della maturità digitale dei Paesi e la strategia digitale, che rimane il 
ǉǳŀŘǊƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ Ŧƛǎǎŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƴŜƭƭŀ άōǳǎǎƻƭŀ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ƴƻƴ 
solo obiettivi ambiziosi, ma anche un solido meccanismo di governance, milestone fondamentali 
ŎƘƛŀǊŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŀǘƛŎƛ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 
per progetti multi-paese. 

La Commissione propone una bussola digitale per il decennio digitale dell'UE che si sviluppa 
intorno a quattro punti cardinali: 

 

 
92 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A52021DC0118  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A52021DC0118
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Fonte: Commissione Europe 

Il programma strategico "Percorso per il decennio digitale" istituisce anche un meccanismo di 
monitoraggio e cooperazione per conseguire gli obiettivi e i traguardi comuni per la 
trasformazione digitale dell'Europa. Tale quadro si basa su un meccanismo di cooperazione 
annuale che coinvolge la Commissione e gli Stati membri. In un primo tempo la Commissione 
elaborerà le traiettorie previste dell'UE per ciascun obiettivo insieme agli Stati membri, che a loro 
volta proporranno tabelle di marcia strategiche nazionali per raggiungerli. 

Il meccanismo di cooperazione comprenderà: 

Ʒ  un sistema di monitoraggio strutturato, trasparente e condiviso basato sull'indice di 
digitalizzazione dell'economia e della società (DESI) per misurare i progressi compiuti verso 
ciascuno degli obiettivi per il 2030 

Ʒ una relazione annuale sullo "stato del decennio digitale", in cui la Commissione valuterà i 
progressi compiuti e raccomanderà eventuali azioni 

Ʒ tabelle di marcia strategiche pluriennali per il decennio digitale in cui gli Stati membri 
delineeranno le politiche e le misure adottate o previste a sostegno degli obiettivi per il 
2030 

Ʒ un quadro strutturato per discutere e affrontare i settori in cui i progressi sono insufficienti 
mediante impegni comuni fra la Commissione e gli Stati membri 

Ʒ un meccanismo per sostenere l'attuazione di progetti multinazionali. 

 

Il DESI è importante anche per il mondo rurale, per esempio la sovrapposizione della carta italiana 
ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ пDΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƻōƛƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ 
adeguata di connessione, mostra come essa copre una porzione di territorio ancora limitata ai 
centri abitati, mentre ampie aree rurali non godono di alcuna copertura. 

Il Policy Brief del CREA in preparazione del Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo rurale (Rete 
Nazionale Rurale, 2021) riporta, sullŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 
{ƳŀǊǘŀƎǊƛŦƻƻŘ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ όǿǿǿΦƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛΦƴŜǘύΣ Řŀǘƛ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
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ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ [Ŝ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ΨƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΩ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ оф҈ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie adottate, seguite dai software gestionali (20%) e dai macchinari connessi (14%). 

L Řŀǘƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛΣ ŀƴŎƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǎŎŀǊǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǘǘŜƴǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 
processi, mostrano un evidente ritardo del sistema italiano osservato in un contesto europeo. 
Considerando la sua importanza, la digitalizzazione deve diventare una priorità per tutto il sistema, 
essere perseguita attraverso uno sforzo eccezionale, mettendo in pratica politiche attive per 
rimediare ai fallimenti del mercato e al tempo stesso indirizzare il sistema su percorsi che leghino 
la digitalizzazione allo sviluppo sostenibile delle aree rurali. 

Occorre superare l'attuale digital-divide che penalizza le aree rurali intervenendo sia nelle aree 
grigie e soprattutto nelle aree bianche, per le quali creare una connettività a banda larga o 
ultralarga è richiesto l'intervento economico dell'Ente pubblico, in quanto nessun operatore del 
settore è disponibile a intervenire. Vanno poi ridotti il numero e i tempi per l'autorizzazione di una 
infrastruttura a banda ultralarga nelle aree rurali. 

In agricoltura la digitalizzazione promette molti cambiamenti positivi. Prima di tutto consente un 
ǎŀƭǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ tŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 
riguŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƭŀ 
riduzione del consumo di mezzi di produzione, la possibilità di prevenire le avversità biotiche e 
abiotiche alle colture, il potenziamento degli strumenti di analisi della qualità, la 
ŘƛǎƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛ 
relativi prodotti a costi limitati, la riduzione dei costi di transazione con le amministrazioni e con le 
ŀƭǘǊŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ [ΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜi processi produttivi consente di liberare il lavoro fisico dalle 
operazioni più faticose e rischiose. 

Nella zootecnia le applicazioni digitali consentono un monitoraggio in tempo reale delle condizioni 
di salute e di benessere degli animali, registrano i livelli di ingestione degli alimenti e la produzione 
di latte, consentono elevati livelli di automazione, permettono la sorveglianza negli spazi aperti, 
una migliore gestione epidemiologica della presenza degli animali sui territori e un più accurato 
controllo di aspetti legati alla tracciabilità e rintracciabilità delle produzioni, oltre che della 
programmazione delle attività di filiera sui territori e nei mercati. 

bŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ŎŀƳǇƻ ǎƻƴƻ Řŀ ǘŜƳǇƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ΨƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΩΣ che 
raccolgono una grande quantità di dati, consentono la comunicazione tra tutte le componenti di 
un sistema, compreso il software, e svolgono funzioni come la guida assistita e la concimazione a 
rateo variabile. Sono già sul mercato sistemi per la guida autonoma o per operazioni come il 
ŘƛǎŜǊōƻΣ Ŝ ΨLƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜΩ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ Řŀ ǊŜǘƛ Řƛ ǎŜƴǎƻǊƛ Ŏƻƴ ǎƻŦǘǿŀǊŜ 
ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜΦ [ΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 
il riconosciƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŦǊǳǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀƴŀƭƛǎƛ 
delle immagini multispettrali acquisite sul target investigato. 

Nelle colture protette, dove la digitalizzazione si è affermata in modo precoce, il controllo dei 
ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴŎƛƳŀȊƛƻƴŜ όŦŜǊǘƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳǎƻ Řƛ 
concimi definiti specialty, ad es. concimi a rilascio controllato), la difesa antiparassitaria 
(monitoraggio dello stato di salute delle colture) e il controlƭƻ ΨƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΩ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
ambientali in serra attraverso gli impianti di climatizzazione (riscaldamento, raffrescamento, 
ombreggiamento, concimazione carbonica ecc.). 
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In ambito irriguo, la digitalizzazione ha impattato notevolmente sui due principali protocolli di 
gestione irrigua applicabili sia alla scala locale (pianta, azienda) sia distribuita (azienda, 
comprensorio). Il primo protocollo di gestione utilizza strumenti digitali a base modellistica 
(gestione basata sulle previsioni), i quali risolvono il bilancio idrico di massa e/o di energia delle 
superfici vegetate e restituiscono informazioni concernenti le variabili irrigue. Il secondo 
protocollo di gestione utilizza strumenti digitali a base sensoristica (gestione basata sul controllo 
retroattivo), solitamente specializzati nel monitoraggio del contenuto idrico del suolo. 
[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛǊǊƛƎǳƛΣ 
ǇƻǊǘŀ ŀŘ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƎǳŀŘŀƎƴƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ ŜŘ energetica aziendale e, 
inoltre, potrebbero potenzialmente annullare il numero di ore uomo da destinare alle manovre 
idrauliche. 

In ambito rurale, le tecnologie digitali possono anche aiutare a prevedere, prevenire e mitigare i 
principali danni prodotti dalle calamità naturali e/o antropiche: alluvioni, inquinamento, siccità e 
incendi. Applicazioni di modelli previsionali del rischio o decisionali della pratica, unitamente ad 
una consapevolezza locale (sensori ambientali) e/o distribuita (mappe di prescrizione e/o da 
immagini telerilevate) dei domini delle forzanti, possono attualmente istruire gli operatori (inclusi 
anche dei robot) nella salvaguardia o nel ripristino ambientale del sito. 

 Convenzione europea del paesaggio 

In materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio i documenti di riferimento strategico di livello 

internazionale sono: 

Ʒ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ¦b9{/h ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘƛ ŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άtŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁέΤ 

Ʒ la Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico16 del 1992: 
Ʒ la Convenzione europea del paesaggio. 

[ŀ ƭƛǎǘŀ ¦b9{/h ŘŜƛ ǎƛǘƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘƛ ŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άtŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁέ ŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ 
ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǳƴƛŎƛǘŁ Ŝ 
valore che li contraddistinguono. In Italia, che ospita il più alto numero di siti al mondo - 49 siti del 
patrimonio culturale mondiale 5 di quello naturale - la convenzione trova un suo riferimento 
attuativo specifico nella Legge 20 febbraio 2006, n. 77 "Misure speciali di tutela e fruizione dei siti 
italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella "lista del patrimonio 
mondiale", posti sotto la tutela dell'UNESCO". Il documento integrativo più recente della 
Convenzione è la Dichiarazione dei principi etici in relazione al cambiamento climatico del 2017 
che impegna gli stati ad operare in relazione alle minacce per il patrimonio globale connesse al 
riscaldamento globale adottando principi di prevenzione del danno, approccio precauzionale, 
sviluppo sostenibile, giustizia ed equità, solidarietà, solidità scientifica alla base del processo 
decisionale. 

[ŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ άǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ 
il patrimonio archeologico in quanto fonte della memoria collettiva europea e strumento di studio 
ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻέΦ 

La Convenzione europea del paesaggio è il primo trattato internazionale esclusivamente dedicato 
al paesaggio europeo nel suo insieme. La Convenzione definisce il paesaggio quale άǇŀǊǘŜ Řƛ 
territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
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ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝκƻ ǳƳŀƴƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ Ŝ ŀǎǎǳƳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
gestione e la pianificazione dei paesaggi europei al fine di orientare e di armonizzare le sue 
trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali. La Convenzione 
si applica a tutto il territorio: spazi naturali, rurali, urbani e periurbani e riconosce in ugual misura i 
paesaggi che possono essere considerati come eccezionali, i paesaggi del quotidiano e i paesaggi 
degradati. Pertanto, è da considerarsi un atto di indirizzo estremamente importante perché con 
essa viene definitivamente superata la concezione puntuale del bene paesaggistico e un approccio 
ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾƻ Ŝ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳ ŀƳōƛǘƛ ƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛέ Řŀ 
preservare. 

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ Ŧŀǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ 
Paesaggio richiamandone iƴ ƳƻŘƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ 5ΦƭƎǎΦ нн ƎŜƴƴŀƛƻ нллпΣ ƴΦ пн ǎǎΦƳƳΦƛƛ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ /ƻŘƛŎŜύΦ Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
culturale, come definito e disciplinato ai sensi del Codice include: 

Ʒ le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico, 
etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in 
base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà (beni culturali, oggetto della 
Parte II del Codice); 

Ʒ gli immobili e le aree costituenti espressione dei valori storici, culturali, naturali, 
morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla legge o in base alla 
legge (i beni paesaggistici, oggetto della Parte III del codice). 

I beni paesaggistici, tutelati dal Codice Parte III (art. 134 lett.a/b), comprendono: 

o ŀΦ LƳƳƻōƛƭƛ ŜŘ ŀǊŜŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ά±ƛƴŎƻƭƛ 5ŜŎǊŜǘŀǘƛέ ŜȄ ŀǊǘΦ мос 
e 157) 

o ōΦ !ǊŜŜ ǾƛƴŎƻƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άōŜƴƛ ŘƛŦŦǳǎƛέ ƻ ά±ƛƴŎƻƭƛ ƻǇŜ-ƭŜƎƛǎέ ŜȄ ŀǊǘΦ мпнύ 
o c. Immobili e aree comunque sottoposti a tutela dai piani paesaggistici (ex art. 143). 

L ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Řŀƭ /ƻŘƛŎŜ tŀǊǘŜ LL Ŝ ƛ άǾƛƴŎƻƭƛ ŘŜŎǊŜǘŀǘƛέ ǎƻƴƻ ŎŜƴǎƛǘƛ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎƛŀ ƴŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜƭ aƛ/ ά±ƛƴŎƻƭƛ ƛƴ 
ǊŜǘŜέΣ ŎƘŜ ǎǳ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ 
completa di tutte le tipologie di vincoli. 
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5 IL PIANO STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 

5.1 Il percorso della programmazione della nuova Politica Agricola Comune 2023-
2027 

Il percorso della programmazione del settennio 2021/2027 è iniziato a livello normativo nelle 
istituzioni dell'Unione europea nel 2018, sulla scorta delle esperienze della precedente 
programmazione. 

Il 1° giugno 2018, con la pubblicazione di tre proposte di regolamento, il Parlamento Europeo e il 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǎǘƻ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƭϥƛǘŜǊ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Υ 

o Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del parlamento europeo e del consiglio e il regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del parlamento europeo e del consiglio93 . 

o Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/201394 . 

o Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
(UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
ƭΩŜǘichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 
ŀǊƻƳŀǘƛȊȊŀǘƛΣ ό¦9ύ ƴΦ ннуκнлмо ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ 
ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǳƭǘǊŀǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ό¦9ύ ƴΦ ннфκнлмо ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƛǎǳǊŜ specifiche nel 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜƭ aŀǊ 9ƎŜƻ95. 

Il protrarsi del negoziato sul Quadro Finanziario Pluriennale, ha reso tuttavia necessario prevedere 
un periodo di transizione per estendere le attuali norme ed attenuare il passaggio con la futura 
PAC. È stato, quindi, adottato un regolamento transitorio - il regolamento (UE) n. 2020/2220 del 
23 dicembre 2020 ς che proroga al 31 dicembre 2022 l'attuale quadro regolamentare della PAC. 

Nel corso del Consiglio Agrifish di fine ottobre 2020, la Presidenza tedesca ha presentato le 
proposte di compromesso sul pacchetto di riforma intorno alle quali è stata raccolta un'ampia 
condivisione da parte degli Stati membri, con l'adozione finale del General Approach sulle tre 
proposte di regolamento per la PAC post-2020. 

Sempre a fine ottobre 2020, il Parlamento europeo ha, a sua volta, approvato degli emendamenti 
generali che hanno rappresentato la base del mandato conferito alla Commissione agricoltura e 

 

93 Proposta di Regolamento COM(2018) 392 final.  

94 Proposta di Regolamento COM(2018) 393 final.  

95 Proposta di Regolamento  COM(2018) 394 final.  
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sviluppo rurale (Comagri) per i negoziati con il Consiglio. Sulla base di tali mandati, nel mese di 
novembre 2020, sono quindi stati avviati triloghi informali tra i legislatori e la Commissione. 

Nel giugno 2021, i legislatori hanno così raggiunto un compromesso sulla riforma, approvato il 23 
novembre 2021 dal Parlamento europeo in prima lettura. Nella sessione del 2 dicembre 2021, il 
Consiglio europeo ha adottato formalmente la PAC per il periodo 2023-2027.96 I tre regolamenti 
che compongono il pacchetto di riforma della PAC sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ с ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнм97. Nello specifico si tratta del: 

Ʒ Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
che sancisce norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŎƻƳǳƴŜ όǇƛŀƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭŀ t!/ύ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ 
Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR). Tale Regolamento inoltre abroga anche i vecchi Regolamenti della PAC 2014-2020 
Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

Ʒ Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 
riferito al finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013;  

Ʒ Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 
che modifica il vecchio Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli e i Regolamenti europei sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, sulla definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati ed, infine, 
quello recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle Regioni ultra 
periferiche dell'Unione. 

Gli Stati membri hanno avuto così tempo fino al 1° gennaio 2022 per presentare i loro progetti di 
piani strategici, dopodiché la Commissione ha avviato il processo di valutazione di tali piani ed ha 
presentato i riscontri98 a marzo 2022. La nuova PAC entrerà in vigore nel 2023 e si applicherà fino 
al 2027. 

Anche in questo ciclo di programmazione, le risorse della PAC saranno suddivise tra i suoi due 
άǇƛƭŀǎǘǊƛέ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛΣ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
rurale, ma la  nuova legislazione apre la strada a una PAC più equa, più verde e maggiormente 
basata sull'efficacia, che mira a garantire un futuro sostenibile per gli agricoltori europei, a fornire 
un sostegno più mirato alle aziende agricole di piccole dimensioni ed a consentire agli Stati 
membri una maggiore flessibilità nell'adattamento delle misure alle condizioni locali. 

Una caratteristica fondamentale della nuova politica è l'introduzione di piani strategici a livello 
degli Stati membri che consentono ai governi nazionali di adattare le disposizioni della PAC alle 
esigenze delle rispettive realtà agricole, in cooperazione con le autorità locali e le pertinenti parti 
interessate. Questa politica è anche la più ambiziosa sinora dal punto di vista ambientale, dal 

 

96https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/12/02/council-adopts-fairer-greener-and-more-performance-
based-farming-policy-for-2023-2027/  

97 DŀȊȊŜǘǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ [ порΣ с ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнмΦ 
98 Commissione Europea: Observations on the proposal by Italy for a CAP Strategic Plan 2023-2027 - CCI: 
2023IT06AFSP001 (file:///C:/Users/User/Desktop/observation-letter-italy-cover_en_0.pdf ) 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/12/02/council-adopts-fairer-greener-and-more-performance-based-farming-policy-for-2023-2027/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/12/02/council-adopts-fairer-greener-and-more-performance-based-farming-policy-for-2023-2027/
file:///C:/Users/User/Desktop/observation-letter-italy-cover_en_0.pdf
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momento che un quarto dei pagamenti diretti sono riservati alle pratiche agricole ecosostenibili. 
Inoltre, è la prima PAC a includere una dimensione sociale intesa a garantire condizioni di lavoro 
adeguate per i lavoratori agricoli. 

 

5.2 La prioritizzazione delle esigenze nel PSP 2023-2027 

Il New Delivery Model, ovvero la nuova architettura che la Commissione Europea ha adottato, si 
basa sul concetto che ogni Stato membro progetti un unico Piano strategico, contenente le 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ t!/ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
del Primo e Secondo pilastro, che nella programmazione 2014-2020 erano distinti e dove in 
particolare gli strumenti del Secondo erano gestiti dalle Regioni tramite i Programmi di Sviluppo 
Rurale99. Il PSP sarà strutturato su nove obiettivi strategici, raggruppati in tre obiettivi generali 
(OG: economico, ambientale e sociale), più un obiettivo trasversale sulla conoscenza e 
l'innovazione (AKIS). 

La predisposizione del PSP si basa su una solida logica di intervento, i cui passaggi principali sono: 

o una fase di diagnosi che si basa su una lettura della situazione attuale (analisi del 
contesto); 

o la determinazione di matrici SWOT per fornire una narrazione di sintesi; 
o ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ {²h¢ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ 

apprese negli attuali PSR 2014-20, e grazie al contributo delle Regioni/PP.AA. e del 
partenariato; 

o ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ όǇǊƛƻǊƛǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜύ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛΤ 
o la scelta e la definizione degli interventi. 

  

 

99 Carey, M (2019). The Common Agricultural Policyõs New Delivery Model Post-2020: National Administr ation Perspective. EuroChoices 

2019, 18. 
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Figura 19 - I principali passaggi per la costruzione della strategia di intervento dei PSP 

 

Fonte: Giacardi et al., 2021 

La redazione del PSP, in quanto strumento di programmazione nazionale, deve ottemperare ai 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ /ƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ƛƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ100, 
ed è per questo che MiPAAF e Rete Rurale Nazionale si sono impegnati per coinvolgere, attraverso 
un approccio partecipato e trasparente, le istituzioni, le organizzazioni e i soggetti competenti sul 
ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻƭƛ Ŝ ŘŜŘƛŎŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ǎǇŜcifici strumenti e modelli per permettere 
di manifestare le posizioni lungo tutto il percorso programmatorio. 

Il percorso logico per la costruzione della strategia nazionale ha avuto avvio con un documento di 
natura metodologica sulle SWOT101, sulla base del quale il MiPAAF ha intrapreso un percorso di 
ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ tǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ ǇŜǊ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ŏƻƴ 
ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wwbΣ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ 
informativa comune e condivisa102. 

  

 
100 Commissione Europea (2014). Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della commissione del 7 gennaio 2014, recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nellõambito dei fondi strutturali e d'investimento europei  

101 Bolli, M., Cagliero, R., Cisilino, F., Cristiano, S. Licciardo, F. (2019) Lõanalisi SWOT per la costruzione delle strategie regionali e nazionale 

della PAC post -2020. Documento di indirizzo metodologico. Documento realizzato nellõambito del Programma Rete Rurale Nazionale 

2014-20 Piano di azione biennale 2019 -20. Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.  

102 Pierangeli, F. (2020). La riforma della PAC 2021 -2027: il percorso di programmazione strategica in Italia. PianetaPSR, no. 88.  



 

  

 

129 
 

Figura 20 - Lo schema logico per la definizione del Piano strategico nazionale della PAC in Italia 

 

Fonte: Rete Rurale Nazionale (RRN) 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ rappresentanti delle Regioni e 
delle Province autonome e con il Partenariato, ha permesso di giungere alla lista definitiva di 48 
esigenze, ciascuna accompagnata da uno specifico livello di priorità per fascia altimetrica (pianura, 
collina e montagna) espresso sulla scala Strategico, Qualificante, Complementare. Questa fase ha 
consentito di avanzare nella costruzione della programmazione strategica con l'individuazione e la 
ponderazione condivisa e partecipata delle esigenze, delle priorità e della logica di intervento. 

Tabella 5-1. Esigenze e strategia di intervento 

Codice Esigenze 

E1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, agroalimentari e forestali 

E1.10 Promuovere l'attivazione e l'accesso a strumenti per la gestione del rischio e i rischi di 

mercato 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende 

E1.12 Promuovere la legalità e il rispetto dei diritti in agricoltura 

E1.13 Rafforzamento della logistica per il settore agroalimentare, forestale e florovivaistico 

E1.2 tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ 

E1.3 Favorire la diversificazione del reddito delle aziende agricole e forestali 

E1.4 CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ agricole, agroalimentari e forestali 

E1.5 wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

E1.6 Promuovere i processi di integrazione e aggregazione delle imprese e dell'offerta 

E1.7 Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita 

diretta 

E1.8 Rafforzare i sistemi di certificazione, di qualità riconosciuta e di etichettatura 
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volontaria 

E1.9 Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul mercato 

E2.1 Conservare e aumentare capacità di sequestro carbonio dei terreni agricoli e nel 

settore forestale 

E2.10 tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ 

E2.11 Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste 

E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del suolo 

E2.13 9ŦŦƛŎƛŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ 

E2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento 

E2.15 Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei gas da agricoltura e zootecnia 

E2.16 Favorire la diffusione di sistemi di mercato volontario dei servizi ecosistemici 

E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di gas climalteranti 

E2.3 LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti ad aumentare la resilienza 

E2.5 Rafforzare i servizi agrometeorologici e lo sviluppo di sistemi di monitoraggio e allerta 

E2.6 Sostenere l'agricoltura e la zootecnia biologica 

E2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della 

biodiversità 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale 

E2.9 {ƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ǾƛƴŎƻƭƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali 

E3.10 Promuovere la conoscenza dei consumatori 

E3.11 Rafforzare il legame del settore con il territorio e le forme di relazione diretta 

E3.12 Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico 

E3.13 Rafforzare la produzione di cibi sani e nutrienti 

E3.14 Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al riutilizzo dei sottoprodotti 

E3.2 Implementare e/o potenziare l'infrastruttura telematica e digitale 

E3.3 /ǊŜŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭϥƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ 

E3.4 Promuovere l'innovazione per la bioeconomia sostenibile e circolare 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori 

E3.6 Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali 

E3.7 Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali 

E3.8 Migliorare la capacità progettuale e la partecipazione degli attori locali 

E3.9 Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni agroalimentari e 

forestali 

EA.1 Promuovere la cooperazione e integrazione fra le diverse componenti dell'AKIS 

EA.2 Promuovere la raccolta e diffusione di informazioni adeguate alle esigenze delle 

imprese 

EA.3 aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

EA.4 Promuovere la formazione e il sistema della consulenza (pubblica e privata) 

EA.5 tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ 

EA.6 Stimolare la partecipazione delle imprese alla messa a punto di innovazioni 
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5.3 Il Piano strategico della PAC 2023-2027: Dichiarazione Strategica 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ 
internazionale, partendo dai territori in cui si concentrano tali attività. 

Il Piano strategico della PAC 2023-2027 (PSP) affronta con decisione le sfide ambientali, sociali ed 
economiche promuovendo un nuovo corso dove sostenibilità e inclusività sono leve di 
competitività a livello settoriale e territorialeΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ trasformare in valore: 

Ʒ le opportunità che possono derivare dalla transizione ecologica e digitale, valorizzando la 
ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩǳǎƻ ŀ ŎŀǎŎŀǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƭŜƎƴƻǎƛΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
sprechi aliƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ƭΩŀƎǊƻŜŎƻƭƻƎƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
produttivi; 

Ʒ la progressiva riduzione della pressione esercitata dalle attività agrosilvopastorali sul 
capitale naturale (acqua, aria, suolo, biodiversità), sul paesaggio e sul clima; 

Ʒ i servizi ecosistemici, di regolazione, di approvvigionamento e culturali, prodotti dalle 
attività agro-forestali, dalle filiere agro-alimentari, forestali e in generale dalle zone rurali; 

Ʒ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎƘŜƳƛ Řƛ produzione a basso impiego di 
input, da comunicare correttamente al consumatore finale. 

È opportuno che le scelte di politica agricola, alimentare e forestale siano orientate e integrate tra 
loro, in modo da interpretare in chiave innovativa, ecologica e inclusiva le principali necessità di 
sostegno che questa transizione richiede. Le sfide da perseguire devono quindi considerare le 
necessità di: 

1. ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
delle filiere e rafforzando le connessioni fra produttori e consumatori, investendo sulla 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 
filiere a nuovi ambiti economici; 

2. migliorare le performance climatiche e ambientali dei sistemi produttivi, assistendo gli 
operatori del settore verso una gestione sostenibile del capitale naturale, recuperando o 
salvaguardando i paesaggi agrosilvopastorali valorizzando la loro componente culturale e 
identitaria e favorendo un migliore equilibrio ecologico e tutelando gli habitat naturali e gli 
ecosistemi agricoli e forestali; 

3. rafforzare la resilienza e la vitalità dei territori rurali, generando occasioni di nuova 
imprenditoria basate sul consolidamento del patrimonio paesaggistico, naturale e sociale, 
ŎǊŜŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛΤ 

4. promuovere il lavoro agricolo e forestale di qualità e la sicurezza sui posti di lavoro al fine 
di garantire la tutela dei diritti dei lavoratori, fornendo anche gli strumenti che assicurino 
ƭΩŜǉǳƛǘŁ ƴŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΤ 

5. rafforzare la capacità di attivare scambi di conoscenza e innovazioni, accrescendo la 
consapevolezza collettiva e istituzionale sulle implicazioni legate alla sostenibilità dei 
sistemi agroalimentari e favorendo la partecipazione attiva degli operatori e dei cittadini; 
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6. efficientare il sistema di governance, rafforzare le strutture di gestione amministrative a 
livello nazionale e regionale, costruire un quadro regolamentare semplice e adeguato alle 
nuove sfide e alle nuove esigenze.  

Il PSP è lo strumento fondamentale per il raggiungimento di questi importanti obiettivi Paese, del 
ǘǳǘǘƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛ ƴƻǾŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ t!/ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǘŜǎƻ ŀƭƭŀ 
modernizzazione del settore, promuovendo e condividendo conoscenza, innovazione e 
digitalizzazione in agricoltura. Tuttavia, la sola PAC non è sufficiente ad affrontare le sfide 
delineate, andranno pertanto cercate tutte le possibili sinergie con gli altri strumenti esistenti, 
come già programmato con il Piano nazionale di ripresa e resilienza, con il Fondo Complementare 
Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ Partenariato. 

Le scelte fondamentali che caratterizzano il Piano Strategico della PAC 2023-27 (PSP) sono le 
seguenti: 

La transizione ecologica del settore agricolo, alimentare e forestale 

Le sfide ambientali da affrontare attraverso la PAC (Green Deal, Farm to Fork, Strategia europea 
sulla Biodiversità, Quadro europeo per il clima) hanno guidato le scelte che caratterizzano il Piano 
Strategico. 

In totale oltre 10,7 miliardi di euro, tra I e II pilastro, sono destinati ad interventi con chiare finalità 
ambientali (eco-schemi, interventi agro-climatici-ambientali, interventi forestali, investimenti per 
la sostenibilità ambientale, indennità Natura 2000 e Direttiva acque), a cui si aggiungono gli altri 
interventi che concorrono comunque alla transizione ecologica del nostro sistema produttivo. 

In questo quadro, grande importanza assumeranno i 5 eco-schemi nazionali, a cui sarà destinato il 
25% delle risorse degli aiuti diretti, che strettamente integrati e coerenti con la condizionalità 
rafforzata, ǎƻǎǘŜǊǊŀƴƴƻ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƻ-ecologiche per la sostenibilità 
climatico-ambientale, la tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale, e 
potranno rappresentare una leva straordinaria nella salvaguardia della biodiversità e degli 
ƛƳǇƻƭƭƛƴŀǘƻǊƛΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŎƘƛƳƛŎŀ Řƛ 
ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ ƛƴ ȊƻƻǘŜŎƴƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΣ 
sostenendo la transizione ecologica del nostro settore agricolo. 

 

Agricoltura biologica e zootecnia biologica, priorità strategiche del Piano 

Lƭ tƛŀƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ 
per concorrere al raggiungimento di tutti gli obiettivi ambientali previsti; con questa finalità, al 
settore sono destinati ƻƭǘǊŜ н ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
molto ambizioso di raggiungere il 25% della superficie a biologico entro il 2027.  

Sempre in favore del biologico, è importante ricordare il finanziamento dei Contratti di filiera, 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ CƻƴŘƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ 
biologico, di cui questi interventi saranno parte integrante.  

¦ƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ȊƻƻǘŜŎƴƛŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
sostenibile 
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Il rilancio della zootecnia italiana e della sua competitività passa inevitabilmente attraverso una 
grande attenzione alla sostenibilità. Con questo obiettivo, una quota rilevante delle risorse per gli 
eco-schemi è dedicata al benessere animale e alla ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛ veterinari, per 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ 
resistenza (circa 1,8 miliardi di euro). 

bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛǎƻƭŀǘŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ŀƭǘǊƛ ƛƳǇƻrtanti interventi nello 
sviluppo rurale e nel PNRR attraverso: 

Ʒ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ nello sviluppo rurale 
Ʒ gli investimenti a finalità ambientale e per il benessere animale nello sviluppo rurale 
Ʒ gli aiuti accoppiŀǘƛ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻΣ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ /ƭŀǎǎȅCŀǊƳΣ ŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ƭŀ 
gestione del farmaco veterinario e la sanità animale 

Ʒ gli investimenti previsti nel PNRR per migliorare la coibentazione delle strutture agricole 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀƳƛŀƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ 
fonti rinnovabili (solare sui tetti) 

Ʒ gli investimenti previsti nel PNRR destinati ad interventi sul biometano che, oltre a 
incentivare la produzione di energia da fonte rinnovabili, mira a migliorare la gestione degli 
ŜŦŦƭǳŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ. 

Un sistema di aiuti al reddito più equo 

La Strategia nazionale riprende il processo di progressiva perequazione del livello del sostegno al 
ǊŜŘŘƛǘƻΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳŜ ǊŜƎƛƻƴŜ 
unica mette in atto - attraverso la convergenza interna - un sensibile riequilibrio nella allocazione 
delle risorse dei pagamenti diretti, a vantaggio delle aree rurali intermedie e delle aree rurali con 
problemi di sviluppo, nonché a vantaggio delle zone montane e di alcune zone collinari interne. 

Contestualmente, viene destinato il 10% della dotazione nazionale al sostegno ridistributivo, 
ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƳŜŘƛƻ-piccole; anche in questo caso, non sono previste 
differenziazioni a livello territoriale, con ricadute a vantaggio delle aree rurali intermedie e delle 
aree rurali con problemi di sviluppo. 

 

Attenzione ai comparti produttivi con maggiori difficoltà 

Al fine di tenere conto delle sfide e delle difficoltà che settori e prodotti, importanti per motivi 
sociali, economici o ambientali, si trovano ad affrontare e allo scopo di migliorare la relativa 
competitività, sostenibilità e qualità, la Strategia nazionale destina il 13% della dotazione dei 
pagamenti diretti al sostegno accoppiato.  

A questo si aggiunge un ulteriore 2% di risorse da destinare al sostegno delle colture proteiche, in 
ƳƻŘƻ Řŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŘŜŦƛŎƛǘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻƭǘǳǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ 
conseguire contestualmente un miglioramento della sostanza organica nel suolo. 

Nuovi strumenti di gestione del rischio, in grado di garantire una più ampia partecipazione degli 
agricoltori 
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Quasi 3 miliardi di euro destinati alle assicurazioni agevolate e al nuovo fondo di mutualizzazione 
nazionale, cui concorrono anche gli agricoltori attraverso una trattenuta del 3% dei pagamenti 
diretti. 

tŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 
agricole beneficiarie di pagamenti diretti di una copertura mutualistica di base contro gli eventi 
catastrofali meteoclimatici, attraverso ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ CƻƴŘƻ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Questo intervento si integra con il sostegno alla sottoscrizione di polizze assicurative agevolate, 
che coprono le perdite causate da avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie o infestazioni 
parassitarie. 

Rafforzamento della competitività delle filiere 

Il miglioramento della posizione degli agricoltori lungo la filiera non può prescindere dal 
miglioramento della competitività delle stesse, da una maggiore integrazione dei diversi attori, 
dalla gestione deƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŘŀƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΦ  Lƭ tƛŀƴƻ ŝ ǊƛŎŎƻ Řƛ 
iniziative in questa direzione attraverso interventi settoriali dedicati ai settori vitivinicolo, 
ortofrutticolo, olivicolo, apistico e pataticolo, attraverso il sostegno agli investimenti dello sviluppo 
rurale, ma anche iniziative di cooperazione finalizzate a migliorare i rapporti tra gli attori delle 
filiere anche a livello locale. 

Non vanno ovviamente dimenticati gli interventi del PNRR e del Fondo Complementare a favore 
deƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ŘŜƛ /ƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭ tŀǊŎƻ !ƎǊƛǎƻƭŀǊŜ, che consente di ridurre il costo energetico delle 
aziende agricole e agroindustriali. 

I giovani un patrimonio per il futuro 

Il Piano prevede di potenziare le politiche in favore dei giovani, integrando gli strumenti del primo 
e del secondo pilastro PAC. Favorire il ricambio generazionale è un investimento necessario, per 
assicurare un futuro a un settore strategico come quello agroalimentare; i giovani agricoltori sono 
ƛƴŦŀǘǘƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ǇƛǴ ǇǊƻƴǘƛ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ 
sfide della competitività e della resilienza del settore agricolo. 

 

Maggiore equità e sicurezza nelle condizioni di lavoro 

La strategia intende promuovere il lavoro agricolo e forestale di qualità, favorendo maggiore 
trasparenza agli aspetti contrattuali e più sicurezza sui luoghi di lavoro.  

[ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Řƛ questo nuovo approccio, i pagamenti a 
favore dei beneficiari saranno infatti collegati per la prima volta al rispetto delle norme relative 
ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ si intende attuare. 

Saranno infatti rafforzati i servizi di consulenza aziendale, che dovranno comprendere, tra le altre 
ƳŀǘŜǊƛŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ 
ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ŀƎǊƛŎoltori. 

Analoghi impegni saranno previsti anche a carico degli interventi settoriali, dove saranno 
ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛǾŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ hǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ 
ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΦ 
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Su questo ŦǊƻƴǘŜ ǎŀǊŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Partenariato. 

Diversità e attrattività delle aree rurali. Un patrimonio da valorizzare 

Le aree rurali del nostro Paese sono un patrimonio di diversità da salvaguardare e valorizzare. Il 
legame dei nostri prodotti alimentari con il territorio, i paesaggi tradizionali, il patrimonio naturale 
e culturale rappresentano un valore non solo per la competitività del settore, ma anche per la 
tenuta socio-economica del territorio. Oltre che con il LEADER, iniziativa di riferimento per lo 
sviluppo locale delle aree rurali, il PSN offre ai territori diversi strumenti di intervento che 
attraverso la cooperazione possono favorire lo sviluppo dei territori (Distretti del cibo, biodistretti, 
smart village, contratti di fiume, ecc.), contribuendo al raggiungimento degli obiettivi della 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) finanziata dalla politica di coesione. 

[ΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭe sostenibile 

La diffusione della gestione forestale sostenibile è perseguita con gli interventi dello sviluppo rurale, 

attraverso validi strumenti di pianificazione forestale, ma anche prevedendo il sostegno a tutti quegli 

interventi che possano migliorare la prevenzione dai danni causati dai disturbi naturali e dagli eventi 

climatici esterni ai popolamenti forestali. 

Il sistema della conoscenza (AKIS) a servizio della competitività e della sostenibilità 

Al fine di supportare le imprese agricole e forestalƛ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǇƛǴ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǳƴƻ ǎŦƻǊȊƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
con le Regioni per superare la frammentazione del sistema della conoscenza, proporre strumenti 
più efficaci e favorire maggiore integrazione tra consulenza, formazione, informazione e gruppi 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

In una logica orizzontale, questi interventi andranno sostenuti e integrati con tutte le iniziative che 
potranno migliorare il quadro delle conoscenze del settore agricolo, alimentare e forestale e delle 
aree rurali, in primo luogo attraverso ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ wŜǘŜ wǳǊŀƭŜ, con il 
compito di assicurare animazione e informazione in tutti i contesti strategici per una gestione 
efficiente ed efficace del PSP 2023-2027. 

Si dovrà guardare, inoltre, al Piano nazionale della ricerca 2021-нлнтΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǘǊŀ ƛ с άDǊŀƴŘƛ 
ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέΣ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƳōƛǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ άtǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ 
bioeconomia, risorse natuǊŀƭƛΣ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀƳōƛŜƴǘŜέ 

La parità di genere 

La parità di genere è un principio trasversale della PAC; pertanto, nessun dei nove obiettivi previsti 
dalla Strategia potrà essere considerato neutro rispetto a tale principio. A tal fine, saranno 
rinforzate e attenzionate, sia a livello nazionale che regionale, tutte le attività volte a contrastare 
ogni forma di discriminazione e, parallelamente, a sostenere la piena valorizzazione del contributo 
delle donne alla crescita economica e sociale del settore agro-forestale e delle aree rurali. 

Negli interventi regionali di sviluppo rurale saranno comprese azioni volte a favorire 
ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 
credito e a rafforzare le loro competenze (interventi AKIS). Saranno promosse azioni trasversali di 
sistema per potenziare i servizi di conciliazione nelle aree rurali e finalizzate a migliorare la qualità 
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della vita delle donne e dei loro nuclei familiari, sostenendo e sperimentando anche soluzioni 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōΦ у όŀǇǇǊƻŎŎƛƻ [ŜŀŘŜǊ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜύΦ  

LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ŀȊƛƻƴƛ 
di coordinamento, a livello nazionale, con la Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 
e con gli interventi finanziati con FSE Plus. 

 

5.4 Gli obiettivi specifici del PSP e gli interventi previsti 

Sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza del settore agricolo in tutta l'UE al fine di 
rafforzare la sicurezza alimentare a lungo termine, e la diversità agricola, nonché garantire la 
sostenibilità economica della produzione agricola (OS1) 

Le analisi hanno messo in evidenza come, ancora oggi, permanga un differenziale significativo tra il 
ǊŜŘŘƛǘƻ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŏƻƴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 
fisiche medio-ǇƛŎŎƻƭŜΦ [Ωobiettivo nazionale è di ridurre significativamente questa differenza, 
utilizzando in modo sinergico gli strumenti a disposizione e tenendo conto delle osservazioni della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ όнлнлύ Řƛ άƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭϥŜǉǳƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎesso di 
ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀƴŘƻ ƳŜƎƭƛƻ ώΧϐ ƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛέ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
ridistributivo complementare al reddito e tenendo conto delle ridotte dimensioni delle aziende 
agricole; fattori questi individuati dalla Commissione come ostacoli alla resilienza del settore 
agricolo.  

Il rafforzamento della resilienza delle imprese dovrà essere accompagnato dalla tutela dei redditi 
dei produttori agricoli. La competitività del settore passa anche per la vitalità delle aziende e delle 
imprese, garantendo il mantenimento degli schemi di sostegno al reddito, la loro revisione in 
termini di maggiore equità e un più ambizioso intervento nazionale sulla gestione del rischio, per 
fronteggiare con maggiore efficacia la risposta pubblica e privata del sistema agricolo di fronte ai 
sempre più frequenti e dannosi eventi catastrofali.  

[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ Ŝǉǳŀ Ŝ 
mirata, evitando nel contempo ulteriori riduzioni degli aiuti derivanti da capping e degressività, 
ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ŘŜǎǘŀōƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ άƭŀōƻǳǊ 
ƛƴǘŜƴǎƛǾŜέΣ Ŏƻƴ ǇŜǎŀƴǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ 
e territori, tenuto conto anŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ 
Ǌǳǎǎŀ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΦ 

Le scelte relative ai requisiti minimi, alla convergenza interna e al pagamento redistributivo sono 
volte ad assicurare il sostegno alle piccole aziende, alle aziende part-time e a quelle pluriattive, 
evitando tuttavia di favorire la polverizzazione delle aziende agricole italiane (punto di debolezza 
della struttura aziendale individuato nella SWOT) e la dispersione del sostegno su aziende non 
vitali o la cui produzione anche in termini di beni pubblici è trascurabile. 

A tal fine, il PSP propone di:  

Ʒ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ōŀǎŜ ŀƭ 
reddito per la sostenibilità, nella logica di una distribuzione più equa degli aiuti, destinando 
una quota del 48% del plafond nazionale a tale intervento; sempre nella logica di una più 

http://www.pariopportunita.gov.it/news/pari-opportunita-bonetti-presentata-la-strategia-nazionale-per-la-parita-di-genere-2021-2026/
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equa distribuzione degli aiuti, si inquadra la scelta di fissare un tetto massimo al valore 
unitario del sostegno di base a patire dal 2023; il valore del tetto è soggetto al processo di 
convergenza interna. Inoltre, per garantire una maggiore equità, il processo di convergenza 
ƛƴǘŜǊƴŀ ǾƛŜƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 
regione; 

Ʒ applicare il sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità nella 
percentuale del 10% ŘŜƭ ǇƭŀŦƻƴŘ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ǇƛŎŎƻƭƛ 
e medi, così come identificato dalle analisi;  

Ʒ destinare il 2% del plafond nazionale dei pagamenti diretti ai giovani agricoltori attraverso 
il sostegno complementare al reddito. Questo intervento contribuirà altresì al 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ тΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ 
insediamento dei giovani, a carico del FEASR, che sarà rafforzato attraverso il trasferimento 
al secondo pilastro di una quotŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ cui si aggiunge la quota 
di cofinanziamento nazionale; 

Ʒ adottare specifici schemi per il sostegno accoppiato al reddito nei settori o prodotti 
importanti dal punto di vista socio-economico e ambientale e ove vengano evidenziate 
ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ 
prevedendo il 15% del plafond nazionale, di cui il 2% dovrà essere destinato al sostegno 
delle proteiche, essendo per queste colture riconosciute le difficoltà e il deficit produttivo 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ¦ƴƛƻƴŜΤ 

Ʒ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ 
compensative per le aziende localizzate in zone di montagna o in altre aree con svantaggi 
naturali e specifici, nonché per le aziende localizzate nelle Aree Natura 2000 e nei bacini 
idrografici ai sensi della Direttiva Quadro Acque e che pertanto sono sottoposte a vincoli 
normativi più stringenti; 

Ʒ destinare il 3% dei pagamenti diretti erogati a ciascun agricoltore per alimentare, come 
quota privata, la costituzione di uno Fondo mutualistico nazionale per la gestione del 
ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǇŜǊ Řŀƴƴƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀ ŎŀƭŀƳƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦŀƭƛ ƳŜǘŜƻŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
di attivare una prima rete di sicurezza e resilienza a favore di tutta la platea degli agricoltori 
italiani; 

Ʒ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ŀƭǘǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
complementari al Fondo mutualistico catastrofale, per la gestione dei rischi finalizzata a 
sostenere le coperture assicurative, mutualistiche e di stabilizzazione dei redditi delle 
aziende agricole, individuando idonei criteri per una più equilibrata adesione a livello 
territoriale. 

¦ƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ strumenti per 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜΥ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ 
formazione, coaching, creazione, costituzione e ricostituzione di fondi di mutualizzazione, azioni di 
comunicazione volte a sensibilizzare e informare i consumatori. 

I nuovi strumenti di gestione del rischio assicureranno quindi un contributo importante 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ м prevedendo una combinazione di interventi volti ad aumentare il grado di 
resilienza delle aziende agricole, potenziando in particolare gli strumenti per i rischi catastrofali e 
ad aumentare la cultura della gestione del rischio nelle imprese agricole, con particolare 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлноΣ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ 
rischio esistenti (assicurazioni agevolate e fondi di mutualità e IST) saranno affiancati dal Fondo di 
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ƳǳǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜǾŜƴǘƛ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦŀƭƛ ό{wCлпύΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
(UE) 2021/2115. 

 

Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel 
breve e nel lungo periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia 
e alla digitalizzazione (OS2) 

Il rilancio dei sistemi produttivi agroalimentari richiede il rafforzamento delle filiere e dei distretti 
produttivi territoriali per rendere più forti, equi e stabili i sistemi produttivi agricoli, alimentari e 
ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ. A tal fine, è necessario 
accrescere la redditività e la competitività delle aziende agricole, agroalimentari e forestali, 
attraverso il sostegno alla ristrutturazione, digitalizzazione, innovazione e gestione sostenibile 
degli input produttivi. È fondamentale, inoltreΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ 
aziende agricole, agroalimentari e forestali favorendo processi di ammodernamento, anche 
gestionale, di riconversione, di internazionalizzazione, di adeguamento dimensionale delle 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ŦƛǎƛŎƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ e la 
diversificazione del reddito delle aziende agricole e forestali attraverso lo sviluppo di attività 
connesse. Sono necessarie, infine, azioni di sistema tese a rafforzare ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ 
reti di infrastrutture, materiali e digitali, a servizio delle aziende agricole, agroalimentari e forestali 
Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 
specifici accompagnati da azioni che puntino al rafforzamento delle competenze degli operatori.  

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ t{t, intende quindi accrescere la competitività delle filiere agroalimentari in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

Tale obiettivo, nella logica di intervento integrata alla base della strategia del PSP, prevede sia 
interventi settoriali funzionali ad accrescere la competitività di alcune filiere strategiche, sia azioni 
ǾƻƭǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 
gli obiettivi di Farm to Fork. 

!ƭƭΩobiettivo specifico 2 concorrono anche gli interventi settoriali, che riguarderanno i settori del 
ǾƛƴƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊǘƻŦǊǳǘǘŀΣ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘŀǘŜΣ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǇƛ Ŏƻƴ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ  

Ʒ per il settore vitivinicolo, gli interventi dovranno contribuire al raffƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 
delle strutture produttive alla piena sostenibilità, al rilancio della viticoltura nelle aree 
vocate anche se in crisi, in una logica di sviluppo territoriale integrato e al rafforzamento 
delle posizioni di mercato, in particolare nei Paesi Terzi. Il 5% delle risorse previste per gli 
interventi saranno finalizzate a favorire lo sviluppo del settore in una prospettiva di piena 
sostenibilità (economica, ambientale e sociale) con interventi ispirati, in misura più o meno 
indiretta a principi di viticoltura sostenibile e alla salvaguardia delle risorse naturali. Nello 
specifico, gli investimenti per la ristrutturazione e la riconversione favoriranno la viticoltura 
nelle aree con particolari sensibilità ambientali - inclusa la viticoltura eroica - e con un 
ŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΤ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƴŜǘƛ Ŝ ǾŀǊƛŜǘŁ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΤ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ Ŏƻntribuire alla riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ Řŀ Ǿƛƴƻ ǎǳΥ ǎǳƻƭƻΣ ŀŎǉǳŀ Ŝ ŀǊƛŀ; 

Ʒ per il settore ortofrutticolo, che vede nelle organizzazioni di produttori il soggetto centrale 
e imprescindibile per la definizione delle strategie di intervento, si punterà al 
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ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ 
implementazione di metodi di produzione sostenibili, insieme al contributo alla mitigazione 
ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ 
sviluppo delle innovazioni, nonchè i processi di digitalizzazione della filiera; 

Ʒ il settore pataticolo italiano negli ultimi anni ha assistito a forti processi di riorganizzazione 
che occorrerà sostenere attraverso interventi che puntino ad un ulteriore processo della 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΣ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ 
alle esigenze della filiera; 

Ʒ lΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻƭƛǾƛŎƻƭƻ-oleario intende in primo luogo rafforzare i processi di 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƭƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘurazione e 
ŀƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭe, al miglioramento 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ [ΩL{ ƛƴǘŜƴŘŜ 
rafforzare il ruolo delle OP per incrementare il valore aggiunto delle attività realizzabili in 
modalità collettiva, al fine di migliorare i servizi offerti ai soci, favorire la modernizzazione 
delle dotazioni strutturali (sia in favore delle aziende olivicole che delle successive fasi di 
trasformazione, stoccaggio e imbottigliamento), avvalendosi anche di interventi mirati 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ 
ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻduzione di metodi di produzione sostenibili, per il miglioramento 
della qualità e la razionalizzazione dei processi produttivi a favore della riduzione di 
consumi e sprechi; 

Ʒ nel settore apistico è prioritario incrementare il grado di resilienza e professionalità del 
settore, favorendo la formazione e la diffusione di conoscenze tecniche volte, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƎƎǊŜǎǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜŀǊŜΤ 
contrastare le cause di cali della produttività e la mortalità delle api attraverso la 
realizzazione di progetti di ricerca, finalizzati anche a migliorarne la capacità di 
ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΤ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀre la 
competitività e l'orientamento al mercato; migliorare il livello qualitativo e la 
caratterizzazione del miele per l'ottenimento di una adeguata remuneratività e 
riconoscibilità presso il consumatore finale, anche attraverso azioni di promozione e 
comunicazione. Tali azioni saranno fondamentali anche ai fini della tutela della biodiversità 
e in particolare del patrimonio apistico. La strategia a favore del settore contempla anche 
altri interventi del PSP che in maniera diretta o indiretta agiranno a sostegno della difesa e 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǇƛǎǘƛŎƻΣ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘŜ ƭΩ9/h-5 che prevede un intervento a 
favore degli impollinatori. 

Per i settori non contemplati dalle politiche di settore (cereali, colture proteiche, zootecnia da 
carne e da latte, setǘƻǊŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜύΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
di filiera utilizzando principalmente le misure di sviluppo rurale, che nel contempo opereranno 
anche a favore della modernizzazione degli impianti produttivi, per il miglioramento della qualità e 
sostenibilità delle produzioni, per la gestione sostenibile dei processi di produzione. Questi 
obiettivi saranno sostenuti attraverso le misure di investimento e con azioni di sistema comprese 
quelle relative alla formazione, consulenza, ricerca e trasferimento tecnologico. 
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tŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŎŎƻǇǇƛŀǘƛ ό/L{ύ ƛƭ 
cui obiettivo è intervenire su specifiche difficoltà debitamente documentate e, nel contempo, 
attivare un riassetto organizzativo di imprese e filiere che, nel tempo, porti ad un miglioramento 
complessivo della competitività. In particolare, il sostegno accoppiato per il settore zootecnico 
mira a supportare le aziende a intraprendere un processo di transizione verso un sistema più 
sostenibile ed etico, aiutandole a superare le difficoltà rispetto a fattori riguardanti la 
competitività, la sostenibilità e la qualità delle produzioni. 

¢ŀƭŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ 
(in particolare per bovini da latte di aziende localizzate al di fuori delle zone montane, bufalini da 
latte e capi bovini da macello) del sistema informativo ClassyFarmΣ ŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜ ŀŘ 
adempiere agli obblighi previsti dal regolamento (UE) 2016/429 e dal relativo decreto legislativo 5 
ŀƎƻǎǘƻ нлннΣ ƴΦ мосΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ƭŀ ƎŜǎǘione del 
farmaco veterinario e la sanità animale (al riguardo si veda sezione 3.8). 

Gli interventi accoppiati per le superfici, nel contrastare le difficoltà dei settori, mirano ad 
orientare le aziende verso una maggiore organizzazione. Il CIS per il settore olivicolo e gli agrumi 
introducono un vincolo legato a premiare aziende aderenti alla filiera di qualità (DOP e IGP); 
mentre per pomodoro da industria, barbabietola da zucchero, girasole e colza, al fine di favorire la 
cooperazione lungo la filiera, si incentivano le produzioni per cui esistono contratti di fornitura 
ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ǊƛǎƻΣ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ŘǳǊƻ Ŝ ǎƻƛŀ, il sostegno punta alla 
progressiva introduzione deƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎŜƳŜƴǘƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜΦ 

Il PSP intende, inoltre, sostenere processi di collaborazione e di integrazione lungo la filiera 
attraverso il sostegno alle misure di cooperazione e forme di progettazione integrata già utilizzate 
nei PSR 2014-2020 e rilevatesi particolarmente efficaci nel favorire la creazione di filiere 
territoriali. 

A tale obiettivo contribuiscono, inoltre, le azioni intraprese con altri strumenti di programmazione 
come i Contratti di filiera e di Distretto del Fondo complementare al PNRR che prevede 1,2 miliardi 
destinati a progetti di aggregazione nel settore agroalimentare, silvicoltura, floricoltura, vivaismo e 
della pesca e acquacoltura. I contratti di filiera e di distretto promuovono progetti collettivi lungo 
la filiera agroalimentare basati su un accordo di programma che sancisce un obiettivo comune e 
una strategia di intervento unanime. Lo strumento, già sperimentato negli anni passati, 
contribuisce alla cooperazione nel settore agroalimentare, razionalizzando sia le relazioni di filiera 
sia la competitività dei soggetti che aderiscono al partenariato. A questi si aggiungono anche gli 
Accordi di foresta introdotti con l'articolo 35-bis "Misure di semplificazione e di promozione 
dell'economia circolare nella filiera foresta-legno", decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, che 
contribuiscono anche al miglioramento della posizione degli agricoltori e degli operatori forestali 
nella catena del valore (OS3).  

Attraverso questi strumenti sarà fondamentale rilanciare gli investimenti verso la transizione 
digitale ed ecologica, favorendo interventi finalizzati all'ammodernamento e all'innovazione dei 
processi produttivi primari e in quelli di trasformazione e di commercializzazione, per sostenere in 
particolare investimenti rivolti alla transizione ecologica, capaci di favorire il passaggio da 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƛƴŜŀǊŜ ŀ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛ ƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎŎŀǊǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ 
approccio di uso a cascata delle risorse. 
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!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ tbww ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ά{ǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
agroalimentare, pesca e acquacƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŦƭƻǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǾƛǾŀƛǎƳƻέ όaн/мΦ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
нΦмύΣ ǎƛ ƻǇŜǊŜǊŁ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
costi di produzione, trasporto e distribuzione delle filiere produttive, attraverso un piano di 
interventi sostenibili finalizzato alle infrastrutture e ai servizi logistici per i prodotti alimentari e 
forestali, sia in termini di internazionalizzazione ma anche con uno sguardo alla logistica di 
prossimità nei confronti delle grandi aree urbanizzate, nonché in termini di prossimità tra le aree 
di approvvigionamento e i centri di prima lavorazione e trasformazione, anche per quanto 
concerne il legno. In particolare, si opererà a favore di investimenti che supportino le innovazioni 
in campo digitale, per la riduzione degli sprechi, il rafforzamento della catena del freddo e 
ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ shelf-life Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛΣ ǇŜǊ ƭΩeCommerce e la blockchain, a favore di nuovi 
servizi alle imprese, innovazione tecnica e diversificazione dei prodotti forestali, anche nella logica 
ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦ 

[ŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŀǘǘǳŀǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tbww 
(vedere OS 8 e par.4.5). Con gli interventi di sviluppo ǊǳǊŀƭŜ ǾŜǊǊŁ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
strumenti ed attrezzature di ultima generazione da parte delle imprese agricole, agroalimentari e 
forestali. Lŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ tbww άLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ όaн/мΦ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ нΦоύ punta 
invece a sostenere lo svƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ, mentre  gli 
άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥŀƎǊƻ-sistema irriguo per un migliore gestione delle risorse 
ƛŘǊƛŎƘŜέ όaн/пΦ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ пΦоύ sono finalizzati a migliorare la gestione della risorsa idrica e 
ridurre le perdite e a favorire la misurazione e il monitoraggio degli usi.   

! ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƭ t{tΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƻǇŜǊŜǊŁ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ 
da parte delle aziende agricole, agroalimentari e forestali attrŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ 
servizi finanziari dedicati a livello nazionale e regionale. Gli interventi privilegiati per il sostegno 
attraverso gli strumenti finanziari sono gli investimenti produttivi nelle aziende agricole, gli 
investimenti produttivi a finalità ambientale nelle aziende agricole, gli investimenti nella 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 
giovani agricoltori. Il ricorso agli strumenti finanziari è inizialmente previsto neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
Regioni Friuli-Venezia Giulia e Abruzzo, dove saranno operativi a partire dal 2023.  

 

Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore (OS3) 

È indispensabile accrescere la capacità delle aziende agricole e silvicole di trarre la giusta 
remunerazione dalle loro produzioni, migliorando la relativa posizione nella catena del valore, 
attraverso tutti gli strumenti che ne garantiscano una maggiore forza contrattuale, un adeguato 
riconoscimento da parte del mercato e dei consumatori, in particolare con riferimento alla qualità 
e salubrità delle produzioni, ma anche alla minore pressione sulle risorse naturali e alla 
sostenibilità etico/sociale. In questo quadro, appare di assoluta rilevanza il riconoscimento della 
condizionalitŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
competitività, attraverso la valorizzazione di prodotti e imprese in grado di certificare la 
sostenibilità etico/sociale, contrastando tutte le forme di irregolarità, favƻǊŜƴŘƻ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řŀƭ 
lavoro nero e promuovendo azioni di prevenzione. 

A tal fine, sia nel contesto degli interventi settoriali, sia in quello delle misure di sviluppo rurale, 
verrà data priorità alle azioni che contribuiscono al miglioramento delle condizioni di lavoro. In 
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ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ǾƛƴƻΣ ƻǊǘƻŦǊǳǘǘŀΣ ǇŀǘŀǘŜΣ ƳƛŜƭŜ Ŝ ƻƭƛƻ Řƛ ƻƭƛǾŀΣ ǎƛ 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŎƘŜ ǇǊŜƳƛŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǘŜǎƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 
degli ambienti di lavoro. Inoltre, verrà attribuita priorità a tutti gli investimenti effettuati da 
aziende che utilizzano protocolli per la sicurezza dei lavoratori, coinvolgono i lavoratori nella 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ŎƘŜ ŀƎŜǾƻƭŀƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭavoro, che 
organizzano attività di formazione e informazione dei dipendenti. Anche le politiche di sviluppo 
rurale seguiranno un approccio incentivante del lavoro di qualità, attraverso investimenti 
finalizzati al miglioramento degli ambienti di lavoro e la sicurezza dei lavoratori, con azioni per 
ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǳƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 
ŦƛƭƛŜǊŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƛǎǘƛŎƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 
vede tra gli obiettivi e gli strumenti premiali utilizzabili quelli per incentivare regolarità, durata, 
condizioni contrattuali e eque condizioni di accesso. 

¢ŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ŀǾǾŀǊǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
partenariato 2021-2027, collaborando con i programmi FSE Plus, soprattutto in materia di 
contrasto al lavoro sommerso e irregolare, nonché allo sfruttamento dei lavoratori. Questi ultimi 
obiettivi trovano un supporto anche nella Riforma 1.2: Piano nazionale per la lotta al lavoro 
ǎƻƳƳŜǊǎƻ ŘŜƭ tbwwΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ άtƛŀƴƻ 
triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato (2020-2022)έ. 
Queste azioni vanno accompagnate da un migliore posizionamento sul mercato interno dell'UE e 
sui mercati internazionali dei prodotti agricoli, alimentari e forestali (legnosi e non legnosi), anche 
incentivando la propensione aƭƭΩesportazione delle imprese. A tal fine, il PSP propone di: 

Ʒ rafforzare e standardizzare i sistemi di qualità, incentivando i sistemi di certificazione 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŀƴƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ŀ ŘŜŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ȊŜǊƻΣ 
favorendo il riconoscimento da parte dei consumatori e dei mercati delle pratiche di 
gestione sostenibile anche di natura etico/sociale; 

Ʒ rafforzare e armonizzare i sistemi di tracciabilità, garantendo la trasparenza sulla qualità e 
sulla provenienza degli alimenti e dei loro ingredienti, nonché delle materie prime forestali, 
per tutelare i cittadini e i consumatori e favorire da parte loro scelte nella piena 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ 
tecnologie avanzate (ad es. modelli di etichettatura, blockchain, protocolli di trasparenza); 

Ʒ garantire, in coerenza con le normative comunitarie, trasparenza e comportamenti leali sui 
mercati, attraverso la lotta alle pratiche sleali, il contrasto alle frodi sulla qualità dei 
prodotti, il rafŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ǳƴΩŜǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ 
aggiunto lungo la filiera; 

Ʒ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻne di nuove dinamiche di 
domanda offerta e di canali commerciali alternativi, con le varie modalità di vendita diretta 
in tutte le sue forme e di filiera corta e una più forte integrazione con il canale 
ŘŜƭƭΩIƻΦwŜΦ/ŀΦ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǊǳǊŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ 

Ʒ rafforzare le filiere forestali locali, migliorando i processi di prima lavorazione e ponendo 
una particolare attenzione ai percorsi di certificazione della gestione e trasformazione dei 
prodotti forestali legnosi e non legnosi; 
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Ʒ valorizzare la multifunzionalità e favorire la creazione di nuove occasioni di 
commercializzazione su base locale anche in modalità collettive e attraverso distretti del 
cibo o distretti biologici. 

Gli strumenti di intervento per il raggiungimento di questo obiettivo andranno attivati 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΦ ! 
supporto della competitività dei settori, saranno fondamentali tutte le iniziative finalizzate alla 
standardizzazione nazionale dei sistemi di qualità (vitivinicoltura, ortofrutta, olio, benessere 
animale, ecc.). 

Particolare attenzione sarà dedicata alle filiere locali, al fine di incentivare i piccoli produttori in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ Ŝ Řƛ Ŏƻnservazione e 
valorizzazione della biodiversità presente nei differenti sistemi agricoli italiani. Attraverso criteri di 
premialità verranno favoriti gli investimenti in specifici territori; mentre con la misura di 
cooperazione della politica di sviluppo rurale, saranno incentivate forme innovative di 
approvvigionamento e vendita diretta che si avvalgano di infrastrutture materiali e immateriali 
specifiche (aree mercatali, vendita via web, smart delivery, ecc.). Questi interventi sono 
strettamente legati agƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ [ŜŀŘŜǊ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ {b!L ǇǊƻƳƻǎǎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ нлнм-2027. 

La misura di cooperazione promuoverà anche i progetti integrati di filiera, un approccio che già 
nelle passate programmazioni ha portato alla creazione di numerosi partenariati di filiera su tutto 
ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ! ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻΣ ƛƴŦƛƴŜΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
previsti nel Fondo complementare al PNRR, in relazione alla ƳƛǎǳǊŀ ά/ƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ Ŝ Řƛ 
ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǇŜǊ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ ŦƭƻǊƻǾƛǾŀƛǎǘƛŎŀέΣ ŎƘŜ 
consentono di promuovere programmi di investimento coordinati tra gli operatori appartenenti ad 
una determinata filiera produttiva, tenendo conto dei nuovi obiettivi delle strategie europee. Lo 
strumento permetterà di intervenire anche nei settori nei quali si è inteso non attivare il sostegno 
delle organizzazioni dei produttori. I primi progetti finanziati (graduatorie IV bando) coinvolgono 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƴƻƴ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ όȊƻƻǘŜŎƴƛŀΣ ŎŜǊŜŀƭƛΣ ƭŀǘǘƛŜǊƻ-
caseario, vitivinicolo). 

 

Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso 
la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, 
nonché promuovere l'energia sostenibile (OS4) 

Il PSP comprende una serie di interventi e azioni volte a ridurre le emissioni di gas climalteranti in 
atmosfera e aumentare le capacità di sequestro del carbonio del settore agricolo e forestale, 
nonché ridurre le emissioni di metano e ammoniaca legate alla gestione degli allevamenti 
ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛΣ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŀȊƻǘŀǘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜƛŜȊƛƻƴƛΦ 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, il PSP intende sostenere: 

Ʒ la diffusione di pratiche agro-silvo-ecologiche che favoriscano sistemi colturali più estensivi 
e un più ampio apporto di matrici organiche al suolo, anche in ottica di riciclo di materie di 
scarto e ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ όŎƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ǎƛ ǾŜŘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩh{фύ; 
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Ʒ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ 
innovazioni nel settore con riferimento alle pratiche di allevamento, di gestione degli 
efŦƭǳŜƴǘƛ Ŝ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜΤ 

Ʒ azioni finalizzate alla prevenzione dai disturbi naturali e da eventi climatici estremi 
(fitopatie, schianti da vento, siccità, alluvioni, ecc.) e dagli incendi boschivi; 

Ʒ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ rinnovabili, dei prodotti e sottoprodotti di origine 
ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
neutri o positivi e lo sviluppo di comunità energetiche; 

Ʒ azioni di tutela del territorio e del paesaggio per contenere fenomeni di dissesto e degrado, 
inclusi quelli derivati dagli eventi estremi; 

Ʒ investimenti nelle aziende agricole, agroalimentari e forestali nonché investimenti 
infrastrutturali finalizzati a ridurre le emissioni e ad aumentare la capacità di stoccaggio di 
carbonio. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭΩh{пΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƛ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·LLL wt{ όŎŦǊΦ ǎŜȊƛƻƴŜ оΦмΦпύΣ il PSP prevede numerosi interventi tra eco-schemi, 
pagamenti agroambientali, misure forestali e misure di investimento, che mirano direttamente o 
indirettamente a: 

Ʒ Ridurre le emissioni di gas a effetto serra (GES). A questa finalità contribuisce una serie di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜΥ ƛύ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǎƛ ǇƛǴ ŜǎǘŜƴǎƛǾƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 
(PD04-ES4, PD04-ES5, SRA07, SRA08, SRA09, SRA10, SRA13, SRA26, SRA29, SRD05, SRD10); 
ƛƛύ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻκǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 
energia e fertilizzanti (PD04-ES2, PD04-ES5, SRA01, SRA03, SRA05, SRA06, SRA20, SRA21, 
SRA24, SRA29, SRD02-A); iii) la produzione di energie rinnovabili e da prodotti e sotto-
prodotti di origine agricola, zootecnica e forestale (SRD02-A, SRD 13-2, SRD 15-2).  

Ʒ Favorire il sequestro di carbonio nei suoli. A questa finalità contribuiscono gli interventi che 
ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻΥ ƛύ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 
(SRA03); ii) il passaggio/mantenimento a sistemi colturali più estensivi e/o meno impattanti 
(PD04-9{рΣ {w!лмΣ {w!лтΣ {w!нсΣ {w!нфΣ {w5млύΤ ƛƛƛύ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Ŝ ƛƳǇƛŜƎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ 
matrici organiche, anche in ottica di riciclo di materie di scarto e sottoprodotti (SRA04, 
SRA13); iv) la conservazione e/o integrazione dei residui colturali (PD04-ES3, PD04-ES4, 
SRA21, SRA27-рύΤ Ǿύ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǾŜǊ ŎǊƻǇǎ Ŝκƻ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ 
permanenti (PD04-9{нΣ {w!лрΣ {w!лсύΤ ƛǾύ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ 
proteggere gli stock di carbonio esistenti (SRA08, SRA28, SRD11-1, SRD12). 

Ʒ !ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ ! 
ǉǳŜǎǘŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜΥ ƛύ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻ-
ecosistema (PD04-ES4, PD04-ES5, Sw!лсΣ {w!лтύΤ ƛƛύ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛ 
ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ όt5лп-ES2, 
SRA01, SRA02, SRA03, SRA04, SRA05, SRA24, SDR02-C); iii) favoriscono la conservazione o il 
ripristino di agro-ecosistemi e habitat minacciati dal cambiamento climatico, incluse le 
azioni di prevenzione e ripristino dei danni forestali derivanti da eventi calamitosi (SRA08, 
SRA09, SRA27, SRD02-C, SRD06, SRD11). 

Ʒ Contenere fenomeni di dissesto e degrado, attraverso pratiche di prevenzione dal dissesto 
ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻ-forestale e 
investimenti non produttivi finalizzati alla cura del territorio, al contrasto al consumo di 
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suolo agricolo, alla manutenzione straordinaria dei sistemi di idraulica forestale e del 
reticolo idraulico minore e un piano straordinario di manutenzione del territorio forestale e 
montano. A questa finalità contribuiscono tutti gli interventi selvicolturali di gestione 
forestale (SRD05, SRD10, SRD12, SRD15), gli investimenti non produttivi agricoli e forestali 
(SRD04, SRD11), gli investimenti infrastrutturali, sia quelli per le aree rurali (SRD07), sia 
quelli a finalità ambientale (SRD08)Σ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜco-
schema 2 (PD04-ES2). 

Nell'ambito di questo Obiettivo Specifico, e in coerenza e sinergia con gli obiettivi sopra citati, si 
ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŜƭ tbww ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ άtŀǊŎƻ !ƎǊƛǎƻƭŀǊŜέ Ŝ ά{ǾƛƭǳǇǇƻ 
del biometano, secondo criteǊƛ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ όaн/мΦ 
LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ нΦнύ ƳƛǊŀ ŀ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŦƻǎǎƛƭƛΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ 
parallelamente a migliorare la competitività delle aziende agricole riducendo i costi di 
ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 
produttivi.  

Lo Sviluppo del biometano, secondo criteri per promuovere l'economia circolare (M2C2. 
Investimento 1.4), mira a ridurre le emissioni di GHG (in particolare, metano e protossido di azoto) 
Ŝ ŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎƛΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
gas rinnovabile in sostituzione delle foƴǘƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŘƛƎŜǎǘŀǘƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ 
Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴŎƛƳƛ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΦ 

Relativamente agli interventi di prevenzione dal dissesto idrogeologico, un importante sostegno 
ǎŀǊŁ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭ tbwwΣ όaн/п LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ нΦм άƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜ Ŝ 
ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέύΦ {ǳƭ ǘŜƳŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ƻǇŜǊŜǊŁ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!Řt ǇŜǊ Ǝƭƛ interventi infrastrutturali. 

 

Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il 
suolo e l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica (OS5) 

La riduzione della pressione esercitata dalle attività agro-forestali sulle risorse naturali rappresenta 
ƛƭ ŦǳƭŎǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ t{t ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ŀ ǇƛŜƴƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5ŜŀƭΣ Ŝ 
ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ CŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪ Ŝ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ нлолΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƭΩintera 
architettura verde, con un impianto che prevede un mix equilibrato di strumenti e risorse teso ad 
accompagnare il settore verso la transizione ecologica. 

La vocazione ambientale della strategia è rilevabile dalla natura degli interventi ambientali (eco-
schemi e interventi di natura agro-climatico-ŀƎǊƻŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύΣ ŘŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀ 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΦ 
Nonostante il sostegno alle filiere sia, infatti, ricƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ h{ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ 
dedicati alla competitività, diverse delle misure previste a sostegno dei settori sono indirizzate in 
modo mirato a contribuire alla transizione ecologica. Un elemento di trasversalità e di sinergia fra 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƎƛǳƴƎŜ ŘŀƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǳƴ 
sistema agricolo che punta alla riduzione di fitofarmaci e fertilizzanti è in grado di ottenere il 
riconoscimento di un maggiore valore aggiunto sui mercati, opeǊŀƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƛƴ 
termini di salubrità degli alimenti e di sensibilizzazione nei confronti dei consumatori.  
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Altrettanto fondamentale è il contributo degli investimenti produttivi, alcuni di questi con specifica 
finalità ambientale. La transizione ecologica del settore primario passa anche attraverso 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΦ ¢ŀƭŜ 
ammodernamento, infatti, oltre ad assicurare un miglioramento della competitività delle imprese, 
potrà garantire anche un miglioramento delle performance ambientali delle diverse attività 
produttive. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩh{рΣ ƛƭ t{t ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŧƛǘƻsanitari e dei fertilizzanti; ridurre 
i fenomeni di erosione e degrado del suolo, favorendo la conservazione ed il ripristino della 
ŦŜǊǘƛƭƛǘŁΤ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΤ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴte dalle attività zootecniche ed agricole. 

tƛǴ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭΩh{рΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƛ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·LLL wt{ όŎŦǊΦ ǎŜȊƛƻƴŜ оΦмΦпύΣ ƛƭ t{t ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘǊŀ ŜŎƻ-schemi, 
pagamenti agroambientali, misure forestali e misure di investimento, che mira direttamente o 
indirettamente a promuovere: 

a) ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
fitosanitari e acqua. A questa finalità contribuisce una serie di interventi volti a favorire: 
V la zootecnia biologicaΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ LL ŘŜƭƭΩŜŎƻ-schema 

PD05-ES1-ƭƛǾŜƭƭƻ LLύ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ SRA29; 
V ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ, i cui impegni, per la conversione e il mantenimento, sono 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ όSRA29), con una dotazione complessiva 
superiore ai 2 miliardi di Euro; questa attenzione per il metodo biologico è rafforzata, 
direttamente e indirettamente, dalla possibilità prevista per i beneficiari biologici di 
poter accedere al sostegno anche di altri interventi agroambientali, e dalla previsione di 
criteri di selezione più favorevoli in un set di interventi dello sviluppo rurale; 

V ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǇǊoduzione (es. produzione integrata) e tecniche dedicati a 
ǊƛŘǳǊǊŜκǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜκŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƛƴǇǳǘ όŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŀŎǉǳŀύΣ 
ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭ precision farming o basate 
ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǊƛŎƻǊso a sistemi di supporto alle decisioni (SRA01, SRA02, SRA13, SRA19, 
SRA20, SRA24); 

V la realizzazione di investimenti produttivi per la competitività, anche collettivi, finalizzati 
ŀŘ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǇǳǘ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ό{w5лмύΤ 

b) il non-impiego di fertilizzanti diserbanti e prodotti fitosanitari di sintesi, sia nelle colture arboree 

che nei seminativi. Particolare attenzione a queste tipologie di impegni viene riservata in modo 

trasversale sia dagli eco-schemi (PD04-ES2, PD04-ES4, PD04-ES5) che da una serie di interventi 

agroambientali del secondo pilastro (SRA05, SRA06, SRA07, SRA08, SRA12, SRA22, SRA26);  

c) il mantenimento (o la conversione verso) sistemi produttivi estensivi e più sostenibili (PD04-ES4, 

SRA07, SRA08, SRA26, SRD05, SRD10);  

d) ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŦǊŀ ƭŜ 

aziende localizzate nelle aree ZVN, attraverso la previsione di specifici elementi premiali negli eco-

schemi (PD04-ES2, PD04-ES4, PD04-ES5);  
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e) la diffusione di pratiche benefiche per il suolo. A questa finalità contribuisce una serie di interventi 

volti a favorire: 

V ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ pratiche agronomiche conservative utili a minimizzare i fenomeni di 
erosione e degrado del suolo (lavorazioni ridotte, inerbimenti, cover crops) (PD04-ES3, 
PD04-ES4, SRA03, SRA04, SRA05, SRA06); 

V il ricorso a pratiche utili a migliorare o conservare lo stato di fertilità del suolo tramite 
ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŜŘ ŜȄǘǊŀ-agricola (deiezioni zootecniche, 
digestato da fermentazione anaerobica, sottoprodotti e scarti colturali) (SRA13, 
SRA21);  

f) la tutela della qualità delle acque. A questa finalità contribuisce una serie di interventi volti a 

favorire: i) la gestione o realizzazione di infrastrutture ecologiche utili a contenere fenomeni di 

lisciviazione e deriva di prodotti fitosanitari e fertilizzanti a tutela della qualità delle acque (SRA10-

11, SRA12, SRD04); ii) la realizzazione di investimenti produttivi ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 

qualitativa delle acque e ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όŜǎΦ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳƴǘŀƭŜ Řŀ 

prodotti fitosanitari in agricoltura, quali ad esempio i biobed) (SRD02); 

g) la tutela della ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ (cfr. Sezione 3.1.4). A questa finalità contribuiscono gli interventi 

che: i) concorrono alla riduzione delle emissioni di ammoniaca derivanti da gestione degli effluenti 

zootecnici o impiego fertilizzanti (SRA13, SRA20-2); ii) limitano la pratica ŘŜƭƭΩŀōōǊǳŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

residui per riduzione la produzione di particolato (PD04-ES3, SRA21, SRA27-5); iii) sostengono 

ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜƭƭŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƴƛǘǊŀǘƛέΣ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ 

effluenti di allevamento, sia fisse che non fisse (c.d. storage bag), aventi elevata efficacia nella 

riduzione delle emissioni di ammoniaca (SRD02-A). 

tŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩh{рΣ ŎƻƳŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻΣ ƛƭ t{t ǎƛ ŀǇǇƻƎƎƛŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 
contributo degli interventi settoriali: 

Ʒ nel settore vitivinicolo, gli interventi per la ristrutturazione dei vigneti prevedono la 
possibilità di finanziare investimenti che favoriscano la diffusione di tecniche di gestione 
più razionali e ispirate ai principi della viticoltura sostenibile, compreso il ricorso a metodi 
Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ 
input chimici inquinanti e/o lo sfruttamento eccessivo delle risorse naturali; 

Ʒ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊǘƻŦǊǳǘǘƛŎƻƭƻΣ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳento puntiforme, è previsto il sostegno a 
investimenti per la realizzazione impianti di lavaggio delle attrezzature usate per la 
distribuzione fitofarmaci o per realizzazione di impianti comuni per la preparazione delle 
miscele ŦƛǘƻƛŀǘǊƛŎƘŜΤ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ di macchine e attrezzature che 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ambientale (pirodiserbo e precision farming) 
macchine per packaging ecosostenibile, ecc); 

Ʒ nel settore olivicolo-oleario, sono previsti investimenti per la conservazione del suolo, il 
miglioramento della gestione delle risorse idriche, la gestione efficiente dei rifiuti, la 
riduzione dei prodotti fitosanitari; 

Ʒ nel settore pataticolo, sono previsti investimenti per una migliore gestione degli impianti di 
irrigazione e di fertilizzazione. 
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Nell'ambito di questo obiettivo specifico, si inseriscono gli interventi previsti del PNRR in relazione 
ŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ άLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ όaн/мΦ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ нΦоύ, che mira a sostenere lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥŀƎǊƻ-sistema irriguo per un 
migliore gestione delle risorse idrƛŎƘŜέ όaн/пΦ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ пΦоύΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ 
obiettivi di riduzione delle pressioni di tipo diffuso del settore agricolo sia sullo stato quantitativo 
che sullo stato qualitativo delle acque superficiali e sotterranee, favorendo il mantenimento di un 
buono stato dei corpi idrici, attraverso un utilizzo sempre più efficiente delle risorse idriche, 
riducendo le perdite e favorendo la misurazione e il monitoraggio degli usi, perseguendo anche 
ƭΩh{пΦ  

 

Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 
preservare gli habitat e i paesaggi (OS6) 

Il PSP intende favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale di interesse 
agricolo, alimentare e forestale e della biodiversità naturale come elementi di sostenibilità 
ambientale e, altresì, come caratteristiche essenziali del modello agroalimentare italiano, che 
trova nel legame con la qualità e la tipicità delle produzioni e dei territori un fattore di 
competitività. In questo senso è altrettanto importante sostenere la tutela, valorizzazione e 
ripristino del paesaggio rurale e dei paesaggi storici e tradizionali. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, il PSP si propone di sostenere gli agroecosistemi 
complessi in cui sono presenti molte specie e varietà a bassa densità, al fine di rendere resilienti gli 
ecosistemi agricoli incrementando la diversità coltivata e allargandone la base genetica, facendola 
evolvere in specifici contesti. Sono, quindi, fondamentali le attività di recupero, caratterizzazione, 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ όάƛƴ ǎƛǘǳκƻƴ ŦŀǊƳέ ŜŘ άŜȄ ǎƛǘǳέύ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀȊȊŜ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
genetiche di interesse agricolo e alimentare locali ed in particolare di quelle a rischio di estinzione, 
ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŏƻƴ ǘǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎŎƘŜƳƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
(SRA14, SRA15, SRA16), a cui sono destinati circa 135 milioni di EURO. Uno specifico intervento è 
stato destinato al sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse 
genetiche forestali (SRA31). Sono, inoltre, sostenute azioni di sistema (SRG07) che coinvolgano 
tutti gli attori della filiera dai produttori ai consumatori, lo sviluppo di filiere innovative, la 
ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƎŜƴŜǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ 
agricoltori, gli allevatori e i trasformatori verso nuove opportunità economiche, coinvolgendoli in 
maniera diretta sia nel recupero delle conoscenze e delle pratiche tradizionali che nei relativi 
programmi di selezione e gestione delle risorse genetiche locali (selezione partecipativa).  

¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ riservata alla tutela degli impollinatori con uno specifico eco-schema 
destinato a incentivare pratiche agro-ecologiche per migliorare le condizioni di impollinazione, 
ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ŀ ǇŜǊŘŜǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǇƛǎǘƛŎƻ ƴŜǘǘŀǊƛŦŜǊŜ Ŝ ǇƻƭƭƛƴƛŦŜǊŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ 
intervento ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŎƛǊŎŀ нмт Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9¦whΦ [ΩŜŎƻ-schema è complementare a una serie di 
ŀƭǘǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǇƛǎǘƛŎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ŀƎǊƻŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άƛƳǇŜƎƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇƛŎƻƭǘǳǊŀέ ό{w!муύ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛali per il settore apistico 
(HY01, HY02, HY03, HY04). Il pacchetto è, comunque, completato da tutti gli interventi, eco-schemi 
e ACA, che incentivano pratiche agro-ecologiche che prevedono il non uso o la riduzione di 
prodotti fitosanitari.   
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Per quanto riguarda il paesaggio, il PSP prevede uno specifico eco-schema per la salvaguardia di 
olivi di particolare valore paesaggistico, minacciati dal processo di riconversione verso impianti 
intensivi. Il patrimonio varietale olivicolo italiano, in cui sono rappresentate oltre 500 cultivar, 
deve essere preservato attraverso ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ άƻƴ ŦŀǊƳέ ŘŜƎƭƛ ƻƭƛǾŜǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƴŎƻǊŀ 
largamente presenti in Italia, nei quali si continuano a coltivare varietà minori, ecotipi locali, 
impollinatori, olivi selvatici e piante da seme. A questo si combinano interventi di sviluppo rurale 
specifici per la tutela e valorizzazione dei i paesaggi rurali, con particolare attenzione a quelli 
storici e tradizionali, che si accompagnano alla conservazione e alla tutela, anche attraverso 
investimenti non produttivi (SRD04 e SRD11), degli habitat e le specie naturali connesse alle 
attività agricole e selvicolturali, con particolare riguardo alle risorse presenti nei siti Natura 2000, 
ŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƻ-forestali e agli impollinatori (SRA09, SRA10, SRA11, SRA12, SRA17, 
SRA25). 

Con riferimento alla conservazione e tutela degli habitat e le specie naturali, oltre agli interventi 
ƎƛŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛΣ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƴŜƛ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΣ ƛƴ 
coerenza ove possibile con quanto previsto dai PAF regionali, con interventi sia a carattere 
aziendale, sia a carattere territoriale. La strategia prevede in particolare: 

Ʒ un premio aggiuntivo per le aziende localizzate nelle aree Natura 2000, che aderiscono agli 
eco-schemi, per favorire una maggiore attenzione dove è fondamentale ridurre ed evitare 
ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ǎǇŜŎƛŜΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭŀ 
conservazione e/o al ripristino dello stato ecologico; 

Ʒ due interventi ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ 
compensativi nelle zone agricole e forestali Natura 2000 (SRC01 e SRC02), per le misure di 
conservazione e gli impegni sito-specifici previsti dai PAF e dai diversi Piani di gestione; 

Ʒ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ {wDлт ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝκƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ Ŝƴǘƛ 
e attori locali impegnati nella gestione delle risorse ambientali a livello locale, realizzare 
progetti collettivi a finalità ambientale, con la possibilità di finanziare anche i Piani di tutela 
e gestione dei siti Natura 2000/zone ad alto valore naturalistico, delle aree protette 
nazionali/regionali; 

Ʒ interventi specifici previsi per gli Impegni volontari di gestione habitat Natura 2000 (ACA 9), 
per la Gestione attiva di infrastrutture ecologiche (ACA 10-11), per Colture a perdere-
corridoi ecologici-fasce ecologiche (ACA 12), con il ritiro dei seminativi dalla produzione 
(ACA 26). 

! ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩh{уΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
forestale sostenibile, che nel complesso prevede uno stanziamento di oltre 450 milioni di EURO. 
Gli interventi forestali proposti, si adattano alla diversità ecologica e socioeconomica che 
caratterizza il patrimonio e il settore forestale italiano, contribuendo al perseguimento degli 
obiettivi previsti dalle strategie europee Forestale e della Biodiversità, attraverso la tutela del 
patrimonio forestale ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ Ŝ ƭŀ 
promozione dello sviluppo sostenibile delle filiere forestali (ambientale, produttiva e 
socioculturale), garantendo al contempo lo stato di salute e la tutela del capitale naturale, 
intervenendo sulle criticità e vulnerabilità del territorio e del settore, prevenendo e contenendo i 
danni al patrimonio e causati da calamità naturali, avversità atmosferiche o eventi catastrofici e i 
conseguenti impatti socioeconomici alle comunità locali delle aree montane e rurali. La strategia 
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forestale incentiva anche la diffusione di strumenti di pianificazione aziendale e di area vasta, 
promuovendo pratiche silvo-ambientali volte ad accrescere il valore, il pregio ambientale e 
paesaggistico, e le vocazioni produttive dei boschi italiani. 

 

Attirare e sostenere i giovani agricoltori e i nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo 
imprenditoriale sostenibile nelle zone rurali (OS7) 

[ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀŎŎrescimento della 
competitività del settore con indubbi impatti sulla vitalità socioeconomica dei territori rurali in 
termini di spopolamento e di invecchiamento della popolazione di questi territori. 

La strategia, in linea con gli obiettivi della ComunicazƛƻƴŜ ά! ƭƻƴƎ-ƭƛŦŜ ±ƛǎƛƻƴ ŦƻǊ ǘƘŜ ǊǳǊŀƭ ŀǊŜŀǎέ, 
ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘŜǎƻ ŀŘ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ 
ǊƛǾƻƭǘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
start-up da parǘŜ Řƛ ƴƻƴ ƎƛƻǾŀƴƛ ƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜΦ 

Nello specifico, la politica di sviluppo rurale prevede: 

Ʒ iniziative per la creazione di nuove opportunità imprenditoriali in agricoltura (interventi 
SRE01 e SRE02), soprattutto per le giovani generazioni, per le donne e per gli inoccupati di 
lungo periodo, favorendo le condizioni di avvio di nuove realtà imprenditoriali attraverso la 
concessione di premi di insediamento e migliorando, nel caso delle imprese agricole 
giovanili, la loro sostenibilità economica attraverso la concessione di un sostegno 
aggiuntivo al reddito nella fase di avviamento. A tali interventi sono destinati 737,4 milioni 
Řƛ ŜǳǊƻΦ vǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
rivolti a favoriǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ŘǳŜ ǘǊŀ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ 
settore per i giovani aspiranti imprenditori; 

Ʒ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦǳǎŀΣ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎǊŜŜƴ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ capace di dare nuovo impulso alle tradizionali attività di tali 
territori senza perdere la propensione produttiva tipica di queste aree. In questa direzione 
si muovono gli interventi SRE04 - Start up non agricole e SRE03 - Avvio di nuove imprese 
connesse alla silvicolturaΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
imprenditoriali in ambito extra-ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ 
sviluppo locale di tipo partecipativo (LEADER). Da segnalare come, fermo restando il 
vincolo al sostegno a nuove attività imprenditoriali, in alcuni casi le Autorità di Gestione 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀǾǊŀƴƴƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΣ 
contribuendo in tal modo al rafforzamento del ricambio generazionale anche nelle attività 
extra-agricole. A tale intervento sono destinati 22,4 milioni di EURO nel periodo 2023-2029. 
In una logica di favorire nuova imprenditoria extra-ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǎƛ ƳǳƻǾŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
SRE03 che prevede 6,2 milioni di euro per la concessione di un sostegno alle nuove imprese 
che operano nel settore forestale e che svolgono attività di selvicoltura, utilizzazioni 
forestali, gestione, difesa e tutela del territorio e sistemazioni idraulico-forestali, nonché di 
prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ci si avvarrà anche degli 
strumenti AKIS che prevedono azioni specifiche di formazione, consulenza e assistenza tecnica 
riservate ai giovani o ai nuovi imprenditori. 
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/ƻƳŜ ƎƛŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ όŎŦǊΦ h{мύΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
saranno accompagnati dal sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori e rafforzate 
attraverso iƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ, a cui 
si aggiunge la quota di cofinanziamento nazionale. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
rurali è perseguito anche attraverso opportune sinergie tra il FEASR e il FSE Plus. Infatti, come 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƻǇŜǊŜǊŁ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ƴǳƻǾŜ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƻŀƭƛƳentare e 
ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛ ǇǳƴǘŜǊŁ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƴǳƻǾŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭƭŀ 
tutela dei servizi ecosistemici, dello sviluppo integrato del territorio, anche riconoscendo le 
profonde connessioni e possibilità occupazionali esistenti nei rapporti fra aree rurali ed urbane. 

 

Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la 
bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile (OS8) 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ 
attraverso il miglioramento dei processi di inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità delle 
infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla popolazione ed alle imprese, in modo da porre un 
freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale. 

! ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ƻƭǘǊŜ мΣт ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 9¦whΣ ǇŀǊƛ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀƭƭΩмм҈ ŘŜƭƭŜ 
risorse destinate allo sviluppo rurale (FEASR + risorse nazionali) e al 13,4% di quelle destinate alla 
programmazione regionale, in aumento rispetto alla disponibilità media annua della priorità 6 
nella programmazione 2014-2022. Gli interventi programmati, con le diverse articolazioni 
rispondenti ai fabbisogni individuati a livello regionale, si propongono di sostenere: 

Ʒ iniziative finalizzate ad aumentare e diversificare le occasioni di occupazione in una logica 
di sostenibilità (ad es. turismo sostenibile, bioeconomia, green job, agricoltura sociale) 
rafforzando la multifunzionalità agricola e forestale, valorizzando i paesaggi rurali di 
interesse storico, favorendo la creazione di nuove opportunità imprenditoriali e 
occupazionali, rivolte in particolare a giovani e donne, nelle attività connesse e in tutte 
quelle attività in grado di mantenere vitali i territori rurali in termini economici e sociali 
(SRD03, SRD14, SRE03, SRE04); 

Ʒ investimenti finalizzati a superare il gap infrastrutturale, con particolare attenzione al 
digital divide, e migliorare la disponibilità/accessibilità ai servizi per la popolazione e le 
imprese, attraverso la rƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
zone rurali sia per la residenzialità, sia per altre attività produttive e gli investimenti 
attraverso la valorizzazione culturale, la messa in sicurezza e ristrutturazione delle strutture 
abitative, dei centri abitati e dei borghi rurali; il recupero e riuso delle strutture rurali e 
ōŜƴƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛΤ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƴǘƛǎƛǎƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 
abitativa rurale (SRD07, SRD08, SRD09);  

Ʒ iniziative che contribuiscano ad una gestione sostenibile del territorio e del paesaggio 
intervenendo sui beni collettivi e pubblici favorendo il recupero di aree abbandonate o 
degradate e finalizzandole ai fabbisogni della comunità per finalità turistico-ricreative o per 
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la creazione di imprese innovative capaci di creare valore dalla valorizzazione delle risorse 
del territorio (SRD08; SRD09);  

Ʒ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴŀ 
maggiore autonomia e sicurezza degli stesǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭ ŎŀǇƻǊŀƭŀǘƻ 
(SRD01, SRD03, SRD13, SRG06, SRG07).  

! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ǎŀǊŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ [ŜŀŘŜǊ ό{wDлр Ŝ 
SRG06) e degli altri strumenti di progettazione integrata territoriale (SRG07), che contribuisca a 
sperimentare e avviare percorsi di sviluppo delle zone rurali facendo leva e promuovendo: le 
politiche locali del cibo, la creazione di beni e servizi collettivi e di spazi inclusivi, la valorizzazione 
dei servizi ecosistemici e lo sviluppo di sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali, 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛone territoriale per i giovani (smart specialization, start-up e imprese sociali-culturali), la 
co-progettazione e la gestione pubblica-privata, la creazione di comunità di progetto capaci di 
ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǊŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƳǇrese di comunità a livello locale, lo 
sviluppo dei distretti del Cibo.  

Le Strategie di sviluppo locale del LEADER punteranno ai seguenti ambiti tematici, diversificate a 
seconda dei diversi contesti socioeconomici del territorio italiano e della necessità di favorire 
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜΥ  

Ʒ servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 
Ʒ sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 
Ʒ servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 
Ʒ comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 
Ʒ sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 
Ʒ sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri.  

Le risorse destinate al LEADER sono crescenti rispetto alla programmazione 2014-2022, con un 
incremento di circa 17,5 milioni della dotazione media annua e ammontano nel complesso a circa 
флл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9¦whΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩрΣр҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ 
al 6,8% della quota a disposizione della programmazione regionale. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩh{у ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ t{t ŎƘŜ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ǊŜŜ 
Interne (SNAI) apporta ai processi di sviluppo locale, intervenendo in territori con forti 
caratteristiche di ruralità, con elevati rƛǎŎƘƛ Řƛ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǾƻƭƎŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ 
ruolo di presidio essenziale. Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
pubblico, il FEASR concorre quindi al raggiungimento degli obiettivi della SNAI, nel rispetto delle 
pǊƻǇǊƛŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ǝƭƛ 
investimenti nel settore agricolo e agroalimentare, gli investimenti nei servizi volti a favorire 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀle, nonché le sinergie con il LEADER. A tal 
ŦƛƴŜ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀŘ ǳƴΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀ !ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 
e PSP, sia a livello regionale, per favorire una collaborazione costruttiva tra le diverse politiche, 
anche attǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 
Rurale Nazionale. 

Questi interventi potranno contare anche sul contributo della misura M2.1 del PNRR Borghi rurali. 

Contribuisce al miglioramento della qualità della vita nŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
saranno sostenuti attraverso le risorse del PNRR (M1C2) e, se necessario, il Fondo Sviluppo e 
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Coesione, al fine di favoriǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŘƻ ¦ƭǘǊŀ [ŀǊƎŀ ό.¦[ύΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ tbww 
rientra nella logica di coprire tutte le aree rurali e sarà complementare alle azioni del PSP che 
punteranno (cfr. cap. 8.5) alla realizzazione di interventi infrastrutturali a carattere locale, proposti 
da Comuni o consorzi di Comuni (anche GAL) in aree non raggiunte dal Piano BUL Aree Bianche, 
ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴ ŦƛōǊŀ ƻǘǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǘƛ ǊŀŘƛƻ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ 
connettività FWA (SRD07; SRG07). Iƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩάǳƭǘƛƳƻ ƳƛƎƭƛƻέ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ 
anche ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ {w5ллмΣ {w5ллоΣ {w5лмоΣ 
{w5лмпΣ {w5ллтΦ tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎƛ ǇǳƴǘŜǊŁΣ 
inoltre, ad azioni di formazione, consulenza e promozione da attuare con gli interventi finalizzati al 
miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali e attraverso il rafforzamento degli AKIS.  

hƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜέΣ ǳƴ Ǌuolo centrale nei processi di inclusione 
sociale e lavorativa lo avranno tutti quegli interventi che prevedono investimenti nel settore 
agricolo, forestale e agroalimentare, sia finanziati dal FEASR sia dal FEAGA, che, oltre ad 
aumentare le opportunità di occupazione e reddito nelle aree rurali, dovranno essere finalizzati a 
migliorare le condizioni sui luoghi di lavoro (sicurezza e benessere dei lavoratori) e a contrastare 
ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜǊƻ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ŀzioni di 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΦ ¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ƭƻ ŀǾǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!YL{Σ 
in particolare attraverso le azioni di consulenza e formazione. 

Lƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di occupazione 
e reddito per le donne, insiti nelle caratteristiche della maggior parte degli interventi sopra 
descritti, verranno incentivati attraverso adeguati principi di selezione. 

{ǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛnclusione sociale, il PSP agisce 
Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƛƭ C{9 ҌΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Partenariato. In particolare, tale collaborazione potrà riguardare: 

Ʒ gli investimenti a favore dei servizi sociali, prevedendo in particolare azioni mirate per 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛΤ  

Ʒ le misure di informazione sulle opportunità di lavoro che il settore agricolo, agroalimentare 
e forestale possono offrire;  

Ʒ lo sviluppo di nuove coƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǳ ǘŜƳƛ Řƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ 
ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όŜǎΦ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜύΤ  

Ʒ la formazione, in particolare quella scolastica e universitaria, per offrire alle nuove 
generazioni maggiore consapevolezza sulle sfide di impresa (produttive, ambientali e 
sociali) del settore agricolo, agroalimentare e forestale; 

Ʒ le azioni rivolte alle persone disoccupate, per favorirne percorsi di occupabilità nel settore 
agricolo, agroalimentare e forestale. 

ƭ t{tΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛettivo promuove la silvicoltura sostenibile così come 
ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩh{сΦ 

 

 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭϥ¦9 ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
alimentazione e salute, compresi alimenti di alta qualità, sani e nutrienti prodotti in modo 
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sostenibile, ridurre gli sprechi alimentari nonché migliorare il benessere degli animali e 
contrastare le resistenze antimicrobiche (OS9) 

Tutti gli interventi della strategia considerano la salute e il benessere della società come elementi 
chiave per allineare le aspettative dei consumatori con i processi di produzione agro-alimentare, 
ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ ƴŜƛ 
ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ !ƭŎǳƴƛ ŘŜƎli ambiti di intervento più significativi per questo 
obiettivo specifico, sono quindi rilevanti anche per il raggiungimento di altri obiettivi specifici e il 
ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ άǿƛƴ-ǿƛƴέΦ 

Con riferimento a questo obiettivo, la strategia ruota intorno ad alcuni interventi chiave volti alla 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ 
antibiotici negli allevamenti zootecnici e al miglioramento del benessere degli animali. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нр҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнт ŀǎǎǳƳŜ 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ ǇŜǊ ŀƴŘŀǊŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
salubrità degli alimenti. Con questa finaliǘŁΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻƴƻ 
destinati circa 2 miliardi di EURO, con un incremento significativo della dotazione annuale 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ {w!нф - Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica. A queste risorse si aggiungono quelle previste dai diversi interventi, eco-
ǎŎƘŜƳƛ Ŝ !/!Σ ŎǳƳǳƭŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ del PSP è integrata 
con il finanziamento dei Contratti di filiera, previsto dal Fondo complementare del PNRR. 

Da rilevare come il PSP sostenga la produzione e commercializzazione di prodotti con indicazioni 
geografiche riconosciute, attraverso attività di promozione e comunicazione e di sostegno a regimi 
di qualità finanziate nei programmi settoriali. Inoltre, il PSP sostiene anche altri metodi di 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
agricoltori e Řƛ ŜǘǘŀǊƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ 
(SQNPI). A tale ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƛƭ t{t Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
scheda di intervento SRA01 - ACA 1 - produzione integrata, con la direttiva 2009/128/CE, che 
ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ fitofarmaci. Nel caso 
ŘŜƭƭΩƻǊǘƻŦǊǳǘǘŀΣ ǘŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŘŜŎƭƛƴŀ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
qualitative maggiormente riconoscibili dai consumatori (ISOr IS ortofrutta 06), così come negli 
interventi per il miglioramento della qualità (ISOr IS ortofrutta 07), la tracciabilità/rintracciabilità e 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ etiche e 
ambientali (ISOr IS ortofrutta 08). Interventi analoghi si ritrovano nel settore olivicolo attraverso 
gli strumenti Ǿƻƭǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ 
ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŀ ǎƛǎtemi di qualità riconosciuti (IS Olivicolo - 47.1g), e le 
misure a sostegno dei sistemi di tracciabilità per una maggiore sicurezza e un maggior controllo 
degli standard qualitativi (ISO - IS olivicolo 47.1.h). In maniera analoga, nel settore apistico, 
vengono promosse attività di informazione e promozione finalizzate ad aumentare la sensibilità 
dei consumatori verso la qualità. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ ƴŜƎƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ƛƭ 
miglioramento del benessere degli animali, il PSP persegue tali obiettivi attraverso lo specifico eco-
ǎŎƘŜƳŀ άtŀƎŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜέ όмΣу 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 9¦whύΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ŦŀǊƳŀŎƻ ŀƛ Ŏŀǎƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛΣ ŀŘ 



 

  

 

155 
 

ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ό{vb.!ύ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
di pratiche estensive. LΩŜŎƻ-ǎŎƘŜƳŀ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊŜ ŀŘŜǊƛǊŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀŘ ǳƴ 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŦŀǊƳŀŎƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
collegati al miglioramento del benessere animale, misurati attraverso il sistema ClassyFarm. Il 
ƭƛǾŜƭƭƻ м Ǉǳƴǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀΤ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ н ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ Ǝƭƛ ŀƭƭŜǾŀǘƻǊƛ 
ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ {vb.! όŎƻƴ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻύ Ŝ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ 
ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ strategia nazionale chiaramente orientata al 
miglioramento del benessere animale, in quanto accompagnata da altri importanti interventi nello 
sviluppo rurale e nel PNRR: 

Ʒ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ il 
benessere animale (SRA30) con una dotazione complessiva di circa 586 milioni di EURO e 
che tocca le diverse aree rilevanti su questo tema (acqua, mangimi e cura degli animali, 
condizioni abitative, condizioni che consentono l'espressione di un comportamento 
naturale, accesso all'aperto e pascolo); 

Ʒ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ 
animale (SRD02) che reca una dotazione complessiva di oltre 500 milioni di EURO; 

Ʒ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tbwwΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƛōŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀƳƛŀƴǘƻΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ 
rinnovabili (solare sui tetti), ma anche per migliorare le condizioni degli allevamenti (totale 
1,5 miliardi di EURO). 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǎŀǊŁ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ 
aziendale e formazione previsti dallo sviluppo rurale. 

Non meno importante per iƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
(eco-ǎŎƘŜƳƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ !/!ύ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ 
ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {ǇŜŎƛŦƛŎƻ рΦ 

Considerata la complessità del tema dello spreco e delle perdite alimentari, il PSP concentra 
ŀƭŎǳƴŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǎǳƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ 
massimizzazione del potenziale di utilizzo degli input e degli output agricoli. In questa direzione si 
muovono alcuni degli interventi previsti per i settori vitivinicolo, ortofrutticolo, olivicolo-oleario, 
apistico e pataticolo. In particolare, nel settore ortofrutticolo sono finanziati interventi per 
campagne informative dedicate a prevenire e ridurre gli sprechi (ISOr IS ortofrutta 01). Da 
ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴŀ 
logica di economia circolare e riutilizzo degli output agricoli. 

Per quanto riguarda lo spreco alimentare, il Piano sostiene la costruzione di percorsi partecipativi 
finalizzati alla definizione di politiche del cibo a scala locale, attraverso la creazione di piattaforme 
che consentano il coinvolgendo e il confronto fra enti locali, istituzioni di ricerca, imprese e terzo 
ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
programmi orientati alla sostenibilità dei sistemi alimentari (SRG05 e SRG07). Ugualmente 
importante è agire con azioni di informazione e promozione a favore di un accrescimento della 
consapevolezza dei consumatori e degli operatori del settore, orientando i sistemi alimentari ad 
una sempre maggiore integrazione tra produzione e consumo. Informazione, consapevolezza, 
conoscenza, sia sui singoli prodotti sia sui processi che determinano il funzionamento delle filiere 
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agroalimentari, anche al fine di comunicare il valore della sostenibilità connessa ai sistemi di 
produzione e certificazione del cibo, sono dunque aspetti fondamentali per stimolare il radicale 
cambiamento delle abitudini alimentari dei consumatori. Su questo aspetto il PSP si propone di 
intervenire anche attraverso le attività della Rete Rurale Nazionale, con specifiche iniziative di 
informazione e comunicazione. 

 

Modernizzare l'agricoltura e le zone rurali promuovendo e condividendo le conoscenze, 
l'innovazione e la digitalizzazione e incoraggiandone l'applicazione da parte degli agricoltori 
attraverso un migliore accesso alla ricerca, all'innovazione, allo scambio di conoscenze e alla 
formazione 

Informazione, consapevolezza, conoscenza sono aspetti fondamentali per stimolare il 
cambiamento delle tecniche di produzione e incidere positivamente sulla lotta ai cambiamenti 
climatici, sulla qualità della vita e sul benessere, sulla salute umana e del pianeta. Al riguardo, è 
fondamentale adottare un approccio sistemico e transdisciplinare al rafforzamento delle capacità 
Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
multi-attore. Inoltre, si considera prioritario ottimizzare la capacità di trasferimento 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǘǊŀ ƛ ŎǊŜŀǘƻǊƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǎƛŀ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ Ŝ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛ Ŧƛƴŀƭƛ 
(imprese, istituzioni). 

[Ω!YL{ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳa agroalimentare, forestale e rurale farà leva sulla grande 
disponibilità di soggetti e competenze nelle diverse articolazioni territoriali e promuoverà il 
superamento delle difficoltà legate al coordinamento fra i soggetti e la scarsa e poco fluida 
diffusione delle innovazioni e dei servizi di supporto alle imprese/territori. 

! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƻ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ƴǳƭǘƛ-attore e trans-disciplinare, potrà 
ŜǎǎŜǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ Ŏƛōƻ Ŝ ai percorsi di 
economia circolare e di bioeconomia. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, orizzontali e funzionali al conseguimento degli altri 
obiettivi della strategia, il PSP si propone di sostenere: 

Ʒ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!YL{Σ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ !YIS regionali, il coordinamento e la loro 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΣ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
innovazioni; 

Ʒ lo sviluppo e ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƛ 
servizi specializzati (digitale, meccanizzazione, altri input di produzione), al supporto alle 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǎǳ ǘŜƳƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎse 
strategico (es. benessere animale, architettura verde, gestione del rischio, ecc.). Verranno 
incentivate le connessioni con agli altri soggetti AKIS mediante servizi di back-office, studi 
di fattibilità, attività di formazione dedicate, i servizi di supǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ 

Ʒ il sostegno alla formazione professionale degli imprenditori e degli addetti agricoli e 
forestali per migliorare le conoscenze, in particolare sui temi della sostenibilità e delle 
ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ǉace Economy. In questo contesto 
vanno incentivati strumenti per l'apprendimento continuo e collaborativo e le attività 
dimostrative, nonché le attività di risk assesment per la prevenzione dei rischi e la 
pianificazione consapevole delle relative azioni di mitigazione; 
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Ʒ il rafforzamento delle infrastrutture di ricerca e innovazione, anche attraverso il sostegno 
delle altre politiche comunitarie, prevedendo piattaforme (digitali, living lab, Innovation 
hub, datawarehouse, parchi agroalimentari, etc.), risorse e attrezzature di supporto alla 
circolazione, capitalizzazione e potenziamento della conoscenza nei diversi territori; 

Ʒ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ hǇŜƴ ŘŀǘŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
tra le banche dati, la sistematizzazione della raccolta di dati agricoli e ambientali. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǳƴǘŜǊŁ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ 
pacchetti di intervento, alla riproposizione dei Gruppi Operativi del PEI AGRI in una chiave più 
partecipativa rispetto ai diversi soggetti AKIS e di maggior coinvolgimento diretto o indiretto delle 
imprese, alla formazione congiunta dei responsabili e degli addetti dei soggetti AKIS. 

Gli interventi AKIS del PSP si coordineranno anche con le azioni di analoghi contenuti ed obiettivi, 
promossi dagli altri fondi europei, quali il Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR) per le 
azioni di ricerca e innovazione, il Fondo sociale europeo (FSE) per gli interventi che riguardano la 
crescita e lo sviluppo delle competenzŜΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ IƻǊƛȊƻƴ 
9ǳǊƻǇŜŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǊŀǎƳǳǎ ҌΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ {ŀǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǊŜǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!YL{ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜnti 
Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭΩ¦9 όŜǎΦ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Copernicus e la Rete di Informazione Contabile Agricola). 

In ambito nazionale verranno promosse le connessioni con il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, ŎƘŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ 
ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ όaƛǎǎƛƻƴŜ нύ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƙǳō ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
(Missione1), nonché con il Programma nazionale della Ricerca 2021-2027 che individua fra i grandi 
ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άtǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
ŀƳōƛŜƴǘŜέΦ 

Tabella 5-2. Sintesi degli interventi previsti all'interno del PSP 2023-2027 

Pilastro 
della PAC 

Tipologia di 
intervento 

Codice 
intervento 

Linee di intervento 

I 
P

ila
s
tr

o 

Pagamenti 
diretti 

PD 01 - BISS Sostegno di base al reddito per la sostenibilità 

PD 02 - CRISS Sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità 

PD 03 - CIS YF Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 

Eco-schemi 

PD 05 - ES 1 Eco-schema 1 Pagamento per la riduzione della antimicrobico 
resistenza e il benessere animale 

PD 04 - ES 2 Eco-schema 2 Inerbimento delle colture arboree 

PD 04 - ES 3 Eco-schema 3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico 

PD 04 - ES 4 Eco-schema 4 Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento 

PD 04 - ES 5 Eco-schema 5 Misure specifiche per gli impollinatori 

Sostegno 
accoppiato 

PD 06 - CIS(01) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Frumento duro 

PD 06 - CIS(02) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Riso 

PD 06 - CIS(03) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Barbabietola da 
zucchero 
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PD 06 - CIS(04) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Pomodoro da 
trasformazione 

PD 06 - CIS(05) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Oleaginose 

PD 06 - CIS(06) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Agrumi 

PD 06 - CIS(07) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Olivo 

PD 06 - CIS(08) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche - 
Soia 

PD 06 - CIS(09) Sostegno accoppiato al reddito per superficie - Colture proteiche - 
Leguminose eccetto soia 

PD 07 - CIS(01) Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte bovino 

PD 07 - CIS(02) Sostegno accoppiato al reddito per animale - Latte montagna 

PD 07 - CIS(03) Latte di bufale 

PD 07 - CIS(04) Vacche nutrici iscritte nei libri genealogici o registro anagrafico 

PD 07 - CIS(05) Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro 
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come 
allevamenti da latte 

PD 07 - CIS(06) Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro 
anagrafico, inserite in piani selettivi o di gestione razza 

PD 07 - CIS(07) Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi 

PD 07 - CIS(08) Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi e 
aderenti a sistemi di etichettatura o IGP ovvero allevati per almeno 
dodici mesi 

PD 07 - CIS(09) Agnelle da rimonta 

PD 07 - CIS(10) Capi ovini e caprini macellati 

Ortofrutta 

ISOr IS 
ortofrutta 

ISO IS ortofrutta 01 - Programmi Operativi del settore ortofrutticolo 
- Investimenti in 
immobilizzazioni materiale e immateriali, ricerca e sperimentazione, 
metodi di ricerca e produzione sperimentale e innovativa e altre 
azioni 

Apicoltura 

Hy 01 Servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e 
scambio di migliori pratiche, anche attraverso la messa in rete, per 
gli apicoltori e le organizzazioni di apicoltori 

Hy 02 Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, nonché 
altre azioni, ai fini di: i) lotta contro gli aggressori alveare ii) 
prevenzione dei danni causati da avversità atmosferiche, 
ripopolamento, iv) razionalizzazione della transumanza 

Hy 03 Collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di 
programmi di ricerca nei settori dell'apicoltura e dei prodotti 
dell'apicoltura 

Hy 04 Promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni 
di monitoraggio del mercato e attività volte in particolare a 
sensibilizzare maggiormente i consumatori sulla qualità dei prodotti 
dell'apicoltura 
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Vitivinicolo 

W001 Ristrutturazione e riconversione vigneti 

W002 Investimenti 

W005 Vendemmia verde 

W004 Sottoprodotti 

W003 Promozione paesi terzi 

Olivo 
ISO - IS olivicolo 
47.1a-h 

Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori di olio di 
oliva e olive (OP) e delle loro Associazioni (AOP) 

Patate 
ISP - IS patate 
01-19 

Programmi Operativi delle Organizzazioni di Produttori pataticoli 
(OP) e delle loro Associazioni (AOP) 

II
 P

ila
s
tr

o 

Agro-clima-
ambiente 

SRA01 ACA 1 - produzione integrata 

SRA02 ACA 2 - impegni specifici uso sostenibile dell'acqua 

SRA03 ACA 3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli 

SRA04 ACA 4 - apporto di sostanza organica nei suoli 

SRA05 ACA 5 - inerbimento colture arboree 

SRA06 ACA 6 - cover crops 

SRA07 ACA 7 - conversione seminativi a prati e pascoli 

SRA08 ACA 8 - gestione  prati e pascoli permanenti 

SRA09 ACA 9 - impegni gestione habitat natura 2000 

SRA10 ACA 10 - supporto alla gestione di investimenti non produttivi 

SRA11 ACA 11 - gestione attiva infrastrutture ecologiche 

SRA12 ACA 12 - colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche 

SRA13 ACA 13 - impegni specifici gestione effluenti zootecnici 

SRA14 ACA 14 - allevatori custodi dell'agrobiodiversità 

SRA15 ACA 15 - agricoltori custodi dell'agrobiodiversità 

SRA16 ACA 16 - conservazione agrobiodiversità - banche del germoplasma 

SRA17 ACA 17 - impegni specifici di convivenza con la fauna selvatica 

SRA18 ACA 18 - impegni per l'apicoltura 

SRA19 ACA 19 - riduzione impiego fitofarmaci 

SRA20 ACA 20 - impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti 

SRA21 ACA 21 - impegni specifici di gestione dei residui 

SRA22 ACA 22 - impegni specifici risaie 

SRA23 ACA 23 - impegni specifici sostenibilità ambientale allevamenti 

SRA24 ACA 24 - pratiche agricoltura di precisione 

SRA25 ACA 25 - tutela degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica 

SRA26 ACA 26 - ritiro seminativi dalla produzione 

SRA27 Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di 
clima 
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SRA28 Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali 

SRA29 Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica 

SRA30 Benessere animale 

SRA31 Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle 
risorse genetiche forestali 

Svantaggi 
naturali 

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna 

SRB02 Sostegno zone con svantaggi naturali significativi 

SRB03 Sostegno zone con vincoli specifici 

Indennità 
compensativ

e 

SRC01 Pagamento compensativo zone agricole natura 2000 

SRC02 Pagamento compensativo per zone forestali natura 2000 

SRC03 Pagamento compensativo per zone agricole incluse nei piani di 
gestione bacini idrografici 

Investimenti 

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 
agricole 

SRD02 Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere 
animale 

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività 
non agricole 

SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 

SRD05 Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su 
terreni agricoli 

SRD06 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale 
produttivo agricolo  

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo 
socio-economico delle aree rurali 

SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 

SRD09 Investimenti non produttivi nelle aree rurali 

SRD10 Impianti di forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 

SRD11 Investimenti non produttivi forestali 

SRD12 Investimenti per la prevenzione e il ripristino danni alle foreste 

SRD13 Sostegno agli investimenti per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli 

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

SRD15 Investimenti produttivi forestali 

Avvio nuove 
imprese 

SRE01 Insediamento giovani agricoltori 

SRE02 Insediamento nuovi agricoltori 

SRE03 Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 
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SRE04 Startup non agricole 

Gestione del 
rischio 

SRF01 Assicurazioni agevolate 

SRF02 Fondi mutualità danni 

SRF03 Fondi mutualità reddito 

SRF04 Fondo mutualizzazione nazionale eventi catastrofali 

Cooperazion
e 

SRG01 Sostegno Gruppi Operativi del PEI AGRI 

SRG02 Costituzione organizzazioni di produttori  

SRG03 Partecipazione a regimi di qualità 

SRG04 Cooperazione per il ricambio generazionale 

SRG05 Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla preparazione delle 
Strategie di Sviluppo Locale 

SRG06 LEADER - Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 

SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 

SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione 

SRG09 Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti 
ai settori agricolo, forestale e agroalimentare 

SRG10 Promozione dei prodotti di qualità 

Formazione 
- consulenza 

SRH01 Erogazione dei servizi di consulenza 

SRH02 Formazione dei consulenti 

SRH03 Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese 
operanti nei settori agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e 
degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo s\viluppo delle 
aree rurali 

SRH04 Azioni di informazione 

SRH05 Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale e i territori rurali 

SRH06 Servizi di back office per l'AKIS 

 

5.5 [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ 
e forestale  

La cornice ŘŜƴǘǊƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜǘǘŜ ŀǊŜŜ 
tematiche codificate dalla Commissione, relative agli obiettivi strategici ambiente-clima-benessere 
animale, su cui occorre focalizzare la stratega di intervento e la programmazione degli strumenti. 
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκмнуκ9/ύΣ ƛ 
tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фмκстсκ99/ άbƛǘǊŀǘƛέ Ŝ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ9/ 
ά!ŎǉǳŜέύΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκрлκ9/ Ŝ 
5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ό9¦ύ нлмсκннуп άvǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΣ ƛ tƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ bŀǘǳǊŀ нллл ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
нллфκмптκ9/ ά¦ŎŎŜƭƭƛέ Ŝ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ99/ άIŀōƛǘŀǘέύΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ di policy 
ambientale vigenti a livello nazionale, rappresentano il primo elemento di contesto che il Piano 
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ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ƙŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ t!/Φ LƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 
contributi al processo di transizione verde del Paese giungono anche dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal collegato Fondo Complementare. 

La riduzione della pressione esercitata dalle attività agro-forestali sulle risorse naturali, così come il 
rafforzamento dei servizi ecosistemici gaǊŀƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ŦǳƭŎǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ t!/ ŘŜǾŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ 
ŀǇǇƛŜƴƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ 
cƻǊǊŜƭŀǘŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŦŜǊƳƛ ǊŜǎǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ Ŝǎǎŀ ŎƻƴƴŀǘǳǊŀǘƛ ƭŜƎŀǘƛ 
alla produzione di cibo di qualità, può svolgere un ruolo fondamentale orientando i sistemi 
produttivi e le filiere verso percorsi di sostenibilità e di ciǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ Lƴ 
ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜΣ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ 
concreta e di sistema a tutte queste esigenze, prevedendo un mix equilibrato ed efficace di 
tipologie di strumenti, risorse e regole, capaci di accompagnare il settore agricolo, alimentare e 
ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ /ƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƴƻƴ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
nazionale delle scelte vincolanti previste dai regolamenti, ma anche ad alcune scelte strategiche 
che rispondono in maniera specifica ad alcuni importanti fabbisogni nazionali. 

[ŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ǊƛƭŜǾŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
delle filiere produttive: nonostante il sostegno alle stesse sƛŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ h{ ǇƛǴ 
specificamente dedicati alla competitività, diverse misure contribuiscono alla transizione ecologica 
del settore agroalimentare. Infatti, tali misure saranno indirizzate a sostenere impegni più 
specifici, adatti alle peculiarità di territori e tipologie produttive, capaci sia di rafforzare in modo 
ƳƛǊŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƘŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ 
ambientale delle attività produttive ove ancora troppo marcata. Altro elemento di trasversalità e 
Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ŦǊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƎƛǳƴƎŜ 
ŘŀƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛ Ŝ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŝ ƛƴ 
grado di ottenere il riconoscimento di un maggiore valore aggiunto sui mercati, operando 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ 
consumatori. 

[ΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όǊŜƎƻƭŜ-controlli-sanzioni) del sistema della condizionalità 
raǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜΦ /Dh Ŝ ./!! ǇƻƎƎƛŀƴƻ ǎǳƭ ǎŜǘ Řƛ ƴƻǊƳŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜκǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŜŘ ǳƴŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 
rappresenta una via imprescindibile per garantire che i beneficiari della PAC operino nel pieno 
rispetto di regole che sono fondamentali per garantire la sostenibilità climatica e ambientale. 

La vocazione ambientale del Piano è testimoniata dagli oltre 10,7 miliardi di euro, tra primo e 
secondo pilastro, riservati ad interventi chiaramente riconducibili a finalità climatico-ambientali. 
Grande importanza assumono i 5 eco-schemi nazionali, di alto valore strategico, capaci di 
qualificare la strategia e di intercettare gli elementi prioritari della strategia in tema di sostenibilità 
climatico-ambientale, a cui sarà destinato il 25% delle risorse degli aiuti diretti: nel complesso, 4,4 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ ƛƭ пл҈ όмΣу ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻύ ŀƭƭΩŜŎƻ-schema 1, che 
prevede un pagamento per il benessere degli animali e la riduzione degli antibiotici. Il restante 
60% è invece ripartito tra quattro eco-schemi incentrati su inerbimento delle colture arboree, 
salvaguardia degli olivi di particolare valore paesaggistico, sistemi foraggeri estensivi e misure 
specifiche per gli impollinatori. Gli impegni proposti nei 5 eco-schemi sono stati impostati con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ǇƭŀǘŜŀ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛƳǇŜƎƴƛ 
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ambientali volontari oltre la condizionalità, avvicinandoli progressivamente a pratiche agricole e 
allevatoriali più sostenibili. Gli impegni sono stati quindi individuati sulla base della loro efficacia 
ambientale, ma anche della facilità di adozione, della possibilità di applicarli su tutto il territorio 
nazionale e deƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǎŎƘŜƳƛ άŜƴǘǊȅ-ƭŜǾŜƭέΦ [ŀ 
scelta degli impegni degli eco-schemi è stata fatta anche sulla logica della semplificazione, con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ controlli troppo complessi, vista la platea potenzialmente molto ampia di 
beneficiari: 

ECO-м aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ. [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŝ 
finalizzato a sostenere il processo di transizione verso un modello allevatoriale più sostenibile, 
innalzare la qualità e salǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
(AMR) e migliorare il benessere degli animali, nella consapevolezza che benessere animale e 
consumo di farmaci sono elementi tra loro sempre di più interconnessi. 

[ΩŜŎƻ-schema prevede due livelli di impegno: 

Ʒ il livello 1 si pone come obiettivo finale quello di fare aderire le aziende zootecniche ad un 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŦŀǊƳŀŎƻ όŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛύΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
impegni direttamente collegati al miglioramento del benessere animale, misurati 
attraverso il sistema Classy Farm; il livello 1 si rivolge agli allevatori di: Bovini da latte, da 
carne, a duplice attitudine, Ovini da latte e da carne, Caprini, Bufalini da latte e da carne e 
Suini; 

Ʒ il livello 2Σ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ vǳŀlità Nazionale per il Benessere Animale 
(SQNBA) con pascolamento, si rivolge ai Bovini da latte, da carne e a duplice attitudine e ai 
suini allevati allo stato semi brado. Al livello 2 del medesimo eco-schema possono accedere 
anche gli allevamenti biologici, i cui impegni sono stabiliti dai rispettivi disciplinari. 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a circa 363,3 milioni di euro/anno, circa il 
пмΣр҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻ-schemi. 

ECO-2 Inerbimento delle colture arboree, a cui sono ammissibili tutte le superfici occupate da 
colture permanenti (legnose agrarie) e altre specie arboree permanenti a rotazione rapida, sulle 
quali sono rispettati i seguenti impegni di gestione del suolo, aggiuntivi a quelli previsti dalla 
condizionalità: 

Ʒ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻΣ ǎǇƻƴǘŀƴŜƻ ƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀΤ 
Ʒ ƴƻƴ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀΤ 
Ʒ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŘƛǎŜǊōƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŜǊōŀŎŜŀ ǎƻƭƻ 

mediante operazioni meccaniche, senza asportazione dal terreno. 

Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate Bio e SQNPI, posto che viene 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ƴƻƴ ŘǳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻΦ [ΩŜŎƻ-schema 
prevede un pagamento annuale a compensazione dei costi supplementari e del mancato 
guadagno dovuto agli impegni assunti, stimato pari a 120 euro/ha aggiuntivo al sostegno di base al 
ǊŜŘŘƛǘƻΦ : ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ƛƴ bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ ½±bΦ 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a circa 155,3 milioni di euro/anno, circa il 
мтΣу҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻ-schemi. 
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ECO-3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico, a cui sono ammissibili tutte le 
superfici olivetate di particolare valore paesaggistico e storico, anche in consociazione con altre 
colture arboree, sulle quali sono rispettati i seguenti impegni specifici: 

Ʒ assicurare la potatura biennale delle chiome 
Ʒ divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura che vengono trinciati sul posto, salvo 
ŘƛǾŜǊǎŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
competenti Autorità fitosanitarie, con deroga nelle aree difficilmente accessibili, quali 
superfici con pendenza superiori al 15% e/o terrazzamenti con una larghezza inferiore ai 5 
metri; in questi casi, i residui di potatura, se non trinciati, devono essere asportati dal 
terreno 

Ʒ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻƭƛǾŜǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ǎǳƻ status quo, quale valore paesaggistico e 
divieto di convŜǊǎƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŦƛǘǘƛƳŜƴǘƛΣ ƛƴ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƛǾƛΤ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜǾŜ 
ŜǎǎŜǊŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŎƻ-schema. 

Si considerano di particolare valore paesaggistico e storico gli oliveti con una densità mediamente 
inferiore a 300 piante per ettaro e quelli individuati dalla Regione o Provincia autonoma 
competente per territorio, fino ad un massimo di 400 piante per ettaro, in base ad elementi 
ƻƎƎŜǘǘƛǾƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀƭlevamento ed altre pratiche 
tradizionali. 

Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate Bio e SQNPI, a condizione che non vi 
ǎƛŀ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƻΦ [ΩŜŎƻ-schema prevede un pagamento annuale di 220 euro/ha 
aggiuntivo al sostegno di bŀǎŜ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻΦ : ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ 
in aree Natura 2000 e ZVN. 

Questo eco-schema è complementare con gli interventi del secondo pilastro che prevedono 
contributi specifici volti al recupero, ristrutturazione, manutenzione di elementi tipici del 
paesaggio a carico di tutte le superfici coltivate su terrazzamenti, con muretti a secco, su 
ciglionamenti inerbiti o su altri manufatti. 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a circa 150 milioni di euro/anno, circa il 
мтΣн҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻ-schemi. 

ECO-4 Sistemi foraggeri estensiviΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǾǾƛŎŜƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ 
ƭŜƎǳƳƛƴƻǎŜ Ŝ ŦƻǊŀƎƎŜǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƻƭǘǳǊŜ Řŀ ǊƛƴƴƻǾƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛdui in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴ ǎƛƴƪΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƳŜƴƻ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘƛ ƛƴ 
termini di impiego di input produttivi, oltre gli impegni previsti dalla BCAA 7. Sono ammissibili 
ŀƭƭΩŜŎƻ-schema tutte le superfici a seminativo in avvicendamento sulle quali sono rispettati i 
seguenti impegni: 

Ʒ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛŎŜƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ōƛŜƴƴŀƭŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ƭŜƎǳƳƛƴƻǎŜ Ŝ 
foraggere, nonché di colture da rinnovo; 

Ʒ sulle colture leguminose e foraggere non uso di diserbanti chimici e di altri prodotti 
ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΤ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Řŀ ǊƛƴƴƻǾƻ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǎƻƭƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ 
integrata; 

Ʒ fatta eccezione per le aziende zootecniche, nel caso delle colture da rinnovo e per i cereali 
autunno-vernini, gestire i residui colturali mediante operazioni di sfalcio o trinciatura, 
senza asportazione dal terreno; nel caso di colture da rinnovo e per le colture intercalari in 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
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minima lavorazione, ad eccezione del caso di semina su sodo della coltura in 
avvicendamento. 

Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate Bio e SQNPI, posto che viene 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ƴƻƴ ŘǳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻΦ [ΩŜŎƻ-schema 
prevede un pagamento annuale a compensazione dei costi supplementari e del mancato 
guadagno dovuto agli impegni assunti, stimato pari a 110 euro/ha. È prevista integrazione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ƛƴ bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ ½±bΦ 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a 162,7 milioni di euro/anno, circa il 18,6% 
ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻ-schemi. 

ECO-5 Misure specifiche per gli impollinatori (sia su colture erbacee che arboree), sono ammissibili 
le superfici a seminativo e quelle occupate da colture arboree permanenti sulle quali sono 
rispettati i seguenti impegni: 

Ʒ coltivazione di colture a perdere di interesse mellifero nei seminativi, incluso impegno di 
non uso di diserbanti e altri fitosanitari, sulla superficie oggetto di impegno fino al 
completamento della fioritura; 

Ʒ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ŀ ǇŜǊŘŜǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳŜƭƭƛŦŜǊƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ 
permanenti, incluso impegno di non uso di diserbanti chimici e altri fitosanitari sulla 
superficie oggetto di impegno, durante la fioritura sia della coltura arborea sia della 
coltura di interesse apistico. 

Sono ammissibili al pagamento anche le superfici certificate Bio e SQNPI, posto che viene 
assicurata la non duplicazione dei pagamenti per gli impegni che si sovrappongono. [ΩŜŎƻ-schema 
prevede un pagamento annuale di 500 euro/ha per i seminativi e di 250 euro/ha per le colture 
ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛΦ : ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ƛƴ bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ ½±bΦ 

Il costo complessivo di tale intervento è stimato pari a circa 43,4 milioni di euro/anno, circa il 5% 
ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻ-schemi. 

Gli eco-ǎŎƘŜƳƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƭ άsecondo ƭƛǾŜƭƭƻέ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ 
aggiungere agli impegni della condizionalità rafforzata e dovranno essere di stimolo per 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ Ŝ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ 
tipologie produttive, ŎŀǇŀŎƛ ǎƛŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƳƛǊŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭƭŀ 
ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƘŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƻǾŜ ŀƴŎƻǊŀ 
troppo marcata. In questo senso, gli eco-schemi opereranno in sinergia con i 29 interventi SRA del 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 
silvoambientali e al benessere animale. Questi interventi hanno una dotazione complessiva di oltre 
4,5 miliardi di EURO (comprensivi delle spese in transizione per impegni pluriennali agro-silvo-
ambientali della programmazione 2014-2022). 

¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ 
zootecnia biologica, che concorrono al raggiungimento Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩh{фΣ Ŝ ŀ 
cui sono destinati oltre 2 miliardi Řƛ ŜǳǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ŀƴŎƘŜ 
attraverso uno specifico trasferimento di fondi dal primo pilastro, a cui si aggiunge il 
cofinanziamento nazionale. Ulteriori strumenti ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊǘƻŦǊǳǘǘƛŎƻƭƻΣ ǇŀǘŀǘƛŎƻƭƻ Ŝ ƻƭƛǾƛŎƻƭƻΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΦ 
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Completanƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ŀƴŎƘŜΥ 

Ʒ gli interventi che prevedono pagamenti compensativi per le aziende localizzate in aree di 
svantaggio produttivo o caratterizzate da vincoli specifici, anche di natura ambientale, 
come quelli delle aree direttiva acque e Natura 2000. Questi interventi, con una dotazione 
complessiva di circa 1,5 miliardi di EURO, hanno un ruolo fondamentale nel mantenere la 
ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭŜ 
attività di cura deƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻΤ 

Ʒ il sostegno agli investimenti non-produttivi nel settore agricolo, per definizione, 
investimenti a scopo ambientale, e quelli in infrastrutture con finalità ambientali (energia, 
acqua, viabilità rurale), che nel complesso hanno una dotazione pari a circa 300 milioni di 
EURO; 

Ʒ gli interventi a favore della forestazione sostenibile (oltre 450 milioni di euro). 
Ʒ gli interventi a favore della produzione integrata o di altri impegni agroambientali previsti 

nel settore ortofrutticolo, pataticolo e olivicolo.  

Altrettanto fondamentale è il contributo degli investimenti produttivi, alcuni di questi con specifica 
finalità ambientale. La transizione ecologica del settore primario passa anche attraverso 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΦ ¢ŀƭŜ 
ammodernamento, infatti, oltre ad assicurare un miglioramento della competitività delle imprese, 
potrà garantire anche un miglioramento delle performance ambientali delle diverse attività 
produttive. 

Fondamentale sarà non solo il contributo degli specifici investimenti previsti nello sviluppo rurale, 
ma anche quello degli interventi settoriali, che prevedono azioni finalizzate al perseguimento dei 
tre obiettivi specifici a finalità ambientale: 

Ʒ nel settore vitivinicolo, gli interventi per la ristrutturazione dei vigneti prevedono la 
possibilità di finanziare investimenti che favoriscano la diffusione di tecniche di gestione dei 
vigneti più razionali e ispirate ai princiǇƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜΣ 
in via prioritaria, il mantenimento della viticoltura nelle aree con particolari sensibilità ambientali e 
Ŏƻƴ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ όŜǎΦ ǾƛǘƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜǊƻƛŎŀύΣ ŘŀƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ři introdurre 
sistemi avanzati di produzione sostenibile, compreso il ricorso a metodi di produzione 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƴǇǳǘ ŎƘƛƳƛŎƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ 
e/o lo sfruttamento eccessivo delle risorse naturali. Sempre in questo settore, la scheda di 
intervento relativa agli investimenti prevede che il miglioramento del rendimento globale 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ǉŀǎǎƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ƛ 
trattamenti sostenibili, contribuendo così al raggiungimento degli obiettivi di mitigazione dei 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ ¦ƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǾŜǊǊŁ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƻǊƎere di possibili 
fermentazioni anomale e attivando percorsi di circolarità e di risparmio energetico; 

Ʒ nel settore, ortofrutticolo una specifica azione è finalizzata alla promozione di interventi 
per la promozione, sviluppo e attuazione di pratiche ambientali e la mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi, attraverso il finanziamento di 
investimenti in impianti di irrigazione di precisione e migliore gestione ŘŜƭƭΩacqua, 
realizzazione impianti di lavaggio attrezzature usate per la distribuzione fitofarmaci, 
macchine e ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ambientale (pirodiserbo, 
agricoltura di precisione, macchine per packaging ecosostenibile, ecc), realizzazione 
impianti comuni per miscele fitofarmaci, sistemi per la riduzione delle emissioni gassose, 
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sistemi per la produzione energetica combinata, produzione di energia da fonti rinnovabili, 
centri compostaggio ed altri investimenti anche nella fase produttiva volti alla mitigazione 
Ŝκƻ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀi cambiamenti climatici. Sempre nel settore ortofrutticolo uno 
specifico intervento è finalizzato alla riduzione delle emissioni e al risparmio energetico 
nelle fasi di trasporto e stoccaggio; 

Ʒ nel settore olivicolo-oleario sono previsti investimenti per la conservazione del suolo, il 
miglioramento della gestione delle risorse idriche, la prevenzione dei danni causati da 
ŜǾŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŀǾǾŜǊǎƛΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni e la gestione efficiente dei rifiuti, la riduzione dei prodotti fitosanitari, la creazione 
o il mantenimento di habitat favorevoli alla biodiversità; 

Ʒ nel settore apistico, gli interventi sono finalizzati in particolare a contrastare gli effetti dei 
cambiamenti climatici e ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorando i 
servizi ecosistemici. Si prevedono investimenti per contrastare le cause di cali della 
produttività e la mortalità delle api dovuta a eventi climatici avversi, attraverso 
ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀǇƛǎǘƛŎƘŜ 
in grado di monitorare e prevenire le situazioni di emergenza climatica, per favorire il 
ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǇƛǎǘƛŎƻ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƻ Řŀ ǾŀǊƛ ŀƎŜƴǘƛ ōƛƻǘƛŎƛ ŜŘ 
abiotici, per razionalizȊŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎǳƳŀƴȊŀΤ ŀ ǘŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ŝ Řŀǘƻ Ǌƛǎŀƭǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
tecnica, alla consulenza alle aziende e alle azioni di formazione degli operatori apistici sia 
attraverso canali tradizionali sia attraverso i canali social ed il WEB in generale. Inoltre, si 
prevedono azioni volte alla ricostituzione del patrimonio apistico attraverso il finanziamento 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀǇƛ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜΦ {ŀǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘŀ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
collaborazione con organismi specializzati, al fine del miglioramento quali-quantitativo della 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜŀǊŜΣ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƎƭƛ ŀƎƎǊŜǎǎƻǊƛ 
ŘŜƭƭΩŀƭǾŜŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǇƛ ŀƎƭƛ ǎǘǊŜǎǎ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 
ed il rafforzamento di reti di monitoraggio degli apiari per la raccolta di informazioni sullo 
stato di salute e la rilevazione di inquinanti. 

Ʒ Si prevedono, quindi, attività di informazione volte a sensibilizzare i consumatori sulla 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜŀǊŜ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 5ht Ŝ .ƛƻύ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
di eventi, concorsi e competizioni volti a premiare i prodotti di qualità accertata attraverso 
valutazioni organolettiche, chimico-fisiche e melissopalinologiche. Sono anche possibili 
campagne educative e di comunicazione e la realizzazione di materiale informativo sia 
ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ Řƛ ǎƛǘƛ ²9. Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ŦƛŜǊŜ ŜŘ 
esposizioni di rilevanza nazionale e internazionale. 

Ʒ Infine, particolare importanza è attribuita al monitoraggio del mercato dei prodotti 
ŘŜƭƭΩŀƭǾŜŀǊŜΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ 
produzione, i fattori di competitività, i canali di vendita e la produttività degli alveari che 
sono funzionali anche alla programmazione e aƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ 
del rischio derivante dalle perdite di produzione. 

Ʒ nel settore pataticolo, sono previsti investimenti per una migliore gestione degli impianti di 
irrigazione e di fertilizzazione, nonché per la realizzazione di impianti e barriere a difesa 
delle colture dagli effetti del cambiamento climatico. 

9ƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƎƭi interventi settoriali. 
Formazione e consulenza, ricerca e innovazione risultano fondamentali per garantire che, nel 
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proprio percorso verso la transizione ecologica, ogni beneficiario sia accompagnato da 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ƳƛǊŀǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ le sue competenze e/o a offrire servizi 
dedicati di consulenza. In questo senso, sarà fondamentale che queste misure operino in stretta 
armonia e sincronismo con le misure agroambientali o di investimento, per garantire che ogni 
beneficiario sia pienamente consapevole e la sua azione risulti efficace nel percorso verso la 
sostenibilità che intraprenderà con il supporto della PAC. 

Per favorire una maggiore efficacia di tali interventi verranno promosse, inoltre, tutte quelle 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀƎƎregazione di soggetti attraverso accordi di natura ambientale di 
natura territoriale (accordi agroambientali, distretti biologici, strategie di sviluppo locale, contratti 
di fiume ecc.).  
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6 VERIFICHE DI COERENZA DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE 
DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE 2023-2027 IN RAPPORTO 
AD ALTRI PERTINENTI PIANI E PROGRAMMI E DEGLI OBBIETTIVI 
5L {h{¢9bL.L[L¢!Ω !a.L9b¢![9 

 

6.1 Coerenza con gli obiettivi di sostenibilità e obiettivi di protezione ambientale 
dei P/PP nazionali 

Come accennato in premessa, già nella fase di redazione del RP sono stati identificati 
preliminarmente e per ogni obiettivo strategico del PSP, gli obiettivi di sostenibilità di livello 
comunitario e nazionale. Tali obiettivi sono stati poi oggetto di verifica, controllo e rimodulazione 
alla luce dei contributi pervenuti dai SCA e dall'Autorità competente per la VAS, con riguardo agli 
aspetti ambientali significativi. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛonale per lo 
Sviluppo Sostenibile103Σ ŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ hb¦ нлолΦ 

 

Fonte: Rete Rurale Nazionale104 

 
103 Un quadro completo degli obiettivi della SNSvS e dei relativi obiettivi di sviluppo sostenibile è disponibile al link: 
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/obiettivi_ita_1.pdf  

104 wŜǘŜ wǳǊŀƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ά±ŜǊǎƻ ƭŀ 
strategia nazionale per un sistema agricolo, alimentare ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻέ 

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/obiettivi_ita_1.pdf
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L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŘŜƭ t{t ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sostenibili pertinenti declinati nella Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SSvS2017), cui 
il PSP può dare un contributo diretto sono riassunti in una tabella (Allegato 2) che specifica se le 
tipologie di intervento previste nel PSP contribuiscono agli obbiettivi di sostenibilità (C) o sono 
incoerenti (I). 

In questo documento si rappresenta che non sono risultate incoerenze tra la SNSS e le tipologie di 
intervento messe in campo nel PSP. 

Inoltre, affinché sia possibile disegnare un quadro completo in chiave sostenibile, la coerenza è 
ǎǘŀǘŀ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ άŘƻ ƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘ ƘŀǊƳέ ό5b{IύΣ 
ƻǾǾŜǊƻ άƴƻƴ ǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлнлκурн 
per il quale si rimanda al capitolo successivo. 

 

6.2 Coerenza degli obiettivi con il principio DNSH 

Come descritto al capitolo 2.3, la valutazione DNSH è stata eseguita secondo la logica 
rappresentata nella Figura 1 a vari livelli di approfondimento successivi in funzione degli impatti 
ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛ ǎǳƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ Come in ambito RRF, la dichiarazione di conformità per gli interventi di 
Piano, potrà essere resa in forma semplificata nei casi in cui l'intervento comporti un impatto nullo 
ƻ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭŜ Ŝ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀ ŀŘ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭ 
млл҈ ƻ ƛƴ άƳƻŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ  ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ 
2021/1060 e degli artt. 10-16 del Regolamento Tassonomia), mentre  richiederà valutazioni più 
approfondite negli altri casi (c.d. "valutazione di fondo" o di Fase 2). 

Le schede di intervento predisposte per gli interventi di PSP, redatte in funzione delle esigenze da 
perseguire e degli obiettivi della PAC raccomandati per l'intervento considerato, non contengono 
la verifica del principio DNSH. 

Poiché molti interventi risultano correlati all'attuazione del PNRR, da un punto di vista operativo 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 5b{I ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ w! ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭϥŀƭōŜǊƻ Řelle decisioni di cui sopra, 
applicata per ogni intervento previsto dal I° e II° Pilastro del PSP (per un totale di 115 interventi 
suddivisi secondo tipologie differenti).  

Il processo di valutazione del principio DNSH condotto, attraversa i seguenti momenti: 

Ʒ 1. analisi della scheda di riferimento per un dato intervento di PSP; 
Ʒ 2. estrazione degli elementi per la verifica del principio DNSH: l'attenzione si è concentrata 

sulla presenza di obiettivi specifici della PAC raccomandati per ogni intervento e per i quali 
il PSP sviluppa e definisce specifiche indicazioni per i bandi necessari per la futura 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ bŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŀǎǎŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ 
l'intervento, sono stati considerati gli elementi descrittivi e di contenuto della scheda.  

Ʒ 3. valutazione degli obiettivi specifici della PAC raccomandati per l'intervento e degli 
elementi descrittivi e di contenuto della scheda, posti in relazione con i sei obiettivi 
ambientali di cui al Regolamento Tassonomia, associandovi un giudizio di conformità 
secondo la logica dell'albero delle decisioni in ambito RRF: 
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- - ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ t!/ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ άƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜέ ŀŘ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŘŜƛ 
sei obiettivi ambientali e/o con un impatto prevedibile nullo o irrilevante, tale obiettivo 
è stato considerato con un contributo al DNSH, pari a "0"; 

- - ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ t!/ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ άŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻέ Ŏƻƴ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ 
dei sei obiettivi ambientali, tale obiettivo è stato considerato con un "contributo 
sostanziale" al principio DNSH; 

- - nel caso in cui l'obiettivo specifico della PAC sia associato ad un intervento 
corrispondente alle tipologie di intervento indicate con un coefficiente del 100% in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭϥ!ƴƴŜȄ м ŘŜƭ 
Regolamento (UE) 2021/1060, tale obiettivo è stato considerato conforme al DNSH; 

- - nel caso di assenza di un obiettivo specifico della PAC, gli elementi descritti e di 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ άŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻέ Ŏƻƴ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŘŜƛ 
sei obiettivi ambientali, sono stati considerati "conformi" con il principio DNSH. In 
questo caso, si sottolinea che l'individuazione di eventuali criteri correttivi di 
mitigazione tesi a ri-orientare gli interventi di Piano "conformi", verso la sostenibilità 
ambientale ed il contributo sostanziale al principio DNSH, dovrebbero essere a carico 
delle autorità nazionali, locali o regionali che hanno il compito di programmare gli 
interventi, emanare bandi, selezionare e gestire i progetti, erogando le rispettive 
risorse. Tale approccio territoriale riferito in particolare agli enti locali e regionali, è 
coerente con l'indicazione fornita nella Nota DPCoe secondo la quale, la valutazione 
degli interventi dovrà essere articolata a livello regionale o comunque rispetto 
all'interno territorio interessato. 

 

Tabella 6-1. Scala dei giudizi , motivazione e modalità di applicazione  

CONFORMITA' MOTIVAZIONE GIUDIZIO DI CONFORMITA' MODALITA' DI APPLICAZIONE AL PSP 

0 

gli interventi previsti sono conformi al DNSH per l'obiettivo della PAC 
considerato, in quanto, per loro natura, nonché per gli effetti diretti e 
indiretti nell'arco del loro ciclo di vita, hanno un impatto prevedibile nullo o 
irrilevante sull'obiettivo ambientale 

l'intervento del PSN e l'obiettivo specifico della 
PAC ad esso associato, hanno un impatto 
prevedibile nullo o irrilevante su uno o più dei 6 
obiettivi ambientali  DNSH 

100 

gli interventi previsti sono conformi al DNSH per l'obiettivo della PAC 
considerato, poiché  corrispondono a tipologie di intervento indicate con un 
coefficiente del 100% in relazione al  supporto al cambiamento climatico o 
ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό!ƴƴŜȄ м wŜƎΦнлнмκмлслύ 
 

non applicabile 

S 
gli interventi previsti sono conformi al DNSH per l'obiettivo della PAC 
considerato, poiché contribuiscono  ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ  
ambientale,  ai  sensi  degli  articoli 10-16  del  Regolamento 2020/852 

l'intervento concorre al raggiungimento di 
obiettivi specifici della PAC che contribuiscono 
in modo sostanziale ad uno o più obiettivi 
ambientali DNSH 

C 

gli interventi previsti sono considerati conformi al DNSH per l'obiettivo della 
t!/ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƴƻƴ ŀǊǊŜŎŀƴƻ Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ambientale in base alle considerazioni di natura ambientale riportate nella 
scheda dell'intervento, nel rispetto dei vincoli DNSH 

l'intervento è conforme al DNSH  poichè 
l'obiettivo specifico della PAC, sulla base dei 
contenuti della scheda di intervento non arreca 
danno significativo agli obiettivi ambientali 
DNSH  e contribuisce al rispetto dei vincoli 
DNSH 
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L ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ ƎƛǳŘƛȊƛΣ ƻǾǾŜǊƻ άл ς 100 - {έΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 5b{I Řƛ άCŀǎŜмέΤ 
ƭΩǳƭǘƛƳƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ά/έΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 5b{I ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀΣ Řƛ CŀǎŜ н ƻ ŎΦŘΦ άŘƛ 
ŦƻƴŘƻέΦ 

In generale, il giudizio di conformità di tƛǇƻ ά/έ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 
della scheda forniscono un contributo positivo ad uno o più dei sei obiettivi ambientali, come 
anche nel caso di interventi che potrebbero potenzialmente avere degli impatti negativi che si 
ritienŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άŘƛ 
ŦƻƴŘƻέΦ 

In tutti i casi le motivazioni rese a supporto delle valutazioni DNSH sono da considerarsi integrate 
nella VAS e rintracciabili nei commenti relativi allΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ  
ambientali  e  socio  economiche. 

La Nota EGESIF indica che a valle della verifica di conformità al principio DNSH effettuata per 
tipologie di azioni si riporti, per ciascun obiettivo specifico del programma, una dichiarazione di 
sintesi a scelta tra le seguenti: 

""I tipi di azioni sono stati giudicati compatibili con il principio DNSH, in quanto: 

a) non si prevede che per loro stessa natura abbiano un impatto ambientale negativo 
significativo; 

b) sono stati giudicati compatibili nell'ambito del Dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

c) sono stati giudicati compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici DNSH del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

d) sono stati giudicati compatibili secondo la metodologia dello Stato membroΦέ 

 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ ŀύ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ǎƻƭƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ - e 
dunque gli obiettivi della PAC raccomandati per gli interventi stessi - siano stati valutati privi di 
impatto negativo significativo rispetto a tutti e sei gli obiettivi ambientali.  

Presupposto per l'applicabilità, è quello essere di appartenere a tipologie di interventi di natura 
economica e di mercato, non direttamente interagenti con i fattori ambientali di interesse per la 
VAS (nel caso del PSP, ad esempio, Investimenti, Avvio nuove imprese, Gestione del rischio, 
Cooperazione, Formazione - consulenza). 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ ōύ ǘǊƻǾŜǊŜōōŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ǘǊŀ ƛƭ t{t ŜŘ ƛƭ tbww Ǿƛ ŦƻǎǎŜ ǳƴŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ƎƛŁ 
in essere, valutata per gli investimenti del PNRR. Il PNRR, invece, compare in forma 
complementare agli interventi previsti dal PSP, pertanto non si ritiene sia possibile applicare 
l'opzione indicata. 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ Ŏύ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴe della Commissione C/2021/1054 
ŘŜƭ мнκлнκнлнм άOrientamenti tecnici sull'applicazione del principio 'non arrecare un danno 
significativo' a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienzaέΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƭƻƎƛŎŀΣ 
secondo l'albero delle decisioni, è stata sostanzialmente applicata e, quindi, rispettata. 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ Řύ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀΣ ǎŜōōŜƴŜ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴŀ άMetodologia dello stato MembroέΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 
si è fatto riferimento a tutte le normative afferenti il DNSH, citate all'inizio del presente paragrafo. 
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A titolo esemplificativo, per maggiore chiarezza, si riporta lo stralcio di una scheda di intervento 
del PSP e una tabella sintetica circa l'assegnazione dei giudizi di conformità: 

 

Obiettivo specifico per la PAC Contributo ai 6 obiettivi DNSH 

"SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi 
ecosistemici e preservare habitat e paesaggi" 

L'obiettivo raccomandato per l'intervento "SRD11 - investimenti non produttivi forestali", 
risulta contribuire in modo sostanziale alla protezione e al ripristino della  biodiversità e 
degli ecosistemi, ossia l'obiettivo ambientale n. 6  secondo il regolamento 2020/852. 

Sostanziale 

Obiettivo PAC raccomandato per l'intervento 

Finalità e descrizione generale 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ƴŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ Ŝ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ǉǳŜƭƭƛ Řŀƭƭŀ 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŀƭƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ CƻǊŜǎǘŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦9Σ 
[...] contribuendo [...] alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici degli 
ecosistemi forestali [...]. 

Gli investimenti non produttivi sostengono azioni volte a: 

мύ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ adattamento al cambiamento climatico e conservazione del 
paesaggio; [...] 

Conforme 

Contributo dell'intervento anche senza espresso 
Obiettivo PAC raccomandato 

 

Matrice sintetica DNSH per l'Obiettivo specifico 

 
DNSH 

1 
DNSH 

2 
DNSH 

3 
DNSH 

4 
DNSH 

5 
DNSH 

6 
DNSH 

7 
DNSH 

8 
DNSH 

9 

87 
II 

Pilastro 
SRD11 Investimenti 

Investimenti 
non 

produttivi 
forestali 

0 C 0 0 0 S S C 0 
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Per la ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƛ с ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 5b{I ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ рΦ 

 

Tabella 6-2. Sintesi del contributo percentuale al principio DNSH per tipologia di intervento 

Legenda: 

A - non si prevede che per loro stessa natura abbiano un impatto ambientale negativo significativo 

B -  sono stati giudicati compatibili nell'ambito del Dispositivo per la ripresa e la resilienza 

Tipologie intervento PSP 
Sintesi su base 
Nota EGESIF 

% contributo sostanziale al 
principio DNSH in relazione agli 

interventi di PSP 

% contributo conforme al 
principio DNSH in relazione agli 

interventi di PSP 

Pagamenti diretti A 0 0 

Eco-schemi C 40 7 

Sostegno accoppiato A 0 8 

Ortofrutta C 89 0 

Apicoltura C 14 0 

Vitivinicolo C 20 2 

Olivo C 78 22 

Patate C 100 0 

Agro-clima-ambiente C 35 5 

Svantaggi naturali C 15 0 

Indennità compensative A 0 19 

Investimenti C 18 10 

Avvio nuove imprese C 6 0 

Gestione del rischio A 0 0 

Cooperazione C 6 2 

Formazione - consulenza A 0 0 
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C - sono stati giudicati compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici DNSH del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza 

D - sono stati giudicati compatibili secondo la metodologia dello Stato membro 

 

Tabella 6-3. Legenda dei giudizi espressi sulla base della nota EGESIF_21-0025-лл нтκлфκнлнм ά/haaL{{Lhb 

9·t[!b!¢hw¸ bh¢9έ 

Giudizio Motivazione 

A non si prevede che per loro stessa natura abbiano un impatto ambientale 
negativo significativo 

B sono stati giudicati compatibili nell'ambito del Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza 

C sono stati giudicati compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici DNSH del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza 

D sono stati giudicati compatibili secondo la metodologia dello Stato membro 
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Figura 21. Le principali tipologie di intervento del PSP che forniscono un contributo significativo e conforme al 

DNSH 

 

 

I valori percentuali riportati in tabella vanno considerati in rapporto alla quantità di interventi 
previsti per ogni singola tipologia del I° e II° Pilastro.  

La tabella di sintesi evidenzia due giudizi di coerenza degli interventi rispetto al contributo al 
principio DNSH: 

Ʒ nel caso "A", le tipologie di intervento del PSP, aventi natura immateriale, non 
determinano effetti negativi significativi sugli obiettivi ambientali di cui al DNSH integrato 
con gli ulteriori fattori ambientali suolo, paesaggio e salute; 

Ʒ nel caso "C", gli interventi si dimostrano compatibili con gli obiettivi ambientali di cui al 
DNSH, in modo sostanziale e/o conforme. In quest'ultimo caso, nelle fasi attuative e di 
implementazione degli interventi programmati e gestiti sia a livello nazionale sia regionale, 
dovrà essere approfondita la coerenza con il principio DNSH ed applicate ulteriori misure di 
mitigazione e criteri definiti "caso per caso" tenendo conto delle specificità e delle 
vocazioni territoriali, orientati alla sostenibilità e finalizzati al raggiungimento di un 
contributo sostanziale. 

Tali criteri rappresentano, inoltre, la base operativa per la determinazione, in fase attuativa, 
dell'ammissibilità e di selezione per gli interventi sostenuti dal PSP. 

I criteri dovranno essere formulati considerando gli esiti della valutazione degli impatti degli 
interventi di PSP di cui alla matrice in allegato 5, la normativa ambientale, i Criteri Ambientali 
Minimi, indirizzi e buone pratiche di sostenibilità e quanto contenuto nel quadro programmatico 
Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ t{tΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ άDǳƛŘŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƴƻƴ ŀǊǊŜŎŀǊŜ 
Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ όŎŘΦ 5b{IύέΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŎƘŜŎƪƭƛǎǘΣ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ он ŘŜƭ 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 30 dicembre 2021. 
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6.3 Coerenza esterna 

Partendo dal quadro riassuntivo della pianificazione/programmazione europea pertinenti al PSP e 
presentato nel capitolo 3, lΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Ƙŀ poi preso in considerazione gli obiettivi 
di protezione ambientale pertinenti e desunti dalle politiche nazionali. Tale quadro di riferimento è 
stato costruito anche tenendo conto delle indicazioni dei Soggetti Competenti in materia 
Ambientale consultati nella Fase preliminare. 

[ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛκtǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
tabella seguente. 

Principali Piani/Programmi 
nazionali oggetto di analisi di 

coerenza 
Obiettivi principali del Piano/Programma 

Piano Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici (PNACC) 

Contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei 
cambiamenti climatici 

Incrementare la capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici 

Migliorare lo sfruttamento delle eventuali opportunità 

Coordinare le azioni a diversi livelli 

Programma Nazionale di 
/ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

Atmosferico (PNCIA) 

Accelerare il percorso di decarbonizzazione, considerando il 2030 come una tappa 
intermedia verso una decarbonizzazione profonda del settore energetico da 
conseguire entro il 2050 

Mettere il cittadino e le imprese (in particolare piccole e medie) al centro tramite la 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
massima regolazione e trasparenza del segmento della vendita, in modo che il 
consumatore possa trarre benefici da un mercato concorrenziale 

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ sistema energetico, in particolare nel settore elettrico, da un 
assetto centralizzato a uno distribuito basato prevalentemente sulle fonti rinnovabili, 
adottando misure che migliorino la capacità delle stesse di contribuire alla sicurezza 
e, nel contempo, favorendo assetti, infrastrutture e regole di mercato che a loro volta 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΤ 

Continuare a garantire adeguati approvvigionamenti delle fonti convenzionali, 
perseguendo la sicurezza e la continuità della fornitura, con la consapevolezza del 
progressivo calo di fabbisogno di tali fonti, sia per la crescita delle rinnovabili che per 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻramento della sicurezza energetica e la riduzione della spesa 
energetica per famiglie e imprese 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƴŜƛ 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩambiente 

!ŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ 
innovazione che, in coerenza con gli orientamenti europei e con le necessità della 
decarbonizzazione profonda, sviluppino soluzioni idonee a promuovere la 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ π ŎƻƳǇǊŜǎŜ 
ǉǳŜƭƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ π Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƛƭ 
riorientamento del sistema produttivo verso processi e prodotti a basso impatto di 
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emissioni carbonio che trovino opportunità anche nella domanda indotta da altre 
misure di sostegno 

Adottare, anche a seguito dello svolgimento della Valutazione Ambientale, obiettivi e 
misure che riducano i potenziali impatti negativi della trasformazione energetica su 
ŀƭǘǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŀǊƛƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛΣ ƛƭ 
contenimento del consumo di suolo e la tutela del paesaggio 

Continuare il processo di integrazione del sistema energetico nazionale in quello 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Programma nazionale per la 
gestione dei rifiuti (PNGR) 

/ƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
ambientali negativi del ciclo dei rifiuti; 

Progressivo riequilibrio dei divari socio-economici, per quanto riguarda la gestione dei 
rifiuti;  

Rafforzare la consapevolezza e i comportamenti virtuosi degli attori economici e dei 
cittadini per la riduzione e la valorizzazione dei rifiuti; 

Promuovere una gestione del ciclo dei rifiuti che contribuisca al raggiungimento degli 
obiettivi di neutralità climatica. 

Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni del Distretto 

Idrografico 

Ridurre le potenziali conseguenze negative per la salute umana, il territorio, i beni, l 
ΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ patrimonio culturale e le attività economiche e sociali, attraverso 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
pericolosità 

Piano di Gestione delle Acque 
dei Distretti Idrografici 

Attuare le misure necessarie per impedire il deterioramento dello stato di tutti i corpi 
idrici superficiali 

Proteggere, migliorare e ripristinare tutti i corpi idrici superficiali, al fine di 
raggiungere un buono stato delle acque superficiali 

Ridurre progressivamente l'inquinamento causato dalla sostanze prioritarie e 
arrestare o eliminare gradualmente le emissioni, gli scarichi e le perdite di sostanze 
pericolose prioritarie, 

Impedire o limitare l'immissione di inquinanti nelle acque sotterranee e il 
deterioramento dello stato di tutti i corpi idrici sotterranei 

Proteggere, migliorare e ripristinare i corpi idrici sotterranei, assicurando un 
equilibrio tra l'estrazione e il ravvenamento delle acque sotterranee al fine di 
conseguire un buono stato delle acque sotterranee 

Attuare le misure necessarie a invertire le tendenze significative e durature 
all'aumento della concentrazione di qualsiasi inquinante derivante dall'impatto 
dell'attività umana per ridurre progressivamente l'inquinamento delle acque 
sotterranee 

Conformarsi a tutti gli standard e agli obiettivi per le aree protette 

Piani di bacino distrettuale 

Individuare e quantificare tutte le situazioni di degrado fisico con le relative cause 

Avvalersi delle opere necessarie a contenere i pericoli relativi alle inondazioni, alla 
siccità ed alle frane 

Definire la programmazione e l'utilizzazione delle risorse idriche, agrarie, forestali ed 
estrattive 
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Definire le opere di protezione consolidamento e sistemazione dei litorali marini che 
sottendono il distretto idrografico 

Regolamentare gli interventi rivolti a regolare l'estrazione dei materiali litoidi dal 
demanio fluviale, lacuale e marittimo e le relative fasce di rispetto, necessarie a 
mantenere in funzione il buon regime delle acque e la tutela dell'equilibrio geostatico 
e geomorfologico dei terreni e dei litorali 

Stabilire le misure per contrastare i fenomeni di subsidenza e di desertificazione 

Individuare zone da assoggettare a speciali vincoli e prescrizioni in rapporto alle 
specifiche condizioni idrogeologiche, ai fini della conservazione del suolo, della tutela 
dell'ambiente e della prevenzione contro presumibili effetti dannosi di interventi 
antropici 

Piani di Tutela delle Acque 

Individuare degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione 

Identificare i corpi idrici a specifica destinazione e le aree richiedenti misure 
specifiche di prevenzione all'inquinamento e di risanamento 

Individuare misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate 
per bacino idrografico 

Definire la cadenza temporale degi interventi e delle relative priorità 

Stabilire un programma per la verifica dell'efficacia degli interventi previsti 

Stabilire la tipologia degli interventi di bonifica dei corpi idrici 

Misure di conservazione Rete 
Natura 2000 

Mantenere o ripristinare gli habitat naturali e le popolazioni di specie di fauna e flora 
selvatiche in uno stato di conservazione soddisfacente 

Piano Strategico del Turismo 
2017-2022 

LƴƴƻǾŀǊŜΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

Accrescere la competitività del sistema turistico 

Sviluppare un marketing efficace e innovativo 

Realizzare una governance efficiente e partecipata nel processo di elaborazione e 
definizione del Piano e delle Politiche turistiche 

PTE (Piano per la Transizione 
Ecologica) 

Neutralità climatica 

Azzeramento dell'inquinamento 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

Ripristino della biodiversità 

Transizione verso economia circolare e bioeconomia 

Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) 

Promuovere gli investimenti in tecnologie, infrastrutture e processi digitali 

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 

Intervenire per ridurre le emissioni inquinanti 

Prevenire e contrastare il dissesto del territorio 

aƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
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Migliorare la coesione territoriale 

!ƛǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǎǇŜǎǎƻ 
accentuate dalla pandemia 

Piano nazionale interventi nel 
settore idrico 2020-2029 

Migliorare la qualità delle acque riducendo l'inquinamento, eliminado le pratiche di 
scarico non controllato; 

Aumentare l'efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori; 

Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui zone umide, fiumi, 
falde acquifere e laghi 

Piano Nazionale di 
Prevenzione degli Sprechi 

Alimentari - PINPAS 
Azioni di comunicazione per combattere lo spreco in Italia 

Piano nazionale della ricerca 
2021-2027 

Salute 

Cultura umanistica, creatività, trasformazioni sociali, società dell'inclusione 

Sicurezza per i sistemi sociali 

Digitale, industria, aerospazio 

Clima, energia, mobilità sostenibile 

Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente 

Codice dei beni culturali e del 
paesaggio (Decreto 

Legislativo 22 Gennaio 2004, 
n. 42) 

Tutela, Conservazione e Valorizzazione del patrimonio culturale, ambientale e 
paesaggistico 

Strategia Forestale Nazionale 
per il settore forestale e le 

sue filiere (GU Serie Generale 
n.33 del 09-02-2022) 

Invertire la perdita di copertura forestale in tutto il mondo attraverso la 
gestione sostenibile delle foreste, compresa la protezione, il ripristino, 
l'imboschimento e il rimboschimento, e aumentare gli sforzi per prevenire il 
degrado delle foreste e contribuire allo sforzo globale di affrontare il 
cambiamento climatico 

Migliorare i vantaggi economici, sociali e ambientali basati sulle foreste, 
anche migliorando i mezzi di sostentamento delle persone dipendenti dalle 
foreste 

Aumentare in modo significativo l'area delle foreste protette in tutto il mondo 
e in altre aree delle foreste gestite in modo sostenibile, nonché la percentuale 
di prodotti forestali provenienti da foreste gestite in modo sostenibile 

Mobilitare in modo significativo risorse finanziarie nuove e aggiuntive da tutte 
le fonti per l'attuazione di una gestione forestale sostenibile e rafforzare la 
cooperazione e i partenariati scientifici e tecnici 

Promuovere quadri di governance per attuare una gestione forestale 
sostenibile, anche attraverso lo strumento forestale delle Nazioni Unite, e 
migliorare il contributo delle foreste all'Agenda 2030 

Rafforzare la cooperazione, il coordinamento, la coerenza e le sinergie sulle 
questioni relative alle foreste a tutti i livelli, anche nell'ambito del sistema 
delle Nazioni Unite e attraverso il partenariato collaborativo per le 
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organizzazioni membro delle foreste, nonché tra i vari settori e parti 
interessate 

 

Per ognuno dei Piani/Programmi considerati è stata redatta una valutazione di sintesi di coerenza 
degli interventi (in questa analisi racchiusi per tipologia) previsti dal PSP rispetto a obiettivi e 
strategie di ciascuno strumento. Tale analisi di coerenza prevede un giudizio di sintesi brevemente 
argomentato ed espresso attraverso la simbologia riportata nella tabella seguente. 

 

 

Simbolo Coerenza Descrizione 

JJ Piena convergenza Strategie e linee di intervento del PSP risultano coerenti 
con lo strumento e/o ne recepiscono le indicazioni 

J Coerenza Strategie e linee di intervento del PSP risultano coerenti 
con lo strumento 

ẩ Assenza di 
correlazione 

Strategie e linee di azione del PSP non entrano in 
relazione con quanto previsto dallo strumento 

K Potenziale conflitto Strategie e le linee di azione del PSP mostrano elementi di 
incoerenza o che potrebbero richiedere approfondimenti in 
fase successiva 

KK Conflitto Strategie e le linee di azione del PSP mostrano elementi di 
incoerenza 

 

Il quadro che ne è derivato e riportato nella tabella in allegato (Allegato 3) e mostra una 
sostanziale coerenza degli interventi scaturite dalle esigenze individuate ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
della politica della PAC. 

 

Inoltre preme sottolineare che oltre alla coerenza degli interventi con gli strumenti programmatici 
di settore a livello nazionale, PSP è conformato alle sfide lanciate a livello europeo dal Green Deal 
e dal pacchetto di strategie che ne costituiscono la struttura (Farm to Fork, Strategia sulla 
Biodiversità per il 2030 e Azione Climatica), e intende perseguire gli obiettivi specifici declinati 
dalla proposta di Riforma della politica agricola comune (PAC) 2023-2027, dal Regolamento 
relativo al Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e dalla proposta di Riforma della Politica di 
Coesione 2021-2027. 

Guardando al complesso degli obiettivi di natura più strettamente ambientale, circa 10 miliardi di 
euro, tra I e II pilastro, sono destinati ad interventi con chiare finalità ambientali (eco-schemi, 
interventi agro-climatici-ambientali, interventi forestali, investimenti per la sostenibilità 
ambientale, indennità Natura 2000 e Direttiva acque), a cui si aggiungono gli altri interventi che 
concorrono comunque alla transizione ecologica del nostro sistema produttivo.  

In particolare: 

Contributo nazionale all'obiettivo UE 2030 del 25% della superficie agricola dell'UE in agricoltura 
biologica 
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Lƭ tƛŀƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ 
per concorrere al raggiungimento di tutti gli obiettivi ambientali previsti; con questa finalità, al 
ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŎƛǊŎŀ нΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ƴŜƭ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΦ 

Lo stanziamento già previsto dai PSR (1,5 miliardi di euro) viene infatti integrato con una dotazione 
aggiuntiva di circa 1 miliardo di euro, in parte trasferiti dal primo pilastro (90 milioni di euro/anno) 
ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

A queste risorse si aggiungono anche quelle previste dai vari eco-schemi, dato che le aziende bio 
potranno decidere di aderirvi. 

/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ǉǳŀǎƛ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘŀ 
rispetto al periodo 2014-2020. 

Sempre in favore del biologico, è importante ricordare il finanziamento dei Contratti di filiera, 
previsto dal Fondo complementare. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнн ǎŀǊŁ ǾŀǊŀǘƻ ƛƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ƴƻƭǘƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ нр҈ ŘŜƭƭŀ 
superficie a biologico entro il 2027. 

Contributo nazionale all'obiettivo UE 2030 del 10% della superficie agricola con caratteristiche 
paesaggistiche ad alta biodiversità. 

9Ω ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŜŎƻ-schema finalizzato alla Salvaguardia olivi di particolare valore 
paesaggistico, a cui sono ammissibili tutte le superfici olivetate di particolare valore paesaggistico 
e storico. 

Sempre al fine di conservare gli habitat, mantenere elementi caratteristici del paesaggio, anche su 
superfici non produttive, sono previsti contributi aggiuntivi ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ǇŜǊ 
tutte le superfici coltivate su terrazzamenti con muretti a secco su ciglionamenti inerbiti di 
particolare valore paesaggistico e storico e in favore dei paesaggi iscritti al registro nazionale dei 
Paesaggi rurali storici. 

¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀ 
favore delle aziende operanti nelle aree Natura 2000 con quanto programmato nei PAF. In primo 
luogo, tutti gli eco-ǎŎƘŜƳƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊione dei pagamenti per ettaro nel caso 
ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ǎƛŀƴƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
pratiche agro-ecologiche fondamentali per aree con un evidente valore anche paesaggistico. 

Nello sviluppo rurale, inoltre, sono stati programmati una serie di interventi specifici previsi per gli 
Impegni gestione habitat specifici Natura 2000 (ACA 9), al Supporto alla gestione di investimenti 
non produttivi nelle aree ecologiche (ACA 10), alla Colture a perdere-corridoi ecologici-fasce 
ecologiche (ACA 12), al Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000. Oltre 
ovviamente agli investimenti non produttivi nelle aree agricole, per lo più finalizzati al 
mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio. 

A ǉǳŜǎǘƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƴǇǳǘ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀƴŎƘŜ 
in queste aree. 

Contributo nazionale all'obiettivo dell'UE 2030 di ridurre del 50% le perdite di nutrienti, 
garantendo al tempo stesso che non ci sia un deterioramento della fertilità del suolo 
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Gli interventi privilegiati per raggiungere questo obiettivo sono quelli previsti nel quadro degli 
impegni agro-climatico-amōƛŜƴǘŀƭƛΦ hƭǘǊŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ 
dalla la produzione integrata si richiamano in particolare i seguenti interventi: 

Ʒ ACA 3 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 
Ʒ ACA 4 - Apporto di sostanza organica nei suoli 
Ʒ ACA 5 - Inerbimento colture arboree 
Ʒ ACA 6 - LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōǳƭŀǘǳǊŀ ω!/! т - Conversione 
ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛ ŀ ǇǊŀǘƛ Ŝ ǇŀǎŎƻƭƛ ω!/! у - Gestione prati e pascoli permanenti 

Ʒ ACA 13 - LƳǇŜƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŦŦƭǳŜƴǘƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛ ω!/! нл ς Impegni specifici di 
ǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ ω!/! нм ς Impegni specifici di gestione dei residui 

Ʒ ACA 23 - LƳǇŜƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ω!/! нп - Pratiche 
ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ω!/! нс - Ritiro seminativi dalla produzione 

! ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ tbww ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ 
ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ όaн/мΦ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ нΦоύ Ŝ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 
criteri per promuovere l'economia circolare (M2C2. Investimento 1.4), che mira a ridurre le 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ DID όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƳŜǘŀƴƻ Ŝ ǇǊƻǘƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻύ Ŝ ŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ Ǝŀǎ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ 
digestato ottenuto, riduŎŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴŎƛƳƛ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΦ 

Contributo nazionale agli obiettivi UE 2030 di riduzione del 50% dell'uso complessivo e del 
rischio dei pesticidi chimici e dell'uso dei pesticidi più pericolosi 

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƴ 
ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƴǇǳǘ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΦ ! ǉǳŜǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ 
destinati nel complesso circa 3,5 miliardi di euro. 

A questi si aggiungono 4 eco-schemi che, oltre a impegni specifici per inerbimento, tutela del 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƻƭƛǾƛŎƻƭƻΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ŦƻǊŀƎƎŜǊŜ ŜǎǘŜƴǎƛǾŜ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƻƭƭƛƴŀǘƻǊƛΣ 
prevedono tutti il non uso di prodotti fitosanitari e di diserbanti chimici. 

A integrazione di questo quadro sono previsti altri specifici interventi agro-climatico ambientali: 

Ʒ ACA 5 - Inerbimento colture arboree 
Ʒ ACA 11 - Fasce inerbite e fasce tampone 
Ʒ ACA 12 - Colture a perdere-corridoi ecologici-fasce ecologƛŎƘŜ ω!/! му - Impegni per 
ƭΩŀǇƛŎƻƭǘǳǊŀ 

Ʒ ACA 19 - LƳǇŜƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ŀǊŜŜ bŀǘǳǊŀ нллл ω!/! нн ς 
LƳǇŜƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ wƛǎŀƛŜ όōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁύ ω!/! нп - Pratiche agricoltura precisione 

Ʒ ACA 26 - Ritiro seminativi dalla produzione 

Contributo nazionale all'obiettivo UE 2030 di riduzione del 50% delle vendite di antimicrobici per 
gli animali d'allevamento e in acquacoltura 

9Ω ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŜŎƻ-ǎŎƘŜƳŀ ǇŜǊ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
farmaci in zootecnia, per contrastare una vera e propria emergenza sanitaria globale, 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ 
rilevante delle risorse per gli eco-schemi sono stati destinati circa 1,8 miliardi di euro. Si prevede, 
in particolare, il pagamento per il benessere animale e la riduzione degli antibiotici, con due livelli 
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di impegno, il primo relativo al rispetto di soglie di impiego del farmaco veterinario (antibiotici), il 
secondo per gli allevamenti che si impegnano al rispetto di obblighi specifici nel settore del 
benessere animale e praticano pascolamento o allevamento semibrado. 

Questa iniziativa è accompagnata da uno specifico intervento nello sviluppo rurale finalizzato a 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ pratiche zootecniche per il benessere animale (330 milioni di euro). 

Contributo nazionale all'obiettivo dell'UE 2025 di introdurre l'internet veloce a banda larga nelle 
zone rurali per raggiungere l'obiettivo del 100% di accesso 

Questo obiettivo è perseguito fondamentalmente con le risorse del PNRR, che saranno integrate 
Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ŘŜŘƛŎŀǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ά{ƳŀǊǘ ǾƛƭƭŀƎŜǎέ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΦ 

 

6.4 Coerenza interna 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ coerenza interna è volta a verificare l'esistenza di contraddizioni all'interno del Piano 
stesso mettendo in luce le sinergie fra le esigenze, declinate poi in interventi, individuate a livello 
nazionale e gli obiettivi della PAC. 

Considerata la natura strategica del PSP, nonché il fatto che esso non localizza direttamente gli 
interventiΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ƳŀǘǊƛŎƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀ ŎƻǇǇƛŜΣ ƛƭ 
Ŏǳƛ ƳŜǘƻŘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇorto preliminare. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƳŀǘǊƛŎŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻƭƻƴƴŜ όƧύ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 
strategiche individuate dal PSP e lungo le righe (i) gli elementi (obiettivi strategici della PAC) di cui 
valutare la coerenza. Ogni eleƳŜƴǘƻ ȄȄ όƻƎƴƛ ŎŜƭƭŀύ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
alla riga i-ŜǎƛƳŀ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ t{t ŀƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ Ƨ-esima. 

¢ŀƭŜ ŜǎƛǘƻΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛƎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭ t{t ŀƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ 
considerata è stato rappresentato tramite simbologia e colori, ampliando la scala di analisi rispetto 
a quanto proposto in sede di Rapporto Preliminare anche per andare incontro alle richieste degli 
SCA.  

Di seguito si rappresenta la scala di valutazione: 

Coerenza Simbolo 

Coerenza e/o sinergia forte CF 

Coerenza C 

Indifferenza -- 

Conflitto potenziale CP 

Conflitto forte CF 

 

[ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ (Allegato 4) mostra una generale sinergia tra le esigenze 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ t!/Σ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ conflitti. 
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7.1 Ambito territoriale di riferimento del PSP 2023-2027 

La ruralità di un territorio si può ricondurre ad una molteplicità di elementi legati alla struttura 
sociale ed economica, che si riflettono anche sui modelli insediativi. La ricerca di una definizione 
sufficientemente accurata per cogliere le diversità tra i paesi membri dell'Unione ha rappresentato 
per anni il nodo da sciogliere per l'impostazione di una politica comune per le aree rurali. 

Oggi finalmente esiste una definizione più accurata perché agganciata alle population grid 
statistics - dati di popolazione e densità spazializzati rispetto ad una griglia di celle da un km2 - 
piuttosto che alle statistiche sulla popolazione per aree amministrative. Uno dei vantaggi di questo 
metodo è che risulta applicabile a tutti i paesi dell'Unione e a una gran parte delle altre Nazioni del 
mondo e che rende possibili confronti a livello internazionale. Questo avanzamento è stato 
realizzato grazie ad un articolato percorso che ha visto impegnate negli anni la Commissione 
europea con Eurostat insieme ad Ocse e altre 4 organizzazioni a livello internazionale, per la messa 
a punto di quella che viene definita in gergo dagli addetti ai lavori come la metodologia di 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ά5ŜƎǳǊōŀ105έΦ 

Figura 22 - Densità di popolazione basata sui dati di popolazione GEOSTAT, 2011 (numero di abitanti/km2) 

 

Fonte:  JRC, Eurostat, GEOSTAT Population Grid 2011 

 

105 Dal 2011 Eurostat classifica i Comuni secondo il degree of urbanization (Degurba). Lõindicatore misura tre livelli di urbanizzazione ð alto, 

medio e basso ð e si basa sul criterio della contiguità geografica e su soglie di popolazione minima della griglia regolare con celle da un 

chilometro quadrato (Geostat 2011 Population Grid)  
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Si tratta di un risultato importante soprattutto considerando che nei primi anni del 2000, in base 
alla ricognizione delle definizioni di rurale vigenti nei diversi paesi membri dell'UE, effettuata in 
sede Eurostat da una task force, cui partecipò l'Italia rappresentata da un referente tecnico 
Mipaaf, si stabilì che non esistevano i presupposti per l'adozione di una definizione unitaria di 
rurale a fini di policy. 

Oggi, grazie agli avanzamenti della statistica e in particolare all'utilizzo dei sistemi di 
georeferenziazione, abbiamo una metodologia armonizzata, che propone una definizione 
complementare a quelle utilizzate dai singoli stati membri e che consente di individuare tre 
tipologie territoriali:  

Ʒ aree urbane densamente popolate;  
Ʒ aree intermedie;  
Ʒ aree rurali. 

Figura 23 - Carta delle Aree Rurali 2014 

 

Fonte: Rete Rurale Nazionale (reterurale.it/areerurali) 
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7.2 {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛcoltura in Italia 

! ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ ƭΩLǎǘŀǘ Ƙŀ ŘƛŦŦǳǎƻ ƛ ǇǊƛƳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ тϲ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ106, svolto 
tra gennaio e luglio нлнмΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴŀǘŀ ŀƎǊŀǊƛŀ нлмф-2020107, dopo il posticipo 
imposto dal perdurare della pandemia. Si ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜŎŜƴƴŀƭŜ ŎƘŜ 
chiude così la lunga storia dei censimenti generali, sostituiti dai censimenti permanenti e 
campionari. 

Lƭ тϲ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ό/D!ύ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻƴǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ europeo, nel 
Regolamento (UE) 2018/1091 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 relativo 
alle statistiche integrate sulle aziende agricole (che abroga i regolamenti (CE) n. 1166/2008 e (UE) 
n. 1337/2011), il quale ne ha disposto l'effettuazione da parte di tutti gli Stati membri e ne ha 
indicato le modalità di svolgimento, sottolineandone l'obbligatorietà, nonché nel Regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/1874 della Commissione del 29 novembre 2018 sui dati da presentare per 
ƭΩŀƴƴƻ нлнл ŀ ƴƻǊma del Regolamento (UE) 2018/1091 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
18 luglio 2018 sopra citato, per quanto 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ 
descrizione. 

I dati del censimento restituiscono una 
fotografia puntuale del settore agricolo e 
zootecnico e offrono una lettura 
approfondita che abbraccia una pluralità di 
temi - dalle caratteristiche del conduttore 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ terreni e consistenza degli 
allevamenti, dai metodi di gestione aziendale 
alla multifunzionalità fino alla manodopera 
impiegata. 

L Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ 
a ottobre 2020 risultano attive in Italia 
1.133.023 aziende agricole (Tabella 7-1). 
bŜƭƭΩŀǊŎƻ dei 38 anni intercorsi dal 1982 ς 
anno di riferimento del 3° Censimento 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƛ Ŏǳƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇŀǊŀōƛƭƛ 
con quelli del 2020 ς sono scomparse quasi 
due aziende agricole su tre con una flessione 
del 63,8%. La riduzione è stata più accentuata 
negli ultimi ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΥ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǎƛ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇƛǴ ŎƘŜ ŘƛƳŜȊȊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлллΣ 
quando era pari a quasi 2,4 milioni108. 

 
106 https://www.istat.it/it/archivio/272404 . 
107 Dal 1 novembre 2019 al 31 ottobre 2020 
108 I dati raccolti con i censimenti del 1961 e del 1970 sono meno comparabili con quelli degli anni successivi. Anche 
ǇŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛto 
Istat, parte dal 1982 (http://dati- censimentoagricoltura.istat.it/Index.aspx?lang=it). Tuttavia, è utile ricordare che il 

 

https://www.istat.it/it/archivio/272404
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Sebbene il confronto con i precedenti censimenti risenta delle modifiche al campo di osservazione, 
resesi necessarie negli anni ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŝ 
ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƭ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ ŀǘǘƻΦ : ƛƴŦŀǘǘƛ 
importante notare come, nel confronto con il 1982, le flessioni della Superficie Agricola Utilizzata 
(SAU) e della Superficie Agricola Totale (SAT109) siano state molto più contenute rispetto al numero 
di aziende (rispettivamente -20,8% e -26,4%). 

In 38 anni, come conseguenza della diminuzione più veloce del numero di aziende agricole rispetto 
alle superfici, la dimensione media delle aziende agricole è più che raddoppiata sia in termini di 
SAU (passata da 5,1 a 11,1 ettari medi per azienda) che di SAT (da 7,1 a 14,5 ettari medi per 
azienda). 

Se si limita il confronto agli ultimi due Censimenti generali, riferiti al 2010 e al 2020, il numero di 
aziende è sceso poco oltre il 30% (-487mila), a cui si è associato un calo meno drastico della SAU, (-
2,5%) e della SAT (-3,6%). 

Tabella 7-1. AZIENDE AGRICOLE, SUPERFICI AGRICOLE UTILIZZATE (SAU) E SUPERFICI AGRICOLE TOTALI (SAT), DAL 

1982 AL 2020. Valori assoluti, indici a base 1982=100, dimensioni medie 

 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

Nel 2020, il 93,5% delle aziende agricole è gestito nella forma di azienda individuale o familiare 
(Tabella 7-2). Tale quota è in leggera diminuzione rispetto al 2010 (96,1%) mentre nel decennio 
ŀǳƳŜƴǘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ όŘŀ нΣф҈ ŀ пΣу҈ύΣ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ όŘŀ 
лΣр҈ ŀ м҈ύ Ŝ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƭƛŜǾŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ άŀƭǘǊŜέ ŦƻǊƳŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜ όŘŀ лΣм҈ ŀ лΣн҈ύΦ [Ŝ ŀȊƛŜƴŘŜ 
individuali o familiari, pur continuando a rappresentare il profilo giuridico ampiamente più diffuso 
ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎƻƴƻ ƭŜ ǳƴƛŎƘŜ ƛƴ ŎƘƛŀǊŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмл ƳŜƴǘǊŜ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
altre forme giuridiche. 

Tendenze simili caratterizzano anche le SAU, sebbene, in base alle superfici, le diverse forme 
giuridiche incidano in modo diverso rispetto al numero di aziende agricole. Infatti, in termini di 
SAU è molto più contenuto il peso relativo delle aziende individuali o familiari (che scende da 
76,1% del 2010 a 72,7% del 2020) mentre è più elevato sia quello delle società di persone (da 14% 

 
ǇǊƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭ мфсмΣ ŎƻƴǘƼ п Ƴƛƭƛƻƴƛ Ŝ нфпƳƛƭŀ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǇŜǊ нсΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ {!¢Σ 
mentre il secondo censimento, riferito al 1970, ne contò 3 milioni e 697mila, per 25 milioni di SAT 
109 Per le definizioni di SAU e SAT confronta il Glossario. Mentre la SAU comprende la superficie investita ed 
effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole, la SAT include anche i boschi eventualmente annessi 
ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ǇŜǊ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ 
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a 18,2%) che quello delle società di capitali (da 2,7% a 3,6%). La minore incidenza delle aziende 
individuali o familiari in termini di superfici deriva dalla loro dimensione media (8,6 ettari di SAU 
nel 2020), molto più bassa rispetto a quella delle società di persone (41,6 ettari) e di capitali (41,5).  

Tabella 7-2. AZIENDE AGRICOLE E SUPERFICI AGRICOLE UTILIZZATE (SAU), PER FORMA GIURIDICA, NEL 2020 E NEL 

2010. Valori assoluti, composizioni percentuali, variazioni percentuali 

 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

Nel corso del decennio sono sensibilmente diminuite le aziende agricole che coltivano terreni 
esclusivamente di proprietà (Tabella 7-3). La flessione ha riguardato sia il numero assoluto di 
aziende (da 1.187.667 nel 2010 a 664.293 nel 2020), sia il peso relativo dei terreni di proprietà 
rispetto al totale (da 73,3% a 58,6%). 

Di contro, risultano in crescita tutte le altre forme di titolo di possesso, come ad esempio i terreni 
in affitto (da 4,7% a 10,1% del totale); la combinazione tra proprietà e affitto, che si conferma la 
seconda forma più diffusa dopo la sola proprietà (da 9,8% del 2010 a 12,5% del 2020110ύΤ ƭΩǳǎƻ 
gratuito, che passa da 3,8% a 6%; la combinazione tra proprietà e uso gratuito, da 5,6% a 8,7%. 

Tabella 7-3. AZIENDE AGRICOLE E SUPERFICI AGRICOLE UTILIZZATE (SAU), PER TITOLO DI POSSESSO DEI TERRRENI, 

NEL 2020 E NEL 2010. Valori assoluti, composizioni percentuali, variazioni percentuali 

 

Fonte: Istat , 7° censimento geneǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

 
110 Tuttavia, si segnala la flessione del 10,1% del numero di aziende che utilizzano tale modalità di gestione. 
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In termini di superfici (SAU), nel 2020 solo un terzo dei terreni viene gestito sulla base della sola 
proprietà da parte del conduttore (45,3% nel 2010) mentre si registra una forte crescita 
soprattutto della quota relativa di terreni gestiti in affitto (da 10,6% a 18,6%). 

Le tendenze sin qui riscontrate rispetto al 2010 si accentuano aggiungendo il confronto con il 2000 
(Figura 24). Nel 2000 la gestione di terreni esclusivamente di proprietà del conduttore 
rappresentava la grande maggioranza dei casi (85,9%) mentre nei venti anni successivi si è molto 
ridotta (-27,3 punti percentuali nel 2020). Parallelamente, si sono fortemente diffusi i casi di affitto 
όƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŝ Ǉŀǎǎŀǘŀ Řŀ нΣп҈ ŀ млΣм҈ύΣ Řƛ gestione a uso gratuito (da 1,3% a 6,0%) e delle altre 
forme di gestione (da 10,4% a 25,2%). 

Nel complesso, emerge un quadro ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ 
processo di uscita dal mercato delle aziende non più in grado di sostenere la propria attività ς 
prevalentemente di piccole dimensioni e a gestione familiare ς sia dalla crescente divaricazione tra 
proprietà e gestione dei terreni a uso agricolo, con la forte espansione di forme di gestione 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŦǳǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
agricola111. 

  

 
111 Ne è un esempio recente quanto diffuso da ISMEA 
(https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11815), in base a cui il clima di fiducia di aziende 
agricole ed imprese della catena agro-alimentare ha raggiunto, ad aprile 2022, uno dei minimi storici, a causa del 
rincaro delƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 
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Figura 24. aziende agricole per titolo di possesso dei terreni, ai censimenti 2020, 2010 e 2000. Composizioni 

percentuali (totale aziende agricole = 100) 

 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

Il processo di concentrazione dei terreni agricoli in aziende mediamente più grandi è anche 
ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ {!¦ όTabella 7-4). Infatti, a fronte del -
30,1% di aziende agricole riscontrato tra il 2010 e il 2020, la tendenza alla riduzione decresce al 
crescere dalla classe di SAU, passando dal -51,2% per le aziende agricole con meno di un ettaro al -
3,4% per le aziende con superficie tra 20 e 29,99 ettari. Aumentano, invece, le aziende agricole 
con almeno 30 ettari di SAU, in particolare quelle più grandi (almeno 100 ettari, +17,7%). 

Tabella 7-4. Aziende agricole e superfici e agricola utilizzata (SAU), per classi di SAU . Anni 2020 e 2010. Valori 

assoluti, composizioni percentuali, variazioni percentuali 

 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

Per effetto di tali dinamiche (Figura 25), nel 2020 solo poco più di 2 aziende agricole su 10 hanno 
meno di un ettaro di SAU contro circa 3 su 10 del 2010 e più di 4 su 10 nel 2000. Al contempo, 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀziende agricole con almeno 10 ettari di SAU e meno di 100 è più che 
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raddoppiata tra il 2000 e il 2020 (da 8,9% a 20,2%), mentre quella delle aziende agricole con 
almeno 100 ettari è rimasta sostanzialmente invariata (da 1,5% a 1,6%). 

 

Figura 25. aziende agricole per classi di superficie (SAU), ai censimenti 2020, 2010 E 2000. Composizioni percentuali 

(totale aziende agricole = 100) 

 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

 

 Andamento demografico delle aziende agricole in Italia  

La segmentazione territoriale delle aziende agricole attualmente disponibile si basa 
ǎǳƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ azienda alla regione o alla provincia autonoma in cui è localizzata la sede 
legale o il centro aziendale ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘŜǎǎŀ όTabella 7-5). Tale aspetto non influisce 
ǎǳƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǇŜǊ le aziende unilocalizzate o plurilocalizzate se con 
terreni tutti localizzati nella stessa regione o provincia autonoma. 

[ŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǘǊƻǾŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ tŜƴƛǎƻƭŀΦ 
Infatti, tra il 2020 e il 2010 il numero di aziende agricole scende di almeno il 22,6% (il caso della 
Sardegna) in tutte le regioni, ad eccezione delle province autonome di Bolzano/Bozen (-1,1%) e di 
Trento (-13,4%) e della Lombardia (-13,7%). Il calo più deciso si registra però in Campania (-42,0%). 
Nel decennio la riduzione del numero di aziende è maggiore nel Sud (-33%) e nelle Isole (-32,4%) 
mentre nelle altre ripartizioni geografiche si attesta sotto la media nazionale. 

La dinamica delle superfici agricole utilizzate è molto più variegata. A fronte di una flessione del 
2,5% in mediŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ {!¦ ŎǊŜǎŎŜ ƛƴ ƻǘǘƻ ǊŜƎƛƻƴƛ ό±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ±ŜƴŜǘƻΣ CǊƛǳƭƛ 
Venezia Giulia, Liguria, Lazio, Puglia, Sardegna) mentre tra quelle dove si registra una riduzione, 
oltre alle due province autonome spiccano la Toscana (-15,2%) e la Basilicata (-11,1%). Nel 
complesso, le superfici si riducono meno nel Nord-est (-1,7%) e nel Nord-ovest (-2%) e risultano in 
lieve crescita nelle Isole (+1,4%). 
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Tabella 7-5. aziende agricole e superfici agricole utilizzate (SAU), per regione o provincia autonoma*, nel 2020 e nel 

2010. Valori assoluti, composizioni percentuali, variazioni percentuali 

 

* I dati territoriali sono attribuiti alla regione o provincia autonoma in cui è localizzata la sede legale o il 
ŎŜƴǘǊƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

 Le coltivazioni 

Il tipo di utilizzo dei terreni agricoli non muta sostanzialmente in dieci anni (Figura 26). Oltre la 
metà della Superficie Agricola Utilizzata continua a essere coltivata a seminativi (57,4%). Seguono i 
prati permanenti e pascoli (25,0%), le legnose agrarie (17,4%) e gli orti familiari (0,1%). In termini 
di ettari di superficie solo i seminativi risultano leggermente in aumento rispetto al 2010 (+2,9%). 

 

Figura 26. composizione percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU). Anni 2020 e 2010 
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Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

 

Come già ricordato, rispetto al 2010 aumenta la dimensione media delle aziende con SAU 
(+41,6%), in particolare di quelle che coltivano seminativi (+17,4%) e legnose agrarie (+36,5%), con 
ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŏƻƴ ǇǊŀǘƛ Ŝ ǇŀǎŎƻƭƛ ό-11,9%) (Tabella 7-6). 

Tabella 7-6. dimensione media aziendale per tipologie di coltivazioni, nel 2020 , 2010 e valori assoluti, variazioni 

percentuali 

 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

 

Più nel dettaglio, i seminativi sono coltivati in oltre la metà delle aziende italiane, ossia più di 
700mila (-12,9% rispetto al 2010), per una superficie di oltre 7 milioni di ettari (+2,7%) e una 
dimensione media di 10 ettari (Tabella 7-7). In Emilia-Romagna, Lombardia, Sicilia e Puglia è 
concentrato il 41,4% della superficie nazionale dedicata a queste colture (Figura 27). 
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Tabella 7-7. aziende agricole e superfici per le principali coltivazioni, NEL 2020 E NEL 2010. Valori assoluti, 

composizioni percentuali, variazioni percentuali 

 

(1) La percentuale indica la quota relativa delle aziende con la particolare coltivazione sul totale 
delle aziende agricole *Aziende con SAU; ** Aziende con SAT. 

Fonte: Istat , тϲ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ - primi risultati 

 

Tra i seminativi, i più diffusi sono i cereali per la produzione di granella (44% della superficie a 
seminativi). In particolare, il frumento duro è coltivato in oltre 135mila aziende per una superficie 
di oltre 1 milione di ettari. 
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Figura 27. Seminativi: estensione della SAU e numero di aziende (2020) 

 

  

Fonte: Istat - тϲ/ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΥ ǇǊƛƳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ς Cartogrammi e infografiche 
sul Censimento 

 

 Le coltivazioni legnose 

I dati ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Lǎǘŀǘ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭŜ ƭŜƎƴƻǎŜ ŀƎǊŀǊƛŜ ǎƻƴƻ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ Řŀ ŎƛǊŎŀ 
800mila aziende (-32,8% sul 2010) per una superficie pari a 2,1 milioni di ettari (-8,2%) e una 
dimensione media di 2,7 ettari. Pur essendo diffuse in tutto  il territorio nazionale sono per lo più 
concentrate nel Mezzogiorno, soprattutto in Puglia, Sicilia e Calabria che complessivamente 
detengono il 46% delle aziende e il 47% della superficie investita. La Puglia è la regione con il 
maggior numero di aziende coltivatrici (170mila) e di superficie investita (491mila ettari), seguita 
dalla Sicilia (111mila aziende e 328mila ettari). 

Tra le coltivazioni ƭŜƎƴƻǎŜ ŀƎǊŀǊƛŜ ƭΩƻƭƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀ Ŝ Ǿŀ ŀ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
legnose agrarie nel Mezzogiorno: in Puglia rappresenta infatti il 71% della superficie coltivata a 
legnose agrarie (94% delle aziende dedicate), in Calabria il 76% (94% delle aziende dedicate) 
(Figura 28). 

5ƻǇƻ ƭΩƻƭƛǾƻΣ ƭŀ ǾƛǘŜ ŝ ƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎƴƻǎŀ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŎƛǊŎŀ нррƳƛƭŀ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ƛƭ но҈ ŘŜƭ 
totale, per una superficie pari a oltre 635mila ettari. Tra le regioni il Veneto risulta in testa alla 
graduatoria, con circa 27mila aziende e 100mila ettari (Figura 29). I fruttiferi,  che includono frutta 
fresca, a guscio o a bacche, sono coltivati in 154mila aziende (-34,8%), per una superficie di oltre 
392mila ettari (-7,5%) La coltivazione più diffusa tra la frutta fresca è il melo, con una superficie di 
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oltre 55mila ettari e 38mila aziende; per tale coltivazione le Province Autonome di Trento e 
Bolzano detengono complessivamente il 28% delle aziende e il 52,5% della superficie (Figura 30). 

Il nocciolo è la frutta a guscio più diffusa, con il Piemonte in testa per il maggior numero di aziende 
(oltre 8mila) e il Lazio per la superficie maggiore (oltre 27mila ettari). Gli agrumi mostrano una 
netta concentrazione in Sicilia, dove la superficie dedicata rappresenta il 55% del totale nazionale 
(circa 61mila su 112mila ettari totali). 

 Prati permanenti e pascoli 

I prati permanenti e i pascoli sono presenti in circa 285mila aziende (+3,8% rispetto al 2010) e 
occupano una superficie di 3,1 milioni di ettari (-8,7%). Per questo tipo di coltivazione la Sicilia è la 
regione con il maggior numero di aziende (43mila) e la Sardegna quella con la maggiore superficie 
dedicata (698mila ettari). Poiché prati permanenti e pascoli sono colture estensive, generalmente le 
aziende coltivatrici sono di media o grande dimensione (media nazionale 11 ettari, con picchi in 
Sardegna - media 28,2 ettari, e Valle ŘΩ!ƻǎǘŀ - media 32,1 ettari). 

[ŀ ǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ όŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ƻ ŘŀƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻ Řŀ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎŜǎǎŀǘŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀ 
destinazione produttiva agricola da parte di aziende nuove o di accresciute dimensioni) ha 
comportato la crescita del peso relativo della SAU sul totale della SAT tra il 2010 e il 2020 (da 75,3% 
a 76,1%). Tale evidenza si associa sia alla minore flessione relativa, nel decennio, della SAU (-2,5%) 
rispetto alla SAT (-3,5%), sia alla forte riduzione della superficie agricola non utilizzata (-50,9%). 

 

 

Fonte: Istat - тϲ/ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΥ ǇǊƛƳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ς Infografiche sul Censimento 
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Tabella 7-8. Dati aggregati per Regione/Provincia autonoma e riferiti al centro aziendale delle coltivazioni legnose 

Figura 28. olivo: estensione del la SAU e numero di 

aziende (2020) 

 

Figura 29. vite: estensione del la SAU e numero di 

aziende (2020) 

 

Figura 30. fruttiferi: estensione della SAU e numero di 

aziende (2020) 

 

 

 

 

 

Fonte: Istat - тϲ/ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΥ ǇǊƛƳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ - Cartogrammi 


























































































































































































































































































































































































































































































